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CRAXI CONTRO I MANOVRATORI DELLA CRISI 


«OFFENSIVA DIPLOMATICA» CON LETTERE AI CAPI DI GOVERNO EUROPEI 


Elezioni anticipate 


se cade il 


governo 


Il segretario del Psi non vuole sorprese 
in vista del congresso - Berlinguer e l'Urss 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Con il piglio e la 
Spregiudicatezza che lo con- 
traddistinguono Bettino Cra- 
Xi, ieri a Matera, ha parlato 
chiaro: chi vuole liquidare il 
governo Forlani, magari per 
favorire la formula invocata 
da Visentini, dovrà vedersela 
con il Psi che, piuttosto, co- 
Stringerà tutti ad imboccare 
‘a strada delle elezioni antici- 
Bate. Chi sta pensando a nuo- 
Ve maggioranze, ha ammoni- 
to Craxi, deve sapere che se 
«nella situazione politica già 
tanto difficile verranno intro- 
Otti motivi di logoramento, 
di dissociazione dalle respon- 
sabilità comuni, di radicaliz- 
qesne della lotta politica, 
7 lora saremo noi stessi a por- 
Ni con grande determinazione 
ll problema di un chiari: 
mento», 
{ I socialisti, in sostanza, non 
intendono assumere un atteg- 
Blamento passivo di fronte al. 
pre “grandi manovre» iniziate 
N casa d.e. ed alle pressioni 
Tepubblicane per una nuova 
inAEgioranza, diversa da quel. 
a guidata da Forlani: chi 
Dara a liquidare in tempi 
FOA il quadripartito (questo 
= FEO del discorso di Cra- 
sUnI ‘eve sapere che i socialisti 
Fi ‘0. decisi ad opporsi con 
I Ehi mezzo, non escluso quel- 
0 che prevede l'apertura di 
Una crisi destinata a sfociare 
DaLAIcorso alle elezioni antici- 


. La minaccia di bruciare tut- 
ti sul tempo e giocare la carta 
delle elezioni anticipate pur 
di evitare la caduta di Forla- 
hi, però, non significa che il 
Psi vuole difendere il quadri- 
partito per l’intera durata del- 
la legislatura ma solo fino a 
quando non sarà stata avvia- 
tia quella grande riforma isti- 
tuzionale che sarà lanciata 
dal congresso di Palermo e 
Che servirà, grazie alle modifi- 
che istituzionali e costituzio- 
nali in essa contenute, ad as- 
Sleurare una maggiore stabili- 
tà all'esecutivo. «Occorre — 
ha rilevato a questo proposito 
Craxi — la leva di una grande 
ed importante riforma delle 
istituzioni». 

La strategia del segretario 
Socialista è dunque molto 
ci ara. Craxi vuole giungere 
È congresso di fine.aprile sen- 
ne Il rischio di fratture all’in- 
sa tno della maggioranza go- 
pernativa che potrebbero al- 
Ni Tare il corso dei lavori del- 
assise nazionale. Superato 
Positivamente l’appuntamen- 
richie a essuale erilanciata la 
Pollice di un nuovo ruolo 
alla 1c0 del Psi, con l'appello 
nale &tande riforma istituzio- 
ori Craxi è disposto ad apri- 
de a discussione sulla sorte 

SOverno Forlani. 
pa socialista, in altri 

Ni, persegue due tra- 
ni Drecisi: vincere il con- 
soi SO e rilanciare l’idea di un 
do) (i a guida socialista. Di 
Er € sue minacce di ricorrere 

arma delle elezioni antici- 
Lo, pur di eliminare gli osta- 
N 1 che potrebbero sorgere 

Ha sua strada. 

«arma» di Craxi, però pre- 
fia un difetto di fondo. È 
b lcacissima all’esterno del 

SÌ, visto che difficilmente de- 
Fepgristiani e repubblicani sa- 
* bero disposti a correre il 

Schio di una crisi al buio, ma 
AO del tutto inefficace 
È Interno del partito. Le cor- 
RI d’opposizione di sinistra 
to, Sembrano minimamente 
xi ate da” un pericolo di ele- 
dae anticipate e, come han- 

i cimostrato le dichiarazioni 
di eri di Riccardo Lombardi e 
È Covatta, appaiono decise a 

‘’Ompiere ogni sforzo permet. 


ere i bastoni tra le 
segretario, TAREOÌ 


uest’ultimo, da parti 
non sembra molto e 
to degli ammonimenti di Cra. 
xi. La stategia comunista non 
si lascia condizionare dalle 
questioni contingenti e conti- 
nua a puntare all'obiettivo da 
sempre perseguito dell’ingres- 
So nell’area di governo. 

Non a caso, Berlinguer, par- 
lando in Calabria, ha evitato 
‘Gi occuparsi delle tensioni che 

Agitano nella maggioranza 
Rreferendo insistere su quel 
Utonomia del Pci da Mosca 
la Lora più che mai, appare 
l'entelidizione primaria per 
l'argnta a vele spiegate nel- 

x di governo. 
to.Be Aglano coloro — ha det- 

Tlinguer — che interpre- 
ERE posizioni ed 
i in campo interna- 
ole Come meschinità tat- 
l'inte; Da ricorreremmo nel- 
Perde 0 di conquistarci la be- 
Partito a di questo o quel 
nost; ‘0 onde facilitare, così, la 

ta andata al governo. Noi 

A Proviamo alcuna vergo- 
nel 3 ha detto Berlinguer — 
clas Atterci per portare le 
dh SÌ lavoratrici, e quindi an- 
SL il nostro partito, al gover- 

Qell’Italia. Ma noi sappia- 
© bene, anche, che l’argo- 


mento secondo cui questo 
non sarebbe possibile perché 
non saremmo sufficientemen- 
te autonomi in campo inter- 
nazionale, è un puro pre- 
testo». 

Comunque, ha insistito il 
leader comunista, «per quan- 
to riguarda la nostra autono- 
mia in campo internazionale 
Noi non sentiamo alcun biso- 
gno di superare esami e di 
ricevere certificati».  R. R. 


La pace secondo Breznev 
spiegata agli occidentali 


Ribadite dalla «Pravda» le avances per il vertice con Reagan e i negoziati strategici 


MOSCA — Il Presidente so- 
vietico Breznev ha inviato 
messaggi personali ai capi di 
governo dell'Europa occiden- 
tale, per illustrare loro nel 
dettaglio le proposte fatte a 
favore della distensione nel 
suo recente discorso al 26.0 
congresso del Partito comuni- 
sta sovietico. 

La notizia, senza ulteriori 
dettagli, è stata fornita ieri a 
Parigi, dall’Eliseo, dopo che si 
era appreso che una lettera 
del leader del Cremlino era 


stata recapitata al Presidente 
Giscard d’Estaing. 
Analoghi messaggi sono 
stati ricevuti certamente dal 
cancelliere tedesco Schmidt e 
dal primo ministro danese 
Joergensen, e — con ogni pro- 
babilità — da tutti gli altri 
responsabili dei paesi euro- 
occidentali. Si tratterebbe, in- 
somma, di una vera e propria 
«offensiva» diplomatica, simi- 
le ad altre già lanciate in pas- 
sato da Mosca per persuadere 
le diplomazie occidentali del- 


DA DOMANI A VENERDÌ DI NUOVO IN CRISI LE «CORSIE» 


Intervento di Forlani 
nella vertenza-medici 


Un incontro previsto per mercoledì - Treni e bus fermi il giorno 13 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sarà una settima- 
na nera nei servizi pubblici. 
Ospedali e trasporti saranno 
le «palestre» per nuove onda- 
te di scioperi dei sindacati 
confederali ed autonomi. In 
settimana tutto il servizio di 
assistenza medica rischierà di 
piombare nuovamente nel 
caos. Nel settore trasporti ve- 
nerdì non.si volerà e i'servizi 
di trasporto urbano subiran- 
no delle pause forzate. 

Medici — Continua la lunga 
lotta dei medici ospedalieri 
che reclamano un miglior 
trattamento salariale. La 
scintilla di questa vertenza è 
scaturita dai recenti aumenti 
concessi ai medici generici. 
Gli ospedalieri sciopereranno 


a partire da domani fino a 
venerdì. Non è escluso, però, 
che il ministro della sanità 
Aniasi tenti una nuova me- 
diazione per evitare questo 
ennesimo sciopero negli ospe- 
dali. 

Si profila, anzi, l'intervento 
dello stesso presidente del 
Consiglio Forlani. Infatti un 
incontro è previsto per merco- 
ledì, praticamente nel mezzo 
dell’agitazione ospedaliera. 
Nella prossima settimana, in- 
fine, sciopereranno i medici 
ambulatoriali. Le astensioni 
sono state decise per i giorni 
16 e 17 marzo. 

Trasporto aereo — Conti- 
nua anche nel servizio aereo 
uno stato di malessere che 

| dura ormai da qualche mese. 


Nella settimana è in program- 
ma una giornata di sciopero. 
Venerdì sciopereranno per 24 
ore i piloti aderenti al sinda- 
cato autonomo Anpac a so- 
stegno della vertenza Itavia. 
Si tratterà soltanto della pro- 
va generale dello sciopero di 
una settimana che l’Anpac ha 
già organizzato per il mese di 
aprile. A garantire la paralisi 
completa del trasporto aereo 
contribuiranno i confederali 
che, nella stessa giornata, 
promuoveranno una serie di 
agitazioni. 
Autoferrotranvieri — Gli 
scioperi nei mezzi pubblici ur- 
bani ‘sono. forse quelli che 
G. S. 


(Continua în 2.a pagina) 


la bontà delle tesi sostenute 
dal Cremlino. 

Teri intanto, in un commen- 

to ai risultati del recente con- 
gresso del Pcus, la «Pravda» 
ha rinnovato la proposta del 
Summit con il Presidente 
americano Reagan avanzata 
da Breznev assieme alla ri- 
chiesta di riprendere i nego- 
ziati strategici, 
._<La linea del Pcus in campo 
internazionale — scrive l’or- 
gano moscovita — è coerente 
in tutte le direzioni, Ciò vale 
anche per i paesi capitalisti. 
Nelle relazioni con essi siamo 
guidati dai principi leninisti 
della coesistenza pacifica, e 
siamo pronti a intrattenere 
relazioni reciprocamente van- 
taggiose in campo economico, 
scientifico e culturale. 

«L'approccio coerente e co- 
struttivo dell’Urss nei riguar- 
di delle relazioni con gli Usa è 
noto, Il nostro paese è ora 
altresì pronto a un dialogo 
attivo con gli Stati Uniti, per 
negoziati sull’intero comples- 
so di problemi e per un incon- 
tro al più alto livello». 

Il giornale esorta Washing- 
ton ad «adottare una visione 
realistica delle cose» e affer- 
ima che «è pericolosa follia 
sognare una Vittoria nella cor- 
sa alle armi e contare di vince- 
re una guerra nucleare». «Il 
compito — aggiunge la "Prav- 
da” — è di eliminare la vera 
fonte della minaccia di guerra 
incombente su tutti i paesi, in 
particolare la corsa alle armi e 
le tensioni restanti. In ciò, 
l’Urss è pronta ad agire mano 
hella mano con gli Stati Uniti, 
congli stati europei e con altri 
stati», 

Sottolineando l'importanza 
delle nuove iniziative di pace 
lanciate da Breznev, la «Prav- 
da» scrive ancora che, per 
procedere oltre «nella realiz 
zazione di misure atte ad ac- 
crescere la fiducia in. campo 


Fa Juee a agg 


anciato la Roma 


L'Udinese è in «zona sicurezza» 


SERIE A 


Fra Roma e Napoli 
divisa la posta 
X** 


SERIE C 


Punto importante 

per la Triestina 

a Treviso: 0-0 
XxX 


TENNIS 


L'Italia esce 


dalla «Davis» 
*X xx 


BASKET_A, 


Stagione chiusa 
per le regionali 


Udinese-Como 2-0 —I bianconeri sono ormai in zona sicurezza con la conquista di sette punti in 


quattro incontri: un ruolino di marcia da scudetto. Questa volta l'alloro spetta a Zanone che 
qui accompagna in rete il pallone calciato da Miano. Zanone si assicurerà anche il secondo gol 


è 


(Foto Di Pietro) 


militare», l'Unione Sovietica è 
pronta ad applicare queste 
misure «a tutta la parte euro- 
pea dell’Urss, purché gli stati 
occidentali facciano altret- 
tanto per quanto li riguarda». 
«Anche l’Estremo Oriente — 
continua il giornale —, dove 
potenze come l’Urss, la Cina e 
il Giappone sono contigue e 
dove si trovano basi militari 
americane, potrebbe diventa- 
re un’area promettente per 
tali utili misure». 

Quanto alla limitazione del- 
le armi strategiche, «una cau- 
sa d’importanza immensa», la 
«Pravda» dichiara che «l'Urss 
è pronta a proseguire senza 
indugio i relativi negoziati 
con gli Stati Uniti, mantenen- 
do tutto quanto di positivo è 
stato realizzato finora in que- 
sto campo. L’Urss è pronta a 
discutere la limitazione della 
dislocazione di nuovi som- 
mergibili e al tempo stesso 
suggerisce l'interdizione del- 


(Continua in 2.a pagina) 


Ha lasciato Kabul l'aereo 


con 112 ostaggi a bordo 


Kabul — Dopo una settimana di estenuanti trattative l'aereo pakistano diîrot 


RR 
tato nella capitale 


afghana da tre oppositori del regime di Karachi è partito ieri sera con oltre cento ostaggi a 
bordo. I dirottatori chiedono la liberazione di prigionieri politici nel Pakistan. Durante la 
lunga sosta i pirati hanno ferito a morte uno degli ostaggi, un diplomatico pakistano. Nella 
telefoto Ap: l'arrivo del feretro della vittima a Peshawar. Sulla drammatica vicenda un 


servizio in XV pagina. 


CHIESTO UN INCONTRO CON JARUZELSKI CHE 


RASSICURI IL SIND 


Solidarnosc cerca il dialogo 
per tutelare la pace sociale 


Manifestazione studentesca (e contromanifestazione) nell’anniversario dei disordini del ’68 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA — Scampato 
pericolo, almeno per il. mo- 
mento, in Polonia. La domeni- 
ca che, a causa della prean- 
nunciata. commemorazione 
Studentesca dei disordini del 
1968 sembrava minacciare in- 
cidenti, è trascorsa in un’at- 
mosfera tranquilla. Contro 
l’affiorare della tensione re- 
pressa ha evidentemente gio- 
cato anche la linea di repon- 
sabilità e di disponibilità al 
dialogo con il governo, formu- 
lata dai vertici di «Solidar- 
nosd» in una chilometrica riu- 
nione di 14 ore, terminata la 
notte scorsa. 

Nella dichiarazione conclu- 
siva, i dirigenti del sindacato 
libero chiedono di incontrarsi 
con il primo ministro Jaruzel- 
ski per discutere la situazione 
creata dalle misure repressive 
del regime contro alcuni sin- 
dacalisti e dissidenti. Il docu- 
mento sollecita la riassunzio- 
ne degli aderenti al sindacato 
licenziati a Lodz, senza far 
cenno a un eventuale rientro 
dello sciopero «di avvertimen- 
to» indetto dalla sezione di 
quella città per domani, ma 
senza neppure preannunciare 
ultimatum riferiti a possibili 
scioperì generali. 

I vertici di «Solidarnosc» 
sperano, evidentemente, che 
l’incontro con Jaruzelski val- 
ga a scongiurare una rottura 
nella fragile «pace sociale» in- 
stauratasi nel paese dal 20 
febbraio, in seguito all’appel- 
lo del primo ministro per una 
moratoria di tre mesi nelle 
azioni di sciopero. 

In sostanza, Lech Walesa e 


‘ gli altri responsabili nazionali 


di «Solidarnose» hanno rilan- 
ciato la palla nel campo di 
Jaruzelski, lasciando intende- 
re che tocca ora al governo 
muovere passi che valgano — 


Croazia, nuove accuse alla Chiesa 


Attorno ad essa - afferma Blazevic - si coalizzerebbero «tutte le forze dell’opposizione» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BELGRADO — In Jugosla- 
via la polemica tra Chiesa e 
Stato non accenna a placarsi. 
Il settimanale politico più dif- 
fuso, il «Nin» di Belgrado, è 
appena uscito con un’ampia 
rievocazione del processo ce- 
lebrato nel dopoguerra a ca- 
rico del «criminale» mons. 
Aloje Stepinac, allora arcive- 
scovo di Zagabria, del quale 
la Chiesa croata non solo ha 
chiesto una completa riabili- 
tazione perché «innocente», 
«ma sì propone di avviare la 
«causa» di canonizzazione. 
La polemica, inoltre, coin- 
volge tutti gli oppositori al 
sistema politico, tutto il dis- 
senso, Giovedì scorso îl presi- 
dente della presidenza della 
Repubblica di Croazia, Blaze- 
vic (che fu il pubblico accusa- 
tore al processo Stepinac), ha 
mosso un altro, vivace attac- 
co contro «quella parte del 
clero cattolico che mina le 
fondamenta del nostro ordi- 


ne»; egli ha sostenuto che si 
assiste alla «riunione di tutte 
le forze oppositrici attorno a 
un’organizzazione: la 
Chiesa». 

A sua volta Branko Puha- 
ric, alto esponente dell'Al- 
leanza socialista croata, dopo 
aver sostenuto che «ogni 
qualvolta Stepinac sarà tira- 
to fuori dalla naftalina politi- 
ca, noî replicheremo puntual- 
mente», ha. affermato: «Parte 
del clero cattolico si è colloca- 
ta come forza politica di op- 
posizione, per le collusioni 
con le forze nazionaliste scon- 
fitte e con l'emigrazione ne- 
mica». 

La dichiarazione di Blaze- 
vic, di una «riunione» delle 
forze di opposizione, ha susci- 
tato sorpresa; finora, infatti, 
le autorità sono riuscite a 
impedire la creazione di spazi 
peri movimenti e per le inizia- 
tive dei dissidenti, evitandone 
la coagulazione. I dissidenti 
sono ovviamente molto con- 


trollati e ogni loro attività è 
stroncata sul nascere, come 
ha dimostrato il recente pro- 
cesso dì Zagabria al generale 
e storico Franjio Tudjman. 

Con più difficoltà, ma sem- 
pre con impegno, le autorità 
cercano inolire di neutraliz- 
gare le iniziative degli opposi- 
tori emigrati, invocando la 
collaborazione degli stati con 
cui la Jugoslavia ha relazioni 
diplomatiche e di amicizia, 
per la repressione delle «atti- 
vità terroristiche». 

Dietro la polemica Chiesa- 
Stato, qualche osservatore in- 
travede una preoccupazione 
delle autorità comuniste 
croate per î fatti dì Polonia, di 
cuî sitemerebbe una ripetizio- 
ne. A tale proposito si cita la 
recente relazione fatta al Par- 
lamento croato dal suo presi- 
dente Jure'Bilic, relazione de- 
dicata prevalentemente agli 
«scioperi» dell'anno scorso 
(una cinquantina) e del gen- 
naio di quest'anno (mezza 


dozzina), ai rapporti con il 
clero cattolico e alle attività 
del dissenso nazionalista. 
Ma la realtà croata (e jugo- 
slava in genere) è ben diversa 
da quella polacca; né vale a 


stabilire un’analogia il fatto, 


che la Jugoslavia abbia as- 
sommato debiti con l’èestero 
per almeno 17 miliardi di dol- 
lari (la cifra è stata conferma- 
ta dal ministro delle finanze, 
Kostic, alla stampa estera). 

Invero, la situazione econo- 
mica suscita preoccupazioni 
per le difficoltà che sta incon- 
trando la campagna di «sta- 
bilizzazione»: l'inflazione pro- 
cede veloce e le esportazioni 
verso i paesi occidentali sono 
calate di molto, o 

Altri osservatori pensano 
che la polemica con la Chiesa 
e la campagna contro ì dissi- 
denti sia un diversivo, appun- 
to per distogliere l’attenzione 
dalle difficoltà della congiun- 
tura economica. 

Venerdì sera Vladimir 


Bakaric, una delle figure più 
prestigiose del comunismo ju- 
goslavo dopo la morte dì Tito, 
ha suscitato sorpresa nel cor- 
so deltelegiornale sostenendo 
risolutamente che la riforma 
del 1974 non ha avuto conse- 
guenze di sorta e lasciando 
chiaramente intendere che vi 
sono state interferenze politi- 
che nelle leggi dell'economia. 

Bakarice non è nuovo a pre: 
se dî posizione che fanno scal- 
pore. Qualche mese fa, anco- 
ra convalescente per una lun- 
ga degenza în ospedale, so- 
stenne che occorreva ridare 
autorità decisionale agli 
organi di base dell’autoge- 
stione, insidiatiì dalle direttive 
imposte dall’alto. Dalle di- 
chiarazioni di venerdì — 
un'intervista sui lavori del co- 
mitato centrale della Lega co- 


munista — milioni dijugoslavi: 


hanno avuto l’autorevole con- 

ferma che, «a monte della cri- 

si», c'è qualcosa che non va. 
Graziano Motta 


come dice il comunicato — a 
rassicurare sul rispetto delle 
intese di settembre, in base 
alle quali il regime si era im- 
pegnato a non procedere ad 
arresti per motivi di opinione 
da misure punitive antisinda- 
cali. «Se la sicurezza del sin- 
dacato non sara garantita — 
ammonisce la dichiarazione 
di «Solidarnose» — la pace 
sociale ne risulterà minac- 
ciata». 

Quanto ai disordini ricorda- 
ti ieri nell’ateneo di Varsavia 
(che ne fu teatro per un mese), 
ebbero inizio l’8 marzo 1968. 


Circa 2500 giovani mescolati a 
lavoratori (un particolare in 
netto contrasto con i fatti del 
1968, quando la. polizia ‘ebbe 
dalla sua parte operai recluta- 
ti per collaborare alla repres- 
sione dei disordini) hanno.fir- 
mato un documento comme- 
morativo, che è stato poi 
murato nell'Istituto di geo- 
grafia, non lontano dal punto 
in cui scoppiarono gli  inci- 
denti. 3 

Nel documento è riportato 
un passo del poeta polacco 
Norvid, che dice: «Non dob- 
biamo piegarci a circostanze e 


LE PROSPETTIVE DEL DOPO-MONTECATINI 


Economia: la guerra 


i sposta in fabbrica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Dovrebbe rico- 
minciare in settimana la «ma- 
ratona» della legge-finanzia- 
ria in Parlamento. A meno di 
sorprese o colpi di scena, il 
Senato dovrebbe convertire 
in legge tutti gli emendamen- 
ti apportati alla Camera, do- 
pola cruentissima «guerra dei 
poveri» sulle pensioni, su cui 
si è rischiata una sonora spac- 
catura nella maggioranza e 
un pericoloso scivolone del 
governo Forlani. 

Da qualche parte esiste l’in- 
tenzione di approfittare del 
nuovo esame legislativo, per 
introdurre ‘ancora qualche 
emendamento all’art. 16 bis, 
per «affinare» i miglioramenti 
concessi sulle pensioni (o 
quanto meno per estenderli 
ad altre categorie, come i la- 
voratori autonomi, che sono 
rimasti esclusi). Ma il governo 
sembra intenzionato a resiste- 
re, invitando alla fermezza an- 
che i segretari del quadripar- 
tito. E probabile, quindi, che 
una vera e propria nuova bat- 


.taglia non ci sarà. 


Anche perché la vera guer- 
ra, ormai, sembra spostarsi su 
altri terreni, coinvolgendo 
questa volta non soltanto i 
politici, ma i sindacati e im- 
prenditori, compreso ovvia- 
mente il governo. 

I risultati dell’assemblea 
sindacale di Montecatini (che 
numerosi leader delle varie 
confederazioni si sono affret- 
tati a spiegare in una vera e 
propria vetrina di interviste) 
hanno forse rasserenato il cli- 
ma ai vertici della federazione 
unitaria, ma confluiscono 
adesso con molta incertezza 
nella fabbrica, dove ì vari de- 
legati cominceranno ad af- 
frontare la prova del fuoco. 

x Inoltre, quegli stessi risulta- 
ti — che sostanzialmente rap- 
presentano per la vita interna 
del sindacato una seconda «li- 
nea Eur» — hanno addensato 
nubi cariche di preoccupazio- 
ni sul fronte degli imprendito- 
ri (e soprattutto nella Confin- 
dustria) e sul tavolo del gover- 
no, dove La Malfa, oltre a 
vedere totalmente ignorate 
certe condizioni poste al re- 


‘cente aumento delle pensioni 


(minimi e quadrimestralizza- 


zione della scala mobile), si è 
visto indirettamente recapi- 
tare da Montecatini una scari- 
.ca di richieste, che certamen- 
te il ministro del bilancio non 
trova sintonizzate sulla fre- 
quenza del suo piano a medio 
termine. } 
TC: 
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NEL GIORNO DELLA DONNA 


Mosca: dimostrano 
(e sono arrestate) 
11 donne «pentecostali» 


MOSCA — Undici donne fa- 
centi parte di una setta cri- 
stiana pentecostale sono sta- 
te arrestate ieri dalla polizia 
moscovita, mentre dimostra- 
vano nel centro della capita- 
le sovietica in favore del di- 
ritto all'emigrazione. 

Secondo quanto ha detto 
una delle dimostranti, Lydia 
Staskevich, otto delle undici 
donne erano giunte a Mosca 
dagli stati baltici, apposita- 
mente per inscenare la dimo- 
strazione in coincidenza con 
la «Giornata della donna», 
che viene festeggiata in Urss 
con particolare enfasi. 

Le donne si erano riunite in 
mattinata davanti alla bi- 
blioteca Lenin, nel centro di 
Mosca, ma hanno avuto appe- 
na il tempo di sbandierare 
degli striscioni che inneggia- 
vano'alla «libertà dî lasciare 
l’Urss» che agenti di polizia e 
dei servizi di sicurezza (Kgb) 
sono intervenuti, ttascinan- 
dole via in arresto. 

Due giornalisti americani, 
delle agenzie «Associated 
Press» e «United Press», che 
avevano fotografato la scena, 
si sono visti ritirare le pelli- 
cole da agenti in civile dei 
servizi di sicurezza, che le 
hanno esposte alla luce. 

I pentecostali in Urss fanno 
sempre più sentire la propria 
voce negli ultimi tempi. Nel 
dicembre scorso, alla confe- 
renza di’ Madrid, un ebreo 
sovietico aveva presentato 
un appello in favore di grup- 
pi religiosi cristiani, inclusi i 
pentecostali. E 


lasciare che la verità rimanga 
dietro battenti chiusi». Calo- 
rosamente applaudito dai gio- 
vani, Zbigniew Bujak, leader 
della sezione «Solidarnosc» di 
Varsavia, ha detto: «Questo è 
un anno di selidatietà, e io 
voglio parlare qui da operaio. 
Noi operai siamo qui non solo 
per firmare questo documen- 
to, ma per prendere sotto la 
nostra protezione gli studenti 
e questo ateneo. È nostro 
dovere». 

Un lavoratore, in rappresen- 
tanza della fabbrica automo- 
bilistica di Bielsko Biala, ha 
detto ai giovani: «Trentasei- 
fnila lavoratori sono con voi, 
con tutto il loro cuore». Per 
evitare infiltrazioni e provoca- 
zioni, gli studenti avevano 
istituito, agli ingressi dell’uni- 
versità, ‘un servizio d'ordine, 
ammettendo solo chi era in 
possesso di lasciapassare vali- 
di o di t>sserini universitari. 

Contemporaneamente, una 
cerimonia con. forti accenti 
antisemiti si svolgeva davanti 
alla sede .del ministero della 
giustizia, nel centro di Varsa- 
via. Lo stesso palazzo ospita- 
va i servizi di sicurezza, nei 
primi anni del regime comuni- 
sta polacco; e quegli anni, gli 
anni ‘del «terrore stalinista», 
sono stati ricordati dalle due- 
mila persone presenti alla ce- 
rimonia. 

L'iniziativa era partita dalla 
«Grunwald», un'associazione 
nazionalista formata da ex 
soldati e partigiani, Un orato- 
re ha sottolineato le attività 
antipolacche di «ebrei che 
contingentemente si sono di- 
chiarati alleati ‘del sociali- 
smo»; nel rendere omaggio ai. 
patrioti polacchi torturati e 
assassinati da queste forze 
«sioniste» négli anni ’48-°56, 
egli ha lanciato un appello a 
deporre fiori e corone presso 
un muro dove dovrà essere 
murata una lapide comme- 
morativa di «questi patrioti 
polacchi e comunisti, in me- 
moria delle vittime e. della 
vergogna dei loro boia». 

ASD. 


ALLA TV POLACCA 


Un western al posto 


dell'’«Uomo di marmo» 


VARSAVIA — La proiezio- 
ne alla televisione polacca del 
film «L'uomo di marmo», del 
più conosciuto regista polac- 


co, Andrzej Wajda, in. pro- 


gramma alle 20 di sabato sera, 
è stata annullata, e al suo 
posto è stato proiettato un 
«western» americano. 

Il film «L'uomo di marmo» è 
legato, per quanto riguarda il 
finale, ai sanguinosi fatti di 
Danzica del dicembre 1970. 
Dopo. gli avvenimenti ‘dell’e- 
state scorsa nel litorale balti- 
co,.lo stesso Wajda aveva de- 
ciso di realizzare il seguito di 
Quel film, che si chiamerà 
«L'uomo di ferro». Quest’ulti- 
mo film sta per essere termi- 
nato a Danzica. ; 2 

L’annullamento del pro- 
gramma previsto, annunciato 
dalla televisione solo un'ora 
prima della proiezione, sem- 
bra testimoniare il particolare 
stato d'animo dei rapporti tra 
le autorità e «Solidarnose» 
negli ultimi giorni. 
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IN TUTTA ITALIA LA FESTA DELLA DONNA 


I giorno delle mimos 


Manifestazioni anche nelle zone terremotate 
Fiori sulle tombe delle vittime del sisma 


ROMA — Mimose a fasci, 
lunghi cortei, striscioni, 
slogan scanditi a piena vo- 
ce hanno caratterizzato in 
tutta Italia la «Giornata 
della donna», le cui manife- 
stazioni erano cominciate 
già da sabato. 

Donne appartenenti a di- 
versi movimenti, con ideo- 
logie contrastanti, sono sfi- 
late per le vie della città 
per sostenere le loro idee, 
per fare valere i loro diritti. 

Manifestazioni si sono 
avute anche nelle zone ter- 
remotate della Campania: 
a Laviano, uno dei paesi 
più colpiti dal sisma, mazzi 
di mimose sono stati depo- 
sti sulle tombe delle donne 
morte nella catastrofe; a 
Sant'Angelo dei Lombardi 
è stato invece inaugurato 
un consultorio mentre ad 
Avellino e Salerno vi sono 
stati dei cortei. 

A Napoli le donne, in una 
manifestazione, hanno vo- 
luto ricordare che anche 
loro sono le protagoniste 
nella società e che hanno 
un ruolo da compiere an- 
che nella ricostruzione del- 
le zone terremotate; con i 
loro slogan le donne napo- 
letane hanno chiesto men- 
se, lavanderie di quartiere, 
luoghi di incontro per bam- 
bini e gli anziani e non più 
case-caserme. Il manifesto 
del sindaco Valenzi, una 
donna sullo sfondo del gol- 
fo con la scritta «Insieme 
per una città migliore», 
sembrava già essere una 
prima risposta alle do- 
mande. 

Temi comuni a tutte le 
manifestazioni in tutta Ita- 
lia sono stati, comunque, 
l’aborto, l’autodetermina- 
zione, la ricostruzione del 
Sud, la solidarietà fra don- 
ne, il ruolo della donna nel- 
la famiglia. 

Un pensiero alla donna è 
stato rivolto anche dal Pa- 
pa dopo la recita dell’Ange- 
lus dalla finestra del suo 
studio. Giovanni Paolo II 
ha voluto assicurare tutte 
le donne, non soltanto 
quelle italiane, ma di tutto 
il mondo, che la Chiesa e il 
Papa pregano per loro, per 
«questa autentica dignità 
personale, ambientale e so- 
ciale di ogni donna». 

Il Centro italiano femmi- 
nile (Cif) ha celebrato a Ro- 
ma la giornata della fami- 
glia con un incontro nel 
corso del quale è. stato 
affermato che il lavoro non 
è soltanto quello che dà 
salario, ma ogni attività 
che produce effetti sociali e 
reali, ed è stato sottolinea- 
to che l'impegno della don- 
na è di costruire un equili- 
brio fra crescita interna e 
apertura verso la società in 
trasformazione. 

Sempre a Roma donne 
del movimento femminista 
e dell’Udi sono scese in 
piazza (erano circa diecimi- 
la) per festeggiare l’8 marzo 
con un corteo che ha bloc- 
cato il centro della città. «I 
due no ai referendum sulla 
legge dell’aborto» è stato il 
tema di un dibattito- 
assemblea tra vecchie e 
nuove femministe romane. 

Slogan a volte minaccio- 
si a volte scherzosi per le 
donne di Bari, che hanno 
improvvisato girotondi e 
danze con in testa cappelli 
da strega. Una rappresen- 
tazione del Fronte per la 


Sa N 


Roma — Ragazze corrono in piazza Venezia durante la 


manifestazione per la giornata della donna 


Transessuali 
malmenate 
a Torino 


TORINO — Il «Movimen- 
to italiano transessuali» 
ha diffuso un comunicato 
di protesta per un «grave 
fatto di discriminazione» 
avvenuto a Torino durante 
il corteo per la «Giornata 
della donna». 

«Alcuni esponenti del 
movimento femminista to- 
rinese — si legge nella nota 
— usando frasi ingiuriose, 
offensive, maschiliste, e 
raggiungendo toni di tipo 
fascista, hanno cacciato 
via malamente il gruppo 
del Mit». 

«Questa minoranza delle 
femministe — prosegue il 
comunicato — ha monopo- 
lizzato la giornata della 
donna, impedendo alle 
transessuali di partecipa- 
re edemarginandò.le lesbi- 
che presenti, oltre \ehe 
escludendo dai contenuti 
della manifestazione ogni 
altra battaglia che non sia 
esclusivamente quella del- 
l’aborto». 


(Telefoto Ap) 


Radicali 
malmenate 
a Roma 


ROMA — Al termine del- 
la manifestazione delle 
donne a Roma, l’ufficio 
stampa del Partito radica- 
le in un comunicato rende 
noto che un gruppo di don- 
ne del Pr, che avevano at- 
teso a piazza Farnese il 
corteo dell’Udi e dei collet- 
tivi per l’autodeterminazio- 
ne con uno striscione con 
la scritta: «Compagne, ba- 
sta con le menzogne sul 
referendum radicale», so- 
no state malmenate e lo 
striscione fatto a pezzi. 

I radicali — precisa il 
comunicato «intendevano 
con la loro presenza invita- 
re le forze politiche, contra- 
rie al loro referendum, a 
non truffare le donne, met- 
tendo fine a questa vergo- 
qmosa campagna di menzo- 


“gma’rcehe impedisce loro di 


scegliere liberamente». 

L’Udi (Unione donne ita- 
liane) smentisce che le ra- 
dicali siano state malme- 
nate, 


Tina Anselmi a Palermo 
«La donna per la pace» 


PALERMO — L'on. Tina Anselmi (Dc), intervenendo a 


Palermo ad un convegno del Cif e delle associazioni 
cattoliche femminili della Sicilia, presenti l'arcivescovo 
card. Pappalardo e il presidente della Regione siciliana, 
D'Acquisto, ha detto, fra l’altro, che dalla Resistenza ad 
oggi la donna italiana partecipa alla vita sociale e politica 
per difendere il diritto all’esistenza e per costruire la pace. 

Dopo aver rilevato che la donna «chiede più spazio» 
perché vuole essere protagonista dei cambiamenti della 
società e perché «il problema della condizione femminile 
sia visto come quello entro il quale passano le contraddi- 
zioni di una società non ancora a dimensione umana», l’on. 
Anselmi ha sottolineato che «una politica per la famiglia e 
della famiglia è il punto nodale che deve armonizzare i 
diritti della donna come persona ed il recupero della 
famiglia come comunità». 

«La famiglia — ha aggiunto — non può essere solo 


IL PICCOLO 


IL MINISTRO DI TEL AVIV A ROMA 


Per Shamir Israele 
non cede su nulla 


Confermata la validità degli accordi di Camp David 
Un ritardo fa rinviare l’incontro con il Pontefice 


ROMA— «La visita al Papa 
doveva avvenire venerdì mat- 
tina, ma a causa di un ritardo 
tecnico del mio aereo non ho 
potuto essere presente all’in- 
contro con il Pontefice nell’o- 
ra fissata. Mi dispiace molto 
di questo contrattempo, ma 
credo che sia solo un rinvio 
temporaneo: la visita avverrà, 
è stata concordata dalle due 
parti, anche se non è stato 
ancora deciso il momento». 
Lo ha dichiarato il ministro 
degli esteri israeliano, Itzhak: 
Shamir, poco prima della par- 
tenza dall’aeroporto di Fiumi- 
cino diretto a Tel Aviv. 


Il ministro israeliano, che si 
è trattenuto a Roma due gior- 
ni, incontrandosi con il mini- 
stro degli esteri Colombo in 
modo informale, ha con l’oc- 
casione espresso una serie di 
giudizi sui problemi connessi 
alla situazione del Medio 
Oriente e di Gerusalemme in 
particolare. 


Sui rapporti tra la Comuni- 
tà europea e Israele il mini- 
stro ha detto: «Noi speriamo 
che l’Europa possa accettare 
le nostre posizioni. Secondo 
Noi, infatti, occorre appoggia- 
re gli accordi di Camp David, 
unica strada in grado di por- 
tare alla pace. Ci dispiace che 
la Cee non faccia questo. Pur- 
troppo — ha aggiunto Shamir 
— attraverso le sue dichiara- 
zioni, i suoi atteggiamenti, la 
comunità Europa finisce per 
incoraggiare gli elementi più 
estremisti del Medio Oriente, 
in altri termini l’Olp, che com- 
battono contro la pace». 


In relazione all'annuncio 
‘americano di nuove forniture 
militari. all’Arabia Saudita, 
Shamir ha sottolineato la 
contrarietà di Israele «non 
solo a questa fornitura belli- 
ca, ma ad ogni altra che sia 
destinata al Medio Oriente. Ci 
sono già abbastanza armi nel- 
la zona e questo non aiuta la 
pace. Tengo però ad aggiun- 
gere che l'amicizia tra Israele 
e gli Stati Uniti rimane 
salda». 


Itzhak Shamir ha poi voluto 
sottolineare la validità delle 
soluzioni indicate negli accor- 
di di Camp David per il pro- 
blema dei palestinesi, in par- 
ticolare l'autonomia: «Con es- 
sa— ha detto — Israele inten- 
de l’autoamministrazione del- 
le popolazioni arabe interes- 
sate, il che però non significa 
anche uno stato autonomo. 


Per parte nostra abbiamo ac- 
cettato — ha coneluso in pro- 
posito — che dopo cinque an- 
ni si deciderà l’assetto finale 
dei territori in questione fra 
tutte le parti interessate, 
Israele, Egitto, Giordania, i 
palestinesi arabi e gli Stati 
Uniti». 

Secondo il ministero degli 
esteri israeliano, al «popolo 
arabo palestinese non manca 
uno stato: questo è la Giorda- 
nia, uno stato che è palestine- 
se per territorio, per popola- 
zione, per religione, per cultu- 
ra e per tutti gli altri elementi 
di un'entità nazionale. Il pro- 
blema da risolvere, dunque, 
riguarda soltanto la popola- 
zione araba che abita la Giu- 
dea, la Samaria e Gaza, cioè i 
territori a Ovest del Giorda- 
no, che non vuole sottostare 
all'autorità di Israele». 

Per quanto concerne il pro- 


blema di Gerusalemme, Sha- 
mir ha ribadito che «la città 
santa resta inequivocabil- 
mente ia capitale di Israele, in 
virtù di una stragrande mag- 
gioranza ebraica esistente già 
da oltre cento anni. Soltanto 
adesso poi — ha proseguito in 
proposito il ministro degli 
esteri — a Gerusalemme c’è la 
possibilità di un accesso 
totalmente libero per tutti i 
fedeli ai loro luoghi santi. Non 
c'è quindi nessuna giustifica- 
zione, né alcuna possibilità di 
cambiare questa realtà. 
Anche il Re dell'Arabia Sau- 
dita — ha concluso — Shamir 
— può venire quando vuole a 
visitare e a pregare nelle mo- 
schee di Gerusalemme». 


Dalla prima pagina 


l'ammodernamento dei missi- 
li esistenti e della creazione di 
nuovi missili balistici per tali 
sommergibili». 

Quanto all'Europa, conclu- 
de la «Pravda», Mosca propo- 
ne una moratoria sulla dislo- 
cazione di nuovi missili nu- 
cleari a medio raggio dei paesi 
Nato e dell’Urss, vale a dire «il 
congelamento del livello 
quantitativo e qualitativo esi- 
stente di tali armi. La convo- 
cazione di una sessione spe- 
ciale del Consiglio di sicurez- 
za dell’Onu, con la partecipa- 
zione dei massimi leader degli 
stati membri del Consiglio, 
per cercare il modo di miglio- 
rare la situazione internazio- 
nale e prevenire la guerra po- 
trebbe inoltre diventare una 
cosa utile e grande. I leader di 
altri stati evidentemente po- 
tranno, se così vorranno, pat- 
tecipare alla sessione. Il no- 
stro partito e il popolo sovieti- 
co attendono ora una risposta 
concreta e chiara alle nostre 
proposte», 


Economia 


La trimestralizzazione della 
contingenza peri pensionati e 
la nuova indicazione delle li- 
quidazioni (con tanto di arre- 
trati), in assenza di altri cor- 
rettivi alla dinamica salariale, 
non sembrano infatti favorire 
il discorso con gli imprendito- 
ri per il rilancio degli investi- 
menti e per la destinazione di 
minori risorse ai consumi è 
alla spesa corrente dello 
Stato. 

Non si può dimenticare 
infatti, che dietro l’apertura 
ufficiale di certe vertenze nel 
settore privato (la più imme- 
diata sarà, come è stato 
annunciato, quella sulle liqui- 
dazioni), covano anche paral- 
lele rivendicazioni del settore 
pubblico che, in fatto di liqui- 
dazioni, si trova in condizioni 
ancora arretrate e morde il 
freno. 

La recente alleanza, annun- 
ciata fra La Malfa e Andreat- 
ta, per far partire il piano a 
medio termine e per allentare 
la stretta creditizia, potrebbe 
pertanto servire a poco: a me- 


OSSERVAZIONI MESSE A CONFRONTO IN UNA RIUNIONE A ROMA 


La psicanalisi «decifra» 
i del bambino 


1 messagg 


Le maggiori attenzioni alle prime fasi di sviluppo dell’individuo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La psicanalisi eu- 
ropea rivolge sempre più la 
sua attenzione alle prime fasi 
di sviluppo dell’individuo, al- 
l’infanzia. Gli addetti aî lavo- 
ri si sono riuniti în questi 
giorni a Roma, mettendo a 
confronto le esperienze e le 
osservazioni delle rispettive 
pratiche analitiche. Tra gio- 
vedì e ieri il simposio sì è 
incentrato intorno ad un te- 
ma centrale; «Fantasia e dife- 
sa nel processo psicoanaliti- 
co», Fantasia e difesa sia del 
medico sia del paziente. 

«Lo sviluppo della fantasia 


— ha detto Eugenio Gaddini, 
presidente della società psi- 
coanalitica italiana — sembra 
avere inizio con fantasie, 
espresse attraverso il funzio- 
namento corporeo, e le chia- 
merei fantasie del corpo». Il 
corpo del bambino, insomma, 
incomincia già a manifestare 
determinate malattie, che so- 
no «fantasie difensive» di una 
mente sollecitata in un senso 
o nell’altro. 

E interessante notare a que- 
sto riguardo — ha detto Gad- 
dini — come alcune sindromi 
psico-fisiche della prima în- 
.fanzia intervengono solo do- 


Il tempo che farà 


E? 


Situazione: l'area di alta pres- 
sione stabilitasi sul Mediterraneo 
centrale tende ad attenuarsi lieve- 
mente. Deboli infiltrazioni di aria 
umida di origine atalantica rag- 
giungono l’Italia settentrionale. 
Una perturbazione estesa dalle 
isole britanniche alla penisola ibe- 
rica, dapprima in movimento ver- 
‘so Levante e successivamente ver- 
so Sud-Est, interesserà le regioni 
adriatiche. "Tempo previsto: sul 
le regioni settentrionali nuvolosità 
irregolare con precipitazioni spar- 
se più probabili sul settore orien- 
tale; tendenza a schiarite più 
‘ampie ad iniziare da Ovest. Nevi- 


po, e mai prima, di un detemi- 
nato periodo dalla nascita». 

E per fare alcuni esempi, 
«la dermatite, che interviene 
di solito intorno al sesto mese 
di vita, e l’asma, che intervie- 
ne di solito non prima della 
fine del primo anno di vita». 

Questo fatto dà adito ad 
un’altra osservazione sull’en- 
trata in scena nel bambino, 
delle differenti funzioni. «La 
sequenza sembra indicare — 
ha osservato Gaddini — che 
nel corso del primo sviluppo 
mentale, il funzionamento di 
determinati organi sembra 
acquistare a turno una parti- 
colare dominanza». 

Quanto alla difesa e alla 
fantasia che compare nel pro- 
cesso psicoanalitico, Betty Jo- 
seph, inglese, ha posto l’ac- 
cento, su come il paziente 
«utilizza» lo psicanalista, 
mentre il tedesco Johannes 
Cremarius, si è occupato di 


analizzare la direzione invera 


sa del lavoro analitico,.e cioè 
di come lo psicanalista utiliz- 
za il cliente. 

Si è parlato anche di malat- 
tie psicosomatiche, quei di- 
sturbi cioè che compaiono nel 
corpo, partendo da una «mol- 
la» che però esiste nella 
nostra mente. 

«La difesa è elementare — 
ha sottolineato îl relatore îta- 
liano — anche se elementare 
non vuol dire semplice, e ma- 
nifesta nel corpo, in un parti- 
colare funzionamento patolo- 
gico del corpo, un disturbo 
preciso della mente accompa- 
gnato da sofferenza». 

All'incontro si sono riunite 
due grandi correnti psicanali- 
tiche, i lacaniani e i seguaci 
stretti di Freud. Tra questi 
ultimi la figlia del grande psi- 
canalista tedesco Anna 
Freud. 

M. Regina Perissinotto 


A PALERMO 


«Saldi» fasulli: 
44 negozianti 
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La pace spiegata agli occidentali 


no che non si riesca ad addo- 
mesticare l'offensiva sindaca- 
le con la stessa programma- 
zione. 

Cosa alquanto difficile. Non 
solo perché non essendo riu- 
scita agli stessi sindacati una 
programmazione delle richie- 
ste salariali (quelle che servo- 
no a difendere il salario e 
quelle che dovrebbero aggior- 
narlo), non si vede come possa 
ottenerla il governo. Ma an- 
che perché sul salario si sta 
scatenando una guerra assai 
più cruenta di quella svoltasi 
in Parlamento sulla legge fi- 
nanziaria; una guerra che ha 
per teatro le fabbriche, dove 
alcune forze politiche si sono 
affrettate a entrare, scaval- 
cando perfino i sindacati, e 
tenendo presente che la difesa 
del salaìio è un argomento 
politico-elettorale forse più 
prezioso delle stesse pensioni. 

TC, 


° ® 

Medici 
maggiormente incidono sul 
pubblico. Venerdì in tutta Ita- 
lia si asterranno dal lavoro gli 
autoferrotranvieri aderenti a 
Cgil, Cisl, Uil. Quindi in que- 
sto giorno si ripeterà il solito 
caos, niente autobus, tram e 
metrò. Nelle città dove i comi- 
tati di lotta hanno riscosso un 
certo seguito, i disagi non sa- 
ranno limitati a questa gior- 
nata. Icomitati di lotta infatti 
per distinguersi dai sindacati 
confederali, hanno in serbo 
altre sorprese per gli utenti in 
altri giorni della settimana 
che varieranno da città a 
città. 

Cartai — Sciopero naziona- 
le di 24 ore venerdì 13 a soste- 
gno della vertenza della carta. 
Per lo stesso motivo sciopere- 
ranno per due ore anche i 
poligrafici dei quotidiani e 
delle agenzie di stampa, i gra- 
fici e i dipendenti di case edi- 
trici. È prevista una manife- 
Stazione a Roma. 

Marittimi — Terminano do- 
mani le 72 ore di sciopero 
articolato dei lavoratori ma- 
rittimi che rivendicano la sta- 
bilità del rapporto di lavoro. 
Mercoledì 11 sì riunisce la 
federazione marinara Cgil, 
Cisl e Uil per esaminare lo 
stato della vertenza per il rin- 
novo contrattuale e per deci- 
dere eventuali iniziative di 
lotta. 


O TESE ec 


Attentato incendiario 


in un cinema romano 


ROMA — Scene di panico 
tra il pubblico in sala e so- 
spensione dello spettacolo’ 
per un attentato incendiario 
al cinema «Quirinale» di Ro- 
ma, in via Nazionale. E’ acca- 
duto pochi minuti prima delle 
22 durante la proiezione del 
film «Spaghetti a mezza- 
notte». 

I coniugi Villamauro, nel 
prendere posto nella sala, si 


L’aquila, il falco pellegrino, 
il nibbio, lo sparviero, il grifone... 


Mario Chiavetta 


I RAPACI D'ITALIA 
E D'EUROPA 


Il primo manuale sulle specie, 
gli ambienti, i costumi 
di uccelli in via di estinzione 
ma indispensabili all’equilibrio 
della natura. 


Con fotografiea colori, illustrazioni 


sono accorti che su una pol- 
trona c’era un sacchetto di 
plastica; nel gettare via il sac- 
chetto, dall’involucro si sono 
sprigionate le fiamme che 
hanno distrutto una decina di 
poltrone. î 

L'incendio ha provocato un 
fuggi fuggi generale e molto 
panico tra gli spettatori. I vi- 
gili del fuoco intervenuti han- 
no subito domato l'incendio, 
che non ha provocato. altri» 
dannì. 


Toc toc. Chi è? 
Colpi di pistola 


NAPOLI — Un contadino, 
Nicola Panico di 56 anni, è 


stato ferito alle gambe con. 


colpi di pistola da uno scono- 
sciuto il quale aveva bussato 
alla sua porta di casa. Appena 
Panico ha aperto, lo scono- 
sciuto, che aveva la pistola in 
mano, ha premuto più volte il 
grilletto, allontanandosi poi 
di corsa. 

Un nipote ha soccorso il 
contadino e lo ha portato al- 
l'ospedale dove Panico è 
rimasto ricoverato. 


Scontro 
in Piemonte: 


sette morti 


TORI — Sette morti 
‘e tre feriti il bilancio diun 
incidente stradale avve- 
nuto l’altra notte sulla 
strada che porta al lago di 
Viverone, nei pressi di Bu- 
rolo, a pochi chilometri da 
Ivrea (Torino). Per cause 
non ancora accertate due 
auto — una Ford di Ver. 
celli e una Mercedes di 
‘Torino — si sono scontra- 
te frontalmente. 

I morti sono Michele 
Americo, 26 anni, origina- 
rio di Ascoli Satriano 
(Foggia), Luigi Ciriaco, di 
18, che era al suo fianco 
sull'auto che proveniva 
da Ivrea ed era diretta al 
lago Viverone; Giovanni 
Pascarella, di 22 anni, che 
sedeva sul sedile posterio- 
re ed è morto poco dopo il 
ricovero all’ospedale. 

Sono invece rimasti fe- 
riti altri due passeggeri 
della stessa auto, Patrizio 
Pilloni, di 22 anni, e Fran- 
cesco Lanceri, di 21, en- 
trambi residenti ad Ivrea. 

Sull’auto targata Ver- 
celli viaggiavano Lorenzo 
Faga, 24 anni, di Cavaglià 
(Vercelli), e Ferruccio Por- 
ta di 44 anni, che sono 
morti sul colpo; sul sedile 
posteriore c'erano tre don- 
ne, due delle quali (Giu- 
Seppina Serafino di 44 an- 
ni, moglie di Ferruccio 
Porta, e la figlia Luisella 
di 13 anni) sono morte e 
una terza (l’altra figlia 
Paola, di 18 anni) è in gra- 
vissime condizioni. 


ner 


liberazione dell’Eritrea ha 
improvvisato un discorso 
ricordando la doppia op- 
pressione (feudale e politi- 
ca) sofferta dalle donne del 
suo paese. 

i A Milano la manifestazio- 
ne delle donne milanesi per 
1°8 marzo, si è in parte con- 
fusa nel flusso di persone 
che sono arrivate in piazza 
Duomo per iniziative di 
week-end a Milano. Sul pal- 

i co, davanti «lla statua di 
Vittorio Emanuele, dove si- 
no a pochi minuti prima 
aveva suonato la banda dei 
bersaglieri, le donne sono 
salite a gruppi con cartelli, 
palloncini e mimose, can- 
tando, di tanto in tanto, 
canzoni femministe. 


in bianco e nero 
e una vasta bibliografia. 


cate sull'arco alpino. Sulle altre regioni dapprima poco nuvoloso. 
Nel corso della giornata temporaneo aumento della nuvolosità- 
. "Temepratura: inlieve diminuzione. Venti: deboli o moderati da 
Sud-Ovest, tendenti a disporsi intorno Nord ad iniziare dalleregioni 
settentrionali. Mari: da poco mossi a mossi. Temperature mini- 
me e massime di ieri: Trieste 7,11; Bolzano 2,10; Verona 8, 11; 
Venezia 4, 10; Milano 2, 12; Torino 5, 12; Cuneo 2, 8; Genova 7, 12; 
Bologna 5, 13; Firenze 1, 16; Pisa. 6, 14; Ancona 1, 17; Perugia 5, 15; 
Pescara 1, 17; L'Aquila 2, 12; Roma Urbe 2, 18; Roma Fiumicino 4, 
17; Campobasso 4, 14; Bari 5, 15; Napoli 5, 18; Potenza, 3, 15; S. 
Maria di Leuca 8, 15; Reggio 8, 17; Messina 11, 17; Palermo 11, 14; 
Catania 3, 18; Alghero 6, 15; Cagliari 6, 16. _ 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam c. 3, 11; Atene s. 7, 18; Bangkok s.26, 32; Belgrado s.4, 17; 
‘Berlino c.4, 11; Bruxelles p.4, 13; Buenos Aires s.19, 27; Il Cairo c. 12, 24; 
Copenaghen p. 7, 9; Dublino s. 5, 11; Ginevra s.4, 10; Helsinki n. -9, —5; 
Hong Kong s.17, 22; c. Honolulu 18, 27; Gerusalemme s.8, 20; Lisbona c. 
12, 20; Londra p. 10, 14; Los Angeles s.14, 19; Madrid c. 4; 19; Mosca c.-8, 
-3; Nuova Delhi s.16, 29; New York c.1, 6; Oslo c. 5,5; Parigi e. 11, 16;Rio 
de Janeiro c. 21, 33; San Francisco s.10, 16; Stoccolma c. —2, 0; Sydney s. 
15, 24; Tel Aviv s. 10, 23; Tokio s.6, 14; Toronto c. 2, 3; Vienna s. 3, 15. 


oggetto dell’azione politica ma deve anche diventare un e —— 23 
soggetto dell’organizzazione dei servizi, in rapporto ai dra o] i 
mass-media nella scuola, nella vita, nei quartieri». Figlio di commerciante 
«Non può essevi una famiglia-comunità — ha precisato Na 
— senza la convinzione che nessun rapporto è gratuito e se rapito In Sari degna 
si privilegia il diritto alla felicità soggettiva sul rispetto per ; 
la vita che si costruisce insieme giorno per giorno». CAGLIARI — Il figlio di un 
«L'aborto sottintende — ha concluso — una cultura commerciante cagliaritano 
della morte nel'segno della barbarie anche se ricorre per sarebbe stato rapito ieri po- 
tutti, specie peri cristiani, il dovere di sviluppare un’educa- meriggio. Il giovane, assieme 
zione ed i servizi capaci di prevenire la scelta drammatica al fratello e al padre, Fernan- 
dell’aborto». do Dalmaso, era andato a 
Dopo la conclusione di Tina Anselmi è stata approvata sciare nella zona di Bruncu 
‘una risoluzione, Vi si rileva, tra l’altro, l'esigenza di una Spina, a Fonni nel Nuorese. 
«politica per la famiglia strettamente connessa con la Secondo quanto si è appre- 
politica della casa, dell'occupazione, della scuola, so il giovane — Silvio DaLma- 
«Una politica — conclude-il documento — che non può so — è stato sequestrato men- 
prescindere dall'urgenté attuazione di quei servizi sociali tr RA TIE eno A Uaela: 
peraltro più volte promessi, condizione essenziale per RN paranza 
bloccato la macchina per pre- 
levarlo. 


denunciati per frode 


PALERMO. vigili anno- 
nari del comune di Palermo 
hanno denunciato per frode in 
commercio 144 negozianti di 
generi non alimentari per 
«saldi» di fine stagione che in 
fin dei conti non sono stati 
affatto convenienti per 1 
clienti. 

I «saldi» di fine stagione, 
secondo quanto stabilito dal- 
la Camera di commercio, sì 
sono svolti fra il 13 gennaio e 
il 28 febbraio. Molti negozian- 
ti, tra l’altro, hanno esposto i 
cartellini con i nuovi prezzi 
tralasciando di evidenziare 
quelli di prima. I prezzi non 
sarebbero stati diminuiti co- 
me promesso. 


PREFAZIONE 
DI SERGIO FRUGIS 


un'effettiva promozione della donna e delle istanze delle 
quali essa è portatrice». 


Nuova Kadett: 
giola di vivere è avere 75 cavalli che 
non bevono mai. 


Opel: lo spirito della nuova 
ingegneria tedesca. si 
de Opel Kadett @ 


Kadett: versioni da 2 a5 porte negli allestimenti Base, Special e Berlina, più le versioni Caravan e Voyage. Trazione anteriore, valvole autoregistranti, tre differenti mo- 
tori: 1000 cc. (50 CV DIN), 1200 cc. (60 CV DIN), 1300 cc. (75 CV DIN). Velocità massima rispettivamente 140,150 e 160 kmy/h. Testata in lega leggera con disegno aflusso . 
inerociato e albero a camme in testa per il motore 1.35-OHC. Consumi a 90 km/h: 15,8 km con un litro la versione 1.05; 16,6 la versione 1.25; 16,6 la versione 1.35-OHC. 
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IL PICCOLO 


Noi e Caterina 


i... _ a 


Sono cambiate molte cose, negli ultimi due decenni, nei 
lapporti tra l'italiano e le donne: il «sesso debole» si è 
emancipato e ha messo in crisi i valori a cui si è sempre 
aggrappato il maschio. Così Alberto Sordi, il misantropo che 
teme le donne e non ama. il maschio italiano, da lui 
eternamente incarnato nei suoi film, a 25 anni dal «Sedutto- 
te» fa il punto sui rapporti tra il suo personaggio medio e le 
donne. Nasce. così il film «lo e Caterina», in cui Albertone 
(Enrico nel film), per continuare a fare il «sultano», si libera 

elle sue tre donne (la moglie, l'amante e la cameriera, che gli 
avvelenano Ja vita), e le sostituisce con Caterina, una 
donna-robot. All'inizio tutto sembra funzionare alla perfezio- 
ne: finalmente è tornata la serenità. Ogni tanto però Caterina 
fa delle telefonate in ufficio ad Enrico per dirgli che si sente 
sola. Una sera, dopo un breve corteggiamento, egli si porta a 
casa una disponibilissima commessa, con la quale vorrebbe 
concludere. Ma ha fatto i conti senza Caterina, la quale, 
davanti alla coppia allibita, reagisce violentemente.e spacca. 
tutto in cucina. Il robot rivela un'anima, gelosa e possessiva, 
€ il povero «sultano» deve rassegnarsi: niente felicità senza 
donne, 

Fino a qualche anno fa i robot appartenevano al mondo 
della fantascienza e sembrava impossibile ciò che oggi 
Invece è realtà. Ora i robot e gli automi sono ovunque; entrati 
Prepotentemente .in. questi anni nel-mondo degli uomini, 
sanno lavorare per noi, giocare con i nostri figli e raggiungere 
pianeti lontani. | bambini di oggi si troveranno a vivere, tra 
pochi anni, in un mondo radicalmente trasformato. È suffi- 
ciente, per rendersene conto, entrare in qualsiasi negozio di 
giocattoli: molti prodotti in commercio sfruttano i complessi 
principi dell'elettronica applicata e c'è persino una scacchiera 
con la quale è possibile giocare lunghe e difficili partite a 
scacchi, e che è in grado di esaminare fino a 60 mila possibili 
mosse in un secondo. Le macchine elettroniche compiono 
fulmineamente migliaia di calcoli, compongono canzoni, 
risolvono problemi politici e strategici; ma anch'esse soffro- 
no di malesseri e lasciano al povero cervello umano l'occa- 
sione di prendersi qualche rivincita. | malesseri passeggeri, 
tuttavia;mon.tolgono:nulla al-fascino dei cervelli elettronici e 
confermano, se mai, quello che nessun tecnico si è mai 
sognato di negare: che il cervello artificiale è una creatura 
dell'uomo, legata all'uomo anche quando compie in pochi 
secondi operazioni che la mente umana non potrebbe 
eseguire se non in settimane o mesi di faticosa applicazione. 
Nonostante la sua apparenza di perfezione, la mente artificia- 
le è soggetta anch'essa a debolezze e non può funzionare se 
l'uomo non l'alimenta e non la controlla. Prodigi e follie si 
alternano nella vicenda dei cervelli elettronici, così come 
nella storia della mente umana. 

Le calcolatrici elettroniche hanno avuto una parte impor- 
tante nella progettazione e nella costruzione delle bombe 

i nucleari, risolvendo rapidamente migliaia di equazioni che 
avrebbero richiesto mesi di lavoro ai matematici più esperti. 
E stato scritto che l'allontanamento del generale Mac Arthur 
dal suo comando in Estremo Oriente durante la guerra in 
Corea fu «approvato» da un cervello elettronico, e da diverse 
fonti si è appreso che calcolatrici elettroniche vennero 
chiamate in causa per studiare a fondo il problema dei 
convogli navali alleati durante l'ultimo conflitto mondiale, 
Quello della difesa o dell'abbandono dell'Europa da parte 
delle truppe americane nel dopoguerra. In questi casi il 
Servello. artificiale non sostituisce quello umano, ma lo 
affianca e lo asseconda, facilitandogli operazioni che altri- 
Menti riuscirebbero complesse e interminabili per la presen- 
za di innumerevoli fattori. Può un cervello elettronico compie- 
Te Un lavoro creativo? Sembra cheJo sia: infatti”si narra che 
Un autorevole matematico avrebbe insegnato ad una macchi- 
ha a comporre musica, ed essa avrebbe sfornato non menodi 

41000 canzonette all'oral‘In America affidarono, anni addietro, 
ad Un cervello elettronico Univac 21 addirittura il compito di 
Scegliere il giovanotto e la ragazza adatti per formare la 
Coppia ideale, tra 34 mila candidati d'ambo i sessi. Univac 21 

‘ce cadere la sua scelta su'‘certi Barbara Smith è John Caran; 
Somplici gli organizzatori del programma televisivo, fu predi- 
Sposto il primo convegno d'amore a San Francisco. Inizial- 
‘Mente tutto filò nel migliore dei modi e:sembrò confermare la 
bantà della scelta fatta dall'infallibile. macchina, ma col 
Passare del tempo i due giovani si accorsero di non esser fatti 
l'uno per l'altra: lei lamentò che John, passato il primo 
Periodo di «infatuazione elettronica», sidimostrava tirchio e 

; antiquato, lui obiettava che lei era nervosa e isterica. Il 
Matrimonio tra i due sfumò e, con esso, l'illusione dell'infalli- 
bilità deî cervelli elettronici nel campo del sentimento; 
Qualcosa queste macchine infernali dovranno pur lasciarla al 
‘Povero uomo. È 

Se, come prosseneta, il cervello elettronico non vale 

molto e se l'era in cui potremo avvalerci di una Caterina (ma 
Senza complicazioni sentimentali, possibilmente) come facto- 
tum. casalinga è ancora molto lontana, tuttavia già oggi i 
Prodigi dei cervelli artificiali sono sbalorditivi. In Tv, a 
«Domenica in...», c'è un'robot che gioca a carte e consulta le 
a eaionicn ma, questo è poco se confrontato alle 
‘Giappone: pani robot costruiti negli Stati Uniti e in 
grado di SRI sa ‘esempio, Arok e Argon. Il primo è în 

ge vale sE ere edi pulire la casa; è alto m 1,90, pesa 
esso fa parte di una aiuemilierdo di lire. In quanto ad Argon, 
te: oltre a portare Ru molto più raffinata tecnologicamen- 
comporre poesie è Spesso ll bambini, sa giocare a scacchi, 
famosi sono noleggiare azioni in Borsa. Ù robot più 

Ù Per mostre ed esposizioni: Arok, per 


esempio, Viene pagato cir nia pa R 
15 i ca ; 
sua apparizione în pubblico mezzo milione di lire per ogni 


PAIN AT impiego dei cervelli elettronici 
: » affermano i tecnici americani, il 50 

per cento del lavoro sarà svolto dai robot, nel 1990 essi 
sostituiranno l'uomo a tutti i livelli. Già oggi i sindacati 
temono la:disoccupazione provocata dall'avvanto dei robot 
Nelle fabbriche. E l'uomo, come passerà il tempo, se non 
dovrà più lavorare? Egli potrà dedicarsi alla cerco altare al 
piacere.e compagnia bella. Scherzi (2) a parte, è certo che le 
macchine elettroniche svolgeranno, in un futuro non lontano 
tutti i lavori difficili, faticosi, sgradevoli e pericolosi. Avremo 
cani da guardia-robot, infallibili chirurghi, meccanici, operaie 
contadini computerizzati. Il robot non compiè errori e può 
Operare in condizioni quasi disumane: in una fabbrica della 
Chrysler 50 robot hanno sostituito 200 saldatori, incrémen- 
tando la produzione del 20 per cento; esso lavora giorno e 
notte, svolge lavori durissimi e, in quanto alla salute, è 
Sempre ottima. | giapponesi hanno già diecimila robot in 
servizio nell'industria; seguono gli Stati Uniti e.la Germania 
Ovest, ma anche la tecnologia italiana è all'avanguardia in 
questo campo. La tecnica più evoluta del mondo occidentale 
Sta creando macchine sempre più efficienti e mostruose, 
; quasi pensanti; tuttavia, per quanto siano perfette, sempre 
Macchine sono, il loro raziocinio è sempre programmato: il 
libero arbitrio e il sentimento sono loro estranei. Per nostra 
fortuna, non. dovremo mai misurarci con Caterine gelose e 
Possessive. 


Geo Malagoli 


] OMAGGIO A SERGIO TOFANO AL CASTELLO SFORZESCO DI MILANO 


Uomo coltissimo e poeta 
di un'ironia fantastica 


Autore, disegnatore, attore e scenografo con il signor Bonaventura 
il bassotto giallo, Taddeo e Veneranda e moltissimi altri personaggi 


MILANO — Su quel vasto 
palcoscenico culturale che da 
qualche anno fiorisce in tutto 
il territorio. di Milano, è di 
scena nella sala Viscontea del 
Castello Sforzesco, fino al 22 
marzo, la più completa 
mostra antologica di un arti- 
sta italiano di eccezionale 
creatività: Sergio Tofano, 
scomparso nel 1973 all’età di 
ottantasette anni. 

Il solo nome di questo uomo 
di geniale versatilità garanti- 
sce la felice occasione per l’in- 
contro di nonni, padri, figli e 


| nipoti a questa mostra mila- 


nese. Infatti, l'opera intensa e 
vasta di Sergio Tofano si irra- 
dia in:tante imprevedibili di- 
rezioni: il mondo della fiaba, 
in cui crea e disegna origina- 
lissimi:personaggi; quello del 
cinema con film brillanti e di 
8uccesso; il teatro con unine- 
sauribile repertorio di inter- 
pretazioni leggere e dramma- 
tiche; la grafica di cui è mae- 
stro; la regìia, e ancora come 
scrittore, disegnatore, sceno- 
grafo, costumista, fotografo. 
In tutta questa sua costella- 
zione di attività c'è lafantasia 
poetica di un uomo libero, 
infaticabile, che segna un'e- 
poca. La mostra, realizzata 
dal Comune in collaborazione 
con il Piccolo Teatro di Mila- 
no e il civico Museo-Biblioteca 
del Teatro Stabile di Genova, 
è stata progettata e allestita 
dal figlio Gilberto, regista, e 
da Alessandro D'Amico. Il ti- 
tolo dato alla rassegna, «Sto- 
ria lunga un milione», cì rì- 
conduce con immediatezza al 
celebre e fortunato personag- 
gio, il signor Bonaventura, le 


| cui avventure settimanali sì 


concludevano puntualmente 
premiando il suo coraggio e 
altruismo con un bigliettone 
da un milione di lire. Lo ricor- 


“derete senz'altro in molti, que- 


sto personaggio stilizzato ed 
espressivo: naso sbilenco, 
cappellino circolare rosso, re- 
dingote pure rossa su panta- 
loniì bianchi, seguito immani- 
cabilmente dal fedelissimo 
bassotto giallo e sempre coin: 
volto nelle più movimentate 
vicende creative, disegnate e 
verseggiate con. infinita in- 
ventività. Questo Bonaventi- 
ta, che l’artista firmava Sto 
(= Sergio Tofano), apparve. 
per la prima volta nel 1917 sul 
«Corrierino dei Piccoli», 

Alla incessante produzione 
di Sto si devono anche altri 
due personaggi del «C'orriéri- 
no dei Piccoli»: i superplacidi 
Taddeo e Veneranda, già 
immortalati da Giuseppe Giu- 
sti nella poesia «L'amor paci- 
fico». 

Ma è il signor Bonaventura 
che con.le sue astratte e fu- 
namboliche vicende affascina 
î bambini e che col suo milio- 
ne piovuto dal cielo s’introdu- 
ce come. un volo di speranza 
nei sogni dei grandi, quando 
în Italia erano pochi, ma po- 
chi pochi, ad avere anche solo 
l'idea diuna tale cifra e ancor 
meno erano quelli che la pos- 
sedevano. 

Così Sergio. Tofano portò 
questo suo personaggio an- 
che sulle scene, scrivendo, fra 
il 1927 e 1928, «La regina in 
berlina con Bonaventura staf- 


1 pacifico Taddeo, 
la'tranquilla Veneranda 


dvn 
vivon quieti, d'una blanda 
beatitudin senza un, neo. 


Lemme lemme.'in dolce strettà. 
per | campiva spasso vanno 


AVA 


si sormidona. 
la minaccia che li aspetta 


e non) sanno 


% 


Un Ventaccio! di sorpresa 

ruba lor cappello e ombrello. 
dei pappagalli con Bonaven- 
tura prigioniero degli antro- 
pofaghi». E nel 1941 arrivò 
pure sullo schermo cinemato- 
grafico con il cartone anima- 
to «Cenerentola e il signor 
Bonaventura». 

La mostra, oltre ai pannelli 
conle vignette originali di tali 
personaggi, documenta sen- 
z’ombra di retorica l'immenso 
lavoro di questo maestro di 
grafica che gli americani ci 
invidiavano e tentarono per- 
sino, offrendogli cifre favolo- 
se, di portarselo a Boston co- 
mé direttore artistico della rì- 
vista «Vanity Fair». 

Nel teatro, Ermete Novelli 
lo scritturò quando aveva 
ventitré anni (1909). Lo tro- 
viamo quindi come. attore 
brillante nella compagnia 
Valli a recitare con la Melato, 
la Lyda Borelli e la Vera Ver- 
gani. Lavora con Dario Nicco: 
demi, fa compagnia con Almi- 
rante e Rissone (1927),.con 
Merlini e Cimara (1931), lavo- 
ta poi con la Maltagliati e 
Cervi. Nello stesso 1931; insie- 
me.a Elsa Merlini e Nîno Be- 
sogzì, è interprete del film di 
successo «La segretaria pri- 
vata», uscito come prima edi- 
zione in tedesco e poi in tante 
altre lingue. 

Tornando alle scene del 
teatro, nel ‘43 è con Diana 
Torrieri, e subito dopo la 
guerra fa parte, conla Ferrati 
e Pilotto, della compagnia del 
Teatro Quirino di Roma. 

Il suo. repertorio teatrale? 

Abbraccia pressoché tutto, 
Infatti, da un iniziale reperto- 
rio prevalentemente leggero, 
în cui non mancano comun- 
que lavori di Pirandello, in- 
terpreta poi Feydeau, Calvi- 
no, Cechov, Kaiser, Capuana, 
Anouilh, dando prove che la 
critica definisce «immemora- 
bili di recitazione di altissima 
scuola». 

Un attore di tale talento 
non poteva mancare al Picco- 
lo Teatro di Milano, dove fu 
nel 1950-51 e dove tornò poi 
anche per la goldoniana «Tri- 
logia della villeggiatura» con 
regìa di Strehler, La rassegna 
ricorda pure le sue finissime 
interpretazioni nella «Man- 
dragola» di Machiavelli e nel 
«Giardino dei ciliegi» di Ce- 


fila Continuano bel bello 
senza darsene d'intesa 


La mostra della sala Vi- 
scontea presenta altresì delle 
rare ‘fotografie scattate dal 
l’attore, fra cui quelle di Ro- 
setta Cavallari, ‘che Tofano 
sposò nel 1924 e dalla quale 
ebbe una più che preziosa 
collaborazione. La sua ine- 
sauribile capacità di lavoro lo 
condusse anche, dal 1951 al 
1969, a insegnare recitazione 
all'Accademia di arte dram- 
matica di Roma. di 

Uomo coltissimo e poeta di 
una ironia fantastica e sotti- 


Proseguendo la lor via, 
non curando la-tempesta, 


lieti, come al di di festa, 
Vanno a pranzo in trattoria 


lissima, fu scrittore di riviste, 
famose che hanno lasciato îl 
segno nel rinnovamento della 
cultura italiana. Parlo di «La- 
cerba», «La Voce», «La lettu- 
ra», Qualsiasi argomento e 
tema trattasse rispecchiava 
sempre la sua impronta per- 
sonalissima di una eleganza 
sciolta e innata, Non per nien- 
te, Silvio D'Amico nella «Sto- 
ria del Teatro» definisce Ser- 
gio Tofano «il più elegante dei 
nostri attori-autori». 
3 Aleramo Hermet 


fetta delre» e nel 1936 «L'isola 


| chov (1965, regìa di Visconti). 


Il pianoforte di Mozart 


I Concerti per pianoforte e 
orchestra di Mozart sono sta- 
ti incisi un'infinità di volte, e 
spesso da interpreti di alto 
prestigio. L’«integrale» Tele- 
funken che vede come solista 
Karl Engel, già noto per le 
incisioni schumanniane, non 


sfigura nei confronti di altre 
realizzazioni, anche se la so- 
norità di Engel è un po’ fred- 
da, anche se la dinamica pare 
a volte appesantita. È il'caso. 


del Concerto K. 491, presente 


(con il Concerto K. 456) nel- 
l'ultimo disco Telefunken e 


che ha l'organico strumenta- 
le più ricco fra quelli impie- 
gati da Mozart nei concerti 
solistici, quasi a testimonia- 
re l'impegno che il grande 
musicista Salisburghese ri- 
servò a quest'opera affasci- 
nante, di un'oscura accentua- 
zione drammatica (Abert 
parla '.di «caparbietà tita- 
nica»). 

Aperto da un «Allegro» dal 
tema di profonda suggestio- 
ne; con intervalli di settima 
diminuita, il Concerto K. 481. 
si distende poi nella dolcezza 
espressiva di un «Larghetto» 
in mi bem. maggiore e in 
forma di Lied (finissimo è 
l'episodio intermedio in do 


minore, affidato agli stru-v 


menti a fiato): Del prìimo tem- 
po il Rosen ha messo giusta- 
mente in luce il'rapporto con 
la Sinfonia num. #2 di Haydn, 
composta probabilmente nel; 
1782, e cioè quattro anni pri- 
ma del Concerto di Mozart. 
Il movimento conclusivo è . 


| un «Allegretto» classificabile; 


sul piano formale come «Te- 


ma ‘con‘variazioni» (il tema | 


viene proposto dalla sola or- 
chestra) e ammirevolmente 
nuovo ci sembra l’incisivo te- 
ma della terza variazione, Di 
solito vi si stacca un tempo 
troppo veloce, ma il direttore 
Leopold Hager — un mozar- 
tiano di sicura preparazione 
— non cade nell’errore. Quan- 
to al termine di demonico, 
riferibile a Mozart per il 
«Don Giovanni» come per il 
Concerto K. 491, non si può 
non pensare a Goethe, tanto 
più che all'autore del «Faust» 
dobbiamo una delle più ele- 
vate divinazioni del genio del 


musicista di Salisburgo. 

Il dialogo fra la massa or- 
chestrale e lo strumento soli- 
sta, denso di foschi passaggi 


cromatici, ha un notevole im-, 


peto e Karl Engel, che è auto-, 
re delle cadenze, suona con 
molta dignità, ha un fraseg-' 
gio minuzioso, schiva il pate- 
tismo di maniera e un po’ 
manca di fantasia e brillan- 
tezza (Brendel e Ashkenazy 
non rinascono tutti i giorni!). 
Qualche pagina sembra ac- 
compagnata, dall’indolente 
scandire della mano. Egli usa 
un pianoforte Bòsendorfer, 
con scelta che è facile condi- 
» videre, 

L'esecuzione è stata regi- 
strata nella grande sala del 
Mozarteum e segue la «Neue 
Mozart-Ausgabe» della casa 
Barenreiter. Una breve nota 
in tedesco, inglese e francese 
di Gottfried Kraus completa 

ila "pubblicazione, tecnica- 
mente di buon livello. 


‘La Telefunken presenta pu- 
re la sua prima registrazione 
digitale, effettuata nella col- 
lana «Das alte Werk» dal coro 
Bach di Stoccolma (diretto 
da Anders Ohrwall) e dal 
Concentus Musicus di Vien- 
na: i «Mottetti» BWV 225-230 
di Johann Sebastian Bach, in 
due «long playing» che sem: 
brano destinati a.larga diffu- 
sione. Sono usciti inoltre i 
primi tre album della serie 
Argo dedicata alle musiche 
per organo di Bach, con l’or- 
ganista inglese Peter Hurford 
(ogni album, come gli altri 
che seguiranno, è. composto 
di tre dischi), ; 
Edoardo Guglielmi 

\ 
\ 


- NEL MONDO DELLA SCIENZA 
IL SAGGIO DEL PREMIO NOBEL ILYA PRIGOGINE 


La nuova alleanza 


«Per un tempo breve ma 
che avrebbe lasciato negli 
scienziati una nostalgia dure- 
vole, la scienza trionfò,.rico- 
nosciuta e onorata da uno 
Stato potente, detentrice di 
una concezione globale e coe- 
rente del mondo». È tale 
nostalgia, struggente e peri- 
colosa come tutte le nostal- 
gie, che Ilya Prigogine vuol 
dissipare nel suo ultimo sag- 
gio tradotto recentemente an- 
che in italiano, «La nuova al- 
leanza», scritto assieme a Isa- 
belle Stengers, indicando 
nuove e più cimentose strade 
alla ricerca scientifica, il cui 
oggetto non sia più una natu- 
Ta chiusa, assoluta e rappresa, 
descritta dalle immutabili 
equazioni della dinamica» 
classica in un tautologico di- 
spiegarsi di condizioni iniziali 
conosciute con assoluta preci- 
sione; bensì una natura insta- 
bile e differenziata, dove la 
nascita, l'evoluzione e la mor- 
te prendono il. sopravvento 
sul tranquillo automatismo di 
Newton e di Laplace. 

L'immagine di una scienza 
universale, deterministica ed 
eterna, relativa a un livello 
fondamentale chè sfugge al 
tempo ed esclude l'osservato- 
re, è ormai superata. L'Uni- 
verso non è immutabile, il 
tempo è penetrato non solo 
nella geologia e nella sociolo- 
gia, ma anche nelle antiche 
roccaforti ‘dell’immutabilità 
il livello fondamentale (se es 
ste) e il livello cosmico. Tanto 
la scienza quanto il suo ogget- 
to vengono reinseriti in una 
prospettiva temporale e stori- 
ca. L'attività scientifica non è 
la tranquilla contemplazione 
di verità eterne, bensì un fat- 
tore e un prodotto della cultu- 
Ta, in complessa interazione 
con altri fenomeni sociali e 
psicologici. E la formula del- 
l'Universo, che si ricercava in 
nome di una congettuale sem- 
plicità della realtà ultima, si 
allontana per i sentieri della 
complessità e della sfocatez- 
za, rifrangendosi nei moltepli- 
ci volti di un mondo incerto e 
turbinoso dal quale sono sva- 
nite le antiche certezze. 

Il libro di Prigogine e della 
Stengers è un recupero docu- 
mentato e preciso della tesi 
bergsoniana che «il tempo è 
invenzione o non è nulla affat- 
to». Viene dunque ricercato e 
parzialmente ritrovato il tem- 
po, il tempo dei filosofi che, 
nella sua disputa del 1922 con: 
Bergson, Einstein rifiutava 
con la schiacciante autorevo- 
lezza delle sue rigorose forma- 
lizzazioni, poiché «nessuna 
esperienza vissuta può:salva- 
re ciò che la scienza nega». 

Com'è lontana la scienza di 
oggi da queste tesi che suona- 
no quasi assolutistiche! Nella 
sua faticosa marcia verso gli 
ineffabili misteri della vita, la 
scienza non nega più il tempo, 
poiché solo tra i suoi arcani 
colonnati può dispiegarsi la 
vertiginosa complessità delle 
strutture biologiche. La fisica 
si sta liberando dalla sottile 
malia di una razionalità chiu- 
sa e perfetta, che ammette 
solo l'essere e nega il divenire. 
Si sta aprendo all'avventura 
della vita, all’aleatorietà, 
all’instabilità, sta intreccian- 
do con la natura un dialogo in 
cui l'innovazione e la storia 
non sono illusioni provocate 
dalle nostre limitazioni e dal 
nostro angolo visuale, 

Quésta profonda metamor- 
fosi, questa palingenesi che 
riporta la fisica newtoniana 
alla condizione di una philo- 
sophia naturalis.di cui si era 
perduta la traccia e che aveva 
lasciato un vuoto incolmato, 
coinvolge la rivalutazione di 
alcuni spunti filosofici risalen- 
ti ad Aristotele, a Lucrezio e 
ai presocratici, nella cui veri- 
tà profonda non sì deve più 
aver paura di credere. Dopo 
secoli di ricerche si scopre che 
la normalità della fisica clas- 
sica è un caso particolare, che 
il divenire esiste e cheiil carat- 
tere aleatorio dei fenomeni (il 
clinamen) è irriducibile e non 
è un’approssimazione rispet- 
to a un'ipotetica realtà deter- 
ministica. 

Anzi, è solo il clinamen, il 
caso creatore e fecondo degli 
antichi, che può far scaturire 
dall'impassibile ripetitività 
della dinamica classica o dal- 
l'indifferente equilibrio della 
termodinamita, l’informazio- 
ne, la complessità e la vita: 
Nei sistemi che vengono man- 


Ilya Prigogine, scienziato e 
filosofo, premio Nobel ’78 per 
la chimica. Nato a Mosca nel 
1917, lavora attualmente al 
Centro per la termodinamica 
e la meccanica statistica del- 
l’Università di Austin, Texas 


tenuti lontani dall’equilibrio 
dai flussi energetici e informa- 
tivi che li trascorrono, nelle 
strutture dissipative, sono fre- 
quenti i fenomeni di instabili- 
tà. E la vita è, appunto, un 
fenomeno di instabilità, che 
per le strutture dissipative è 
normale come la caduta dei 
gravi. Nelle strutture dissipa- 
tive il determinismo dinamico 
cede alla dialettica tra caso e 
necessità, creatrice di una 
complessità crescente che, 
come il fuoco caro ai chimici e 
agli alchimisti, non è un’illu- 
sione, ma trasforma il mondo 
e procede in modo irreversibi- 
le, orientando il tempo e la 
storia. É 

Che conseguenze può avere 


questa rivoluzione copernica- 
na per l'Uomo? Mentre la 
scienza classica col suo cieco 
assolutismo spinge i propri 
adepti a un'ascetica abnega- 
zione e all'accettazione eroica 
di una terribile solitudine in 
‘un Universo estraneo, oppure, 
all'opposto, fomenta la ribel- 
lione in nome della libertà, del 
sentimento e dell’irrazionale, 
la. nuova scienza rimuove 
questo drammatico dilemma, 
si riumanizza e propone 
un’avventura intellettuale e 
morale dalle implicazioni im- 
prevedibili all'interno di un 
mondo di cui l'Uomo è e si 
riconosce parte. Oggi vi sono 
le premesse per esorcizzare 
l’incubo del mondo senz’om- 
bra e senza spessore di Lapla- 
ce e per riscoprire il mondo 
vivo e violento, dove nulla è 
garantito, neppure la stabilità 
delle orbite planetarie e dove 
l'Uomo si riscopre un proces- 
so naturale in seno alla natu-. 
Ta, un processo aperto all'in- 
venzione in un mondo aperto 
e inventivo. 


L'antico compito della filo-. 
sofia di spiegare il divenire, il 
panta rei, è oggi compito del- 
la'nuova fisica, che — rinun- 
ciando alle ‘sue pretese dog- 
matiche di semplicità e'onni- 
scienza — deve indagare sulla 
natura. in modo poetico e ri- 
spettoso. È un invito a vivere, 
come Epicuro e Lucrezio, in 
un mondo riconciliato, in cuii 
foedera fati cedano ai foedera 
naturae, în cui abbiano dirit- 
to di cittadinanza tutti i punti 
di vista. 


Giuseppe 0. Longo 


Energia solare: 
mito e realtà 


L'energia solare di Pierre 
Audibert e Danielle Rouard, 
Newton Compton, Roma 
1980 (lire 5000). 


Pubblicato nella collana 
«Paperbacks ricerca» della 
Newton Compton (diretta da 
Giorgio Tecce), questo libro è 
una vera miniera di dati e 
informazioni distribuiti in un 
panorama che — sia pure sot- 
to l’etichetta «solare» — tocca 
in realtà: quasi tutti i settori 
delle «vecchie» e «nuove» 
energie. —_ 

Ne sono autori due giornali- 
sti francesi specializzati in 
questioni scientifiche. che 
hanno affrontato l'argomento 
con un taglio per certi versi 
insolito: intanto perché dan- 
no conto con particolare evi- 
denza delle realizzazioni effet- 
tuate nel loro paese più che 
negli Stati Uniti, nell'Urss, in 
Giappone o nel resto d'Euro- 
pa; e poi perché indulgono fin 
troppo spesso in scivolate di 
suggestione poetica. 


Un capitolo intero è dedica- 
to all’utilizzazione dell’ener- 
gia solare nel Terzo Mondo, 
con le prospettive aperte dal- 
l’impiego di distillatori solari 
per la dissalazione dell’acqua 
marina e con le tecniche più 
antiche e artigianali, come gli 
essiccatoi solari che dimezza- 
no i tempi normali sfruttando 
l’effetto-serra în appositi am- 
bienti ricoperti di lastre di 
‘vetro è col pavimento anne- 
rito. 

Proprio nel Terzo. Mondo 
sembrano anche trovar spa- 
zio certe soluzioni avveniristi- 
che d’'urbanistica studiate e 
imposte dall’Occidente con 
una specie di «colonialismo 
energetico» che non può non 
lasciare quantomeno perples- 
si. Sono progetti che gli autori 
sì limitano ad accennare ap- 
pena (l’abbozzo di «città sola- 
re» del Mali, il «villaggio sola- 
re» studiato per l’Algeria, con 
l'utilizzazione combinata del 
calore diurno e del freddo 
notturno), ponendovi poi ac- 
canto l’utopia alle volte fin 
fastidiosa di certe «case sola- 
ri» americane dì sapore tra il 
fantascientifico e l’hollywoo- 
diano. o 

Come neì saggi dì Barry 
Commoner, il «padre». degli. 
ecologisti americani, si respi- 
‘ra anche in queste pagine una 
gran fiducîa (forse eccessiva) 
per il fotovoltaico, nato esclu- 
sivamente peri veicoli spazia- 


In Israele: batteri 
invece di fertilizzanti 


GERUSALEMME — L'impiego di batteri per incre- 
mentare la resa delle colture di cereali, realizzando una 
notevole riduzione dei fertilizzanti azotati, ‘è stato 
sperimentato con successo da ricercatori della facoltà 
di agricoltura dell’Università ebraica di Gerusalemme. 
Sono stati usati batteri «azospirillum» per raccolti di 
grano, miglio, granoturco e sorgo in diverse regioni 
israeliane, tra cui le alture del Golan e la bassa Galilea. 
Prove condotte nel kibbutz «Sde Eliyahu» hanno dato 
come, risultato un incremento del 13 per cento per il 
sorgo e dell’11 per cento per il granoturco. 

JI vantaggi dell’uso dei batteri al posto dei fertiliz- 


zanti chimici è rappresentato dal risparmio dî energia 
richiesta per la loro fabbricazione, trasporto e distribu- 
zione nei campi, e inoltre dalla diminuzione del grado 


di inquinamento delle falde idriche. 

Un gruppo di ricercatori dell’Università ebraica, 
guidati da Yaakov Okun e da Yigal Henis, ha studiato 
sul grano coltivato in serra l’azione degli «azospiril- 
lum»: questi batteri si attaccano alle radici, nutrendosi 
delle loro secrezioni, ma nel medesimo tempo fissano 


l’azoto e producono ormoni della crescita. Ciò porta a 


un incremento in peso del grano e a un aumento del 


. contenuto totale di azoto. 


lî prima che la tecnologia in- 


dustriale cominciasse a pro--___ 


durre le celle al silicio anche 
quaggiù per ‘la Terra. Dal 
momento in cui; nel ‘75, le 
celle fotovoltaiche «terrestri». 
superano in numero quelle 
«spaziali», gli autori si proîet- 


tano nel futuro, fino a quando — 


— di qui a venti o trent'anni — 
potranno divenire concorren-' 
ziali rispetto all’energia fornì- 
ta dalle grandi centrali attua- 
li, termoelettriche e nucleari. 
Un.decollo che potrebbe asso- 
migliare a quello fatto regi- 
strare dai transistor, che. în 
vent'anni hanno visto ridurre 
di cento volte il loro costo. 

Ma — contrariamente a 
quanto avviene solitamente 
ai «solaristi» più entusiasti — 
Audibert e la Rouard non si 
nascondono anche problemi e 
limiti dell’energia solare. 
Scrivono ad esempio: «Una 
volta catturata, l’energia so- 
lare lascia subito trasparire 
la sua debolezza fondamenta- 
le: ben presto “senza fiato”, 
intermittente, non può rispon- 
dere a una domanda conti- 
nua. Per renderla disponibile 
in ogni momento, occorre îm- 
magazzinarla. Problema tut- 
l’altro che semplice: che fare 
di un'energia a “corrente al- 
ternata”, animata perdipiù 
da tre ritmi dissimili, quello 
delle nubi, quello dei giorni, e 
quello delle stagioni? (...) Ot- 
tenere il continuo dall’alter- 
nato, ecco il rompicapo dello 
stoccaggio. Se questo è un 
problema che non sì pone per 
le energie fossili, risulta inve- 
ce determinante tanto per l’e- 
nergia elettrica che per quella 
solare. Così le ricerche sui 
metodi di accumulazione si 
moltiplicano. Ne citiamo alcu-. 
ni alla rinfusa: le batterie 
elettro-chimiche, l’immagaz- 
zinamento d’acqua calda 
dentro serbatoi, «il riscalda- 
mento d’un ammasso di ciot- 
toli, la conversione in idrage- 
no, lo stoccaggio idraulico 
per elevazione d’acqua den- 
tro un bacino, i volani d’iner- 
zia, i pianî magnetici. Senza 
dimenticare lo stoccaggio na- 
turale, perché la natura fab- 
brica essa stessa delle riserve, 
grazie a meccanismi come la 
crescita delle piante o le cor- 
renti d’acqua». n 

Né si può affermare con 
tranquillità che il sole è gra- 
tuito solo perché splende 
sopra le nostre teste. Anzi, «il 
sole, allo stato attuale delle 
cose, è un’energia cara quan: 
to le altre». E davvero non 
provoca alcuna forma, di'in- 
quinamento? «Deviando una 
parte dei raggi luminosi per î 
propri bisogni, l’uomo di- 
strugge l’equilibrio termico lo- 
cale per difetto, esattamente 
come l'aveva distrutto per ec- 
cesso bruciando il petrolio. 
Su scala ridotta, a parità di 
potenza, l’inquinamento ter- 
mico locale è grosso modo lo 
stesso, qualunque sia l’ener- 
gia utilizzata. Una centrale 
solare contaminerà perfino 
più d’una centrale nucleare, 
in quanto il suo rendimento è 
generalmente più basso: dis- 
siperà dunque più calore nei 
circuiti dì raffreddamento, 
vale a dire nei fiumi, nei mari, 
nell’atmosfera». Tuttavia — 
aggiungono gli autori — «se 
inquinamento termico ci deve . 
essere, è meglio averlo diluito 
piuttosto che. concentrato in 
un solo punto..In termini eco- 
logici, la disseminazione del 
solare è un grosso punto a 
favore». 

Fabio Pagan 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LE DONNE A MUGGIA «DIPINGONO POESIA» 


DOPO L'ARRESTO NELLA CASA DI VIA ROSSETTI DEL FRATELLO CIRO 


Otto marzo all’insegna 


La manifestazione di Muggia, che ha visto la partecipazione di numerose donne 


dell’autodeterminazione 


(Italfoto) 


Mandato di cattura anche 


per Livio Lai 


Ricercato in tutta Italia è rimasto spesso coinvolto in tafferugli tra le opposte fazioni 


Ordine di cattura anche per 
Livio Lai, il fratello maggiore 
di Ciro, il giovane simpatiz- 
zante dell'estrema destra cat- 
turato una settimana fa dalla 
Digos triestina per conto del- 
la magistratura romana che 
lo ha indiziato dei reati di 
«partecipazione ad associa- 
zione sovversiva e a banda 
armata». 

Livio Lai è il più noto dei 
due fratelli per la sua militan- 
za politica anche se, a quanto 
pare, da qualche tempo si sa- 
rebbe un po? ritirato dalla par- 
tecipazione attiva. Di opinio- 
ne totalmente contraria sono 
i giudici romani che stanno 
indagando sull’eversione nera 
e che hannoarrestato Ciro e 
ora stanno cercando in tutta 
Italia Livio, che non si sa dove 
sia. Quando gli ‘agenti della 
Digos si presentarono dome- 
nica scorsa alle 6 del mattino 
in via Rossetti 117 per arre- 
stare Ciro, Livio non c'era. Si 
sa che egli aveva lasciato VI- 
talia per il Libano dove avreb- 
be rinnovato il proprio passa- 
porto al consolato generale 
d’Italia. Come Ciro, anche lui 


Un otto marzo vissuto an- 
che in momenti di festa, per 
riconfermare un’acquisita so- 


UN DOCUMENTO DEL SENATORE FRIULANO TONUTTI 


lidarietà; ma soprattutto inte- 
so come impegno, per ribadire 
il diritto all’autodetermina- 
zione in tutti i campi: nella 
sessualità, nella famiglia, nel 
lavoro. 

Così le donne dell’Uai, la cui 
presenza in città è prevalsa 
questi giorni su altri gruppi 
femminili o femministi, hanno 
voluto segnare anche a Trie- 
ste una ricorrenza che non 
sentono «in aleun modo cele- 


Cantieristica: puntare 
sulla domanda interna 


Il progetto riguarda anche l'Alto Adriatico di Muggia 


brativa». Non poteva manca- 
Te perciò, a un impegno 
espresso su tutti i versanti, 
anche quello nell'arte e nella 
cultura. 

«E un'esperienza essenziale, 
attraverso cui le donne posso- 
no acquistare una consapevo- 
lezza di sé e riconoscersi il 
diritto a un’integrità di vita 
che spesso non sanno nean- 
che di poter avere», spiega 
Barbara Negrisin, responsabi- 
le dell’Udi di Muggia. È lei 
che, con l’aiuto delle sue com- 
pagne e soprattutto di Etta 
Balbi, proprietaria del «Cen- 
tro internazionale d’arte» di 
via Parini, ha organizzato a 
Muggia una «Settimana della 
donna», iniziata ieri mattina 
con un «incontro» — felice — 
di «poesia e pittura». Etta è 
anche pittrice e ha coinvolto 
nel progetto altre due artiste, 
Natalia Zilli e Tiziana Fanti- 
ni. Tutte e tre hanno «dipinto 


Il senatore friulano della 
Democrazia cristiana Tonutti 
ha redatto un documento in 
merito alle dichiarazioni del 
ministro. della Marina mer- 
cantile, on. Compagna; sulla 
situazione della cantieristica 
nazionale e ‘particolarmente 
su quella del cantiere Alto 
Adriatico di Muggia. Tonutti 
ha giudicato prioritaria una 
decisione in merito anche in 
considerazione del blocco de- 
gli interventi dì sostegno ai 
cantieri italiani adottato dal- 
la Comunità europea e ha 
‘ Chiesto un chiarimento, sem: 
pre in'seno alla Cee, suiconte- 
nuti della quinta direttiva che 
a'suo dire si prospettano par- 
ticolarmente restrittivi. 


Il senatore friulano ha fatto 
presente inoltre che occorre 
‘puntare, specialmente in que- 
sto delicato momento di tran- 


sizione, sullo sviluppo della 
domanda interna, viste le dif- 
ficoltà în cui versa il mercato 
internazionale, nonostante il 
parere contrario espresso 
dalla. Finmare: il progetto 
può essere realizzato — sem- 
pre secondo Tonutti — con 
l’adozione di interventi di ri- 
forma del credito navale, la 
cui gestione attuata finora 


Assemblea domani 
al Circolo ufficiali 


Domani, martedì, alle ore 
18, nella sede del Circolo uffi- 
ciali di Presidio, via dell'Uni- 
versità 8, in seconda convoca- 
zione si terrà l'Assemblea 
ordinaria dei soci, nel corso 
della quale si procederà all’e- 
lezione del nuovo consiglio di- 
rettivo (membri in congedo). 


poesie», ispirando i loro qua- 


dri alle liriche di Ketty Daneo 
e Giulia Bellini, 

La mostra si è aperta con il 
battesimo poetico della lettu- 
Ta di versi delle due poetesse: 
momenti tesi, di autentica 
‘emozione. Da parte di tutte le 
persone che si sono sussegui- 
te affollando la piccola sala, 
non è mancato un riconosci» 
mento sincero al significato 
dell'iniziativa. ‘ 

La galleria di Etta Balbi 
offrirà per tutta la settimana 
le opere esposte delle pittrici 
e occasioni d'incontro alle 
donne — l’invito è rivolto in 
‘modo particolare alle giovani 
— per discutere insieme mar- 
tedì sera alle 20 del loro «rap- 
porto col lavoro»: le possibili- 
tà di occupazione; la doppia 
occupazione (in casa e fuori); 
la parità nell'ambiente profes- 
sionale. Mercoledì alle 17, 
invece, una riunione informa- 
le, «al di là degli schemi 
maschili degli incontri a te- 
ma» per «parlare a ruota libe- 
ra» di tutti i problemi che oggi 
coinvolgono maggiormente le 
donne. 

Venerdì alle 20, un dibatti- 
to, cui le organizzazioni spera- 
no aderisca anche il «Movi- 
mento per la vita», per discu- 
tere, «confrontandosi serena- 


Investito da un’automobile 
pirata, a tarda sera, Franco 
Petrina, di 30 anni, abitante 
in via Cologna 19, è rimasto a 
lungo semidisteso sulla cor- 
donata del marciapiede, inca- 
pace di muoversi. Per fortuna 
è stato notato da un passante, 
Giovanni Umani, di 23 anni, 
abitante in via Trento 16, il 
quale ha subito telefonato al 
«113», 

Il sottufficiale di turno al 
soccorso pubblico ha inviato 
Subito sul posto una «Giulia» 
della Volante, i cui agenti 
hanno fatto intervenire via ra- 
dio un’autolettiga della Ctoce 
Rossa. Franco Petrina, che 
non riusciva a camminare 
(una distorsione al piede sini- 
stro e contusioni alla gamba, 
è la diagnosi del medico di 
turno all'astanteria) è stato 
trasportato all'ospedale Mag- 


DA UN'AUTOMOBILE CHE POI È FUGGITA 
Scaraventato a terra 
sulla zona zebrata 
SUO Zona zeprata 


giore e giudicato guaribile in 
una settimana. 

Ai poliziotti che lo hanno 
soccorso egli ha dichiarato di 
essere stato urtato di striscio 


da una macchina mentre sta- . 


Va attraversando la zona ze- 
brata. Ha detto di non essere 
in grado di riconoscere l’auto 
né di aver letto il numero di 
targa. 


destina Lele CILIARTIIA Ve 


Concorso fotografico 


Il Circolo fotografico triesti- 
no bandisce la prima edizione 
del concorso di macrofotogra- 
fia, riservato allediapositive. 
La partecipazione è aperta a 
tutti i fotoamatori. 

*.G@li interessati possono ri- 
volgersi, per informazioni»e 
iscrizioni, presso la sede di via 
Mazzini 12, ogni martedì dalle 
18.30 alle 20. 9 


dovrà essere valutata rigoro- 
samente e approfondita in 
ogni suo punto. 

Nel ricordare, infine, che i 
cantieri nazionali «non han- 
no bisogno di essere ristruttu- 
rati (lo furono già nel 1965) 
ma di essere sostenuti», To- 
nutti ha fatto presente che i 
mezzi finanziari necessari per 
l'attuazione del piano sulla 
cantieristica, ancora all’esa- 
me del Cipi, non trovano fino- 
ra riscontro nel disegno di 
legge sulla finanza e che que- 
sto, aggiunto alle retribuzioni 
adottate dalla Cee che non 
possono essere accettate, ren- 
de ancora più oscuro il futuro 


SCSI 


Giornalai «autonomi» 
contestati dalla Fsug 


L'avvenuta costituzione a 
Udine di un sindacato auto- 
nomo dei giornalai (lo Snag) 
viene considerata dalla Fede- 
razione sindacale unitaria co- 
me una «interferenza estra- 
nea», che sarebbe in contra- 
sto — secondo quanto si affer- 
ma in una nota della Fsug — 
con l’attività «atipica» del 
rivenditore di giornali nel- 
l’ambito della cosiddetta «cir- 
colazione dei beni». 


«I rivenditori di giornali — è 
detto nella nota — pur non 
essendo lavoratori subordina- 
ti non possono essere conside- 
rati lavoratori indipendenti in 
senso autonomo e soprattutto 
non possono essere classifica- 
ti commercianti; non acqui. 
Stano merce in proprio, non 
vendono in concorrenza com- 
merciale e non possono prati- 
RE sconti sul margine di pro- 

itto». 


«Metodologia professionale, 
orari di diffusione, riposi setti- 
manali, chiusura per ferie e 
“imparzialità” nella diffusione 
delle testate — si legge ancora 
nella nota — sono tutti aspet- 
ti regolamentati da un accor- 
do con gli editori e condizio: 
nati dalla rapidità dei servizi, 
affinché il cittadino-lettore 
possa avere tempestivamente 
a sua disposizione la pubbli- 
cazione preferita». 


avrebbe frequentato (o sta- 
rebbe frequentando) i campi 
di addestramento alla guerri- 
glia organizzati dalla falange 
cristiano-maronita. 

La notizia dell'ordine di cat- 
tura, rimbalzato da Roma, 
non' ha trovato conferma in 
questura. Il dirigente della Di- 
g0os, dott. D'Onofrio, a quanto 
abbiamo appreso, non sareb- 
be a Trieste ma «in missione». 
Un funzionario, alla domanda 
se fosse a conoscenza dell’or- 
dine di cattura per Livio Lai, 
ha detto «non confermo e non 
smentisco. La notizia non è 
uscita dalla questura di Trie- 
ste né dalla questura di 
Roma. Forse è uscita dalla 
magistratura. Comunque l’in- 
formazione, anche se vera, 
non bisognerebbe darla». C'è 
il timore che Livio Lai riman- 
ga uccel di bosco. Ma, dati i 
suoi precedenti, è da pensare 


Inserimento 
handicappati & 


nel lavoro 


Le esigenze del Friuli- 
Venezia Giulia sul problema 
dell'inserimento degli handi- 
cappati nel lavoro sono state 
esposte. dall'assessore regio- 
nale Renzulli a un convegno 
svoltosi a Camogli su questo 
tema in occasione dell’anno 
internazionale del.minorato, 

Uno degli scopi del conve- 
gno è di proporre una modifi- 
ca alla legge 118 sull’invalidi- 
tà civile e di superare il tetto 
del 33 per cento di invalidità 
come limite oltre il quale l’in- 
serimento nel lavoro è prati- 
camente impossibile. 


Livio Lai duranteun processo di tre anni fa 


che abbia già fiutato l’aria e 
se ne stia al largo da Trieste, 
Specie dopo la cattura del fra- 
tello Ciro, 

Livio Lai, come accennato, 
iè più noto del fratello per la 
sua militanza politica. È rima- 


sto coinvolto varie volte in 
tafferugli tra opposte fazioni; 
definito un «picchiatore» da- 
gli avversari, egli dovette fug- 
ire da Trieste quattro anni or 
sono quando, dopo un comi- 
zio di Almirante, assieme ad 
alcuni giovani prese parte al- 
l'attacco contro le sedi del Pci 
«Tomasi» e quella del Pdup 
ubicata al piano sottostante 
dello stesso stabile n. li di 
largo Barriera, Allora vennero 
sparati alcuni razzi e ci fu una 
fitta sassaiola. Uno dei giova- 
ni identificati fu proprio Livio 
Lai, che venne arrestato in 
Sicilia l'estate successiva. 
Un'altra volta venne arresta- 
to perché Stringeva in pugno 
un'asta di legno giudicata 
dall'accusa «un'arma». Ora 
l'imputazione è più grave, 
uguale a quella del fratello. 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 


AMICI DEL CUORE 


Trieste 
Via Pietà 19 - Tel. 77.26.62 


PRESENTATE DALLA LISTA E DAL PCI 


Tre mozioni questa sera 
al Consiglio provinciale 


Al Consiglio provinciale 
verranno discusse questa sera 
tre mozioni: quella presentata 
dalla LpT sui contingenti age- 
volati, quella del Pci sulla 
condizione femminile a Trie- 
Ste e quella sulla pena di mor- 
te. Quest'ultima figurava in 
origine come un documento 
d'iniziativa dei cinque partiti 
della maggioranza giuntale, 
ma la De ha dichiarato di 
dissentire su alcune sue parti 
per. cui, infine, esso risulta 
Ufficialmente presentato dal 
Pci. Dal canto suo la De ha 
presentato sull’argomento 
‘una propria distinta mozione. 

Quanto alla mozione della 
LpT sui contingenti agevola- 
ti, la cui concessione viene 
«sollecitata sullo.schema delle 
facilitazioni di cui fruisce da 
tempo Gorizia, essa segue a 
un analogo documento d'’ini- 
ziativa giuntale già approvato 
all'unanimità dal Consiglio lo 
scorso dicembre: nell’occasio- 
ne era stata in pratica decisa 
la formazione di una commis- 


sione di studio che approfon- 
disse dettagliatamente il pro- 
blema. Nel frattempo sono 
stati esaminati, per iniziativa 
della Provincia, gli aspetti 
agevolati di competenza della 
«commissione Scotti» (Cee) e 
quelli delle incentivazioni in- 
dustriali, verificati sia con la 
Camera di commercio che con 
l’Associazione industriali. Re- 
stano da approfondire, ora, gli 
aspetti relative ai consumi. 


Nel corso della stessa sedu- 
ta verranno poi trattate inter- 
rogazioni presentate dalla 
LpT sul centro d’igiene men- 
tale di Muggia, dal Msi sulla 
necessità di un semaforo al. 
quadrivio via Flavia-Caboto- 
Carletti-strada della Rosan- 
dra, dalla LpT sulle dichiara- 
zioni del vicepresidente regio- 
nale De Carli sulla situazione 
economica locale, dalla LpT 
sulla partecipazione della no- 
stra Provincia al convegno di 
Gorizia sulle attività cultu- 
rali. 


SPETTACOLARE INCIDENTE PRESSO 


PADRICIANO 


Tamponamento con cinque feriti 


Una delle due macchine è stata catapultata contro il muro 
i 


Spettacolare incidente con 


cinque feriti sulla provinciale 
carsica all’altezza della cen- 
trale elettrica di Padriciano, 
Una vettura, uscita dalla stra- 
dina di collegamento tra la 
camionale «202» e la provin- 
ciale che da Opicina porta a 
Basovizza, è stata tamponata 
con estrema violenza da 
un'altra auto che proveniva 
da Opicina. Per l’utto la vet- 
tura speronata, la «A 112» 
targata Ts 191839, è stata 
catapultata contro il muro di 
sinistra che delimita la car- 
reggiata. I danni sono ingenti 
a tutte e due le auto, specie 


stato rilevato dai carabinieri 
del nucleo operativo radiomo- 
bile di Aurisina. 

La «A 112», uscita sulla pro- 
Vinciale, ha iniziato la mano- 


mente» sui referendum di mo- 


difica dell’attuale legge sull’a- 
borto. 

Infine, sabato alle 13, auto- 
pullman («chiediamo a tutte 
di venire, per mostrare che 
siamo in tante») da Muggia 
per Udine, per partecipare al- 
la manifestazione regionale 
‘promossa dal Collettivo per la 
Salute della donna, dal Comi- 
tato dei partiti, dai sindacati, 
in difesa della legge. 


Confederali: — 
Oggi sciopero 


nelle scuole 


E confermato per oggi lo 
sciopero proclamato su scala 
regionale dalla confederazio- 
ne sindacale Cigl-Cis]-Uil a so- 
stegno di una rapida approva- 
zione del disegno di legge sul 
reclutamento degli insegnan- 
ti precari. ; 

Lo sciopero riguarda tutte 
le scuole (comprese quelle ele- 
mentari e materne) e interes- 
sa tutto il personale scolasti- 
co aderente alla «triplice»: do- 
centi, non docenti, professori 
di ruolo, maestri, incaricati e 
supplenti. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S Francesca. — Il sole sorge 
alle 6.29 e tramonta alle 18.02; la luna 
si leva alle 8.25 e cala alle 21/54, 

Teri: temperatura massiina gradi 
10,6, minima gradi 6,4; pressione mil- 
libar 1024,0 in lieve diminuzione; umi. 
dità 73 per cento; calma di vento; 
mare calmo con temperatura di gradi 
6,9. (Dati forniti dal Servizio meteoro- 
logico. dell'Aeronautica. militare di 
‘Trieste alle ore 18 di ieri). 

Maree: oggi alta alle 11.11 concm 85 
e alle 23.34 con cm 49 sopra Îl livello 
medio; bassa alle 17.11 cori cm 42 
sotto il livello medio. Domani bassa 
alle 5.58 con em 37 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 1; via S. Giusto 1; via 
Felluga 46; via Mascagni 2. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30:.via Giulia 1, tel. 795369; via 
S: Giusto 1, tel. 794115; via Felluga 46, 
tel. 793395; via Mascagni 2, tel. 
820002; via Mazzini 43, tel. 631785; via 
Tor S. Piero 2, tel. 421040. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): via Maz- 
zini 43; via Tor S. Piero 2. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 1777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121, 

Soccorso, pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
768667. > 


Aderite all’associazione 
donatori organi 


Una suggestiva 


escursione 


\ 


alla «A 112». L'incidente è’ 


Vra di conversione a destra 
per dirigersi verso Padriciano, 
quando è avvenuta la violen- 
ta collisione. Il guidatore, Da- 
vid Vernia, di 28 anni, abitan- 
te in salita di Gretta 17, è 
rimasto. illeso. Sua moglie, 
Lucia Bittesini, di 29 anni, se 
l’è cavata con un’escoriazione 
alla mano sinistra giudicata 
guaribile in sette giorni, Il 
suocero, Alcide Bittesini (68 
anni, residente a Gorizia in 
via Giulio Cesare 29), ha ripor- 
tato sospette fratture costali e 
contusioni al rachide dorsale, 
per cui è stato ricoverato nel- 
la divisione ortopedica con 
prognosi di un mese. Sua mo- 
glie, Solidea Tuni, è stata 
medicata all’astanteria e giu- 
dicata guaribile in sette giorni 
per contusioni alla frotne e 
una piccola ferita. 

Il conducente della vettura 
investitrice, la «Ford Taunus 
1600» (Ts 226654), Graziano 
Stefancich, di 35 anni, abitan- 
te in via Settefontane 7, ha 
battuto duramente la faccia 
contro il mòntante della pro- 
pria macchina riportando 
trauma cranico facciale, con- 
tusioni al naso e la sospetta 
frattura del braccio sinistro. È 
stato accolto nella divisione 
ortopedica e giudicato guari- 
bile in un mese. Il suo amico 
Vinicio Gubella, di 25 anni, 
abitante al n. 456 di San Dorli- 
go della Valle, se l'è cavata 
con una ferita da taglio alla 
parte sinistra della fronte e 
trauma cranico. È stato medi- 
cato all’astanteria e quindi 
dimesso con prognosi di una 
settimana. 


Danni per milioni 


Causa un incendio 


Un noto ritrovo di artisti, il 
«Re di Coppe» degustazione 
vini, di via Geppa 11, è stato 
aggredito da un incendio che 
avrebbe potuto avere conse- 
guenze molto più gravi se un 
passante non avesse notato il 
fumo uscire dalla porta e dal- 


le è accorso subito aprendo il 
locale ed evitando così che i 
Vigili del fuoco forzassero la 
porta d’ingresso. 
Nell'interno un fumo denso 
e nero aveva già intaccato i 
quadri alle pareti, opere di 
noti artisti triestini. L'incen- 


dio stava aggredendo il banco 


frigo, Un corto circuito partito 


dal termostato ha provocato 
il sinistro. I danni, che sono 


da valutare, ammonterebbero 
ad alcuni milioni di lire. 


in viale D'Annunzio 


Ferruccio Vianello, di 47 an- 
ni, il pedone travolto e ucciso 
l’altra notte (come «Il Picco- 
lo» ha già dato notizia) in 
viale D'Annunzio dall’auto- 
mobile guidata dall’infermie- 
re dello Psichiatrico Bruno 
Cerni. A causa delle gravi feri- 
te riportate il Vianello era spi- 
rato subito dopo essere stato 
ospitato sull’autolettiga. 


a Vicenza 


Lunedì, 9 marzo 1981 


VOIccinze si fra amici. 


FINZIO 


una regione 
unica per 
il turismo invemale 


(0) Sciare sulla neve primaverile 

il vero piacere dello sci, ospitalità cordiale 
e tutte le possibilità di trascorrere una 
splendida vacanza. è 


© Le settimane bianche.in Carinzia dal 
14/3 al 4/4/1981 offrono } 


7 giorni a mezza pensione, 

in alverghi di lusso, buffet per la prima 
colazione compresa; menu a scelta, 
piscina coperta in albergo, sauna, 
skipass settimanale per gli impianti 

di risalita, manifestazioni mondane e 
sportive a Bad Kleinkirchheim, 
Villaco/Gerlitze, Turrach, i 


regione carnica dello sci, 


Pramollo e Heiligenblut. 


A partire da Lire 556.450, rn A 
d: per la sera: P 


het ; Carinzia . 
lesdames, | un esclusività che ci si 
messieurs faites puo permettere 


vos jeux al Casinò 
de Velden. 

Roulette — Baccara - 
Black Jack 


Informatevi per favore presso il 
LANDESFREMDENVERKEHRSAMT 
della Carinzia A-9010 Klagenfurt, 
Kaufmanngasse 13, 

Telefon 0043/42 22/80 5.11-14 


Y 
mela aria 


RETTA A] i 
AMICI 
" 


PARIGI 


16 - 22/4 viaggio in treno da Trieste: Lire 353.000 
17 -.21/4 viaggio in aereo da Venezia: Lire 410.000 
più tassa d'iscrizione — Sistemazione all'Hotel HOLIDAY INN. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 
— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


Slvo 


ARREDAMENTI. 


MONFALCONE ; 
VIA, VALENTINIS. 18.5 


TEL: .0481/72395 } 


=. dateci. 
lo: spazio 
progetteremo 
l'ambiente 


Ampie disponibilità di 
pagamento convenzionato 
con le banche 


È U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18.00 nella Sala 
Convegni G. Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali (Via Trento n. 8) 
gentilmente. concessa, conversazio- 
ne della dott.ssa Liliana BAMBO- 
SCHEK sul tema: GIUSEPPE VERDI: 
| LUOGHI DELLA SUA GIOVINEZZA 
ED | SUOI RAPPORTI CON TRIESTE. 
L'incontro sarà corredato con audì-> 
zioni di musiche Verdiane. 


sii, VIENNA 


In autopullmann 
o treno 
dal 18 al 22 marzo 


Prenotazioni 


Uffici 


U.T.A.T, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO. ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8.30 - 12.30 e 15 - 19 


La pubblicità 
sui nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


LE OCCASIONI 
DEL GIORNO 


® VOLVO 343 AUT. '76 
Lire 4.000.000 


® FIAT 130 COUPÉ ‘73 
Lire 4.200.000 


FILOTEGNICA GIULIANA 


VIA F. SEVERO 46 - Tel, 569121‘ 


POLIAMBULATORIO 
per la DIAGNOSI e la 
CURA delle CEFALEE 


SANATORIO 
TRIESTINO 
Via Rossetti 62 


Per appuntamenti tel. 793456 


dal 7 al 10 marzo 1981 in viale degli Scaligeri 7 


_\C_ Mostra Nazionale dei Vini DOC e DOCG i 


5 (Italfoto) 

Né primi né ultimi alla «marcia- 
longa» svoltasi ieri sull’altipiano, 
fra Basovizza e le pendici di Mon- 
te Cocusso, per iniziativa dell’As-' 
sociazione «Stella alpina»: si è 
trattato infatti di una marcia non 
competitiva e come tale — una 


suggestiva escursione primaveri- 
le — ha raccolto entusiastici con- 
sensi, 

Vi si sono isctitti numerosissi- 
mi partecipanti, oltre mezzo mi- 
gliaio, che lungo i quindici chilo- 
metri del percorso hanno affolla- 
to strade e. sentieri, benché la 


giornata presentasse caratteris 
che meteorologiche piuttosto au- 
tunnali che non primaverili: tem- 
peratura mite, ma il Carso brullo 
e coperto da una pesante cappa di 
umidità. Nutrita la 

ne di gruppi di mi 

Scuole di polizia. 


la finestra del locale. Imme- 
diatamente egli ha dato l’al- 
larme e sul posto sono accorsi 
i Vigili del fuoco con ll capo- 
squadra Ghermig. È stato 
avvertito anche il proprieta- 
rio, Mario Velich, abitante 
nella vicina via Trento, il qua- 


/N Mostra dei Formaggi Tipici del Veneto. 
Mostra del Prosciutto e dei Salumi del Veneto. 


Mostra del Pane. 


a e pd UT 


ei 


981 


z 


i frattempo aumentato. La Ca: 
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GIORNALE DI TRIESTE 


AUTENTICO PARADOSSO IN UNA CITTÀ AFFOLLATA DI ANZIANI 


FIANCHEGGIATA DA CONVEGNI E TAVOLE ROTONDE L'ESPOSIZIONE ALLA FIERA 


| Spazi non utilizzati 
nelle case di riposo 


Il Comune ha ereditato proprietà e funzioni degli enti disciolti 
ma i dipendenti sono per il momento in forza alla Regione 


Sono Sottoutilizzate per 
mancanza di personale ISH6 
case di riposo recentemente 
Passate in gestione dalla Re- 
Bione al Comune. Si tratta di 
OSpizi appartenenti a due enti 
disciolti dallo Stato: la Casa 
Cappon e la Don Marzari del- 
l'Opera nazionale lavoratori 
Tlmpatriati e profughi e so- 
brattutto la «Casa Serena» 
dell'Opera nazionale pensio- 
Nati d’Italia. 

Nella delicata procedura 
del passaggio di funzioni, il 
Comune ha ereditato finora 
Bli immobili e le attività dei 
centri in questione, mentre i 
dipendenti sono ancora tem- 
Poraneamente in forze alla 
Regione. Tutto ciò non toglie 
che lo stato di carenza del 


ero dei cuccioli di foca: in tre 
settimane le adesioni’ all’ini- 
ziativa sono state 1375. 

Le firme raccolte in altri 
Paesi europei hanno già otte- 
nuto un effetto positivo sul 
governo norvegese che ha 
promesso di sospendere la 
caccia alle foche. Purtroppo il 
governo canadese, quello 
maggiormente interessato al- 
lo sterminio, ha dato, per ora, 
risposta negativa. 


forza alle necessità nuove e 
alle richieste. Un'azione que- 
sta, tanto più indispensabile, 
nell’attuale stato di carenza 
degli organici comunali e so- 
prattutto in vista del passag- 
gio alle dipendenze del Comu- 
ne di tutte le strutture attual- 
mente in gestione all’Eca (Ca- 
sa di via Pascoli, ospizio «Ga- 
spare Gozzi» ècc.). 


Un ordine del giorno 
su indennità e salari 


A seguito di una relazione 
svolta dal segretario della 
Cisl, Degrassi, riguardante i 
problemi della politica fiscale, 
delle pensioni, della struttura 
del salario, dell'orario e del- 


Sindacato odontotecnici — 


Questa sera con inizio alle 19,30 sì 
terrà all’albergo «Jolly» il congres- 
so provinciale del sindacato nazio- 
nale odontotecnici Sno-Cna. Par- 
teciparà il segretario nazionale 
Francesco Palladini. 


Ù 


Motoscafi da acquistare e da sognare a Montebello (Giornalfoto) . 


l’indennità di anzianità, l’as- 
semblea dei quadri e dei dele- 
gati della federazione provin- 


Personale (e in particolare 
Quello dell’ex Onpi perla «Ca- 
Sa Serena») gravi sul Comune 


Li 


PAGANO IN RITARDO MA DEVONO PRESENTARSI PUNTUALMENTE 


ciale Cgil-Cisl-Ccdl-Uil — do- 
po un approfondito dibattito, 
ha reso noto un ordine del 
giorno. 

Nel documento si afferma 
che «la federazione triestina 
raccoglie il documento appro- 
vato dalla federazione nazio- 
nale Cgil-Cisl-Uil contenente i 
risultati emersi dal confronto 
Boverno-sindacati sui proble- 
mi del fisco e delle pensioni 
che, con l’eccezione della qua- 
drimestralità della contingen- 
za per i pensionati e alcuni 
sgravi fiscali, risultano molto 
distanti dalle richieste avan- 
zate dal sindacato. 

Per quanto attiene poi al 
complesso della politica eco- 
nomica (investimenti, Mezzo- 
giorno, PpSs) è necessario 
arrivare, conclude l’ordine del 
giorno, a incontri conclusivi 
con il governo e con le giunte 
regionali, compresa quella del 
Friuli Venezia Giulia, «che de- 
finiscano i provvedimenti ur- 
genti e necessari attraverso 
dei piani programmatici di in- 
tervento sulla base delle ri- 
Chieste fatte dalle organizza- 
zioni sindacali e sostenute 
nelle vertenze aperte». 


Si è conclusa al Wwf 
la.raccolta di firme 


Si è conclusa con buon esito 
nella sede di Trieste del Wwf- 
Fondo mondiale per la natu- 
ra, la raccolta: delle firme per 
la petizione contro.il massa: 


€ sulla gestione degli enti. La 

conseguenza più evidente di 

Questa situazione è appunto il 

non completo impiego delle 

Strutture, nonostante i sensi- 

bili bisogni di una città come 

Trieste, affollata di pensionati 

€ anziani in generale. Su un 

tale di quasi quattrocento 

Posti letto disponibili in tota- 

©, una settantina circa sono 

Vuoti, e non vi è alcuna pro- 

' Sbettiva che la situazione pos- 
sa migliorare, 

ì ecco la situazione in par- 
ticolare in ciascuna delle tre 
Case. La più «maltrattata» è 
la Casa Serena, dove l’organi- 
co di 777 persone si è ridotto a 

4 e dove, da oltre un anno, la 
Bestione è stata portata avan- 
ti grazie alla volontà, di un 
solo economo in tandem con 
Un’assistente sociale. Quanto 
a confortevolezza, la Casa Se- 
Tena è uno deri ricoveri per 
anziani migliori della regione: 
la posizione è bella, il giardino 
e il soggiorno sono accoglienti 
e curati. Le tre palazzine han- 
no una capienza totale di 284 
posti letto, dei quali 243 peri 
pensionati e gli altri. per il 
personale di servizio e gli in- 
fermieri. 

Due mesi fa, purtroppo, i 
posti liberi erano già 46, e si 
ritiene che tale numero sia nel 


i ri È F 
rettore comprensivo che auto- 
rizza l'impiegato a fare uno 
strappo? In questo caso in- 
cassi la pensione anche se ti 
chiami Filipaz e qual giorno 
la danno solo,dai Rabusin in 
giù. Il direttore non molla? 
Rischi dî fare la fame per otto 
giorni. 

Trieste è una città con oltre 
centomila pensionati e poiché 
soprattutto di vecchi ‘capi 
di sentirsi poco bene o di am- 
malarsi, situazioni come quel- 
la descritta si rinnovano pun- 
tualmente ogni mese, tanto da 
costituire ormai un vero e 
proprio «caso». Ne ha preso. 
atto lo stesso sindaco Cecovi- 
ni, il quale, sollecitato da una 
serie di interrogazioni del 
consigliere Maccan (Msi), ha 
scritto una lettera alla dite- 
zione provinciale delle Poste e 
a quella della Previdenza so- 
| ciale. 

«Poiché la situazione è tut- 
tora di viva attualità — scrive 
il sindaco — e può arrecare 
grave disagio a tutti quei pen- 
sionati che, per na qualsiasi 
ragione, possono trovarsi an- 
che nella necessità di andare 


Sei anziano e ti capita di 
sentirti poco bene proprio il 
giorno in cui dovresti metterti 
în fila all’ufficio postale per 
ritirare quelle quattro lire che 
ti passa l’Inps ogni mese. Non 
te la senti dî stare in piedi per 
Un'ora e anche più in mezzo 
alla calca e decidi di rimane- 
re a casa. Vai il giorno dopo, 
fai ta fila'di un'ora'e quando 
arrivi davanti allo sportello ti 
senti rispondere «La doveva 
vignir ieri, adesso la torni de 
qua a oto giorni». Supplichi, 
insisti, protesti g trovi un'di- 


sa Cappon di Opicina è (quella 
che ha meno problemi da ri- 

«Solvere, essendo il personale 
al gran completo, Le uniche 
difficoltà riguardano la\strut- 

. tura dello stabile, vecchio e 
privo di ascensore, fattore 
‘quest’ultimo di nofì poca im- 
portanza per gli anziani. 

,° Ci sono in tutto 38 posti 
letto distribuiti în 12 stanze 
ber tre persone e|due stanze 
Singole. A poca distanza dalla 
Casa Cappon — va ricordato 
— Opera il Centro di assisten- 
za domiciliare, che ospita an- 
Ziani autosufficienti, non ma- 
lati. Vi trovano posto in tutto 

3 Persone in 87 apparta- 
Mentini, 

La situazione si fa nuova- 
mente difficile nella casa per 


- Cronache delle conferenze — 


Moderne terapie delle fratture 
nella parola di Arrigo Polacco 


7 
Jy 


termini semplici e ‘obiettivi, 
ha messo in risalto, oltre alle 
aumentate possibilità di ricu- 
pero che si offrono oggi agli 
anziani anche i pericoli tutto- 


(L. Car.) Numerosi sono nel- 
la nostra città gl’incidenti di 
cui rimangono vittime perso- 
ne in là con gli anni: da qui 
l'interesse della conversazio- 


inabili «Don Marzari», e sta- | ne sulle fratture dell'anca nel- | ra incombenti: tra questi la | all'ufficio postale per riscuo- 
Volta non a causa di scopertu- l'anziano che è stata tenuta | mancata saldatura della frat- | tere la pensione in giorni 3 
; Te di organico, ma per l'insuf- | dal prof. Arrigo Polacco ai | tura (la cosiddetta pseudo- | versi da quelli prefissati SÌ 
ficiente programmazione. Per | consoci del Rotary club | artrosi) ela necrosi della testa | pregano cortesemente le dire- 


Trieste. 

Il relatore ha esordito rile- 
vando che il genere di lesioni 
dei quali s'accingeva a parla- 
re è frequente soprattutto nel- 
l’età avanzata. 

L'invecchiamento — si sa — 
non è un processo uguale per 
tutti, ma nel settimo decennio 
di vita, si registrano comune- 
mente fenomeni involutivi a 
carico delle strutture ossee, 
che rendono quanto mai peri- 
colose le fratture, L’anziano è 
spesso afflitto da una serie di 
acciacchi e questa «pluripato- 
logia» fa sì che la lesione trau- 
matica non resti circoscritta 
all’arto colpito, ma si riper- 
cuota su altri organi la cui 
funzionalità è già compro- 
messa. 

Non molti anni addietro, 
nella cosidetta «era del sac- 
chetto di sabbia», che serviva 
‘a mantenere in trazione l'arto 
leso del paziente immobile a 
letto, la mortalità degli anzia- 
ni vittime di fratture oscillava 
tra il sessanta e l’ottanta per 
cento. 

Con il progredire delle tec- 
Niche, la situazione è assai 
migliorata. Oggi, quando gli 
infortuni non abbiano supera- 
to i settanta-settantacinque 
anni, si può ricorrere, con esi- 
to felice all’«osteosintesi» del- 
la frattura mediante chiodi o 
viti, alcuni esemplari dei qua- 
li sono stati fatti vedere dal- 
l'oratore che ha altresì corre- 
dato le sue parole, attenta- 
mente seguite dall’uditorio, 
con la proiezione di diapositi: 
ve e di un breve filmato; 

. Adesso non è più necessario 
immobilizzare il paziente in 
un apparecchio gessato e la 
rieducazione funzionale può 
essere ‘iniziata molto presto, 
sempre — s'intende — dopo 
gli opportuni controlli radio- 
grafici per accertare che la 


zioni in indirizzo, ciascuna 
per la parte di sua rispettiva 
competenza, a voler adope- 
rarsi onde porre rimedio agli 
inconvenienti lamentati, evi- 
tando così determinate proce- 
dure instaurate, pur se gius 
ficate da ragioni burocrati 
che, possano scontrarsi, qua- 
lora vengano applicate trop- 
po rigidamente, con una real- 
tà umana e sociale di cui un 
ente pubblico dovrebbe in pri- 
mo luogo tener conto în ogni 
sua determinazione», 

In realtà l’Inps, che non è 
certo privo di colpe nei con- 
fronti deì pensionati, in que- 
sto caso può considerarsi 
innocente. Colpevoli sono le 
Poste, che pure ricevono an- 
che un compenso per il servi- 
zio di tesoreria svolto per con- 
to dell'Inps. Il criterio di sca- 
glionare i pensionati per 
gruppi di lettere nell'arco di 
3-4 giorni risponde effettiva- 
mente all’esigenza di evitare 
affollamenti (che, peraltro, re- 
golarmente si registrano) ed è 


del femore. «In traumatologia 
— egli ha avvertito — c’è sem- 
pre un ma, e non soltanto per 
colpa del medico». La conver- 
sazione ha suscitato vivi con- 
sensi. 


anziani da assistere — 

tanti sono i posti letto — ci 

Sono in tutto 52 persone, com- 

Preso il personale specializza- 

e quello sanitario. Tale nu- 

mero si è rivelato insufficiente 

Soprattutto perla parte sani- 

aria (mancano sia il fisiotera- 

Dista, sia l'assistente sociale) 

, conil Tisultato che un’ala del- 

l edificio è del tutto inutilizza- 

} ta e ci sono 18 posti letto 

Vuoti. Per quanto riguarda 

ancora la «Don Marzari», l’o- 

; Hentamento del Comune è di 

non incoraggiare un suo im- 

piego in senso para- 

Ospedaliero. Soluzioni del ge- 

nere — si è osservato — porta- 

no al «ghetto» e non danno né 

Îl calore della casa né l’assi- 
Stenza di un ospedale. 

Quanto al personale, dopo il 

passaggio al Comune, la Re. 

gione dovrebbe adeguarne la 


Litografie 


alla Tommaseo 

Questa sera alle 18,30 si 
inaugura nella galleria Tom: 
maseo. di via Canalpiccolo 2 
una mostra delle litografie 
originali che furono stampate 
da Giulio Einaudi in occasio- 
ne della XXV Biennale inter- 
nazionale d’arte di Venezia. 

La cartella ormai storica, 
comprende opere di Afro, Bi- 
rolli, Bordoni, Cassinari, Mo- 
reni, Morletti, Pizzinato, San- 
tomaso, Treccani e Vedova. 
Le litografie sono del ’49 e la 
tiratura è limitata a 50 esem- 
plari. \La presentazione è di 
Beniamino Joppolo. 


Consigli rionali 


San Giovanni -s 
nione alle 19.30 A di 
Rotonda del Boschetto 3/f con 
all'ordine del giorno, fra l'al 
tro, il Peep di via San Cilino: 
l'allargamento della strada 
per Longera; la scuola mater- 
‘Na statale di Longera; vigilan- 
za davanti alle scuole; fondo 
economale; licenze per cibi e 
bevande; regolamento dei ci- 
Miteri, 


allerie 
La grafica di Cesco Magnolato 


Dopo l’autorevole mostra’ di 
Giovanni Barbisan, la galleria 
d’arte Cartesius presenta nuova- 
mente una rassegna di prestigio di 
un altro ragguardevole maestro 
della grafica veneta contempora- 
nea: Cesco Magnolato.. 

Nato a Noventa di Piave, (inse- 
gnante da anni all'Accademia di 
Belle arti di Venezia). egli ha parte- 
cipato a numerose o si 
Tassegne di pittura e ini i» 
Zionaltred iriternazionali in Italia 
ed all'Estero. | NE Ag 

Altrimenti inserito, rispetto a 
Barbisan, nella cultura e nella tra- 


attraverso le progressive stratifi- 


er cazioni, su diversi piani, di seg-. 
Servola-Chiarbola - Doma- 


Tiunione alle 20 nella sede 
,Via del Roncheto 77 con 
all'ordine del giorno, fra l'al: 
‘0, un’interrogazione sulla 
Scuola «Lovisato»; interpel- 
datse: licenze per cibi e bevan- 
(fe; regolamento dei cimiteri; 
‘Deni e:servizi comunali desti: 
frinc a centri sportivi e ricrea- 


Citta nuova-Barriera nuo- 


È frattura si sia saldata. È 
‘Per Domani seduta alle 20,30. |. ‘Ai pazienti sull’ottantina si | Sirene grafica E. 
ella sede di via Battisti 14} applica con buoni risultati 
terno della galleria) con al- una protesi metallica parziale 


l'ordine del giorno, fra l’altro, 
si Dalazzo Rittmeyer; condi. 
È ‘Oni degli stabili che accolgo- 
enti Scolastici; rilascio 
Poe Der cibi e bevande; 
Tegolamento dei Cimiteri. 


‘o totale, che consente di muo-. 
vere liberamente l'arto quasi. 
subito e di camminare ‘dopo 
‘una decina di giorni... 
Il prof. Arrigo Polacco, con 
: la sua'‘esposizione, fatta i 


scorso di Magnolato sirivela | 
to. architettato e altret- 
prattutto mani- 


‘immagine si È 


In castigo i pensionati 
se arrivano fuori tempo 


È 


altresì vera che alcuni pensio- 
nati deliberatamente non ri- 
spettano il loro turno, dando 


| talvolta prova. di un’impa- 


zienza, del resto incomprensi- 
bile sul piano umano. 

In ogni caso; se ineccepibile 
è che si rifiuti il pagamento 
della pensione a chi si-presen- 
ta în anticipo, non sembra 
logico'che si inviti di giorni il 
pagamentd quando ‘un vec- 
chio, magari per ‘malattia, 
non si è! potuto presentare 
puntualmente all’appunta- 
mento. 


i Nautica e campeggi 


in chiave giuridica 


Un incontro italo - austro - jugoslavo 
Di scena caravanning e sci d’acqua 


La nautica da diporto e il 
campeggio non sono solo sva- 
ghi per il tempo libero, ma 
argomenti di serie discussioni 
fra esperti di problemi giuridi- 
ci. Lo dimostrano i convegni e 
le tavole rotonde in program- 
ma questa settimana nel 
quartiere fieristico di Monte- 
bello dov'è allestita l’esposi- 
zione «Nauticamp 81» che, 
nella giornata domenicale di 
ieri non ha mancato di attira- 
re una folla di visitatori. 

L'iniziativa, come rilevano i 
suoi promotori, suscita consi- 
derevole interesse anche di là 
dei confini, proponendosi co- 
me punto di riferimento, nel 
settore alto-adriatico, per un 
serio confronto sui temi più 
attuali del turismo nautico e 
itinerante. 

Domattina, con inizio alle 
9.30, nella sala dei convegni 
della Fiera si svolgerà un 
incontro sul tema «La nautica 
da diporto in Italia e nei Paesi 
confinanti sotto gli aspetti 
Strutturali e giuridici». Vi par- 
teciperanno in qualità di rela- 
tori l'avv. Antonio Mazza, vi- 
cepresidente dell’associazio- 
ne nazionale per la nautica da 
diporto, il consigliere Josef 
Dobias, vicepresidente del- 
l'associazione federale au- 
striaca commercianti articoli 
sportivi, e l’avv. Aleksander 
Apollonio, rappresentante ju- 
goslavo in seno al comitato 
permanente internazionale 
per la nautica da diporto. 

Promosso dall'Ente Fiera e 
dal «Nautico», questo pome- 
riggio con inizio alle 17.30 si 
svolgerà intanto nella sala dei 
convegni un incontro di do- 
centi di quell'istituto con 
alunni delle terze classi delle 
scuole medie e loro familiari 
per illustrare le' prospettive 
aperte dall’istruzione nautica. 

I problemi del caravanning 
dai punti di vista logistico e 
giuridico verranno discussi in 
una tavola rotonda che avrà 
inizio alle 18 di mercoledì nel- 
la saletta delle conferenze del- 
la Fiera. L'organizzazione è 
curata in collaborazione con 
la Federazione italiana del 
campeggio e del caravanning. 

Il programma di manifesta- 
zioni collaterali della «Nauti- 
camp» comprende anche di- 
verse altre iniziative: per ve- 
nerdì prossimo alle 18 è 
‘annunciata una manifestazio- 
ne promozionale organizzata 


dal Club del Gommone e com- 
prendente una conferenza e 
proiezioni di diapositive. 

Nel pomeriggio di sabato 
14, con inizio alle 16, si terrà 
nella sala convegni una mani- 
festazione dedicata allo sci 
nautico, con relazioni e proie- 
zioni di documentari a cura 
del Club Sci Nautico Califor- 
nia-Trieste. Sarà presentata 
l'attività relativa a tale disci- 
plina sportiva, con riferimen- 
to — in particolare — ai cam- 
pionati italiani ed europei che 
si svolgeranno a Trieste. 


Iniziative monarchiche 


Un incontro promosso dal- 
l'«internazionale monarchi. 
ca» che ha sede a Losanna si 
terrà il 22 prossimo a Marina 
di Aurisina. Per il giorno pri- 
ma è stato indetto un conve- 
gno nazionale dell’Umi sul te- 
ma «Prospettive dell’europei- 
smo e ruolo delle monarchie 
in Europa» saranno l’on. Co- 
stamagna, Loy Puddu, Eu- 
genj Vaghin e Sergio Boschie- 
ro. Sarà chiesta l'istituzione a 
Trieste d'una sede permanen- 
te periferica dell’ufficio di pre- 
sidenza dell'internazionale 
monarchica. 


ORE DELLA CITTA’ 


«Spazi d'incontro» 


Il lunedì della «Società artistico 

létteraria» al «Tommaseo» è 
dedicato alla poetessa triestina Ma- 
riuecia Comite Coretti e alla sua più 
recente raccolta di liriche +Spazi d'in- 
contro». Una scelta di liriche dal 
nuovo volume verranno lette dall'au- 
trice; dal canto suo Marcello Fraulini 
terrà la presentazione critica. L'ap- 
puntamento è per le 19. 


Mostra teresiana 


Questo pomeriggio con inizio alle 

17 è in programma alla Stazione 
marittima una visita guidata alla mo- 
stra «Maria Teresa, Trieste e il 
portò». 


Traffico urbano 


Questa sera con inizio alle 17, 

sotto gli auspici del gruppo scuo: 
la di «Italia Nostra» il prof. Sergio 
Caracoglia, docente nella nostra Uni- 
versità, terrà al Circolo della cultura e 
delle arti di via San Carlo 2 l'annun- 
ciata conferenza sul tema «Criteri di 
organizzazione del traffico urbano». 


Cultura religiosa 


Un incontro promosso dalla co- 

munità Presenza cristiana si ter- 
rà stasera con inizio alle 20.30 nella 
chiesa dì Nostra Signora di Sion (via 
don Minzoni). Il prof. Gianni Martino- 
li tratterà il tema «Nel corso dei secoli 
Ja Chiesa ei suoi membri, esempio di 
povertà e servizio per il prossimo?». 


Proiezione all'Arac 


Questa sera con inizio alle 18 

nella sede Arac del Giardino pub- 
blico il Gruppo speleologico «San 
Giusto» presenterà il documentario 
sonorizzato di diapositive a dissol- 
venza incrociatà di Pino Sfregola 
«Speleologia per la scuola; un giorno 
tra le pietre». + 
Amici dei funghi 

La sezione di ‘Trieste del gruppo 

micologico «Giacomo Bresadola» 
e il civico Museo di Storia naturale 
propongono per l'incontro del lunedì 
l'argomento: «Le amanite» (IK parte) 
che sarà trattato dai soci Bruno Deri- 
ni e Sergio Sain, con il ‘corredo di 
‘diapositive. L'appuntamento è perle 
19 nella sala delle conferenze di via 
Ciamician 2. L'ingresso è libero. 


La Nashua a Trieste 


Nei giorni 11 e 12 la Nashua 
presenta la gamma completa di 


fotocopiatrici su carta comune all' 
Hotel Savoia Excelsior dalle 9 alle, 
12.30 e dalle 15 alle 19, 


La più piccola 
fotocopiatrice su carta comune è 
la Nashua 1205. La potete provare 


mercoledì e giovedì prossimi all'Hotel 
Savoia: Excelsior, 


La più economica 


1 fotocopiatrice a carta comune 0g 


gi sul mercato è la Nashua'1205, 


Wenite a provarla nei giorni 11 e 12 
| marzo all'Hotel Savoia Excelsior, . 


‘Qualità su carta comune 


La recentissima tecnologia delle 
fibre ottiche, e dei mieroprocesso- 


ti anche per limitati volumi di ‘copie: 
‘Nashua 1205 «La piccola», 


della musicalità ebraica». 


A 


Musicalità ebraica 
Il maestro Giulio Viozzi terra 
domani, martedì, alle ore 17 nella 
sede dell'Adei in piazza Benco 4, una 
conversazione sul tema «Il perché 


Leggeri al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle Signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo con inizio alle 
16.30 nella sede di corso Italia 12, il 
prof. Aldo Leggeri direttore dell'isti- 
tuto di Patologia speciale chirurgica 
e della scuola di specializzazione in 
chirurgia toracica, parlerà sul tema: 
«Il chirurgo di fronte al problema 
della cirrosi epatica» (con un filmato 
a colori). 


Un milione 


per Valmaura e Borgo S. Sergio. 

Sì un milione è l'importo che la 
squadra di «Valmaura-Borgo S. Ser- 
gio» potrà vincere partecipando al 
gioco televisivo «Strarione» in onda 
da Teleantenna, per partecipare ba- 
sta essere «in gamba» in una delle 
seguenti specialità: canto, chitarra 
od altro strumento musicale, imita- 
zioni, cabaret, pittura, l'appuntamen- 
to con gli interessati per la preselezio- 
ne è fissato per le ore 19 di giovedì 12 
‘marzo presso la Nuova concessiona- 
ria Ford di via Caboto 24. Ai selezio- 
nati la N. C. Ford offrirà un simpatico. 


ARCHI 


CALLEGARI E CHIGI 
NOVA - PENNATI - ADRIA 


CHRYSLER 
| DUCATI. 


‘INTERNAUTICA 
SESSA È 


THE BRITISH SCHOOL of Trieste 
Via Torrebianca 25 - Via Filzi 6 


Autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione 
(Direzione Generale degli Scambi Culturali) D.M. 26-9-1977 


CENTRO D’ESAMI D’INGLESE 
«ENGLISH AS A FOREIGN LANGUAGE» 


la data di chiusura per l'iscrizione ai seguenti esami: 


FIRST CERTIFICATE IN ENGLISH e PROFICIENCY IN ENGLISH 
della CAMBRIDGE UNIVERSITY: sabato 14 marzo, ore 12. 


TRINITY COLLEGE DI LONDRA tutti i livelli (preso d'atto dal 
Ministero della Pubblica Istruzione Protoc. n. 2326/41-2 del 4 
aprile 1980): sabato 21 marzo, ore 12. 


ROYAL SOCIETY OF ARTS (RSA tutti e 3 i livelli): sabato 21 
marzo, ore 12. 


PRELIMINARY ENGLISH TEST della CAMBRIDGE UNIVERSITY: 
sabato 28 marzo 1981, ore 12. 


La scuola è «centro aperto» d'esami. 


British School Trieste Public Service Advertisement 


per varie ragioni non siamo presenti, al 
NAUTICAMP, però dal 7 al 15 marzo 
praticheremo su tutti. gli articoli nautici 
e sportivi SCONTI DAL 10 AL 20% 


Cima | 
dal 1912 


GRANTA - NOVA. 
DELTA NAUTICA 


ARL ate perlato 
+ = eE|ÙUe’i»© 


$ 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 20.30 


Therese Raquin 
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Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 21.25 


L'oroscopo dell'amore 
Con Stella Carnacina 
ORE 21.30 


Mannix 


Con Mike Connors 
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TRIESTE —- Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 

MONFALCONE — Via Duca 


giornale d'Aosta 102 - Tel. 72597 
h osta + Tel. 
e curata dalla GORIZIA — Corso Italia 99 


Tel. 87466 
PK È UDINE - Piazza Marconi 9 
publikompass Tel. 203924 


La pubblicità 
sul nostro 


LILOFOLOT 


VIALE, RAFFAELLO SANZIO 1 - TEL. 51400 


comunica 


AMF - MARES 


SESSA - TECNO - SURF SERNNEAU 
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IL PICCOLO 


Lunedì,.9 marzo 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


NEL DRAMMA DI BECQUE IN SCENA CON IL TEATRO DELLA TOSSE 


Meglio vincitori che vinti 
ovvero: siamo tutti «Gorvi» 


MILANO — Dicono, o me- 
glio ci tramandano le storie, 
che Henri Becque (1837-1899) 
‘morì in piena miseria, sorret- 
to soltanto da qualeuno come 
Sardou e soprattutto da An- 
dré Antoine che l’aiutarono 
generosamente e fedelmente. 
Eppure, sì tratta di uno dei 
più grandi — se non, come io 
credo, il più grande in assolu- 
to — drammaturghi francesi 
del secondo Ottocento, l’auto- 
re di quella «Parigina» che 
tanto successo conobbe an- 
che da noi in una memorabile 
edizione strehleriana al Picco- 
lo Teatro di Milano complice 
una superba Lilla Brignone; 
eppure si tratta di uno scritto- 
re che rappresenta in sé il 
reale punto di frattura del 
teatro d’oltralpe di quell’epo- 
ca, freddo e critico della realtà 
quotidiana spietatamente os- 
sservata con occhio crudele. 

Chissà, forse per questo, 
tanti l'hanno apparentato al- 
la «tranche-de-vie» di stampo 
zoliano dimenticando sì che 
la sua asprezza sì configurava 
a forti e rumoreggianti tinte, 
ma che il suo teatro si appa- 
rentava già a quello di Strind- 
berg («La Parigina» è dell’85, 
la «Signorina Giulia» dell’88) 
e prefigurava il nascere dello 
sconvolgente espressionismo. 

L'edizione genovese del be- 
nemerito «Teatro della tosse» 
(l’unica alternativa seria allo 
Stabile di quella città) rappre- 
sentata a Milano al teatro di 
Porta Romana, ci ripropone 
«I corvi» di Becque proprio in 
quest'ottica dichiaratamente 
antinaturalistica, volutamen- 
te provocatoria, coerente allo 
stile del suo regista (Aldo 
Trionfo) che pigia a più non 
posso sul pedale satirico- 
grottesco (anche troppo, a 
mio parere) e che crudelmen- 
te rovescia l'apparenza del 
«feuilleton» lacrimoso in me- 


Prolusione 
a «Sonnambula» 


Oggi alle ore 18.30 nella Sa- 
la Maggiore del Circolo della 
Cultura e delle Arti per il ciclo 
di prolusioni promosso dal 
Teatro Verdi sulle opere in 
cartellone, si terrà l'annuncia- 
ta conferenza su «La sonnam- 
bula» di Vincenzo Bellini. A 
parlarne sarà Lorenzo Arruga. 
La conferenza è a ingresso 
libero. 

La «prima» è attesa per 
domani alle ore 20 in turno di 
abbonamento A per platea e 
palchi, B per gallerie e log- 
gione. 


Hermann Prey 
canta Schubert 


Questa sera con inizio alle 
ore 20.30 al Politeama Rosset- 
ti perla Società dei Concerti il 
celebre baritono Hermann 
Prey con la collaborazione al 
pianoforte di Leonard Hokan- 
son interpreterà composizioni 
di Franz Schubert e precisa- 
mente il ciclo «Schwanenge- 
sang» (Canto del Cigno) pub- 
blicato postumo oltre ad altre 
quattro liriche su testi di Ga- 
briel Seidl. 


«Cane di paglia» 
al Cinema d'essai 


Il Cinema d'essai triestino 
presenta oggi al Lumiere il 
film di Sam Peckimpach: 
«Cane di paglia» con Dustin 
Hoffman; ambientato in In- 
ghilterra, il film è l’unica usci- 
ta oltreoceano del regista: ma 
non a caso il protagonista è 
‘un americano che torna conla 
moglie nel paese natale di lei. 


REBUS (Frase: 7, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


S, C rive; rea L; lama NTE = scrivere all'amante. 


Letti ottone © Armadi guardaroba © Reti © 
Materassi © Mobili in stile e moderni © Specchi 
© Porta Tv ® Cassepanche © e... 1000 altre cose 


MOBILI MORGAN 


VIA NORDIO, 4 - TELEFONO 755211 


tafora storica, a voler dimo- 
strarci il disfacimento brutale 
di una società, si direbbe oggi, 
«allo sbando». Di che si trat- 
ta, in sostanza, nei «Corvi» 
(ma l'edizione italiana di Bul- 
zoni è accessibile), si potrebbe 
dire in poche righe. Una fami- 
glia perde improvvisamente il 
suo capo — fate conto un 
costruttore di imperi — e si 
trova preda, la vedova è le tre 
figlie, di una turpe schiera di 
aguzzini predatori, simulacri 
di uomini, affaristi infami sen- 
za scrupoli: «Corvi», appunto. 

I quali «corvi», soci, notai, 
professori, fornitori qualun- 
que, di primo acchito melli- 
fluamente onorano il quieto 
salotto borghese, poi alla di- 
partita del capofamiglia si ac- 
cingono a depredare il quar- 
tetto non soltanto dei beni ma 
anche — e anzi, soprattutto, 
come ha detto qualcuno — 
della loro «dignità umana e 
del diritto alla autonomia dei 
sentimenti e dei pensieri». Di 
qui, la prima invenzione 
espressiva di Trionfo (coadiu- 
vato dalle scene di Emanuele 
Luzzati e Giorgio Panni e an- 
cor più, questa volta, dai 
costumi di Santuzza Calì) che 
veste questi veri e propri scia- 
calli in frac resi disgustosi da 
prorompenti e metaforiche 
gibbosità, maschere grifagne 
con nasi adunchi e spavento- 
si, mani che diventano quat- 
tro artigli spaventosi, movi- 
menti da autentici corvacci 
volteggianti e istrionicamen- 
te, torvamente sinistri. 

Sono, quelli voluti da Trion- 
fo (e illuminati da un maestro 
vero protagonista dello spet- 
tacolo, Stefano Ciraulo), dei 
«Corvi» spietati, focomelici 
esemplari di un ideale museo 
degli orrori, che scaraventano 
sul pubblico un’inquietante 
sensazione di angosce umané, 
febbriciattole purulente e vi- 
scide quali sono quelle stesse 
dei loro lugubri profittatori. 

Ma il bello (si fa per dire) è 
che al secondo atto, tutto, o 
quasi, si capovolge. Le donne 
disgraziate (anche questo si fa 
per dire) si rovesciano impla- 
cabili verso quella società che 
minaccia di massacrarle. E va 
a finire che, complice il «so- 
cio» del defunto, diventano 
proprio loro, le ragazze-di- 
buona-famiglia, a loro volta, 
«corvi» implacabili nei con- 
fronti dei loro asperrimi nemi- 
cì di prima. «Et voilà» Becque 
(e Trionfo) hanno vinto la loro 
partita: le vittime si fanno 
carnefici, la più «giudiziosa» 
sposa il più ricco, e tutto som- 
mato — secondo la caparbia e 
lapalissiana logica del regista 
— è meglio passare dalla par- 
te dei vincitori che restare in 
quella scomoda dei vinti. 

Si è detto, dunque, della 
logica dello spettacolo (dedi- 
cato al critico Giannino Callo- 
ni), governato con mano sa- 
piente, ma non immune da 
plateali concessioni al cosid- 
detto Buon Cattivo Gusto: ha 
una colonna sonora ormai ri- 
saputa, ha un clima «Belle 
époque», ha una commistione 
fra stilizzazione gestuale ac- 
centuatissima e una violenza 
espressionistica talora addi- 
rittura fuor di luogo. 

È uno spettacolo contrad- 
dittorio, disarticolato e insie- 
me — non è un paradosso — 
ingegnosamente coerente nel- 
la poetica scenica di Trionfo: 
il quale, bontà sua, sbaglia 
sempre per eccesso (come 
questa volta), mai per difetto. 
Così come nella recitazione, 
volutamente tenuta sopra le 
righe: curata nei movimenti 
coreografici da Claudia Law- 
rence (malvagia perbenista 
borghese) e interpretata da 
un'ottima Miria Selva (la ve- 
dova), da Aldo Amoroso, Ma- 
rio Marchi, Vanni Valenza, 


Enrico Campanati, Bruno Ce- 
resedo, Nicholas Brandon, 
Maria Chiara Mazzari, Maura 
Sandonà, Caterina Casini e 
da una brava Rita Falcone 
che è una rivelazione. I 
Se non fosse sovraccarico, 
troppo poco metaforico, insi- 
stito nella sua ansiosa acredi- 
ne, sarebbe senz'altro da an- 
noverare tra le imprese tea- 
trali migliori dell’anno. 
Giorgio Polacco 


Speciali Tgl: 
«Regina Elena» 


ROMA — Per gli speciali 
del Tgl questa sera alle 22.30, 
sulla prima rete Tv, dopo il 
film, collegamento. diretto 
dall’istituto tumori «Regina 
Elena» di Roma. Nel corso 
della diretta saranno effettua- 
ti tre interventi del reparto 
operatorio «B». Uno sul fega- 
to, del prof. Manfredi, uno sul- 
la mammella del prof. Frezza. 

Sarà un’occasione per 
discutere anche della situa- 
zione in cui opera in Italia un 
istituto di ricerca sul cancro. 


Che tempo fa 
Telegiornale 

«A come Andromeda 
Speciale Parlamento 


Il meglio di Variety 


Tg 1 - Flash 


Musica, ragazzi! 
Anton Bruckner 


L'ottavo giorno 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Le prospettive e le 
cancro 
— Telegiornale 


Menu di stagione 
Tg 2 - Ore tredici 
Tresei 

Lunedì sport 


Tg 2 - Flash 


Gli amici dell’uomo 
Dal Parlamento 
Tg 2 - Sportsera 


Previsioni del tempo 
Tg 2 - Telegiornale 


del lunedì 


Sorgente di vita 
Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 


Tg 3 
Tg 3 - Sport regione 
Nome e cognome 


19.00 
19.30 
20.10 
20,40 
21.40 
22.10 
22.50 


Tg 3 
Tg 3 - Lo sport 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18, 21 ; 
— Quotidiana Radiotre; 
ludio; 6.55 - 8.30- 10.45: Il concer- 
to del mattino; 7.28: Prima pagi- 
na; 9.45: Il tempo e le strade, 
collegamento con l’Aci; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr 3 culturi 
15.30: Un certo discorso; 16.31 
Dimensione giovani; 17: Ds 
L'Italia e il Mediterraneo; 17.30 - 
19: Spaziotre; 21: Musica in Cali- 
fornia; 21.30: Il monitore lombar- 
do; 22: Schubert: Un'alternativa 
a Beethoven; 23.10: Il jazz: 23.40; 
Il racconto di mezzanoti 
Chiusura, 


Radio Capodistria 


17-8.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.30: L'oroscopo; 7.30- 
7.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
iv; 8.32: Crescendo in musi- 
ca: Beethoven; 9: Quattro passi; 
9.15: L'orchestra Bert. Kaemp- 
fert; 9.30: Notiziario; 9.32: Lett 
; E con noi..; 
10.10: Vita a scuola; 10.30: Noti- 
ziario; 10.32: Intermezzo; 10.45: 
Mosaico; 11: Kim; 11.30: Notizia 
rio; 11.32: L'oroscopo; 11.35: Li- 
scio hits; 12: In prima pagina; 
12.05-14.30: Musica per voi; 
12.30-12.45: Giornale radio; 
12.50-13: Brindiamo con...; 13.30- 
13.33: Notiziario; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Scelti per voi; 15: Vita 
a scuola; 15.20: Momento musi 
cale; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
Canzoni, canzoni; 16: Stadi e pa- 
lestre; 16.10: L’Istria attraverso 
canti e danze; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.55: Lettera da...; 
17: Scena pop jugoslava; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Incontro con 
l’opera; 18.15: La tromba di Ron- 
ny King; 18.30: Notiziario; 18.32: 
Incontro con i nostri cantanti; 
19: Discoteca sound; 19.30: Gior- 
nale radio; 19.45: Arrisentirci do- 
mani; 20: Chiusura. 


Tv Svizzera 


18: Peri più piccoli: La bottega 
del signor Pietro; 18.25: Per i 
bambini: Meta Morfosi, disegno 
animato; 18.40: Telegiornale; 
18.50: Il mondo in cui viviamo; 
19.20: Obiettivo sport; 19.50: Il 
regionale; 20:15: Telegiornale; 
20.40: Spirito di un’epoca: Sogni 


Stroncato da infarto 
Kirill Kondrashin 


ERDAM — Ririll 
shin, il direttore d'or- 
chestra sovietico fuggito in 
occidente nel 1978: è morto la 
scorsa notte di infarto. Imac 
stro, secondo direttore della 
Concertgebouw orchestra di 
Amsterdam. aveva 67 anni 
Kondrashib aveva diretto il 
suo ultimo concerto poche ore 
prima di morire rimpiazzando 
il direttore tedesco Klaus 
Tennstedt costretto ad assen 
tarsi per un malessere. Il pub 
blico. come sempre. aveva ae 
colto entusiasticamente Kon 
drashin nella esceuzione della 
prima sinfonia di Mahler. 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


Cineteca: Dagli archivi di un centro studi e ricerche 
Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria 


» (prima puntata) 


Glì italiani e gli altri 
Happy Days: «Fino in fondo» 


3, 2, 1... Contatto! - Capitan Futuro - Ma perché? - 


Antologia del trenino 
Medici di notte (prima parte) 
Almanacco del giorno dopo 


Film: «Il mio corpo di scalderà» (1943), con Thomas 
Mitchell e Jane Russell. Regìa dì Howard Hughes 


speranze nella terapia del 


— Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Il pomeriggio - Rotocalco quotidiano 


Il pomeriggio - Rotocalco quotidiano (seconda par- 
te) - Bia, la sfida della magia 


Buonasera con... Alice ed Ellen Kessler 


Mixer - Cento minuti di televisione per il rotocalco 


Caro papà: «Il sesso opposto», telefilm 


(regionale) 


Italia: il cuore e la memoria 
La biblioteca nella scuola 


—______————— e- tmqr["\"\MeeeelMZWeèom 


e risveglio; 21.30: Tema musica- 
le: Igor Strawinsky; 22: Jazz 
club: Stan Getz; 22.25: Telegior- 
nale. 


Tv Montecarlo 


14-14.15: Piazza degli affari; 
17.15: Montecarlo News; 17.30: 
Noi, tu e la scimmia; 18.20: Shop- 
ping; 18.35: Stasera divento mi- 
lionaria, presenta Sandra Mon- 
‘daini; 19.05: Telemenu - Orosco- 
po di domani; 19.15: La «Tata» e 
il professore; 19.45: Notiziario; 
20: Il Buggzzum - Quiz; 20,35: 
«Lo spaccone», film. con Paul 
Newman e Piper Laurie. Regia di 
Robert Rossen; 22.10: Bollettino. 
meteorologico; 22.15: «Kojak», 
telefilm; 22.50: Notiziario; 23: Ci- 
nema! Cinema! Come, quando. 


Tv Zagabria 


8,45 e 14.55: Programma didat- 
tico; 16.45: Hartford: pattinaggio 
artistico; 17.45: Tempo di favole - 
‘Tv ragazzi; 18.25: Cronaca di Go- 
; 18.45: Giovani speranze; 
19.30: Telegiornale; 20: M. Pea- 
ki ‘Albo di famiglia», dramma; 
21.05: Attimo scelto; 21.10: Pro- 
gramma culturale; 21.55: Tele 
giornale; 22.10: Un autore, un 
film: M. Bulatovie: «Il dono», 
documentario. 


Tv Lubiana 


8.45 e 14.55: Tv a scuola; 15.45: 
Pattinaggio artistico su ghiac- 
cio; 17.45: Notizie Tv; 17.50: Mi- 
nisuonatori nel paese della musi- 
ca; 18: La natura e l’uomo; 18. 
Panorama; 18.45: Tv giovani; 
19.30: Telegiornale; 20: M. Pea- 
kic: «Albo di famiglia», dramma; 
21.05: Diagonali culturali. 


Tv Capodistria 


17,30: Film (replica); 19: Passo 
di danza; 19.30: Temi d'attualità; 
20: Cartoni animati - Zig-zag; 
20.15: Tg Punto d'incontro - Due 
minuti; 20.30: «Maschere e pu- 
gnali», film con Gary Cooper, 
Lilli Palmer, Robert Alda. Regia 
di Fritz Lang; 22.10: Tg - Tutto 
oggi; 22.20: «Indagine su un de- 
litto perfetto», film con Gloria 
Guida, Leonora Mann, Joseph 
Cotten, Adolfo Celi e Alida Valli. 
Regia di A. Leviathan. 


[ TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1980/81. 
Domani alle ore 20 prima (turni 
A/B) de «La sonnambula» di V. 
Bellini. Direttore O. de Fabritiis, 
regia di F. Crivelli. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Mercoledì alle ore 20 quarta (turni 
C/C) de «Il Trovatore» di G. Verdi. 
Direttore G. Rivoli, regia di A. 
Fassini. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Domani ore 20.30: «Karl 
Valentin Kabarett». Edizione Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia, regia di Giorgio Pressburger. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 
In abbonamento: Turno: III dome- 
nica. Martedì 10 (turno. libero); 
mercoledì 11 ore 18 (III mercoledì); 
giovedì 12 (turno libero); venerdì 
18 (turno libero); sabato 14 (V sa- 
bato); domenica 15 (IV domenica 
come indicato sul retro dell’abbo- 
namento). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da domani Alber- 
to, Lionello in «Il piacere dell'one- 
stà» di L, Pirandello. Regia di 
Lamberto Puggelli. In abbona- 
mento: tagl. 6. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. 

TEATRO CRISTALLO, Martedì 
10 ‘marzo dalle 16 in poi spettacoli 
di cinema-varietà con strip-tease. 
L'eccezionale rivista Disco Strip 
con la vedette Luisélle ed Edo 
Giusti in «Dal rock al sexy». Sullo 
schermo «Sorbole... che romagno- 
la». V. m. 18 anni. Sospese tutte le 
tessere. 

SOCIETA' DEI CONCERTI: Que- 
sta sera alle ore 20,30 al Politeama 
Rossetti concerto di Hermann 
Prey con la collaborazione di Leo- 
nard  Hokanson. In programma 
Franz Schubert. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati. (Re- 
plica). 

18.00 «Tex Willer», (Replica). 

18,30 Telefilm: «Petrocelli». 
(Replica). 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 «Tex Willer», 

20.30 Telefilm della serie: 
«Therese Raquin». (Pri- 
mo episodio). 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 Telefilm: Mannix: «Uo- 
mo in trappola». (11.0 
episodio). 

23.00! Film: «Le svedesi si 
confessano e...», per il 
ciclo «Occhio alle vi- 
chinghe». Regia di G. 
Hogland. Interpreti: H. 
Gustafsson, G. Brost. 

00.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio:.7, 8, 12, 13, 14, 
15; 17, 19, 21, 23, — 6: Segnale 
orario - Risveglio musicale; 7.15: 
Gr .1 lavoro; 7,25-8,30: Ma che 
musica; 7.45: Riparliamone con 
loro; 9: Radioanch'io '81; 11: 
Quattro quari 2.03: Voi ed io 
‘81; 13.25: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda; 14.03: Il pazzariel- 
lo; 14,30: La via delle spezie e 
altre vie; 15.03: Rally; 15.30: Er- 
repiuno; 16.30: Il viaggio di Ali- 
ce; 17.03: Patchwork - Straziami 
Urbano - Combinazione suono - 
Il caso Marlowe; 18.35: Dse: a 
colloquio con la poesia, di M. 
Serafini Giannotti; 19,25: Ascol- 
ta sì fa sera; 19.30: Una storia del 
jazz; 20: Sipario aperto; 20:40: 
Disco rosso; 21.30: La bella veri 
tà, di B. Cagli; 21.35: La Napoli di 
Peppino di Capri; 22: Obiettivo 
Europa; 22.30; Viviamo nello 
sport; 23.10: In diretta da Radiu- 
no - La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.20, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30, — 
6 - 6.06 - 6.35 - 7.05 - 7.55 - 8.11 
8.45: I giorni; 7: Bollettino del 
mare; 7.20; Momenti dello spiri- 
to; 8.01: Musica e sport: 9: Sinte- 
si dei programmi di Radiodue; 
9,05: Tre delitti per l’ispettrice 
Rovetta, di Fabio Pittorru (1.a 
p.): 9.32-10.12: Radiodue 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10-14: 
‘Trasmissioni regionali; 12.35: Il 
suono e la mente 13.41: Sound- 
track: musica e cinema; 15-15.42; 
Radiodue 3131; 15.30: Gr 2 eco- 
nomia - Bollettino del mare; 
16.32: Discoclub: 17.32: Esempi 
di spettacolo radiofonico; Il 
giuppo Mim, Piccolo mondo an- 
tico di A. Fogazzaro; al termine; 
Le ore della musica: 18.82: In 
diretta da via Asiago «Eravamo 
il futuro» con A. Falivena e A. 
Vinci; 19.50: Speciale Gr 2 cultu- 
ra; 19.57-22.50: Spazio X: 21,05: 
«O cardillo cecato», di G. Roc- 
ca; 22.20: Panorama Parlamen- 
tare; 23.05: Cinque canzoni con 
R. Della Torre; 23.29: Chiusura. 


Radio Trieste. 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: La critica 
dei giornali; 12: Abracadabra; 
12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Dal melo- 
dramma alla sinfonia; 14.30: Set- 
temezzo; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 3 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Gente di mare (replica); 15.15- 
15.30: Spazio musica. 

Programma in lingua slovena: 
l: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gri 8.10: 
Almanacco del mattino: Gli slo- 
veni nel Muggesano; 9: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio; 11,30; L'annotazione; 11.40: 
Melodie sempreverdi; 12: Avve- 
nimenti culturali; 12.30: Melodie 
da tutto il mondo; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica corale: 
dalla Rassegna dell’Associazio- 
ne cori parrocchiali sloveni di 
Trieste; 13.35: Solisti strumenta- 
li; 14: Gr; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi; 14.30: Romanzo a punta- 
te: Nikolaj Vasiljevié Gogol: «Le 
anime morte», (1); 15: Ping pong 
musicale; 17: Gre cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 
Corrispondenza culturale; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. 


Scuola al Cinema 


Dal 10.al 17 marzo al cinema 
ARISTON mattinate per le Scuole 
medie del film «GLI EXTRATER- 
RESTRI TORNERANNO?». fon 
to su un'appassionante ipotes 
scientifica. Prenotazioni einforma- 
zioni telefonando al 741093 (ore 
10.30-11,30 e 16-20) 


ARISTON-INC. Festival dei Festi- 
val, Ore 15.30, 17.40, 19.50, 22: 
«Una notte d'estate» (Gloria) di 
John Cassavetes, con Gena Row- 
lands (candidata all'Oscar '81 per 
questo film) e John Adames. Leo- 
ne d'Oro alla Mostra di Venezia 
’80. II settimana di successo. Golo- 
re. Per tutti. Ultimi giorni. 
EDEN. 17.30, 19.45, 22 precise. Il 
film di Martin Scorsese candidato 
a otto Oscar: «Toro, scatenato» 
con Robert De Niro. V.m. 14 anni. 
EXCELSIOR. 17, 19.30, 22. Il mi 
glior film dell'anno, Romy Schnei- 
der è «La banchiera», una splendi- 
da donna, potente. geniale, perico- 
losa con J. L. Trintignant. 
FENICE, 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
Il film del brivido e dell'avventura; 
«Speed Driver» con Fabio Testi e 
S. Berger. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno. 14 ult. 22: «I vizi 
sono bagnati», un film che non ha 
nessun precedente nella storia de! 
cinema porno. Con Kandy Barbur. 
Diretto da Chuck Vincent. Seve- 
ram. v.m. 18. 

GRATTACIELO. Ore 16.30, ult. 
22.15. Walt Disney con il suo capo- 
lavoro: «Pomi d’ottone e manici di 
scopa». Splendido, originale, di- 
vertentissimo. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Laura, 
primizie d'amore», il nuovo capo- 
lavoro di David Hamilton con le 
splendide musiche di Patrick Ju- 
vet. Vietato ai minori di 14 anni, II 
settimana. 

NAZIONALE. 15.30 ult. 22.15; 
«Condominio erotico». 100 minuti 
di autentico pornodivertimento 
hard-core, Severam. v.m. 18. 
RITZ. 18, 20, 22.15. Il regista di 
«Grease», Randal Kleiser, porta 
sugli schermi la storia di un amore 
innocente e sensuale: «Laguna 
blu». Technicolor. V.m. 14 anni. 


AURORA, 16.30. Le ‘comicissime, 
fantastiche avventure del «Poli 
ziotto superpiù» con T. Hill e E. 
Borgnine. Un technicolor che è 
tutto una risata. 

CRISTALLO. 16,30. III settimana 
di crescente successo con Adriano 
Celentano e Ornella Muti superdi- 
vertente film «Il bisbetico doma- 
to». Per tutti. 

CRISTALLO. Martedì 10 marzo 
spettacoli di varietà. 

CAPITOL. 16.30. II settimana del 
divertentissimo technicolor «Mi 
faccio la barca» con. L. Antonelli e 
J. Dorelli. Ultime repliche. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30. Una diver- 
tentissima commedia: «Non ti co- 
nosco più amore» con Monica Vit- 
ti, Johnny Dorelli e Gigi Proietti. 
Per! tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Technicolor: «Fico d'India» 
con Pozzetto, Gloria Guida, Mac- 
cione. Regia: Steno, Divertentis- 
simo. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Geppo 
il folle» Adriano Celentano e Clau- 
dia Mori. Una allegra infornata di 
trovate, un'orgia di suoni e di can- 
zoni originali e dal ritmo trasci- 
nante. Un film che entusiasma. 
Technicolor. 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


UN FILM CHE NON HA 
PRECEDENTI NELLA STO- 
RIA DEL CINEMA PORNO 


INIZIO ALLE ORE 14 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


all’ARISTON-INC 
Una notte. d'estate (Gloria) 


ULTIMI GIORNI 


RADIO. 15.45: «Le signore del 4° 
piano». Un superporno da infarto. 
Sev. viet. min. 18 anni. 
LUMIERE (tel. 820530). 
Aiace, Ore 16, 18, 20, 22: «Cane di 
paglfa» di S. Peckimpach, con D. 
Hoffman. Colori. Domani: «Il muc- 
chio selvaggio». 

Riduzioni C.I.C.A.: Excelsior, 
Ritz, Eden, Capitol, Grattacielo, 
Alcione, Ariston, Cristallo, Vitto- 
rio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 
VERDI. Oggi riposo. 
VOLTA. Oggi riposo 
PALMANOVA 


ITALIA. Oggi riposo. 
GARIBALDI. «La porno carova- 
na». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. Oggi riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. Oggi riposo. 

EXCELSIOR. Oggi riposo. 
CASARSA 


ROMA. Oggi riposo. 


GRADO 
CRISTALLO. Oggi riposo. 


GORIZIA 
CORSO. 17.30, 22: «Toro scatena- 
to», con R. De Niro. Il miglior film 
dell’anno. Colori. V.m. 14. 
VERDI. 17.30, 22: «Odio le bion- 
de», con E. Montesano, C. Clery. 
Colori. 
VITTORIA. Oggi e domani riposo. 
Mercoledì: 17-22: «Delizie erotiche 
in porno Holocaust». Colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. ‘16.30: «Fantozzi 
contro tutti», con Paolo Villaggio. 
A colori. 


PRINCIPE. 17.30: «Shining», con 
Jack Nikolson'e Shelley Duwall. A 


colori. 
GRADISCA 
EDEN, Oggi riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. Oggi riposo. 


PORDENONE 
CAPITOL. Oggi rioposo. 
CRISTALLO. Oggi riposo. 
SUPERCINEMA. Oggi riposo. 
VERDI. Oggi riposo. 

CORDENONS 


RITZ. Oggi riposo. 


SACILE 


NUOVO. Oggi riposo. 
ZANCANARO. Oggi riposo. 


D'Essai 


MW SORGENTE — Il rabbino. 
Alberto Piattelli e l'avvocato 
Oreste Bisazza Terracini in- 
tervengono su un tema di viva 
attualità: quale la posizione 
dell'ebraismo di fronte alla 
pena di morte. E’ questo uno 
degli argomenti (insieme alla 
festa di Purim e a una intervi- 
sta con il giovane filosofo 
francese Alain Finkielkraut) 
della trasmissione televisiva 
«Sorgente di vita» di lunedì 9 
marzo, alle 22, 50 sulla Rete 2 
SLVa 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 


Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 

| testi dei «tamburini» sono forniti 
direttamente dai gestori delle sale 
cinematografiche. 


PK - Publikompass 


| RISTORANTI E RITROVI 


martedì. 


AL PORTO ‘ 


Prenotazioni tel. 411185. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 piano 
bar UMBERTO LUPI. Specialità alla fiamma. Chiusura lunedì e 


AI Nazionale 


100 MINUTI DI AUTENTICO PORNODIVERTIMENTO HARD-CORE 


CONDOMINIO 
EROTICO 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


(Giomata un po’ fiacca, ideale per fare un 
consuntivo, per guardarsi attorno e pensa- 
re ad una riorganizzazione dell'andamento fa- 
miliare, del lavoro, degli studi. I più giovani 
rischiano di prendere sul serio persone che non 


dal21=3 at20-4 | lo meritano: attenzione 


tate di sprecare tempo e denaroîn direzio- [7aro 

ni sbagliate: avete molti astri dalla vostra 
parte e potete ottenere un piccolo suc: o O 
una soddisfazione personale, dovete però fare 
attenzione a non lasciarvi invischiare in pole 
‘Îmiche e discussioni 


dal 2124 al20-5 


Ss: volete una cosa è bene:che sappiate usare 
gli strumenti per ottenerla altrimenti abbia- 
te il coraggio di rinunciare; tergiversare non 
serve a hulla, specialmente quando si trata di 
cose che esigono forza di decisione. Riposate di 
più, prudenza nello sport. 


peer coraggio èd energia non vi nanca- [TANCRO 
no, attenti a non sprecare queste ottime 
condizioni pensando ad ideali irraggiungibili 
Guardatevi attorno. con un po' di volontà 
riuscirete a realizzare qualcosa di concreto, 
forse di artistico (o un viaggio). 


dal 216 at22=7 


N2 avrete voglia di azioni autolesioniste? 
Stati d'animo contrastanti rischiano di far- 
vi sbagliare tutto ma siete sempre in tempo per 
correggere il tiro. Allontanate certe fantasie e 
cambiate atteggiamento se non volete essere 


dat 23-7.a122-8} fraintesi, avere dei guai. 


avoro, amore, studi, voglia di evasione (e di [veRaiNe 

avventure erotiche «per alcuni) è tutto 
mescolato e vi crea una gran confusione. Ridu- 
cete le esigenze e dedicatevi ad un'analisi di voi 
stessi, esaminate con occhio critico la realtà, 
eviterete errori, 


BILANCIA 


dal23=8 al22-8 


See sempre sicuri di desiderare le cose che 
‘volevate poco tempo fa? Potreste ottenerle 
ma dovete impegnarvi seriamente, Sia che si 
tratti di lavoro che di questioni sentimentali 0 
familiari. Attenzione alle illusioni (e alle delu- 
sioni) la terza decade. 


dal 299 ai22-10 


S: saprete capire quello che veramente non 
va nella vostra vita vi sentirete meno insicu- 
ri, tutto vi sembrerà più facile e potrete organiz 
zarvi su basi più concrete e realistiche, prende- 
re delle iniziative. Non fidatevi delle apparenze, 
occorre saper distinguere. 


Ps 


dal 23290 at 21-11 


antenetevi calmi: qualcosa che non va non 

significa che tutto va storto ma che forse 
siete voi a voler troppo. Riducete drasticamen- 
te le vostre aspettative, almeno per qualche 
giorno, e muovetevi con prudenza in tutto, 
anche nelle questioni di cuore. 


dal 22711 2124-12 


asciate che le cose vadano per il loro verso, [caFRICORNO. 

lanche se non vi piace molto, e abbiate 
fiducia in voi stessi, qualcosa presto migliorerà 
e sarete più sereni. Un'occasione di «evasione», 
se capita, va afferrata al volo, ricordando che 
serve solo a migliorare il morale. 


Seppie alla ricerca dell’araba fenice e 
‘niente di quello che fate vi soddisfa: concen- 
tratevi su una cosa alla volta e il successo 
comincerà a sostenervi. Giove e Saturno aiuta- 
no i nati nella prima decade, con qualità da 
destinare al lavoro e agli studi. 


parare euforici e disponibili potete 
approîfittàre del vostro stato d'animo per 
fare delle cose piacevoli ma anche utili. Non 
sottovalutate l'intelligenza altrui, qualcuno po- 
trebbe scoprire certi ‘sotterfugi e mettervi in 
una posizione imbarazzante. 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


Mantello che ricorda un’opera di Puccini - 22 Era adorato 
nell’antico Egitto - 23 La città ai piedi del monte Pellegrino - 25 
Giorno della settimana - 26 Si può bere al latte - 27 La città 
italiana dei due mari - 28 Proprio così... alla latina - 29 Prato 
irriguo - 30.Si accendono sulla ribalta - 31 Lo Stato con capitale 
Salt Lake City - 32 Copertura di un edificio - 33 Vasco de 
Balboa, navigatore spagnolo - 35 Il monte su cui sì arenò l’arca - 
36 Profondo per il poeta - 37 Ragazzo che serve la messa. 

VERTICALI: 1 Cerca di dividere i litiganti - 2 Umorismo 
sarcastico - 3 Ubriaca - 4 Claudia cantante e attrice - 5 C'è anche 
quella di smetterla - 6 Termine di paragone - 7 Prime in errore - 
8 Privo, mancante - 9 Vasto ingresso di palazzo - 10 È causa di 
sbadigli - 13 Giganteschi, colossali - 15 La agognalo schiavo - 18 
Il territorio di Lecce - 19 In provincia di Lecce - 21 Antico nome 
del Danubio - 23 Ne pone molti il curioso - 24 Vino tipico del 
Veronese - 25 Rettile simile alla lucertola - 26 Un secondo 
scandito - 27 Art del jazz - 28 In provincia di Viterbo - 29 Paul 
che fu un celebre attore - 30 Amanda della canzone - 32 Numero 
dispari - 34 Quinta e settima di Nietzsche - 35 Preposizione 
articolata. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 appunti; 6 SpA; 8 Arno; 9 Pia; 11 Tisbe; 13 Borgia; 
14rete; 15 Pal; 16 ora; 17 Tisifone; 19 Ni; 20 Quetzal; 21 Custoza; 22 AA; 23 
Moriconi; 24 sud: 25 olè; 26 pala; 27 Casale; 29 Roger; 30 pro; 31 duca; 32 
via; 33 armonilà 

VERTICALI” 1 astronomica; 2 Pasta; 3 Urbe; 4 NNE; 5 TO; 6 sir; 7 
Pagnol; 9 Polizzi; 10 camera d’aria; 12 ieri; 13 bastone; 15 Pietole; 17 
Tuscolo: ge Faa; 20 qui; 21 Crispi; 22 aule; 24 Sagan; 26 poco; 28 ara; 29 
rum; 31 dr. } 


INTERFORM 


VARA SERIO SSISTESEI 


23 


CENTRO 


effi 


CUCINE 


ina - VIA ROSSETTI, 23 


(0) 


LA DETERMINAZI 


ONE DEL NAPOLI OTTIENE UN PUNTO SUL CAMPO DELLA CAPOLISTA 


Il «pari al vertice» dell’Olimpico 
accontenta entrambi i contendenti 


La Roma ha dominato sinché è rimasto in campo Falcao, poi si è spenta - Krol «bloccato» da Pruzzo 


Roma-Napoli 1-1 (0-0) 
MARCATORI: al 50’ Pruzzo, al 73' Speggiorin. 
ROMA: Tancredi, Spinosi, De Nadai, Turone, Falcao (dal 64' Benetti), 
Romano, Conti, Di Bartolomei, Purzzo, Ancelotti, Scarnecchia. Super- 


Chi, Amenta, Rocca, Santarini. 


NAPOLI: Castellani, Bruscolotti, Marino, Guidetti, Krol, Ferrario, 
Damiani, Vinazzani, Musella (dal 60” Speggiorin), Nicolini, Pellegrini. 
Fiore, Cascione, Celestini, Sansonetti. 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

. NOTE: Angoli 7-2 per la Roma, Giornata di sole primaverile, terreno 
în buone condizioni, spettatori 75 mila. Ha assistito alla partita il c.t. 


azzutro Enzo Bearzot. 

ROMA — La Roma conti 
Nua a soffrire il: complesso 
dell'Olimpico (quinto pareg- 
Rio consecutivo), il Napoli ag- 
Suanta sornionamente un 
Punto forse insperato, ma la 
Daltite ha due fasi distinte; 
Inché Falcao rimane in cam- 
R9, da Capolista studia bene 
i Vuersania; prende in mano 
ll Comando del gioco e non 
Molla, lo.infarcisce di qualche 
SPrazzo illuminato sebbene 
non goda dell'«effervescenza» 

i Bruno Conti, raggiunge 
meritatamente il gol, potreb- 
be tTaddoppiare quando il 
Campione brasiliano (già in 
‘orse fino all'ultimo) viene so- 
Stituito da Benedetti. î 

Il Napoli allora esce dal gu- 
Scio, prende confidenza con 
l’avversaria e l’infila con il 
Nuovo entrato Speggiorin, 
Che sostituisce l’irriconoscibi- 
le Musella. A quel punto ci 
vorrebbe la Roma di prima 
per ristabilire le distanze, ma 
il vuoto a centrocampo è 
enorme, 

Vanno avanti con azioni in- 
Gividuali, ma nonbasta e, pre- 
sa ‘confidenza, la squadra di 
Marchesi ha un'altra occasio- 
ne, ma il pareggio a quel pun: 
to sta bene ad entrambe; ri- 
schiare non conviene al Napo- 
lì e tantomeno alla Roma 'che 
va avanti con molte difficoltà. 

La partita è piacevole, non 
bellissima ma attraente: Lied- 
holm studia bene le sue mosse 
tattiche e affida la marcatura 
del temuto Krol addirittura a 
Pruzzo. L'attaccante sì dimo- 
stra tra i migliori in campo, 
contiene l'olandese, peraltro 
Non al meglio della condizio- 
ne per il recente infortunio. 

Questa novità tattica scom- 
bussola i piani di Marchesi 
Che si trova con l’ispiratore 
del gioco bloccato e per giun- 
ta în giornata non eccelsa. 
Questo aspetto rivela i limiti 

echici della squadra parteno- 
se che, spigolosa, combatti- 
i Volitiva, non riesce però a 
Gu alternative di gioco 
Co ì vari Vinazzani, Ni- 
n ini. e Guidetti dei centro- 
di Mpisti di quantità più che 

Qualità, 
Se la cronaca in campo non 
Presenta aspetti particolari, 
i sugli spalti è fuori è 
‘ata ricca. Un tifoso napole- 


\ UNA CLAMOROSA SCONFITTA CASALIN A SANCISCE LA CADUTA DI FORMA DEI NERAZZURRI 


Poche idee, attaccanti 


tano è morto d’infarto, altri si 
sono fatti curare per le contu- 
sioni causate dalla ressa di 
fine partita. Un tifoso romani- 
sta ha ricevuto una bastonata 
in testa. 

Durante le perquisizioni 
prepartita sono stati seque- 
strati bastoni, manganelli e 
anche una cassa da morto. 
Sono state fermate 32 perso- 
ne, tutti napoletani. 16 sonò 
stati denunciati perché all’in- 
gresso hanno presentato tes- 
sere false della Federcalcio. 


Roma — Pruzzo, scattato per i napoletani in fuori gioco, porta la Roma in vantaggio 


(Ap); 


ENORME DIVARIO DI RENDIMENTO A FAVORE DELLA SQUADRA DI TRAPATTONI 


Bianconeri senza sforzo 


su un Ascoli rassegnato 


La neocapolista si è permessa molti errori - Zoff: cinquecento partite in «Serie A» 


TORINO — Troppo netto il 
divario di rendimentò e di 
statura tra bianconeri pie- 
montesi e bianconeri piceni 
(oggi peraltro în divisa azzur- 
ra), perché l'incontro del 
Comunale possa sottostare 
ad una qualsiasi approfondi- 
ta recensione. Quando sì ac- 
cenna alla profonda differen- 
za tecnica che sussiste tra 
Juventus e Ascoli, e si sottoli- 
nea che il tre a zero è ben 
lungì dal rappresentare con 
rigore statistico il reciproco 
rapporto di palle-gol e di gio- 
co, sì è in pratica detto tutto. 


La Juventus, oltre alle tre 
reti messe a segno, è accredi- 
tata d’un palo «doppio» (dopo 
aver colpito una prima volta 
il montante, Fanna ha recu 
perato la palla e si è visto 
respingere dalla traversa il 
tiro successivo), dì un salva- 
taggio ascolano sulla linea a 
portiere battuto, di almeno 


quattro occasioni da rete | 


quasi nulli 


San Siro precipita nello sconforto 


Fiorentina-Inter 2-1 (1-1) 
MARCATORI: al 26° Altobelli, al 44’ Guerrini, al 48° Bertoni. 
INTER: Berdon, Bergomi, Pancheri, Pasinato, Mozzini (dal 74' Bare- 

si), Binî, Caso, Prohaska, Altobelli, Matini (dal 63" Ambu), Muraro, 


Cipollini, Tempestilli, Marmaglio. 


FIORENTINA: Galli, Contratto, Tendi, Casagrande, Guerrini, Galbia- 
ti, Bertoni (dal 88' Sacchetti), Orlandini, Fattori (dal 75' Ferroni), 
‘Antognoni, Restelli. Pellicanò, Manzo, Desolati. 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

NOTE: Angoli 7 a 3 per l’Inter. Tempo coperto, campo in buone 
condizioni, spettatori 40 mila. Ammoniti Casagrande e Orlandini per 


gioco falloso. 

MILANO — Ad otto minuti 
dalla fine un tifoso dalla tri- 
bune ha lanciato in campo 
una bandiera, con tutti gli 
stemmi e le stelle che la squa- 
dra sì è conquistata negli 
anni. Un gesto di rabbia e di 
impotenza che simbolizza la 
resa forse definitiva dell'Inter 
per il 1981. 

Non è tanto l'abisso în clas- 
sifica (tre punti di distacco 
non sono ancora incolmabili) 
ma l'abisso del non gioco, del- 
la resa fisica, della mancanza 
di idee e di schemi che getta 
nello sconforto i tecnici e i 
tifosi di fede interista. 

Ci sono attenuanti concre- 
te: fuori Oriali, per infortunio, 
fuori Canuti operato d’appen- 
dicite, fuori Beccalossi per 
squalifica. Ma per una squa- 
dra che punta dichiarata- 
mente alla conferma in cam- 
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In casa 
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Fuori inglese 
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I RISULTATI — 


Avellino-Perugia 
Cagliari-Torino 
Catanzaro-Brescia 
Inter-Fiorentina 
Juventus-Ascoli 
Pistoiese-Bologna 
Roma-Napoli 
Udinese-Como 
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Le partite del 15.3.1981 


Ascoli-Pistoiese 
Bologna-Udinese 
Como-Avellino 
Fiorentina-Brescia 
Napoli-Cagliari 
Perugia-Catanzaro 
Roma-Inter 
Torino-Juventus 


BORGHETTI 


Viale XX Settembre 18 - Trieste 


pionato ed aì massimi vertici 
europei è troppo poco. 
Anche perché aimeno uno 
dei sostituti, Bergomi, è stata 
una autentica rivelazione, il 
migliore deî suoî nelle partite 
finora disputate. Il problema 
vero è che per motivi in parte 
inspiegabili l'Inter non ha più 
attaccato (Altobelli nonostan- 
te il gol, che si credeva fosse 
l’unica medicina utile, è stato 
pessimo mentre Muraro conti- 
nua soltanto a correre veloce- 
mente) e molti dei suoi centro- 
campisti sono letteralmente 
«scoppiati» sul piano atletico, 
della determinazione e della 
visione di gioco. > 
Uomini importanti nello 
schema neroazzurro come 
Marini e Pasinato' sono di 
questi tempi totalmente fuori 
forma. Anche Prohaskaycome 
sempre generoso, è franato 


AVELLINO-PERUGIA 
CAGLIARI-TORINO 
CATANZARO-BRESCIA 
INTER-FIORENTINA 
JUVENTUS-ASCOLI 
PISTOIESE-BOLOGNA 
ROMA-NAPOLI 
UDINESE-COMO 
BARI-PALERMO 
PESCARA-SAMPDORIA 
VERONA-MILAN 
TERNANA-CAMPOBASSO 
SIENA-CASERTANA 


Montepremi: 7 miliardi 879 milioni 
554.402 lire (nuovo record). 


BE PR pini RE OO 


La schedina 
di domenica prossima 


ASCOLI-PISTOIESE 
BOLOGNA-UDINESE 
COMO-AVELLINO 
FIORENTINA-BRESCIA 
NAPOLI-CAGLIARI 
PERUGIA-CATANZARO 
‘ROMA-INTER 
TORINO-JUVENTUS 
ATALANTA-LAZIO 
LECCE-MILAN 
PALERMO-CESENA 
MATERA-REGGINA 
CERRETESE-MONTEVARCHI 


1° CORSA: 1) Honiara 2 
o 2) Luvinate Ix2 

1) Gemonio 

2) Chartusia 

1) Fulvo 

2) Ciaina 


28 CORSA: i 
2 
x 
1) Duca d'Este 1 
x 
1 
x 
1 


3° CORSA; 


4° CORSA: 
2) Dut Un Fun 
1) Amulio 
2) Hlinois 
1) Loyal Manacle 
2) Iceberg 

Quote: ai dodici Lire 1.865.600; 
agli undici Lire 81.000; ai dieci 
Lire 9000. 


5° CORSA; 


6% CORSA: 


Milano — Bertoni ha tirato su punizione, Bordon si lancia invano: è il pallone che dà la vittoria 
alla Fiorentina e che sancisce la crisi dei nerazzurri 


nella ripresa, vittima. di un 
calo atletico che peraltro sta 
coinvolgendo tutta la squa- 
dra. L’annebbiamento fisico e 
tecnico è tale da far poi appa- 
rire disperante per un centro- 
campista interista lanciare le 
punte tanto queste appaiono 
calamitate ed avvinte ai loro 
marcatori. 

Così è successo chè la Fio- 
rentina, niente più che ordi- 
nata e.rivolta al pareggio co- 
me al massimo risultato au- 
spicabile, sì è trovata al 48° în 
vantaggio per una bella puni- 
zione di Bertoni. In preceden- 
za il pareggio era arrivato 
per una notevole «papera» di 
Bordon, uscito a vuoto su un 
corner di Antognoni e trafitto 
dal lungagnone Guerrini. C'e- 
ra tutto il tempo per un'’Inter 
normale per rimediare alla 
botta e conseguire almeno il 
pareggio. Sono stati questi î 
momenti più disperanti. 

In tutta la ripresa la pres- 
sione offensiva dell'Inter ha 
prodotto tre tiri, due di Pasi- 
nato ed uno di Prohaska su 
punizione. La Fiorentina sen- 
za troppi rischi, anzi vicina 
con Fattori alla terza rete, ha 
condotto în porto una vittoria 
comunque giusta. 

Tra i viola non ci sono stati 
acuti particolari. Sì sono im- 
pegnati tutti con sufficienza; 
da ricordare magari l’impe- 
gno di Bertoni e la lucidità di 
Antognoni. 

Si inizia al piccolo trotto 
con l’Inter che non crea peri- 
coli ai viola. AUW’11° il primo 
tiro di Muraro, alto dì poco 
sulla traversa. Il gol arriva al 
26° senza che l'Inter abbia 
concretizzato un. autentico 
predominio. Prohaska larcia 
Altobelli e il numero nove, per 
l’unica volta nella partita, si 
libera bene e infila Galli a fil 
di palo destro. 

Sî arriva senza sussulti al 
pareggio. Antognoni batte un 
corner: il pallone è alto e 
Bordon esce ma non lo affer- 
ra, arriva come una catapul- 
ta Guerrini che schiaccia în 
rete. 

All’inizio della ripresa il gol 
della vittoria per ì viola. Pan- 


cheri commette fallo su Berto- 
ni al limite dell'area.di rigore. 
Batte l'argentino «è la. palla 
schizza contro il palo e finisce 
dentro. x 

Flebile reazione dei neraz- 
eurri, anzi al 56° Bordon si 


(Telefoto Ap) 


salva con un difficile inter- 
vento su. Fattori lanciato a 
rete dopo un vertiginoso 
slalom. 

L’Inter non combina più 
niente mentre i tifosì se ne 
vanno anzitempo fischiando. 


Juventus-Ascoli 3-0 (2-0) 


MARCATORI; al 7° Bettega, al 35° Fanna, all'84 Cabrini, 
JUVENTUS: Zoff, Cuecureddu, Cabrini, Prandelli, Gentile, Scirea, 
Marocchino (dal 73' Causio), Tardelli, Bettega, Brady, Fanna. Bodini, 


Osti, Brio, Verza. 


ASCOLI: Pulici, Mancini (nel s.t. Anzi 
nello), Perico, Gasparini, Scorsa, Torrisi, Moro, Pircher, Scanzi 


ino), Boldini (dal 73? Trey 


Bellotto. Muraro, Paolucci, Anastasi, 


ARBITRO: Vitali; di Bologna. 


NOTE: Angoli 11-6 per la Juventus. Spettatori 25 mila. Ammoniti 
Mancin ‘e Pulici. Il portiere della Juventus Zoff ha giocato la sua 


cinquecentesima partita in serie A. 


estremamente comode fallite, 
ed almeno altrettante strepi- 
tose parate di Felice Pulici. 

A tutto ciò, l’Ascoli oppone 
una traversa (a risultato or- 
mai. acquisito), ed una para- 


ta, neanche troppo difficile, di 
Zoff che ha potuto festeggiare 
la sua 500.a presenza in serie 
«A» în tranquillità pressoché 
completa, 

Può darsi che gli ospiti 
avessero qualche velleità; se 
è così, essì l'hanno dovuta 
accantonare ben presto, per- 
ché dopo nemmeno sette 


minuti Bettega ha girato di 
testa in rete un pallone servi- 
togli da Cabrini, dopo una 
combinazione Brady- 
Marocchino. 

All’Ascoli restaba da sce- 
gliere tra una Condotta di ga- 
ra tesa ad evitare un passivo 
pesante; ed un’altra più aper- 
ta alla ricerca di un improba- 
bile riequilibrio dell'incontro. 
La squadra di Mazzone ha 
scelto questa seconda via, im- 
postando la propria presta- 
zione su una discreta spinta 


agonistica, non sorretta però 


UN PAREGGIO CHE «GRAZIA» I GRANATA 


Cagliari deluso 


Meritava di più 


Gagliari-Torino 1-1 (1-1) 
MARCATORI: al 13' Pulici, at 34' Piras. 
CAGLIARI: Corti, Azzali, Tavola, Osellame, Lamagni, Brugnera, 
Virdis, Quagliozzi, Selvaggi, Marchetti, Piras (dall’81° Bellini), Goletti, 


Di. Chiara, Loi, Gattelli. i 


TORINO: Terraneo, Cuttone, Francini, Volpati, Danova, Van de 
Korput, Sclosa (dall’81’ Mariani), Pecci, Graziani, Zaccarelli, Pulici (dal 
63' D'Amico). Copparoni, Masi, Bertoneri. 


ARBITRO: Casarin di Mialno. 


NOTE: Angoli 11-4 per il Cagliari, spettatori 22 mila. 

CAGLIARI — Si è risolta con un pareggio, che premia forse 
più dei suoi meriti il Torino, lo scontro tra le due immediate 
inseguitrici del quartetto di testa. Se c’era una squadra che 
meritava oggi di vincere questa è il Cagliari, che ha disputatola 
migliore partita dell’anno al Sant'Elia ed è stato a lungo 
applaudito dal pubblico. Al bel gioco ha, comunque, contribui- 
to anche la squadra granata, ma più in virtù dei singoli (Pulici, 
Graziani, Sclosa e Cuttone) che per la manovra del suo 


‘complesso. 


Passati in vantaggio con un gol di Pulici (bel colpo di testa 
a parabola) i granata hanno incassato il pareggio poco dopo la 
mezz'ora, al termine di un vero e proprio assedio dei padroni di 
casa, tra i quali ha spiccato nei primi 45° un grandissimo Virdis. 
Praticamente incontrastabile di testa (Gazzaniga ha più volte 
variato la marcatura sull'attaccante rossoblù, senza però 
apprezzabili risultati), Virdis ha più volte sfiorato ìl gol e ha 
offerto a Selvaggi e Piras numerose occasioni per segnare. 

Nella ripresa, l'attaccante rossoblù ha avuto un calo, ma 
ciò nulla toglie alla sua prestazione complessiva. Il giocatore 
appare ormai completamente recuperato ed è stato oggi 
applaudito a più riprese dai tifosi rossoblù, anche quando ha 


commesso qualche errore. 


Dopo un primo tempo giocato da entrambe le squadre 
senza risparmio di energie, nella ripresa vi è stata una certa 
flessione del ritmo, ma la partita ha continuato ad essere 
piacevole e non sono mancate le occasioni, sia per il Cagliari, 


sia per il Torino. 


da un supporto tecnico suffi- 
cientemente consistente. 

Troppo fragile a centro- 
campo, soprattutto in attività 
di filtro (e malgrado il buon 
impegno di Scanziani e Peri- 
co), piuttosto evanescente în 
avanti dove il solo Pircher 
sembra dotato di sufficiente 
peso, l’undici ospite è stato 
costretto a subire l'iniziativa 
bianconera anche nei mo- 
menti in cui i padroni di casa 
badavano soprattutto a tira- 
re il fiato ed ‘economizzare 
energie. 

La Juventus, dal canto suo, 
ha offerto un’altra prestazio- 
ne piacevole, disinvolta, forte 
di una continuità di manovra 
svolta da giocatori che hanno 
evidentemente trovato quel- 
l'omogeneità e quella condi 
zione che erano mancati nella 
prima parte del campionato. 

L'inserimento di Prandelli e 
Marocchino continua a dare 
buoni frutti, soprattutto in fat- 
to di sveltimento della mano- 
vra; la presenza di Gentile e 
Scirea (incerta fino all'ultimo 
per iloro recenti infortuni) ha 
evitato alla squadra di subire 
possibili squilibri. 

I bianconeri avrebbero po- 
tuto raddoppiare al 18° (Tar- 
delli), al 23° (Bettega) e al 33° 
(Brady), ma una grande pa- 
rata di Pulici e due gravi 
imprecisioni di tiro a colpo 
sicuro lo hanno impedito. Il 
2-0 è comunque arrivato al 
35’, quando Fanna, servito da 
Brady appena oltre la metà 
campo, ha fatto tutto da solo 
ed è andato a concludere con 
un secco diagonale dopo aver 
saltato Perico e Gasparini. 

Moro ha colpito la traversa 
juventina al 53°, ma due minu- 
ti dopo un tocco vincente di 
Bettega ha dato modo ad An- 
zivino di conquistare spiccioli 
di gloria salvando sulla linea. 
Grosse parate di Pulici su 
Cabrini e Tardelli, un gol di 
quest’ultimo (74°) annullato 
per fuorigioco, ed il «doppio 
palo» di Fanna (78°) hanno 
preceduto il terzo gol bianco- 
nero, messo a segno a sei 
minuti dalla fine da Cabrini, 
che ha concluso in rete un’a- 
zione condotta dal terzino în 
tandem con'Fanna, autore di 
una bella prestazione indivi 
duale, in'îeme con Prandelli è 
Marocch:no. 

Perico, Scanziani e Pircher 
da «salvare» sul fronte op- 
posto. 


Marcatori 
15 reti: Pruzzo (Roma); 
10 reti: Graziani (Torino) e Altobelli 
(Inter); 
8 reti: Pellegrini (Napoli, e Pulici 
(Torino); 


6 reti: Chimenti (Pistoiese), e Fio- 
rini (Bologna); 


FORSE LA DISFATTA DI BRIGHTON SEGNA. IL TRAMONTO DI 


UNA 


TENNISTICA 


Panatta fa sperare, Barazzutti frana 


e l’Italia è cancellata dalla Davis °81 


Risultati dell'ultima gior- 
nata: Adriano Panatta batte 
Richard Lewis 6-2, 6-2, 6-4, 
Buster Mottram. batte Cor- 
rado Barazzutti 6-3) 6-2, 6-2. 

Risultato finale dell'incon- 
tro: Gran Bretagna batte Ita- 
lia 3-2. 

BRIGHTON — Dopo aver 
disputato quattro finalissime 
in cinque anni, la squadra 
italiana di Coppa Davis ha 
concluso quest'anno mesta- 
mente e sorprendentemente 
fin dal primo turno la spa 
avventura nel prestigioso 
torneo. 


Contro tutti i pronostici la 
Gran Bretagna è riuscita a 
superare a Brighton gli azzur- 
ri, grazie soprattutto\.alla in- 
credibile.sconfitta di Panatta 
e Bertolucci sabato.in doppio 
contro gli sconosciuti Smith e 
Jarrett. 


Alla fine delle tre giornate 
di gara, il punto perso nel 
doppio si è dimostrato decisi- 
Vo, come spesso accade ‘in 
Coppa Davis. Dopo la facile 
vittoria di Panatta contro Le- 
wis, tutte le speranze degli 
italiani erano affidate a Ba- 
razzutti che non 'è stato però 
ieri all'altezza del. compito. 
Basta dire che l'azzurro è riu- 
scito a vincere nell’arco ‘del- 
l’intero incontro solo per due 
volte il proprio. servizio facen- 
dosi strappare la battuta da 


e" 


Brighton — Panatta recupera una palla a rete durante la partita inutilmente vittoriosa contro 


il britannico Richard Lewis 


Barazzutti ha perso netta- 
mente il suo confronto col 
numero uno britannico dopo 
aver già faticato nella prima 


| Mottram dieci volte su dodici. | giornata a superare l’inconsi- 


stente Lewis, numero 245 del- 
le classifiche mondiali. Baraz- 
zutti ha disputato quasi tutto 
l’incontro incollato alla linea 
di fondo e quando ha attacca- 


(Telefoto Upì) 


to, per giunta, lo ha fatto spes- 
so con imperfetta scelta di 
tempo'e mostrando notevole 
difficoltà a chiudere vittorio- 
samente i punti da sotto rete. 


Mottram è stato molto rego- 
lare facilitato però in questo 
anche dalla cattiva giornata 
dell’azzurro che ha colpito le 
palle in modo debole e impre: 
ciso trovandosi per tutto l'in: 
contro sempre in svantaggio. 

La sconfitta di Brighton po- 
ne grossi interrogativi sul fu- 
turo di un’intera generazione 
di tennisti azzurri. Il capofila 
Panatta, l’uomo che ha rac: 
colto l'eredità di Pietrangeli, e 
i suoi compagni di generazio- 
ne, Barazzutti, Bertolucci e 
Zugarelli, hanno imboccato 
da vari anni la china del tra: 
monto. L'ultima grande gior: 
nata di questa generazione si 
è forse consumata in Austra: 
lia, quando Alexander piegò 
in un leggendario incontro 
Adriano, assicurando la Davis 
alla propria squadra. 

Da allora, Panatta, Baraz- 
zutti e Bertolucci hanno ma: 
scherato il proprio declino, in 
parte con la classe, in parte 
con il vantaggio di giocare al 
Foro Italico (su una terra 
morbida che non ha uguali al 
mondo, fatta apposta per il 
gioco lento, tutto di braccia €. 
niente di gambe, dei nostri 
molti incontri importanti. 

Purtroppo le veloci superfi 
ci sintetiche non consentone 
di improvvisare in termini d. 
forma fisica, e premiano inva 
riabilmente la. superioriti 
atletica penalizzando chi cer 
ca di cavarsela conla creativi 
ta, col braccio, con i ricordi 


I BIANCONERI RAGGIUNGONO LA METÀ CLASSIFICA OTTENENDO UN BOTTINO DI SETTE PUNTI IN QUATTRO PARTITE 


Udinese-Como 2-0 (1-0) 

MARCATORE: Zanone al 17° del p.t. e al 23 del s.t. 

UDINESE: Della Corna, Gerolin, Tesser, Miani (dal 39° del s.t. 
Fanesi), Billia, Fellet, Miano, Pin, Neumann, Vriz. Zanone (dal 31’dels.t. 
Pradella); a disposizione Borin, Bacci, Cinquetti. 

COMO: Vecchi, Wierchowed, Marozzi, Centi (dal 31° del p.t. Giova- 
nelli), Fontolan, Volpi, Mancini, Lombardi, Nicoletti, Gobbo, Cavagnet- 
to (dal 25° del s.t. Mandressi); a disposizione Giuliani, Ratti, Ungaro. 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

NOTE: Spettatori oltre 30 mila, dei quali 22.932 paganti, per un 
incasso di 119 milioni 317.000 lire, aî quali va aggiunta la quota-partita 
dei 7487 abbonati, pari a 65 milioni 514.639 lire. Ammoniti Marozzi per 
gioco scorretto, Pin, Mandressi e Billia per proteste. Angoli 7-5 (2-1) per 
l'Udinese, Sorteggiati per l’antidoping Pin, Vriz e Fellet per l'Udinese, 
Fontolan, Vecchi e Lombardo per il Como, Presente in tribuna l’allena- 
tore federale Sergio Brighenti. Prima del fischio d'inizio il presidente 
dell'Udinese Sanson ha consegnato una targa al portiere Della Corna 


| stica, all'apparenza quasi ri- 


per la sua centesima partita in maglia bianconera. 


UDINE — L'Udinese prose- 
gue nella sua marcia ormai 
trionfale, piega il Como con il 
più classico dei punteggi, por- 
gesu un piatto d'argento una 
doppietta di Zanone, raggiun- 
ge quota 18 punti e una posi- 
zione di metà classifica, facen- 
do registrare una cadenza ben 
superiore a quella per lo scu- 
detto: con i due di ieri ha 
conquistato infatti sette pun- 
tiin quattro incontri. Due con 
la Pistoiese, due a Perugia, 
uno a Firenze e gli ultimi due 
appunto ieri, in un crescendo 
che nel breve volgere di un 
mese l’ha portata da una si- 
tuazione quasi drammatica a 
una solida posizione in classi- 
fica. 

‘Ancora una volta Enzo Fer- 
rari ha impostato la gara con 
estremo acume: dovendo af- 
frontare una squadra come il 
Como che onora sempre il 
gioco del calcio e che prevedi- 
bilmente sarebbe risultato 
piuttosto esuberante, non si è 
lasciato ingannare e traspor- 
tare dall’entusiasmo. Anziché 
cioè rispondere colpo su.colpo 
alle bordate degli avversari e 
al gran volume di gioco che 
macinavano a centrocampo 
ha scelto una tattica attendi- 


nunciataria, tanto che per 
lunghi tratti il timone del gio- 
co è stato in mano ai coma- 
schi. 

Ma si trattava di attendi- 
smo, dicevamo, e non di com- 
portamento rinunciatario; in- 
fatti i bianconeri non manca- 
vano mai di cercare di sfrutta- 
re i varchi anche abbastanza 
ampi che il Como finiva quasi 
inevitabilmente per offrire, la- 
sciando nel contempo che gli 
‘avversari sì affacciassero pro- 
gressivamente nella costru- 
zione di un numero davvero 
imponente di azioni quasi mai 
davvero pericolose. Quasi 
cioé che il Como avesse una 
specie di copione da rispetta- 
re, quello cioè di produrre una 
notevole mole di gioco senza 
tuttavia raccogliere che una 
piccola parte di risultati (0 
addirittura nulla, come gli è 
accaduto ieri), concedendo 
peraltro all'avversario di tur- 
no delle ottime possibilità. La 
danza iniziava con un colpo di 
testa di Zanone, all’8', che 
Vecchi deviava in calcio d'an- 
golo, ma otto minuti più tardi 


era Vierchwod a impegnare 
Della Corna in una parata a 
terra. 

Sul successivo rovescia- 
mento' di fronte il vantaggio 
dell'Udinese, con una rete che 
solo le immagini televisive ri- 
viste a fine gara gli hanno 
attribuito: Pin effettuava un 
lunghissimo traversone da de- 
stra a sinistra per Neumann, 
appoggio di questi a Miano 
che si liberava di Wierchwod e 
faceva partire uno spiovente, 
quasi dalla linea di fondo. 
Vecchi, preso alla sprovvista, 
riusciva solo a sfiorare il pal- 
lone che lo superava, favoren- 
do l’irrompere di Zanone, 
quando la sfera sembrava 
aver ormai oltrepassato la li- 
nea bianca: era invece proprio 
in numero 11 bianconero a 
realizzare di controbalzo. Al 
23° altra favorevole occasione 
per i bianconeri; Zanone con 
una finta liberava Miano il cui 


Udine - Il mi 


sembrava già gol (il primo) ma s 


col 
le di Miano, che sorprende Vi 
arà Zanone a dare il colpo di grazia 


tiro veniva parato in due tem- 
pi da Vecchi. 

Lo scadere era comunque 
appannaggio degli uomini di 
Marchioro, grazie a una gran 
botta di Marozzi, deviata da 
Fellet e sulla quale doveva 
intervenire con molto tempi- 
smo Della Corna per deviare 
in angolo. 


La ripresa offriva della gara 
un quadro del tutto prevedi- 
bile: proseguendo nell’impo- 
stazione che aveva dato alla 
propria condotta nella secon- 
da metà del primo tempo, il 
Como poneva l'assedio ai 
bianconeri, mettendoli alle 
volte anche in affanno, forte 
delle sue non poche qualità, 
che consistono in una inte- 
laiatura di tutto rispetto, 
compatta, veloce, abbastanza 
pratica anche se piuttosto in- 
concludente in fase di realiz- 
zazione; senza ovviamente di- 
menticare i meriti di Billia e 
Gerolin, rispettivamente a 
guardia di Nicoletti e di Cava- 
gnetto. 

Un Como oltretutto che si 
trova a memoria ed è guidato 
da una mano molto abile, co- 
me può essere quella di Mar- 
chioro; l’Udinese dal canto 
suo ha denunciato qualche 
sbavatura, a tratti anche piut- 
tosto evidente, al quale peral- 
tro i bianconeri hanno saputo 
supplire con tanta determina- 
zione e con il massimo impe- 
gno, reso anche più gravoso 
dalla ‘giornata non del tutto 
positiva di Neumann, ricadu- 


e HT 
ecchi e cadrà poco prima della linea: 


to nel «vizietto» di tenere 
troppo il pallone, di accumu- 
lare inutili chilometri impe- 
gnando tutte le zone del cam- 
po per finire magari per sba- 
gliare il tanto atteso pas- 
saggio, 

È chiaro come in questa 
situazione la seconda rete 
bianconera, molto bella pet la 
sua impostazione ed esecuzio- 
ne sia risultata davvero deter- 
minante, dando all'Udinese 
quella tranquillità che le ha 
permesso questa volta davve- 
ro di controllare la gara e di 
concluderla in crescendo, 


Come spesso succede, la 
realizzazione bianconera 
prendeva le mosse da un ba- 
nale errore degli avversari su 
rimessa laterale: del pallone 
si impossessava Neumann 
che questa volta lanciava in 
profondità, con perfetta scel- 
ta di tempo, per un guizzante 
Tesser, il quale in extremis, al 
momento del contrasto con 
un avversario, riusciva a ser- 
vire Zanone da sinistra a de- 
stra. E Zanone non si lasciava 
sfuggire l'opportunità di «in- 
ventare» un gol molto bello, 
impostato quasi allo stesso 
modo di quello fallito in ma- 
niera abbastanza clamorosa a 
Cagliari. 

Se non può essere definita 
una bella partita, quella di 
ieri è stata comunque una 
gara che per lunghi tratti ha 
onorato il gioco del calcio. 


Giorgio, Verbi 


n 


(Foto Pino) 


ietta di Zanone fredda il Como 


UDINE — «E’ giunto: il 
momento di distinguere i 
fatti dalle chiacchiere: Fer- 
rari in quattro partite ha 
conquistato quello che ’’gli 
altri” hanno saputo darci in 
12 gare». Con queste parole 
il presidente dell'Udinese 
Teofilo Sanson ha ringra- 
ziato Enzo Ferrari, l’allena- 
tore che a Udine sta conqui- 
stando i favori che il pubbli- 
co aveva finora tributato al 
solo Giacomini. 

- Ferrari negli spogliatoi. si 
è mostrato particolarmente 
leale: «Abbiamo giocato ab» 
‘ bastanza bene nella prima e 
nell'ultima fase della parti 
ta, sapendo sfruttare a me- 
raviglia le «invenzioni» dei 


Sanson: poche chiacchiere 
i meriti sono di Ferrari 


grado di giocare comunque 
da' campione». 

Dall'altra parte, l’allena- 
tore comasco Marchioro è 
pensieroso: «IL Como ha re- 
galato anche a Udine, come 
negli altri campi. Sul piano 
del gioco abbiamo sconfitto 
nettamente l'Udinese ma 
siamo stati carenti in attac- 
co: per conto mio il pareg- 
gio sarebbe stato un risulta- 
to equo». 

‘Antonello Capone Udine 


occasione perduta dagli aran- 


MARCATORI: all’8' Dossena, 
cioni che avevano nel Bolo- 


33! Fiorini, 


nostrifantasisti. Il Como sul 
piano del gioco ci ha battuti 
nella fase centrale della ga- 
ra e per il volume di gioco 
mostrato: avrebbe potuto 
meritare forse anche il pa- 
reggio. Ma il calcio è fatto 
soprattutto di gol...». 

— Dopo: questa. vittoria 
crede che la salvezza sia 
ormai raggiunta? 

«Guai se lo pensassi e se 
lo credesse il pubblico: uno 
o due passi falsì possono 
ancora costarci molto. cari e 
quindi è opportuno che 
l’ambiente non si illuda 0 
pretenda traguardi lon- 
tani». 

— In questa vittoria è sta- 
to determinante il gioco del 
centrocampo... 

«Il Como ha impostato 
una partita aperta speran- 
do che noi facessimo altret- 
tanto; invece ho pensato, 
per mia fortuna a ragione, 
di frenare la squadra, so- 
prattutto a centrocampo». 

— Come giudica il rendi- 
mento di Neumann? 

«Il giocatore è stato 
richiamato dopo il primo 
tempo perché stava dando 
troppo, nel senso che a lui 
non chiedo sgaloppate velo- 
cissime.o dribbling da brasi- 
liano; nel secondo tempo @ 
calato fisicamente ma è riu- 
scito comunque a tenere be- 
ne il campo, segno.che è in 


ITIIEeI-emtl.: 


INFORTUNIO A ODDI 

11 portiere del Palermo Cesidio 
Oddi, di 25 anni, rimasto seria- 
mente infortunato aì 9' del primo 
tempo dopo aver deviato în ango- 
lo un tiro dì Serena, è stato rico- 
verato nel «centro trauimatologi- 
co ortopedico». Oddi ha riportato 
la. frattura del malleolo e del pero- 
ne con lussazione tibiotarsica si- 
nistra. 


PISTOIESE: Mascella, Zagano, 
Marchi, Bendetti, Berni, Bellugi, 
Badiani, Agostinelli (71° Calona- 
ci), Rognoni, Frustalupi (58' Paga- 
nelli), Chimenti. (12 Pratesi, 13 
Lippi, 16 Cappellari). 

BOLOGNA: Zinetti, Bendetti, 
Vullo (46 Zuccheri), Paris, Bach- 
lechner, Sali, Pileggi, Dossena, 
Fiorini (85' Garritano), Eneas, Co- 
lomba, (12 Boschin, 15 Fabbri, 16 
Gamberini). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

NOTE: Angoli 12-6 per la Pi- 
stoiese. Tempo bello, terreno in 
discrete condizioni. Spettatori 17 
mila. Ammoniti Frustalupi, Chi- 
menti, Bendetti. (del Bologna), 
Vullo. 


PISTOIA — Meritata vitto- 
ria del Bologna, che anzi 
avrebbe potuto aumentare il 
suo bottino, contro una, Pi. 
stoiese praticamente inesi- 
stente e senza carattere, spe- 
cialmente nel secondo tempo 
quando invece gli arancioni 
avevano il dovere di fare qual 
cosa per rimontare il 2-0 dei 
primi 45°. 

I felsinei avevano bellamen- 
te dominato nella prima parte 
della gara, segnando i due gol 
e colpendo un palo (su tre 
occasioni complessive), men- 
tre i pistoiesi avevano sba- 
gliato facili occasioni specie 
con Badiani e con Chimenti. 

Nella ripresa si aspettava la 
riscossa deì locali, cosa che 
non solo non si è vista, ma 
non c'è stato praticamente 
nemmeno un tiro in porta de- 
gli uomini di Edmondo Fab- 
bri. Facile quindi per il Bolo- 
gna.controllare la situazione e 
insidiare a sua volta la porta 
di Mascella. Un «derby della 
Porrettana» (così come è sta- 
to definito prendendo il nome 
dalle strade — la statale e la 
ferrovia — che collegano le 
due città attraverso Porretta 
Terme), facilmente appan- 
naggio, quindi, dei bolognesi, 
che così si riscattano della 


gna una squadra considerata 
alla vigilia fra le più vulnera- 
bili rispetto a quelle che do- 
vranno affrontare nei prossi- 
mi turni di campionato. 

Fra le attrattive dell'incon- 
tro c'era anche quella degli 
«ex». Il bolognese Dossena 
che aveva militato nella Pi- 
stoiese quando la squadra era 
in serie «B», non solo è stato il 
pilastro della sua squadra, ma 
ha avuto anche la soddisfazio- 
ne di segnare il primo gol. 
Nelle file degli arancioni due 
gli «ex», il direttore tecnico 
Edmondo Fabbri, già allena- 
tore del Bologna, @ Bellugi, 
quest'ultimo ieri poco appari 
scente. 


ARBITRO: Longhì di Roma. 


fine gara. 


- Zanone, di sinistro, scaglia in rete il pallone del 2-0 


Pistoiese-Bologna_0-2 


Catanzaro-Brescia 0-0 


CATANZARO: Zaninelli, Sabadini, Ranieri, Boscolo, Menichini, Mor- 
ganti, Mauro, Majo, Borchi (69° Mondello), Sabato, Palanca (61’ De 
Giorgis). (12 Mattolini, 13 Orazi, 14 Braglia). 

BRESCIA: Malgioglio, Bodavini, Galparoli, De Biasi, Guida, Venturi, 
‘Torresani (43’ Sella), Bonometti, Penzo, Bergamaschi (61' Salvioni), 
Biagini: (12 Pellizzaro, 14 Crialesi, 15 Montagni). 


NOTE: Angoli 10-2 per il Catanzaro. Terreno in condizioni discrete. 
Cielo coperto senza pioggia, temperatura mite. Spettatori 11 mila circa. 
Espulso a 1’ dalla fine Ranieri per fallo di reazione su Salvion. 
Ammoniti Guida, Menichini, Salvioni e Galparoli per gioco falloso, 
reciproche, De Giorgis per proteste. 


Majo e De Biasi per scorrettezze 
ni che ha dovuto lasciare il campo: ha 


Incidente di gioco al 41° a T'orresa) 
riportato la sospetta frattura del polso sinistro. 


CATANZARO — Reti inviolate tra Catanzaro è Brescia al 
termine di una partita a dir poco scialba, durante la quale si è 
visto di tutto (sette ammonizioni; espulsione di Ranieri) tranne 
che il bel gioco, che è rimasto latitante al comunale. Il Brescia 
ha raggiunto il risultato che sperava. ti 

Il pareggio infatti serviva alla squadra di Magni per non 
perdere l'aggancio dal centro classifica. E forse questo obietti- 
vo è stato negativo sul piano psicologico, nel serfso che i 
lombardi pur manovrando in contropiede non hanno voluto 
osare troppo per non correre rischi. Al contrario per il Catanza- 
ro non è ipotizzabile alcuna attenuante e la dimostrazione sta 
nella pur lieve contestazione che ‘Tarcisio Burcnich ha dovuto 
subire prima, quando ha sostituito Borghi con Mondello e poi a 


(Foto Pino) 


MARCATORI: al 12° p.t. Massa; 
nel s.t, al 19° Dal Fiume, al 42° 
Vignola. 

AVELLINO: Tacconi, Ipsaro, 
Beruatto, Limido, Cattaneo, Ven- 
turini, Piga, Ferrante, Crisciman- 
ni, Vignola, Mazza. (12 Di Leo, 13 
Pecoraro, 14 Fabrizi, 15 Stasio, 16 
Giovannone). 

PERUGIA: Mancini, Nappi, 
Ceccarini (69° Pin), Frosio, Lelj, 
Dal Fiume, Bagni, Goretti, Butti, 
Bernardini, Tacconi (46° Passalac- 
qua). (12 Malizia, 14 Di Gennaro, 
15 Perugini). 

ARBITRO: Lo Bello di Sira- 
cusa. 

NOTE: angoli: 9-3 per l’Avelli- 
no. Cielo sereno, terreno di gioco 
in buone condizioni. 


facile della stagione, contro 
un Perugia ormai rassegnato, 
l’Avellino ha rischiato di pa- 
reggiare ed ha tenuto sulle 
spine i suoi tifosi fino a tre 
minuti dalla fine. È accaduto, 
infatti, che la squadra di Vini- 
cio ha giocato con determina- 
zione e concentrazione soltan- 
to il primo e l’ultimo quarto 
d’ora della gara, Per il resto 
dell'incontro, quando cioè 
non era indispensabile tenta- 
re la via del gol ad ogni costo 
la formazione biancoverde è 
apparsa quasi svogliata e pri- 
va di stimoli. " 

Tale comportamento è sol 
tanto parzialmente scusabile 
se si pensa all'assenza dal 
campo di ben cinque titolari 
(Juary, Ugolotti e Repetto, in- 
fortunati e Valente e Di Som- 
ma, squalificati). 

Per raggiungere il numero 
di sedici giocatori da manda- 
re in campo, Vinicio è stato 
costretto a far ricorso. a tre Al 
ragazzi della squadra «Prima- 
vera». 

Il Perugia ha confermato î 
non soltanto di possedere t 
un’intelaiatura debole, ma 
anche di essere in piena crisi i 
agonistica, non avendo più gli 
stimoli per continuare la lot- 
ta. Anche quando, per deme- } 
rito dell’Avellino, la squadra ì 
di Molinari ha avuto in mano ì 
le redini del gioco, infatti, è È 
parsa poco determinata ‘e } 
scarsamente lucida. 


Nel primo quarto d'ora del- 
l’incontro la compagine di ca- 
sa. ha messo in mostra il suo 
solito gioco aggressivo e spu- 
meggiante. In dieci minuti 
l’Avellino ha saputo creare 
quattro occasioni da gol due 
delle quali con Massa, appar- 
so l'elemento più in forma. 
L’aggressività dei biancover- 
di è culminata nel gol del 
vantaggio messo a segno pro- 
prio da Massa, al 12°. 


AVELLINO — In quella 
che, secondo le previsioni, era 
considerata la partita più 


brutta figura di domenica 
scorsa contro la Juventus; € 


CERCANSI IMPIEGATI/E 


per opportunità nel 


Verona 1 
Milan 1 


MARCATORI: 10° Tricella; nel 
sit. 43’ Battistini. 

VERONA: Conti, Oddi, Ioriatti, 
Ferri, Gentile, Tricella, Valentini, 
Guidolin (46° Ulivieri), D’Ottavio, 
Scaini, Capuzzo (75° Venturini). 
Paleari, Roversi, Franzot. 

MILAN: Piotti, Tassotti, Malde- 
ra, De Vecchi, Collovati, Baresi, 
Buriani (70° Vincenzi), Novellino, 
Antonelli, Battistini, Cuoghi. In- 
contri, Carotti, Monzani. 


VERONA — Il Milan ha 
strappato un punto sul diffici- 
le terreno di Verona proprio 
quando le sue speranze erano 
ridotte al lumicino. Il pareg- 
gio premia comunque la co- 
stanza conla qualei rossoneri 
lo hanno inseguito e castiga, 
ancora una Volta, le punte 
scaligere, incapaci di realiz- 
zare. 

.. Il Milan prende l'iniziativa 
fin dai primi minuti di gioco e 
si rende subito pericoloso con 
De Vecchi, ma in vantaggio 
vanno i padroni di casa al 10°. 
È Scaini a interrompere una 
bella trama milanista e lan- 
ciare Tricella; il libero giallo- 
blù entra in area, tira ma il 
palo respinge e sulla ribattuta 
Tricella segna. 


La ripresa vede il Milan co- 
stantemente in attacco, ma la 
sua voglia di pareggiare le 
sorti dell’incontro favorisce il 
contropiede del Verona. Già 
al 5° D’Ottavio si fa precedere 
da Collovati al momento del 
tiro. Al 17° il Verona riprova 
con Scaini e D'Ottavio e il tiro 
conclusivo di Capuzzo sorvola 
la traversa. 

Potrebbe ancora realizzare 
D’Ottavio al 25’, ma il suo 
colpo di testa è troppo centra- 
le. La pressione rossonera è 
interrotta al 28’ da un tiro 
fiacco di Venturini e due mi- 
nuti dopo da un altro di D’Ot- 
tavio. Quando il pubblico sta 
sfollando, come una doccia 
fredda giunge il pareggio del- 
la capolista. E il 43’ e lo realiz- 
za, con un colpo di testa su 
mischia, Battistini, 


Varese 3 
Lazio 2 


MARCATORI: 20° Sanguin, 22° e 
37° Di Giovanni, nel s.t. 14’ Faechi- 
ni, 43" Mastropasqua (su rigore). 

VARESE: Rampulla, Vincenzi, 
Arrighi, Donà (60 Salvadè), Ceci- 
li, Cerantola, Di Giovanni, Baldi- 
ni, Turchetta (81’ Mauti), Facchi- 
ni, Doto. (12 Rigamonti, 13 Bram- 
biulla, 15 Tresoldi). 

LAZIO: Nardin, Spinozzi, Citte- 
rio (68' Simoni), Perrone, Poche- 
sei, Sanguin, Viola, Bigon, Chiodi 
(58’ Marronaro), Mastropasqua, 
Greco. (12 Marigo, 13 Pighin, 15 
Cenci). 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 

NOTE: angoli 4-1 per la Lazio, 
tempo sereno, campo in buone 
condizioni, spettatori 7 mila. 

AMMONITI: Mastropasqua, Po- 
chesci e Bigon per gioco scorretto, 
Turchetta per ostruzionismo. 


Catania aa] 


Atalanta 1 


MARCATORI: 30’ Morra, 32° Bo- 
nomi, 

CATANIA: Sorrentino, La Broc- 
ca, Salvatori (72° Castagnini), Mo- 
sti, Campoli, Croci, Morra, Bar- 
lassina, Bonnesso, Casale (88° Ma- 
strangioli), Piga: Papale, De Fal: 
co, Tarallo). 


Rocca, Vavassori, Baldizzone, 


ni, Mastosi, | 
. ARBITRO: Trani di Livorno. 
NOTE: angoli 6-0 per il Catania. 


nel s.t. al 39' Serena. 


BARI: Grassi, Punziano, Frap- 
pampina, Sasso, Canestrari, Bi- 
tetto, Bagnato, Tavarilli, Iorio 
(85° Bellussì), Bacchin, Serena. (12. 
Venturelli, 13 Boggia, 15 La Torre, 


16 Mariano). 


PALERMO: Oddi (10' Frison), 
Volpecina, Pasciullo, Vailati, loz- 
zia, Silipo, Borsellino (59° Gaspe- 
rini), De Stefanis, La Rosa, Benci- 
na, Montesano. (13 Lamia Caputo, 


14 Calloni, 16 Ammoniaci), 


ARBITRO: Bergamo di Li- 


vorno, 


ATALANTA: Memo, Filisetti, 
Mandorlini, Zambelli (65 Bertuz- 


zo), Caputi, Bonomi, Festa, De 
Bernardis. Rossi, De Biase, Tetlo- 


Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 10 mila. 


Bari ; 2 


Palermo 0 
MARCATORI; al 35° Canestrari; 


Il Cisena ra 


Cesena 2 
L. Vicenza, 0 


MARCATORI: all’11’ Perego e 
al 40° Bordon, 

CESENA: Recchi, Mei, Arrigo- 
nî, Ceccarelli, Oddi, Perego, Roc- 
cotelli (83 Bozzi), Bonini, Bordon, 
Piraccini (77° Fusini), Garlini. (12 
Boldini, 13 Mosconi, 16 Babbi). 

L. VICENZA: Bianchi, Bombar- 
di, Serena, Leonarduzzi (46° San- 
dreani), Catellani, Erban Pagliari, 
Zucchini (59° Mocellin), Perrone, 


Rosi, Briaschi. (12 Mattiazzo, 13 


Bottaro, 15 Gelli). 
ARBITRO: Angelelli di Terni. 


NOTE: angoli 6-5 per il Cesena. 
Giornata con cielo sereno; terreno 


leggermente allentato. Spettatori 


10 mila; al 32° espulso per proteste 
l'allenatore del Cesena; al 38° del 
s.t. Rosa sbaglia un rigore conces- 
so per atterramenti di Briaschi; 
ammoniti Perego per ostruzioni- 


smo e Catellani per scorrettezze. 


Monza 2 


Spal 0 


MARCATORI: nel s.t. 2° Grop, 
28’ Rampanti, 2 
MONZA: Cavalieri, Otta, Viga- 
riò (6' Acanfora), Acerbis, Sanzio- 
ne, Pallavicini, Tatti, Maselli, 
Massaro (46° Balgero), Ronco, Mo- 
nelli. Monzio, Ferrari, Giusto. 
SPAL: Renzi, Cavasini, Ferrari, 
Castronaro, Albiero, Ogliari, Gia- 
ni, Rampanti, Bergossi (84 Brilli), 
Tagliaferri (87° Masuero), Grop. 
Gavioli, Gibellini, Miele. 
ARBITRO: Altobelli di Roma. 
NOTE: angoli 9-8 per il Monza. 
Tempo coperto, campo in buone 
condizioni, spettatori 5 mila. Am- 
moniti: Tatti e Castronaro per 
proteste, Ferrari e Tagliaferri per 
gioco scorretto, Ù 


mi, Occhipinti, Garuti, Viganò 


(60’ Vianello), Bartolini, Chierico, 
Quadri (57° Bertoni), Graziani, 
Cantarutti. (12 Mannini, 14 Rossi, 


15 Tuttino). 
FOGGIA: Benevelli, Ottoni, 


Conca, Sciannimanico (73 Donet- 
ti); Stimpel, De Giovanni, Tinti, 
Morsia (79'Musiello), Bozzi, Cara- 
vella, Tivelli, (12 Laveneziana, 15 


Cassano, 16 Zobel). 
ARBITRO: Facchin di Udine. 


Pisa 0 
Foggia 0 


PISA: Buso, Secondini, Massi- 


Genoa 1 


Lecce 0 


MARCATORI: 40” Russo. 

GENOA: Martina, Testoni, Ne- 
la, Caneo, Onofri, Odorizzi, Ma- 
nueli, Corti (37° Lorini), Russo (87° 
Todesco), Manfrin, Boito, (12 Fa- 
varo, 13 Gorin, 15 Conti). 

LECCE: De Luca, Lo Russo (77' 
Biagetti), Bonora, Gaiardi (45' 
Maragliuolo), Grassani, Re, Can- 
nito, Improta, Bresciani, Mileti, 
Magistrelli. (12 Vannucci, 15 Man- 
zin, 16 Gardiman). 

ARBITRO: Lombardo di Mar- 
sala. 

NOTE: angoli 10-1 per il Genoa, 
cielo coperto, terreno in buone 
condizioni, spettatori 15 mila. 
Ammoniti; Improta, Re, Odorizzi, 
Corti per gioco scorretto; Onofri e 
Lo Russo per proteste, 


Taranto 0 
Rimini 1 

MARCATORE: NEL S.T. AL 35° 
Mazzoni, 

TARANTO: Ciappi, Chiarenza, 
. Mucci, Beatrice, Falcetta, Picano 
(73' Fagni, Pavone, Cannata, Mut- 
ti, Ferrante, Fabbri (62 Rossi). (12 
Degli Schiavi, 13 Dradi, 14 Inta- 
gliata). 

RIMINI: Petrovic, Merli, Buc- 
\cilli, Baldoni, Favero, Parlanti, 
Saltutti, Mazzoni (73’ Stoppani), 
Biondi, Bilardi, Donatelli (73° 
Rossi). (12 Bertoni, 15 Mariani, 16 
Traini). 


ARBITRO: Castaldi di Vasto. 
Pescara 2 
Sampdoria 1 


MARCATORI: 15° Silva, nel s.t. 
29° Di Michele, 43’ De Ponti {su 
rigore). 

PESCARA: Pignarelli, Chinel- 
lato, Romei, D'Alessandro, Pre- 
stanti, Pellegrini, Silva (72° Tad- 
dei); Trevisanello (53' Eusebi), No- 
bili, Negrisolo, Di Michele. (12 
Pacchiarotti, 14 Boni, 16 Cosenza). 

SAMPDORIA: Garella, Ferroi, 
Logozzo (34° Genzano), Redeghieri 
(71° Roselli), Galdiolo, Pezzella, 
Orlandi, Vella, De Ponti, Del Neri; 
Chiorri. (12 Basterroni, 13 Arnuz- 
20, 16 Monari). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 
NOTE: angoli 7-6 per il Pescara, 
cielo sereno, temperatura prima- 
verile; spettatori 13 mila. Ammo- 


lo per scorrettezze, Pellegrini per 
proteste. 


niti Logozzo, Di Michele e Galdio-. 


SERIE B 


MANAGEMENT E.D.P. 


con training-software 


Presentarsi sig. Bonomi 
‘ presso Jolly Hotel - Corso 
Cavour 7 a Trieste il giorno 
GIOVEDÌ 12 MARZO tra le 
ore 16.e le 19. 


La ILCAM LEGNO S.p.A. 


con sede in Manzano ricerca per il proprio ufficio 
commerciale 


IMPIEGATO/A interorete 


perfetta conoscenza lingue tedesca e francese; 
esperienza ufficio; vi 
immediata assunzione. 


Inviare curriculum vitae Ufficio ‘Personale. 


r PARTITE (| RETI | odi 
- edia 
SQUADRE [È (G/inson | moi | PS [indice 


Milan 35.24 8 4 047 1 32 16 1 
Lazio 3024 7 4 1 2.82 34 22 - 6 
Cesena 30 24 8/40 18.3. 29 18 — 6 
Spal 27 24/5 6 1 4 3 532 23 - 9 
Sampdoria LATO a II CIR) RESI, 
Genoa 2624 8 4 0 06 6 28 22 -10 
Pisa 2524 4 7 1 26 4. 20 19 -11 
Pescara 25.24 83 1 0 6 6 22 25 -11 
Foggia 2424 4 7 1 17 4 20 22 -12 
Bari 23 24 741138 26.30 —13 
Rimini 200944 N 1 1.56 23 24. -14 
Lecce 22 24,7 3 2.0 57 24 30 -14 
Catania 22.94 5 6 11 4 725 33 -14 
Verona 2224 4 9.0 05 6 16 16 -15 
Atalanta 21 24 4.5 3 2 4 6 16 22 -15 
Varese 2024 6 5 1 03.9 20 32 -16 
Monza È 18.24 010.2 2 4 6 17 26° -18 
Taranto 17.24 6 303 1 56 21 21 -14 
Palermo 17.24 4 5.3 09 3 20 25 -14 
L. Vicenza 177 24009 9 0919 ERBE 


I RISULTATI 


Catania-Atalanta 1-1 
Pisa-Foggia 0-0 
Varese-Lazio 3-2 
Genoa-Lecce 1-0 
Verona-Milan'. sal 
Bari-Palermo 2-0 
Taranto-Rimini 0-1 
| Pescara-Sampdoria 21 
Monza-Spal 0-2 
Cesena-L. Vicenza, 120 


Le partite del 15.3.1981 


Spal-Bari 
Sampdoria-Catania 
Palermo-Cesena 
Monza-Genoa. 
Atalanta-Lazio 
Lecce-Milan 

L. Vicenza-Pescara 
Rimini-Pisa 
Varese-Taranto 
Foggia-Verona 


i nl e uu 


® ABBIGLIAMENTO SPORTIVO E CASUAL © 


Via del Bosco 10/a - TR 


IESTE - Telefono 773902 


_ _ATrieste 

in Via Caboto, 2 
cè una 

nuova stazione. 


La stazione AVIS Furgonoleggio. 


Furgoni, autocarri, camion: per poche ore, per 
una settimana, per quanto tempo vuoi. Per un trasporto 
straordinario o per non pesare sulla tua flotta. 

Sempre con la qualità del servizio AVIS, con la 


PONE EIN 


simpatica tenacia che ormai ci 
ha reso famosi almeno quanto 
il nostro motto: facciamo 
l'impossibile. 

E adesso basta con i discorsi: 
è molto più semplice se prendi 
il telefono e ne parliamo. 


TRIESTE 3 
Via Sebastiano Caboto, 2 


Di 1v/s | 


FURGONOLEGGIO 


Per le altre città consultate 
lielenco telefonico. 


ì 
] 


Lunedì, 


9 marzo 1981 


IL PICCOLO 
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SERIE. 
C.1. 


Lal 


_ 


TREVISO-TRIESTINA 0-0. La souadra alabardata ha colto un punto importante al «Tenni», 
confermando la solidità del centrocampo e della difesa, cui non fa riscontro l’incisività 
dell’attacco. Ecco un’incursione di Mitri, anticipato dall’uscita del portiere Betta. Ai suoi lati 


Un terzetto inse 


gue la Cremonese 


Incursione di Mitri 


il rientrato Mariani e Magnocavallo 


TREVISO — Con il rientro 
di Mariani la Triestina schiera 
la stessa formazione dell’an- 
data. Così il Treviso ad ecce- 
zione dei numeri uno e due; 
Mattarollo e Michelazzi han- 
no ceduto il posto a Betta e 
Zavarise. C'è persino lo stesso 
‘arbitro, circostanza piuttosto 
singolare. Un tifo d'inferno, 
con fumogeni colorati e si par- 
te.con-qualche minuto di ri- 
tardo. Batte il calcio d'inizio 
la Triestina. Schiraldi al rien- 
tro marca il cannoniere Coz- 
zella; Prevedini è sull'altra 
punta Beccaria. Subito peri- 
colosa la Triestina su avvio di 
Zandegù per Di Risio e Maria- 
ni. Betta para come può ma 
manda in angolo. Buono l'av- 
vio degli alabardati: ordinati, 
decisi, sicuri. 


C'è una bella girata di Coz- 


(Italfoto) 


LE SOLITE CARENZE OFFENSIVE NEGANO AGLI ALABARDATI UN PREMIO MAGGIORE 


DAL NOSTRO INVIATO 

TREVISO — Un pareggio buo- 
no, un punto buono, per la Trie- 
stina, che senza fare grandi co- 
se, per i consueti limiti offensivi 
che ormai è perfino. inutile | 
timarcare, ha fornito una presta- 
zione tranquillizzante circa il suo 
futuro. Il punto è utile per la 
Classifica, eil comportamento 
Sul campo di un Treviso molto 
deciso ed aggressivo è impor- 
tante per chi voglia guardare 
avanti. Questa Triestina insom- 
Ma ispira ancora fiducia, può 
Ancora tenere la testa, può anco- 
la far sperare i suoi sostenitori, 
che:anche ieri, pur dopo la mez- 
za delusione con l'Empoli, l'han- 
no seguita numerosi e... rumo- 
rosi, 

Bianchi era soddisfatto dopo 
la partita. Moderatamente, alla 
sua. maniera, possiamo dire. E 
possiamo senz'altro condividere 
gli aspetti positivi che egli ha 
saputo stralciare dalla prova col- 
lettiva dei suoi ragazzi: una pro- 
Va di carattere, una dimostrazio- 
ne di buon gioco in difesa e a 
centrocampo, una migliorata in- 
cisività all'attacco, dove peraltro 
in questo momento —;e.da 
lungo tempo. — non c'è l'uomo 
gol. 

Generosi Mariani e Zandegù, 
diciamo da parte nostra, ma tiri 
in'porta nessuno. Avevamo det- 
to alla vigilia che se la Triestina 
fosse riuscita a segnare, avreb- 
be anche vinto. Questo non è 
Vaticinio, è semplicemente con- 
siderazione per la difesa più 
forte del campionato, per la 
puntigliosità di Prevedini, bril- 
lante in ogni intervento, per la 
grande statura tecnica di Ma- 
Scheroni, ieri addirittura uomo 
di spinta. E aggiungiamo che 
Schiraldi al suo rientro e alle 
Prese.con il «dieci reti» Cozzella 
lo ha controllato benissimo, la- 
Sciandogli poche palle giocabili. 

Il rammatico è quello di sem- 
Pre: se la Treistina avesse un 
Attacco pari alla difesa... potreb- 
be sfidare la Juventus. Certo, 
Una difesa solida, protetta, da 
Un centrocampo ieri addirittura 
Magnifico, con un Di'Risio che si 
esalta quando la partita assume 
UN tono agonistico’ più accen- 
tuato (correttissima, precisia- 
Molo), con un Franca che è 
Venuto fuori alla distanza, con 


SERIE C1 


Centrocampo e difesa forti 


un Amato cui manca solo la 
dote del fromboliere, lui che il 
tiro forte lo possiede, per essere 
un signor centrocampista di 
stampo moderno. E poiché 
abbiamo fin qui trascurato Bar- 
tolini, diciamo che nei momenti 
più critici per la difesa alabarda- 
ta è stato lui a dire di «no» ai 
palloni che il Treviso ha cercato 
di indirizzare pericolosamente a 
rete. 

Restano tre elementi da citare. 
Mariani, al suo rientro, ha sfode- 
rato grinta e impegno ammire- 
vole, beccando di nuovo colpi 
alle gambe ed uno anche alla 
testa. Eccede talvolta nelle cadu- 
te, ed una che era proprio trop- 


| po... anticipata è stata giusta- 


mente punita dall'arbitro, quale 
simulazione veniale. Un buon 
apporto il suo, anche difensivo 
alle. volte, perché è stato instan- 
cabile corridore. Certo, non è 
una punta tipica, anzi; ed è 
quella che proprio manca alla 
Triestina quest'anno. 

Zandegù, pungolata dal fatto 
di giocare su un terreno che fino 
allo scorso anno lo aveva visto 
applaudito protagonista, è parti- 
to bene, con qualche spraàzo 
buono, scomparendo poi in uha 
zona del campo poco promet- 
tente per creare pericoli, salvo 
riaffacciarsi nel’finale con qual- 
che contropiede che ‘pure. do- 
vrebbe essere la sua arma mi- 
gliore. Anche di fronte ad un 
Battoia non eccezionale, Zande- 
gù ha avuto difficoltà a passare, 
soprattutto perché sul piano fisi- 
co, nei duelli ravvicinati, il buon 
Maurizio è destinato a rimetterci 
se non evita con il dribbling la 
marcatura avversaria o il contra- 
sto frontale. Bisogna acconten- 
tarsi dei piccoli progressi fatti 
registrare da lui, dell'apporto di 
vitalità venuto dal grintoso 
Mariani, in attesa che qualcosa 
migliori a sorpresa in questa 
squadra. 

Mitri ha avuto i soliti momenti 
illuminanti di gioco e di fantasia 
alternati con errori che fatti da 
lui devono considerarsi banali. 
Insistiamo nella attenuante del 
servizio militare, quindi della 
preparazione incompleta, irra- 
zionale. Non è ancora il Mitri che 
ci si può aspettare, sapendolo 
capace di fare di più di quanto 
non gli riesca. 


r PARTITE RETI Dà 

; fedia 

SQUADRE N GT casa Fuori F | S |inglese 
I VN P|vNP 


Cremonese 32.23 6 6 
Fano 28 23 82 
Triestina 28 23 8 3 
Reggiana 28 23 83 
Mantova 27 23 83 
Empoli 26 23 8.3 
Forlì 26 23 5 6 
Treviso 25 23 7 4 
Sanremese 25.23 5 4 
S. Angelo Lod. 24.23 8 8 
Trento 23 23 7 3 
Modena 23.23 6 6 
Parma RR 23 4 4 
Novara 17.23 4 5 
Piacenza 16.23 2 7 
Casale 16 23 3 3 
Spezia 16,23 4.2 
Prato 1223 1 7 


0.4 61 31 13 —3 
1° 4926429220 —6 
12/5 40:26 012 
104 298 1100227 
024 46 270 1962 
10203 36.022, 23.09 
150 6 22 24 -9 
0..1 5.6..30,,24 -— 9 
235 4 20 20 -9 
105 6 23.22 -11 
1202 R0029 130,0 
0056 17 15 -12 
32 64 18 20 -12 
DIM A 
PIE e E i 
5,15 6 1325 -18 
5 0 6 6 27 38 -19 
AO S08 


I RISULTATI 


Cremonese-Modena 3-1 
Empoli-Parma 1-0 
Forlì-Sanremese o1 
Mantova-Piacenza 2-0 
Prato-Novara 11 


Reggiana-Casale 2-1 
S. Angelo Lod.-Trento 0-2 
Spezia-Fano 3-2 


Treviso-Triestina 


Le partite del 15.3.1981 


Casale-Cremonese 
Mantova-Reggiana 
Modena-S, Angelo Lod. 
Novara-Fano 
Parma-Treviso 
Piacenza-Forlì 
Sanremese-Trento 
Spezia-Empoli 
Triestina-Prato 


I 


di RENATO STRAZIOTA 


Via Gruden 27, Basovizza, 


Trieste, tel. 040/226478 


Vi invita a visitare la mostra per: 
manente e a degustare i suoi vini 
tipici delle migliori cantine 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 15. 


30-19.30 ® SABATO 9-12 


Come complesso la Triestina 


ha fornito una prova buona, per 
trequarti di squadra. E na for- 
mazione incompleta, non lo si 
scopre oggi, quindi da lei biso- 
gna attendersi non miracoli ma 
solo un gioco razionale, produt- 
tivo. Contro îl':Treviso ha subìto 
senza battere ciglio sfuriate.an- 
che pericolose, facendo leva sul- 
la sua esperienza, sulla compat- 
tezza della difesa, per ripartire, 
per uscire dalla propria area, 
senza mai esservi compromes- 
sa. Il Treviso ha tentato infatti di 
pressarla davanti a Bartolini, ma 
ha rischiato il contropiede, an- 
che se la' Triestina lo conosce 
solo... per sentito dire. 

Mascheroni è stato in pratica 
la molla di ritorno, che una volta 
schiacciata davanti a Bartolini 
scattava difilata verso la porta di 
Betta, creando scompiglio fra i 
difensori trevigiani. Una grande 
partita la sua, forse emblemati- 
ca della condizione fisica della 
squadra, che avviatasi ad una 
certa velocità, notevole comun- 
que, è finita a velocità perfino 
superiore, mentre il Treviso alla 
distanza è calato sensibilmente, 
pagando l'inutile sforzo iniziale. 

Forte questo Treviso? Indub- 
biamente si tratta di una squa- 
dra che si esalta davanti al pro- 
prio pubblico, prova ne sia che 
dopo due sconfitte consecutive 
ha saputo trovare la forza per 
fornire una prestazione di gran- 
de risalto agonistico. Comples- 
sivamente va ammirato per lo 
slancio sfoderato, ma anche sul 
piano tecnico non è certo squa- 
dra da sottovalutare. Dispone di 
elementi molto interessanti in 
attacco, in difesa e a centro- 
campo. 4 

Bravo Betta fra i pali, autore 
fra l'altro di rinvii da trequarti di 
campo. Non è stato molto impe- 
gnato e non è quindi nemmeno 
giudicabile, però almeno sicu- 
rezza fra i pali l'ha dimostrata. In 
difesa, oltre al conosciuto Bat- 
toia, c'era quello Zavarise che 
forse sentendo in modo partico- 
lare questa partita, per ragioni 
sue, ha giganteggiato, spingen- 
dosi anche minacciosamente in 
avanti. Niente azioni di Niero, 
Nuti e Moz, mentre fra i centro- 
campisti Scarpa ha: disputato 
una partita ammirevole. Foscari- 
ni. Per dire le sue virtù@&kbasta 


riferire quanto abbiamo saputo 
dopo la' partita: che è già stato 
acquistato dall’Atalanta per una 
cifra di 300 milioni per la sola 
metà. 

E gli altri? Cozzella, decantata 
punta con matrice il Napoli, ha 
rivelato appieno le sue qualità in 
un paio di occasioni con due 
difficili conclusioni e con la di- 
mostrazione di una classe che 
non è espressa solo dai tiri a 
rete ma da tutto il movimento, 
gli spiazzamenti, i servizi che 
egli riesce a fare. Bravo, anche 
se per fortuna della Triestina ha 
sciupato proprio all'inizio ‘una 
facile occasione, ma altrettanto 
bravo Schiraldi che lo ha con- 
trollato molto bene e corretta- 
mente. Sulla destra il tornante 
Conforto ha impegnato a fondo 
Magnocavallo, creando uno sta: 
to di conflittualità che alla lunga 
ha prodotto l’ammonizione di 
entrambi, Qualche ingenuità si è 
alternata comunque a spunti 
pregevoli. Ma quel pallone tirato 
addosso ‘a Bartolini, da pochi 
passi, gli fa negare il voto di 
sufficienza. Infine Beccaria. Una 
punta prestante, buona spalla 
per Cozzella ed autore più di 
appoggi che di tiri. Ingiudicabile 
Rombolotto, che ha giocato po- 
chissimo, senza apparire pe- 
raltro. 

L'arbitro Leni, già visto nel- 
l'andata a Trieste, ha tirato via 
con diverse incertezze, facendo 
spesso il severo, altre volte il 
tollerante, a favore dell'una o 
dell'altra squadra. Una direzione 
ininfluente, ma non proprio ot- 
todossa giudicata in linea tec- 
nica. 

Un giudizio complessivo? Il 
risultato è stato giusto e premia 
secondo i loro meriti le due 
squadre. La Triestina ci ha gua- 
dagnato di più, giocando in tra- 
sferta. Il Treviso ha forse rintuz- 
zato definitivamente le sue vel- 
leità promozionali. Ma esse era- 
no cresciute solo per il calo della 
Triestina. Che pur con tre scon- 
fitte consecutive è ancora lì, sia 


pure in non piacevole compa- ! 


gnia (Fano e ora anche Reggia- 
na) alle spalle della sempre più 
veloce Cremonese. Sì, questo 
campionato non bisogna. per» 
derlo. Basterebbe decidersi a 
segnare. ì 
Dante di Ragogna 


Treviso-Triestina 0-0 


TREVISO: Betta, Zavari 
Scarpa (35° s.t. Rombolotto), 
Michelazzi, Continetto, De 

TR 
ni, M 
Giglio, Di Croce, Lucchetta 

ARBITRO: Leni di Perugia. 


TINA: Bartolini, Schiraldi, Magnocavallo, Di Ri 
‘heroni, Mariani, Amato, Mitri, Franca, Zandegù. Torresin, 
Strukeli. 


Moz, Nuti, Niero, Conforto, 
Foscarini, Cozzella. Mattarollo, 


0, Prevedi- 


NOTE: cielo grigio, terreno asciutto, ma allentato. Spalti stipatissi- 


mi con larga rappresentanza di tifosi alabard 
ni, nonché a 
'; nel s.t. al 40° Conforto perscorrettez: 


Mascheroni e due volte a Mari 
primo tempo; Magnocavallo al 


î. Incidenti di gioco a 
andegù, Ammonito nel 


ze. Calci d'angolo 942(5-1) per il Treviso, Spettatori 3.300, incasso oltre 


36 milioni. 


zella di sinistro esterno su 
calcio d'angolo provocato da 
Magnocavallo e Bartolini pa- 
ra a terra l’insidioso pallone al 
9°. Sul secondo calcio d'ango- 
lo grande occasione ancora 
per Cozzella che sbaglia l’en- 
trata da pochi passi consen- 
tendo a Bartolini di bloccare. 
Discussioni per il pallone da 
cambiare, troppo poco gonfia- 
to.e punizione battuta da Nie- 
ro senza seguito, Il Treviso ha 
preso intanto l’iniziativa spin- 
ge in avanti contrastato dalle 
avanzate della Triestina. 
Mitri ha una palla buona su 
rimpallo fortunato, avanza e 
tira ma a lato. La Triestina 
macina gioco, costruisce bene 
ma in una di queste occasioni 
Mitri perde la palla e scatta il 
contropiede trevigiano frena- 
to però a metacampo. 
Bellissimo il duello Cozzel- 
la-Schiraldi con soccorsi di 
Mascheroni in seconda battu- 
ta. Qualche goccia di pioggia 
mentre Magnocavallo viene 
ammonito per fallo su Moz 
lungo la linea laterale. Poi 
due angoli per il Treviso e sul 
primo gran colpo di testa di 
Scarpa che costringe Bartoli- 
nT ad effettuare una grande 
parata mandando in angolo 
un pallone rimbalzato sulla 
traversa. Conforto sul secon- 
do angolo ha sul piede una 
palla d’oro ma quasi ipnotiz- 
zato dal portiere alabardato 
gli tira addosso da due passi. 


Un grosso pericolo corso 
dalla Triestina, una grande 
occasione sprecata dal Trevi- 
so che insiste mentre la Trie- 
stina arranca un po' in difesa 
ma si difende comunque 
bene, 

Magnocavallo ruba la palla 
a Cozzella, lancia Zandegù 
che fila e in area dal centro 
rimanda a Magnocavallo il 
quale nonriesce a concludere. 
Di Risio lotta a centrocampo 
e si batte da leone, A 

Mariani di testa in avanzata 
serve sulla destra Mitri che 
batte al volo alto sull’incro- 
cio. Scontro Schiraldi- 
Cozzella al 40°, punizione per 
il Treviso. Batte Nuti, altissi- 
\mo. Mariani cade a terra a 
centrocampo prima di essere 
toccato ed è punizione contro 
di lui. Poi un fallo su Zandegù 
al vertice dell’area di rigore 
trevigiana. Franca batte lun- 
go, Schiraldi e Di Risio si 
ostacolano nel tentativo di 
concludere di testa e l’occa- 
sione si chiude così come il 
primo tempo. 

Ripresa con un lancio di 
Bartolini per Mascheroni che 
avanzando viene fermato al 
limite dell’area. Punizione di 
Franca e Betta salva in ango- 
lo da sotto la traversa. Altra 
bella azione frontale di Ma- 
scheroni che serve sulla de- 
stra Magnocavallo; traverso- 
ne corto ma palla bloccata da 
Betta. Grande girata di Coz. 
zella' e conclusione alta su 
traversone di Beccaria. Poi un 


fallo su Zandegù nell’avanza- 
ta della Triestina e punizione 
di Franca con la barriera che 
si.apre e devia mettendo in 
difficoltà nella parata Betta. 

Mitri avvia un contropiede 
per Di Risio il quale serve in 
avanti Zandegù che non rie- 
sce a tirare; Poi il primo tiro di 
Zandegù si verifica su lancio 
corto in area ma la conelusio- 
ne è debole. Altro contropiede 
di Mascheroni molto attivo in 
fase offensiva, intralciato nel 
finale da Mitri con un inter- 
vento però falloso della difesa 
biancoazzurra. La conclusio- 
ne è di Magnocavallo su 
imbeccata di Zandegù. 

Il Treviso a questo punto, e 
siamo quasi alla mezz'ora, è 
calato di tono, la Triestina 


LE GRANDI PARATE DI BARTOLINI HANNO PROPIZIATO IL PAREGGIO 


Punto prezioso a Treviso 


invade il suo campo. Una pu- 
nizione di Franca sfiora la 
traversa. 

AI 32’ grosso pericolo per la 
Triestina su un'avanzata di 
Zavarise e tiro finale di Becca- 
ria che Bartolini, in mezza 
girata all'indietro, riesce a de- 
viare in angolo. Ormai la par- 
tita prosegue a strappi, è una 
corsa di resistenza con grande 
impegno agonistico da parte 
di entrambe le contendenti. 
Rossi cambia il centrocampi- 
sta Scarpa con Rombolotto, 
una punta: gioco d'azzardo 
dicono i tifosi locali. Tenta il 
tiro Amato su rimessa latera- 
le ma il pallone viene ribattu- 
to. Qualche brivido sui due 
fronti nei minuti finali e il 
fischio di chiusura, che san- 
ziona una giusta parità in 
campo. 

D.d. R. 


COPPITALIA SEMIPRO 


La Coppa Italia semipro di cal- 
cio proseguirà mercoledì con le 
gare di andata dei quarti di finale. 
Tre squadre militanti nel girone 
A della C1 sono rimaste ancora. in 
gara: Fano, Sanremese e Piacen- 
za. Questi gli accoppiamenti: 
Arezzo-Padova  Fano-Ternata, 
Cavese-Salernitana, Piacenza- 
Sanremese, 


«LA SQUADRA HA GIOCATO COME VOLEVO» 


Bianchi soddisfatto 


‘TREVISO — Negli spogliatoi della Triestina serpeggia la consapevo- 
lezza che, se la grossa impresa è sfumata, la squadra ha conquistato 
comunque un punto difficile. Per cuì la soddisfazione è generale e lo si 
legge nelle pacate considerazi di Bianchi al termine: «Il Treviso — 
dice l'allenatore alabardato — ci ha messo in difficoltà in due o tre 
octasioni, soprattutto su azioni scaturite da calci piazzati. Siamo 
sbandati pericolosamente. Ma per il resto la squadra ha giocato come io 
volevo. Mostrando generale abnegazione e buona determinazione. I 
nostri programmi futuri non sono così eclatanti come qualcuno, fino a 
questo momento, aveva sbandierato. Avevamo raggiunto un buon livello 
in classifica, poi qualcosa ci è andato storto e ora dobbiamo rivedere i 
nostri progetti. 

«Ma l'importante è essere ancora nelle alte sfere. La squadra oggi mi 
è piaciuta anche perché in una partita molto sentita, era praticamente 
impossibile chiedere di più sotto il profilo del gioco. Il Treviso è stata la 
buona formazione che mi aspettavo. Sulla scorta delle indicazioni della 
partita di Trieste, che mi aveva fatto molta impressione. In quella 
occasione i biancocelesti furono forse un po' più spregiudicati, ma 
pagarono sul finire dell'incontro un’aggressività che, in quell’occasione, 
Si rivolse loro contro. Oggi sono stati certamente più attenti». 

— Soddisfatto del risultato? 

«Direi di si. Alle volte mi sono trovato a storcere il naso per una 
vittoria, Altre volte, perdendo, ero, risultato a parte, contento per quanto 
avevano mostrato i ragazzi. A Treviso sono arrivati il gioco ed il punto 
che volevamo e in definitiva è un risultato che non va sottovalutato». 

— Un occhio agli altri risultati: cosa vuol dire il pari del «Tenni»? 

«La battaglia continua! Perché non essendoci una squadra superiore 
in maniera marcata alle altre, la classifica si fa di settimana in 
settimana». 

— Mariani e Zandegù purtroppo anche a Treviso sono rimasti a 
bocca asciutta. Perché? 

«Capitano annate così. Le due punte giocano attualmente bene ed il 
loro compito lo assolvono egregiamente. Forse è la fortuna che non li 
aiuta come meriterebbero». 

Sono proprio i due protagonisti a parlare. Zandegù: «Una partita 
piacevole nella quale non ha avuto il sopravvento nessuna delle due 
squadre perché, in effetti, nessuno ha commesso grandi errori. È il 
‘Treviso che mi aspettavo, certo più omogeneo del solito. Penso che la 
mia gara vada giudicata complessivamente in maniera positiva, anche se 
non è stata premiata dal gol. D'altro canto Battoia mi ha fatto una 
guardia spietata, conoscendomi bene. Mi ha lasciato ben poche volte 
spazio utile 

Mariani: «Il mio rientro non lo posso giudicare io. Penso comunque di 
aver fatto la mia onesta partita. Il Treviso ha tenuto fede a quanto sì 
diceva sul suo conto: tutte le squadre che passano nella Marca non 
riestono che a fatica ad uscire imbattute. Noi non abbiamo rubato nulla 
ed abbiamo fatto quel che era nelle nostre possibilità. 

Di Risio: «Avevano parlato di un Treviso che fa acqua in difesa, ma 
sinceramente non mi è parso. Questa squadra va presa con tutte le 
cautele perché ha giocatori che meritano senza dubbio molto rispetto. La 
divisione della posta, perciò vista in questa luce mi accontenta». 

Uno deì protagonisti per l'attenta guardia su Cozzella, la dinamica 
punta trevigiana sempre conficcata nella difesa alabardata, è stato senza 
dubbio Schiraldi: «Ricordavo Cozzella pet il suo dinamismo messo in 
mostra a Trieste. Mi sono imposto di precederlo il più possibile perché 
lasciandogli un po’ di spazio avrei forse rischiato, Dal momento che non 
ha segnato, penso che la mia partita sia stata positiva. Nel complesso 
credo che la Triestina stia riprendendosi dal momento grigio di qualche 
domenica fa. Il peggio è forse alle nostre spalle». 

Prando Prandi 


Pordenone: 


Maceratese-Pordenone 3-0 (2-0) 


MARCATORI: p.t. al 25’ e al 44° Pagliari; s.t. al 27° Faustinella, 

MACERATESE: Gabban, Santini, Marini (37° s.t. Pigliapoco), Sme- 
raldi, Staffolani, Daleno, Pagliari, Rufo (37’ s.t. Sabbatini), Colonnelli, 
Faustinella, Gazzani. All. Brizi. 

PORDENONE: Da: Pieve, Canzi, Catto, Cagnin (34' s.t. Fiorini), 
Cancian, Geissa, Rodaro, Andrian, Mazzarella, Dreolini, Fabris (s.t. 
Tomei), All. Burlando. 

ARBITRO: Fassari di Catania, 

NOTE: Calci d'angolo 5-3 per la Maceratese. ammoniti Geissa per 
ostruzionismo, UT proteste e Colonnelli per gioco falloso. 


MACERATA — ‘Indubbia- 
mente per il Pordenone ]l 
contro perso ieri e per di più 
con il passivo di‘tre reti non è 
da mettere tra quelli sui quali 
non ci sia da recriminare. 
Piuttosto ‘esso è da collocare 
tra quelli in cui tutto va storto 
magari dopo che per una mez- 
zioretta appena ci sì è illusi 
che se non proprio in attivovil 
bilancio possa chiudersi con 
‘un soddisfacente e sudato pa- 
reggio. Burlando ed i suoi uo- 
mini lamentano soprattutto 
due cose: primo che le prime 
due reti la Maceratese le ha 
segnate non per demerito dei 


suoi uomini, ma per errori 
dell'arbitro prima e del segna- 
linee poi (difficile dire quanto 
possa avere ragione); secondo 
che, sino a quel momento, 
sino cioè alla prima rete 
maceratese, ad avere occasio- 
Ni valide per passare in van- 
taggio erano stati i suoi uomi- 
ni colpendo anche un palo (e 
di questo ha perfettamente 
ragione). 

Il Pordenone si è presentato 
con Cancian libero, Catto su 
Gazzani, Canzi su Pagliari e 
Geissa su Faustinella, mentre 
dall’altra parte toccava a 
Staffolani controllare Fabris, 
Sperlari Andrian e a Santini 
Dreolin, con Daleno in funzio» 
ne di libero. Marcature azzec- 
cate forse fino alla fine del 


li lEI[IO', 


Serie C1- Girone B 


GaVErT e praneavilla primo tempo ma che, in parte, 
Reno sono saltate nella ripresa an- 


- Paganese-Arezzo che perché ad un certo punto, 


‘Reggina-Nocerina 
Rende-Salernitana 
Sambenedettese-Tutris 
Cosenza-Siracusa 
Ternana-Campobasso 
CLASSIFICA 
Cavese 31 punti; Campobasso, 
Sambenedettese e Reggina 28; 


i 5; Nocerina, Pagane- dl ) 
È Slo ‘Cosenza 24; Rende | 12 Possibilità, da appena fuori 


23: Salernitana, Arezzo e Livorno | &tea, di sparare una bordata 
22; Benevento e Matera 21; Giulia- | CUl Gabban ha replicato con 
nova 19; Siracusa 17; Turris 11. | bravura neutralizzandola. Poi 


fronte, spesso ognuno ha cer- 
cato di sganciarsi dalla pro- 
pria guardia per reperire l’a- 
zione personale. 

Il Pordenone è partito subi- 
to in penetrazione tanto che 
già al 2° Mazzarella ha avuto 


pl tima a pin TOTI I 


0 
1 
1 
DI 
1-0 sia sull’uno come sull’altro. 
-0 
Rli 
-0 
-0 


I MARCHIGIANI QUARTI IN CLASSIFICA INFLIGGONO UNA TRIPLETTA AI NEROVERDI 


di nuovo Mazzarella ci riprova 
sempre dal limite, questa vol- 
ta su punizione, andando a 
colpire la base del palo. La 
Maceratese si viene man ma- 
no riprendendo e dopo essersi 
affacciata un paio di volte 
senza esito nell’area del Por- 
denone, al 25’ da tre quarti, 
Faustinella, su punizione, fa 
spiovere in area la palla. Gaz- 
zani dalla parte opposta tocca 
leggermente verso Pagliari 
‘che si trova alle spalle di Can- 
zi e'che aggancia mettendo in 
rete. 

I neroverdi reclamano. per 


SERIE C 1 
Errore tecnico 


della Sanremese 


FORLÌ —.I dirigenti del 
Forlì hanno presentato all’ar- 


| bitro Meschini di Perugia, al 


termine dell'incontro con la 
Sanremese (conclusosi con la 
vittoria dei liguri per 1-0), 
una. riserva scritta sull’esito 
della partita. Infatti la San- 
remese ha operato tre sosti- 
tuzioni anziché due: all’inizio 
della ripresa al posto di Ales- 
sandrelli è entrato il portiere 
di riserva Bobbo, al 38° vi è 
stato un avvicendamento a 
centrocampo tra Marchi e 
Bertazzon ed al 44° l’ala Pie- 
tropaolo ‘ha sostituito De 
Luca. 

L’allenatore della Sanre- 
mese, Danova, ha dichiarato 
di essersi dimenticato della 
sostituzione del proprio. nù- 
mero uno. «Peccato — ha ag- 
giunto — i miei ragazzi oggi 
meritavano la vittoria». 


a Macerata va tutto storto 


un presunto fuorigioco di que- 
st'ultimo ma arbitro e segnali- 
nee sono di avviso opposto. 
"Tre minuti dopo, sempre Pa- 
gliari pianta in asso Catto, 
entra in area, tira ma questa 
volta Da Pieve, con una pro- 
dezza, riesce a salvare la sua 
rete. Ad un minuto dal riposo 
il segnalinee alza la bandiera 
per indicare l’uscita della pal- 
la sulla fascia laterale, i gioca- 
tori del Pordenone protestano 
ma l'arbitro fa rimettere in 
gioco da un maceratese che 
lancia verso il vicino Gazzani. 
Quest'ultimo, ferma poi da 
sinistra rimette dalla parte 
opposta dove si trova Pagliari 
il quale aggancia superando 
in velocità prima Canzi e subi- 
to dopo Catto presentandosi 
quindi dinanzi a Da Pieve e, 
sorprendendolo in uscita, gli 
mette la palla alla spalle. 
Per la ripresa Burlando la- 
scia negli spogliatoi. Fabris, 
sostituendolo con Tommei e 
sembra che questa sostituzio- 
ne vada un po’ meglio tanto 
che al 3’ Geissa riesce a met- 
tere in area avversaria un pal- 
lone che Catto colpisce di te- 
sta mandandolo però fuori. Il 
Pordenone sembra avere. re- 
cuperato qualcosa tanto che 
riesce a mettere in difficoltà i 
padroni di casa in un paio di 
occasioni e a dare l’impressio- 
ne che da un momento all’al- 
tro le distanze possano accor- 
ciarsi. Ma al 21’ Gazzani spez- 
za. questo lieve predominio 
degli ospiti. Operando sulla 
sinistra supera Catto poi 
manda la palla dalla parte 
opposta dove si trova Pagliari 
il quale a sua volta raccoglie e 
, dopo aver saltato la guardia 


di Canzi, tira mettendo di po- 
co a lato. È 

Al 25° Faustinella si porta 
sul fondo, tira, ma anche in 
questa occasione Da Pieve è 
bravo a deviare in angolo. 
Due minuti dopo, ancora Fau- 
stinella si produce in uno sla- 
lom che gli consente di supe- 
rare un paio di avversari, poi, 
entrato in area, tira battendo 
per la terza volta il pur bravo 
Da Pieve. Ed è sempre que- 
st’ultimo che al ‘32’ salva la 
sua rete da un passivo che 
non sarebbe stato assoluta- 
mente giusto, 
‘ Memo Cappelloni 


SERIE C 1 
Prato-Novara: 


tentata invasione 


PRATO — Un tentativo di 
invasione di campo è avvenu- 
to durante il secondo tempo 
della partita Prato-Novara 
terminata 1-1. A127' (un minu- 
to dopo che Marangon del 
Prato aveva segnato il primo 
gol), Antonelli del Novara è 
stato messo a terra da Signo- 
rini al limite dell’area di rigo- 
re del Prato. L’arbitro ha fi- 
schiato la massima punizione 
trasformata in gol da Grilli 
che così ha pareggiato, tra le 
proteste dei tifosi locali. 

Alcune decine di spettatori 
hanno tentato un'invasione di 
campo subito bloccata da ca- 
rabinieri e agenti di pubblica 
sicurezza. L'arbitro Boschi di 
Parma ha interrotto la partita 
per sei minuti. Alla ripresa la 
gara è stata conclusa dall’ar- 
bitro dopo due minuti di recu- 
pero. 


Cremonese 3 
Modena 1 


MARCATORI: Medaglia (C) al 
59’, Sberveglieri (M) al 66’, Nicoli- 
ni (C) al 70°, Montorfano (C) all'88. 

CREMONESE: Reali, Marini, 
Garzilli, Larini (Galvani dal 46°), 
Montani, Paolinelli, Ascagni, Me- 
daglia (Montorfano dal ’71), Nico- 
lini, Mugianesi, Finardi. (12 Dal 
Bello, 15 Gilardi, 16 Bresolin). All. 
Vincenzi. 

MODENA: Minguzzi, Corallo, 
Capra, Cresci, Mazzeni, Solfini, 
Ori, Vivani (Testa dal 71’), Sberve- 
glieri, Soldati, Luppi. (12 Ron- 


| chetti, 13 Zaccaroni, 14 Menabue, 


16 Sanger mano). All, Pace. 

ARBITRO: Corigliano, di Cro- 
tone. 

NOTE: Pomeriggio grigio e 
campo ottimo. Ammoniti Solfrini 
(proteste) e Capra (fallo di ostru- 
zione). Spettatori 6.000 circa di 
cui 4.663 paganti più abbonati con 
un incasso di 22.566.000 lire. Ango- 
li 14-4 (4-0) per la Cremonese. I 
migliori: Minguzzi, Cresci, Solda- 
ti, Marini, Nicolini e Finardi. 


Empoli 1 
Parma (1) 


MARCATORE: Papi al 14’, 

EMPOLI: Paradisi, Bruno, Pa- 
pis, Martelli, Mariani, Giornali 
(Cocco dal 53’), Calonaci (Di Nuo- 
vo dal 77°), Dasara, Rezzadore, 
Ferretti, Ravot (12 Negrisolo, 15 
Donati, 16 Matteoni), All.: Salve- 
mini. 

PARMA: Orsi, Murelli, Lombar- 
do, Biagini (Marlia dal 17°), Mat- 
teoni, Zuccheri, Alessandrelli, To- 
scani, D'Agostino, Aselli (Allievi 
dal 75°), Borzoni (12 Piccoli, 13 
Ravesi, 14 Borelli). All. Sereni. 

ARBITRO: Damiani di Ascoli 
Piceno. 


Forlì 0 
Sanremese 1 


MARCATORE: Melillo al 74. 

Forli: Delli Pizzi, Cilone, Longo- 
bardo, Lucchitta, Lugnan, Soldà, 
Doriano, Massi, Gustinetti (Arri- 
goni dal 64'), Quadrelli (Melotti 
dal 64’), Coppola. (12 Tomet, 14 
Bettinelli, 15 Bomben), All:Rumi- 
gnani. 

SANREMESE: Alessandrelli 
(Bobbo dal 46°), Maggione, Verto- 
va, Paolini, Cecchini, Cichero, De 
Luca (Pietropaoli dall’80*), Marchi 
(Bertazzon dall’82'), Melillo, Tre- 
visani, Brunecchi. (13 Stecca, 14 
Cantore), All.: Danova. 

ARBITRO: Mescini di Perugia. 

NOTE: giornata nuvolosa, ter- 
reno in ottime condizioni, tempe- 
ratura mite. Espulso Cecchini al 
70° per fallo di reazione su di un 
avversario a gioco fermo. Ammo- 
nito Cilone per gioco scorretto. 


Mantova 2 
Piacenza 0 


MARCATORI: Pozzi al 7’, Frutti 
al 52’ su rigore. 

MANTOVA: Girardi, Corradi, 
Bianco, Fontana, Facchi, Gamba 
(Cozzi dall’86°), Cappotti, Magrin, 
Frutti, Pavese, Pozzi (Panozzo dal 
66°). (12 Brocchi, 13.Azzi, 15 Mana- 
rin). All. Mialich. 

PIACENZA: Serena, Secchi, 
Tretter (Rossi dal 71)), Legnsni 
(Percassi dal 38’), Maiani, Maria- 
ni, Skoglund, Mendoza, Ramella, 
Provati, Quattrini. 12 Veneziani, 
15 Belli, 16 Rustichelli. AIl.: For- 
nasaro. 

ARBITRO: Pampana di Pisa. 

NOTE: Giornata tiepida con 
pallido sole. Campo ideale. Tret- 
ter è uscito dal campo per un 
leggero infortunio alla gamba de- 
stra. Ammoniti: Tretter e Sko- 
glund per gioco falloso; Facchi 
per gioco scorretto. Spettatori pa- 
ganti 4680 per un incasso di lire 
22.316.000. Angoli 7 a 3 (3 A 3) per 
il Mantova. 


ISIN, I 

Marcatori 

16 reti:  Barbuti (Spezia) 

14 reti: Frutti (Mantova) 

11 reti:  Mulinacci (S. Angelo) e Coz- 
zella (Treviso) 

0 reti: Rabitti (Fano) 

9 reti: Nicolini (Cremonese) 

8 reti: Erba (Reggiana) 

7 reti: Pozzi (Mantova), D'Agosti- 


no (Parma) e Coletta (Triestina). 


SERI 


Prato 1 
Novara 1 


MARCATORI: Marangon al 72?, 
Grilli al 74' su rigore. 

PRATO: Romani, Colombo (Ma- 
rangon dal 65'), Celadon, Bicchie- 
rai, Battiston, Signorini, Braccia- 
li, Torracchi, Biloni, Cristiani, 
Fantozzi. (12 Alessandrone, 14 
Guasti, 15 Bertolucci, 16 Quarel- 
la), All. Meregalli. 

NOVARA: Villa, Grilli, Gioria, 
Brignani, Pari, Lombardo, Tusino 
(Lainati dal 76’), Monaco, Jaco- 
muzzi, Antonelli, Brunazzi (Ciceri 
dal 61’), (12 Violo, 13 Cagnin, 15 
Frara). All, Binacchi. 

ARBITRO: Boschi di Parma. 

NOTE: Terreno scivoloso, tem- 
po discreto. Ammoniti Gioria, 
Monaco e Bicchierai, 


Reggiana 2 
Casale 1 


MARCATORI: Bonini autorete 
al.37’; Erba al 43’; Maruzzo al 58. 


REGGIANA: Eberini, Pederzoli, 
Corradini, Catterina, Sola (Carae- 
ciolo dal 73), Filosofi, Gallasso, 
Zandoli, Matteoli, Bruzzone (12 
Loveri, 13 D'Ariol, 15 Tappi, 16 
Rinieri). Al! ogli. 

CASALE: Zamparo, Francisca, 
Bonini, Casone, Aloise, Platto, 
Schimaglia (Antelmi da 66') Palla- 
dino, Russo (Gorani dal 46°), Brac- 
chi, Maruzzo (12 Marchese, 14 Gio- 
venco, 15 Bianchini). All: Soldo. 

ARBITRO: Giaffreda di Roma. 

NOTE: pomeriggio di sole, ter- 
reno allentato. Spettatori oltre 
6.500 di cui 5.076 paganti per un 
incasso di L. 22.777.500 lorde. Am- 
moniti Bonini, Russo e Francisca 
‘per gioco scorretto. Calci d’ango- 
lo 11 a 3 (p.t.7a 1) perla Reggiana. 
Notati in tribuna Galbiati, Piva- 
telli, Ragonesi ed il portiere del 
Piacenza Pinotti, fermo per infor- 
tunio. Ha esordito nel Casale Sil- 
vano Gorani, classe 1962, nato a 
Piacenza Po (Alessandria), I mi- 
gliori: Matteoli, Bruzzone, Zando- 
li, Pedersoli, Zamparo, Palladino, 
Platto e Francisca. 


Sant'Angelo 0 
Trento 2 


MARCATORI; Cianchetti (1°) al 
51’, Lutteritti (T) al 65° su rigore. 

SANT'ANGELO: Bidese, Tona- 
li, Castioni, Biasotti, Giani, Pe- 
roncini, Mulinacci, Samaden (Del- 
l’Amico dal 71°), Marchesi, Traini, 
Quartieri (Braida dal 71’). 12. De 
Bellis, 13. Cadei, 15. Magrini. All. 
Zanotti. 

TRENTO: Paese, Favaro, Cian- 
chetti, Pellegrini, Daldosso, Sala, 
Villanova (Parlato dal 76°), Telch, 
Bertocchi, Lutterotti, Bocchio 
(Bertini dall’89°). 12. Mayer, 13. 
Bonella. All: Baveni. 

ARBITRO: Ramicone di Tivoli. 

NOTE: giornata grigia, spetta- 
tori 1771 per un incasso di 
6.425.900. Calci d’angolo 9-4 per il 
Sant'Angelo, Ammoniti; Daldos- 
so, Quartieri, Castioni per gioco 
falloso, Mulinacci per simula- 
zione. 


Spezia 3 
Fano 2 
MARCATORI: Barbuti al 10° 


Massersi al 17’, Pravato al 39’, 
Barbuti al 49°, Ballardini all'85°. 

SPEZIA: Sulfaro, Bonanni, Ber- 
tacchini, Comba, Cimenti, Sassa- 
rini, Della Monica, ‘Pravato (Le- 
stinge dall'88°), Becattini (Di Sta- 
so dal 51’), Simoni, Barbuti (12. 
Pingitore, 13 Chiampan, 16 Sodi- 
ni). All. Robotti. 

FANO: Santucci, Cazzola, Ago- 
stinelli, Guidetti, Briganti, Deo- 
gratias, Massersi, Allegrini, Bal- 
lardini, Esposito, Mochi (12 Pasi, 
13 Passeri, 14 Angeloni, 15 Crepal- 
di, 16 Gianangeli). All. Masca- 
laito, 

ARBITRO: Scevola, di Milano. 

NOTE: Cielo nuvoloso, terreno 
spelacchiato. Spettatori paganti 
3189 per un incasso di 21.500.000 
lire. Calci d'angolo 8-3 per la Spe- 
zia. Ammoniti Della Monica, Bo- 
nanni, Pravato. I migliori in cam: 
po: Comba, Cimenti, Della Moni- 
ca, Barbuti, Cazzola, Briganti, 
Massersi, Ballardini. 


E 62 


P PARTITE RETI a 
SQUADRE |N|G| essa | Fuori | p_[g [inten 

’ I VN P|VNP 
Civitanova 3523 93 03 80 26 7 SI 
Padova 3223 921362 41 22 3 
Mestre BR 2310) 21 (002603027 a eg 
Maceratese 3123 7 4 0 4 53 30 17 -3 
Teramo 623 tto 0002 5 dano Sg 
Lanciano 24.23 5 5 1 17 4 20 10 -10 
Chieti 24 23 4 6 2 4 25 20 23 11 
Conegliano 2423 7 5.1 05 5.26 21 4-12 
Mira 23 23 7 22 15 6 19 15 -11 
Pordenone 23/23, 4' 6 1-25 5 16. 20 11 
Anconitana R2:23 5. 5 1 2:37 21 21 -12 
Venezia 22 23 5 4 2 1 6 5 18: 24 -12 
Cattolica 20 23 5 5 2 13 7 19 26 -15 
Monselice 17,232 7 2.14 713026 -WM 
Città Castello 16 23 4 6 1 0 210 21 32 19 
Osimana 1523 4 4 4 0.3 8712 22 -20 
Adriese 15 23 3 6 3 0 3 8 15 30 -20 
Vispesaro 13:23. 204 5 005% 16.27 (21 


I RISULTATI 


Cattolica-Cittacastello 1-0 
Teramo-Civitanova 0-0 
Chieti-Lanciano 0-0 
Adriese-Mestre 0-1 
Padova-Mira 1-0 


Venezia-Monselice 1-0 
Conegliano-Osimana 0-0 
Maceratese-Pordenone 3-0 


Anconitana-Vispesaro 


GREGORI 


Rivenditore 


VIA GINNASTICA 15 - 


BOCCE DA GIOCO 


Le partite del 15.3.1981 


Vispesaro-Adriese 
Anconitana-Cattolica 
Cittacastello-Chieti 
Lanciano-Civitanova 
Monselice-Conegliano 
Mira-Osimana 
Pordenone-Padova | 
Maceratese-Teramo 
Mestre-Venezia 


L. Succ. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 9 marzo 1981 


Ritorna subito al successo la Pro Gorizia 


RIENTRO VINCENTE DEL CENTRAVANTI BIANCAZZURRO 


NON CEDE IL BUNKER DEI CARNICI 


DELUDONO ENTRAMBE LE SQUADRE 


Due gol di Masutti 
all'indomo Jesolo 


Pro Gorizia-Jesolo 2-1 (2-0) 


MARCATORI: all'11° e al J5° Masutti; nel s.t. al 32' Salgarella. 

PRO GORIZIA: Calligaris, Brandolin, Ranocchi, Lazzata, Beltrami- 
ni, Sabbadin, Bartoia, Zanetti, Masutti, Sartori, Colombo. 

JESOLO: Tosato, Bragato, Vio, Perinot; Mayer, Montino, Trevisan, 
Salgarella, Franzo, Stefanello, Stefani. 


ARBITRO: Fusaroli di Cesena. 


GORIZIA — La Pro Gorizia 
ha mantenuto fede alle pro- 
messe e con una prova deter- 
minata ha avuto facilmente 
ragione di uno Jesolo apparso 
frastornato e in via di sman- 
tellamento, che però alla fine 
ha mostrato i denti. La squa- 
dra goriziana d’altronde con 
un inizio al fulmicotone ha 
subito fatto vedere agli avver- 
sari che non ci sarebbe stato 
per loro niente da fare. 

Il rientrante Masutti nel gi- 
ro di 5 minuti, dall’11 al 15.ha 
messo a segno due reti che 
hanno tagliato le gambe agli 
‘jesolani. Gli isontini, non pa- 
ghi, hanno continuato nella 
loro azione offensiva, appog- 
giando il gioco sulle fasce la- 
terali dove Lazzara e Ranoc- 
chi si inserivano con perfetto 
tempismo, creando lo scompi- 
glio nelle file della frastornata 
difesa avversaria, che in più 
d’una occasione ha pastic- 
ciato. 

Sul finire del tempo la Pro 
Gorizia sfiorava la terza rea- 
lizzazione con un'azione com- 
binata tra Masutti e Colombo, 
Il tiro di quest’ultimo era una 
delle cose più strane viste su 
un campo di calcio. Il pallone 
calciato dall’ala sinistra, dopo 
aver colpito il palo alla destra 
del portiere ospite, percorreva 
una traiettoria che sorvolava 
la linea bianca, per finire sul 
palo opposto e quindi capita- 
re tra le braccia dell’attonito 
Tosato piazzato al centro del- 
la porta. Finisce così il primo 
tempo con lo Jesolo quasi ras- 
segnato. 

La ripresa però presenta 
alcune novità. Innanzitutto la 
Pro Gorizia, forse convinta 
che il vantaggio acquisito sia 
sufficiente per condurre in 
porto la vittoria, si schiera 
con una formazione più arre- 
trata. Ciononostante i gorizia- 
ni riescono almeno nei primi 
minuti del tempo a controlla- 
reil gioco e a tenere il pallone, 

Poi, con il passare del tem- 
po, lo Jesolo prende coraggio 
e con una mossa a sorpresa 
(cioè lo spostamento del libe- 


ro Mayer in attacco) sì fa mi-.. 


nacciosa e spesso e volentieri, 
si porta in zona tiro. La difesa 
goriziana perde un po' la bus- 
sola e prima rischia di subire 
una rete con un tiro di Trevi- 
san che viene salvato sulla 
linea di porta da un interven- 
to di capitan Zanetti e poi al 
38° subisce una rete da parte 
di Salgarella che approfitta di 
una corta respinta di Calli- 
garis. 2 

I minuti finali sono al cat- 
diopalmo, lo Jesolo, galvaniz- 
zato, continua nélla sua azio- 
ne eigoriziani non fanno altro 
che respingere, guardando 
con.ansia l’orologio. 

La cronaca inizia all’11 
quando Masutti approfitta di 
un pasticcio della difesa ospi- 
te e riceve un pallone al cen- 
tro dell’area. L'attaccante si 
aggiusta il pallone e con un 
secco  destro..fulmina Tosato 
lanciato in una disperata 
uscita: . |, 

A] 15° il raddoppio da parte 
goriziana: Lazzara scende sul- 
la destra e pennella un pallo- 
ne al centro per Masutti. Il 
centravanti stoppa la sfera di 
petto e di controbalzo tira 
prontamente a rete mettendo 
il pallone nel sacco. 

Al 31° l'azione precedente si 
ripete ma questa volta Masut- 
ti arriva tardi all'appunta- 
mento e tutto svanisce nel 
nulla. Al 38° una deviazione 
bomba di Sabbadin viene 
mandata in calcio d'angolo, 
poi la palla arriva a Colombo 
che tira molto forte e Tosato 
respinge a pugni chiusi. 

Nel secondo tempo al 15° 
Colombo ha sul piede l’occa- 
sione buona ma è bravo Tosa- 
to a deviare in angolo. Al 18' 
lo Jesolo comincia a farsi vivo 
ed è Trevisan a impegnare in 
un difficile intervento Calliga- 
ris. Al 24° Mayer si presenta 
solo di fronte alla porta, ma in 
extremis recupera Lazzara 
che devia il pallone in calcio 
d’angolo. 

A1 30’, con la difesa gorizia- 
na incredibilmente ferma, 
quattro jesolani si presentano 


I  IQÒQÒHHiEÒl 
CAMPIONATO UNIVERSITARIO 


Cus. Trieste-Cus: Venezia 
mercoledì ‘al «Cosulich» 


Confermata la'sede del «Cosu- 
lich» per l’incontro di mercoledì 
fra Cus Trieste e Cus Venezia 
valido per il primo turno del cam- 
pionato nazionale universitario. 
Il calcio d'inizio è fissato per le 
ore 15. 

La ‘direzione tecnica del Cus 
Trieste si è riservata di diramare 
domani le convocazioni ufficiali 
in attesa di verificare la disponi- 
bilità degli universitari della Pro 
Gorizia, ma conoscendo la sporti- 
vità dei dirigenti isontini, si ha 
ragione di ritenere che il Cus 
potrà allineare la formazione 
migliore: con Calligaris tra i pali, 
Ranocchi terzino, Zanetti a cen- 
trocampo e Masutti numero nove. 


di fronte a Calligaris. Il portie- 
re respinge e sul pallone arti- 
va Trevisan che calcia a rete, 
è bravo Zanetti a salvare pro- 


prio sulla linea. 

La pressione degli ospiti 
viene premiata al 38° quando 
Salgarella sfrutta una respin- 
ta di Calligaris su una prece- 
dente punizione e insacca. Al 
40’ l’ultimo grosso brivido: 
Mayer colpisce il palo da posi- 
zione favorevole, Poi la fine 
tra i sospiri di sollievo dei 
padroni di casa, 

Antonio Gaier 


CRITICHE PER GLI ULTIMI MINUTI 


Finale incandescente 


GORIZIA — È ormai diventato un motivo ricorrente il fatto che la 
Pro Gorizia quando chiude il primo tempo in vantaggio nel secondo si 
trasforma e fa vedere.i sorci verdi ai suoi sostenitori. Sarà un caso ma 
finora è successo sempre così e sarebbe il caso che l'allenatore Medeot, 
strigli i giocatori affinché non si adagino sugli allori. 

Lazzara alla fine dell'incontro era molto teso, l'andazzo preso dalla 


Punto guadagnato 


Romanese-Pro Tolmezzo 0-0 


ROMANESE: Suardi, Consolandi, Gargicni, Defendi (Bonanomi), 
Forestin, Mandelli, Roccatagliata, Sangalli, tedoldi, Salvi, Vavassori. 
PRO TOLMEZZO: Hlede (Puntel), Grazzolo, Jesse, Menegon, Zearo, 
Comisso, Urban, Fanutti (15° D'Orlando), Frucco, Codarin, Rainis, 
ARBITRO: Cavallaro di Legnago. 


Senza stimoli 


Sacilese-Saronno 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 25’ Ferrari e al 35° Da Re, 

SACILESE: Lugo, Pravisani, Prizzon, Pignat, Furlan, Palù, Da Re, 
Migotto, Riem, Morandin (35° s.t. Netto), Pavan. 

SARONNO: Volontè, Redionigi, Gatti, Pasquarello, Frangi, Ferrari, 
Badi, Amati, Pivetta, Elli, Pettinelli (Trombello). 


partita non l'aveva certo soddisfatto e sotto sotto mugugnava contro 
qualche compagno non ben definito: «Non si possono sprecare tante 
occasioni in una partita. Se continua.così alla fine del campionato ci 
daranno il premio della bonta. Dobbiamo imparare ad affrontare di più 
le nostre azioni e cercare di fare più bottino, due reti, abbiamo già visto, 
non sono sufficienti per fare sogni tranquilli». 

Calligaris alla fine è stato uno degli eroi della partita alcuni suoi 
interventi hanno salvato il risultato: «Ci hanno messo in difficoltà nel 
finale, quando è venuto in attacco Mayer, d'altronde tutto è bene quello 


che finisce bene». 


Il direttore sportivo Clozza. è forse il più pacato: «Nel primo tempo 
abbiamo dominato il campo facendo il bello e il cattivo tempo, poi nella 
ripresa è venuto alla ribalta l'orgoglio dei nostri avversari e abbiamo 


dovuto difenderci». 


Il presidente Zanin sembra scosso dal finale thrilling dell’incontro: 
«Non è giusto che dobbiamo sempre soffrire così, d’altronde in campo ci 
sono due squadre e quindi è anche logico che gli avversari non vogliano 


perdere». 


A. G. 


ROMANO DI LOMBAR. 
DIA — Un risultato bugiardo 
ha premiato forse oltre i pro- 
pri meriti la squadra di Nar- 
din; l’incontro ha infatti visto 
la netta supremazia dei pa- 
droni di casa che, dopo l’ini- 
zio a dir poco strepitoso, han- 
no messo sovente in difficoltà 
la difesa della Pro Tolmezzo, 
calando di tono solo in alcuni 
momenti dell’incontro. Pur- 
troppo per la Romanese: il 
pareggio non è una garanzia 
per'il prosieguo nelle alte sfe- 
re della classifica, in quanto 
ora il suo distacco dalle batti- 
strada (Virescit e Montebellu- 
na) si è nuovamente allun- 
gato. 

La Pro Tolmezzo, natural- 
mente, non ha rubato nulla, è 
stata abile nel fare ostruzioni- 
smo e sì porta a casa un 
punto prezioso. La Romanese 
ha avuto il grande torto di 
non aver saputo chiudere la 
gara nel primo tempo, quan- 
do più di un'occasione le si è 
presentata su un piatto d’ar- 
gento. 

Gli arancioni hanno dovuto 
giocare contro la sfortuna 
quando, in tre occasioni, l’e- 
stremo difensore ospite ha sa- 
puto negare con precisi inter- 
venti. i loro tirì a rete. 

L’undici di Nardin ha gioca- 
to con giusto raziocinio, ope- 
rando prevalentemente di ri- 
messa, e arginando con barri- 
cate il più possibile l'offensiva 


locale. Gli azzurri della pro 
Tolmezzo hanno lasciato una 
buona impressione a Romano 
dimostrando'di occupare con 
pieno diritto la posizione in 
classifica. 

La Romanese, come era lo- 
gico attendersi, si lancia subi- 
to all’attacco della porta dife- 
sa da Hlede, AU’ 11° i locali 
creano la prima azione peri- 
colosa con Tedoldi, che dopo 
una lunga serpentina da cen- 
trocampo rimette una palla 
centrale per Roccatagliata, la 
punta spara a rete ma il tiro è 
annullato dall'intervento ‘di 
Hlede, 

Al 13'è ancora Roccataglia- 
ta che riesce a saltare l’estre- 
mo difensore azzurro, ma il 
suo tiro.viene messo in angolo 
dall’intervento di Jesse, Al 33' 
cross di Sangalli e Tedoldi di 
testa schiaccia a rete, la palla 
esce di poco. dallo specchio 
della porta: Al 44' è Salvi che 
impensierisce la difesa ospite. 

Nel secondo tempo Salvi si 
libera di un paio di uomini, e 
allunga per Roccatagliata 
che però è anticipato da un 
provvidenziale intervento di 
Grazzolo. IV bunker costruito 
dagli ospîti non cede, la difesa 
una sola volta offre il fianco. 
Alla Romanese dunque, il pia- 
cere di avere divertito il pub- 
blico, alla Pro Tolmezzo la 
soddisfazione di aver guada- 
gnato un punto. 

Ely Pedretti 


ARBITRO: Giuriola di Rovigo. 


SACILE — In un campiona- 
to che non prevede retroces: 
sioni, a questo punto della 
stagione per le formazioni che 
occupano le zone della centro- 
bassa classifica diventa diffi- 
cile trovare degli stimoli, delle 
spinte a dare il massimo, E’ su 
questa tesi che nel dopo parti- 
ta gli allenatori delle due 
compagini hanno concordato 
per giustificare una partita 
senza emozioni, dove lo spet- 
tacolo proprio non si è visto, 
nemmeno a sprazzi. 

In novanta minuti, le uni- 
che azioni d'attacco in pratica 
sono state quelle che hanno 
portato alla marcatura dei 
due gol. La Sacilese ha delu- 
so. I pochi sportivi venuti a 
sostenerla, dopo le ottime 
prestazioni di Bolzano e Oder- 
zo, si attendevano certo qual. 
cosa di più. Invece i bianco- 
rossi di Brusadin sono manca- 
ti alla prova mettendo ancora 
una volta in luce quella co- 
stante che impedisce loro di 
esprimersi al meglio (sui livel- 
li della trasferta di Oderzo per 
intenderci) proprio sul terre- 
no del Polisportivo. 

Nell'occasione Palù e com- 
pagni hanno difettato in con- 
centrazione. Come interpreta- 
re altrimenti errori clamorosi 
anche nei passaggi più ele- 
mentari e alcune incertezze 
del reparto arretrato? L'eufo- 


ria seguita ai tre punti nei due 
recenti impegni esterni, unita 
al fatto di giocare contro una 
delle ultime, ha privato i bian- 
corossi di quella carica agoni- 
stica che. è l’arma migliore 
della squadra. 

In definitiva l’1-1 è un risul- 
tato che soddisfa veneti e 
lombardi. All’interno del clan 
biancorosso già tutti pensano 
alla trasferta di Montebelluna 
con la capolista. 

«E' da partite come quella 
di domenica prossima che noi 
troviamo gli stimoli per venir 
fuori con delle positive presta- 
zioni unite a dei risultati uti- 
li», ha commentato Brusadin 
a fine gara. 


Il Saronno segna al 10’ con 
Pivetta, ma l'arbitro, ben ap- 
postato, annulla per fuorigio- 
co di un lombardo; gli. ospiti 
passano al 25’ al termine di 
una pregevole triangolazione 
Pivetta-Ferrari conclusa da 
quest’ultimo con un tiro nem- 
meno tanto forte che però si 
insacca a fil di palo. 

La reazione della Sacilese si 
concreta in una punizione di 
Da Re'respinta dal portiere 
con un prodigioso intervento. 
Al 35' Da Re, a pochi metti 
dalla porta, approfittando di 
un rimpallo favorevole, sigla 
la rete dell'1-1. 

Claudio Claretti ‘ 


SERIE D 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
MANIE 


— Media 
Fuori inglese 


NA 


Virescit 
Montebelluna 
Valdagno 
Romanese 
Pro Gorizia 
Spinea 
Caratese 

Pro Tolmezzo 
Jesolo 
Lonato 
Bolzanv 
Sacilese 
Solbiatese 
Opitergina 
Benacense 
Saronno 
Aurora 

Dolo 
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I RISULTATI 


Aurora-Valdagno 
Benacense-Montebelluna 
Bolzano-Opitergina 
Dolo-Caratese 
Lonato-Virescit 

Pro Gorizia-Jesolo 
Romanese-Pro Tolmezzo 
Sacilese-Saronno 
Spinea-Solbiatese 


e con le cravatte YEsSa 


Le partite del 15.3.1981 


Benacense-Bolzano 
Caratese-Spinea 
Jesolo-Dolo 
Montebelluna-Sacilese 
Pro Tolmezzo-Pro Gorizia 
Saronno-Lonato 
Solbiatese-Aurora 
Valdagno-Opitergina 
Virescit-Romanese 


CORSO ITALIA. 8 


Les Gravutes 


NIAURENT 


Exploit d 


Portuale-USM Monfalcone 1-0 Romana-Basiliano 


MARCATORE: nel p.t. al 10° Riva. , 

PORTUALE: Scabar, Penco, Helmersen, Riva, Jugovaz, Gotti, Coliz- 
za, Vecchiet, Coslevaz, Tremul, Allegretti (10' s.t. Ziodato). 

USM MONFALCONE: Geretti, Pugliese, Mascarin (dal 14’ s.t. 
Visintin), Di Cicco, Di Benedetto, Perissinotto, Modula, Politti, Ludwig, 


Faccin (s.t. Mendella), Furlan. 


ARBITRO: Morettuzzo da Mereto di Tomba. 


Scosso dalla vittoria colta 
dal Ponziana e dal facile im- 
pegno dell’Azzanese, il Por- 
tuale riésce nell'impresa che 
ancora lascia aperta la via 
della ‘salvezza, sconfiggertdo 


a»Prosecco è blasonati ospiti» 


monfalconesi. 


E,.ciò che più conta. in. 


proiezione futura, lo fa con 
una partita magistrale per 
impegno e acume tattico, es- 
sendo riuscito a Varljen di 
annullare. le fonti del gioco 


monfalconese mediante le’ 


marcature strettissime di Tre- 
mul (su Politti) e di Riva (su 
Perissinotto). Assieme alle lo- 
ro, da citare le splendide pro- 
ve del libero Penco e del cen- 
travanti C'oslevaz (imprendi- 


Maniago-Tarcentina 
Romana-Basiliano 
Portuale-USM Monfalcone 
Lignano-Azzanese 


Brugnera-Palmanova 


Trivignano 37/24 
Pro Aviano 31/24 
USM Monfalcone 30 24 
Romana 2924 
Brugnera 2924 
Manzanese 28/24 
Fontanafredda 2524 
Pro Cervignano 24 24 
Tarcentina 23 24 
Maniago 22.24 
Azzanese 2124 
Ponziana 20 24 
20 24 
17 24 
16 24 
1224 


Palmanova 
Lignano 


14’ Vecchiet schiaccia bene di 
testa da posizione angolata, 
ma Gerettì si supera e respin- 
ge, riprende Coslevaz il cui 
tiro è respinto da Di Cicco, la 
palla finisce a Ziodatò, il cui 
colpo» divtesta è deviato sul 
fondo ancora da Di Cicco. 

Glì azzurri rispondono con 
unitiro di Ludwig alto di poco 
(17°), e potrebbero passare al 
21’, ma'la rovesciata di Fur- 
lan, imbeccato di testa da 
Ludwig, finisce contro la tra- 
versa‘ e torna in campo. 

Un minuto dopo, però, ‘un 
assist di Ziodato fuggito sulla 
destra perviene al solisssimo 
Coslevae, il cui sinistro sfiora 
îl montante: è l’ultima emo- 
zione, giacché le mischie crea- 
te dagli azzurri nell’area dei 
rossi approderanno solo all’e- 
spulsione, avvenuta al 41’, di 
Riva per somma di ammoni- 
zioni. Il fischio finale è accolto 
dal giubilo dei locali e dei loro 
tifosi che possono sperare an- 
cora; 

Giancarlo Muciaccia 


Marcatori 
:, Furlan (USM Monfalcone); 
reti: Ceccotti (Manzanese), Brai- 
da (Tarcentina); 
reti: Dilena | (Romana); 
Rossi (Pro Cervignano); 
8 reti: Meiacco e Ciclitira (Ponzia- 
na), Sbaiz (Lignano); 


el Port 


uale contro il quotato Mon 


4-1 IL PONZIANA SI ALLONTANA DAL FONDO 


MARCATORI: nel p.t, al 25° Urizzi; nel s.t. al 5° D'Andrea, al 7* Polvar, 
21’ Dilena I, 24’ Matiussi, L 

ROMANA: Comelli (s.t. al 42’ Postir), Capotorto, Leban, Giordani, 
Scaini, Fabris, D'Andrea, Urizzi, Dilena I, Olivier, Polvar (s.t. al 28” 
Dilena Il). 

BASILIANO: Tuttino, Benedetti, Nicoletti (s.t. al 22? De Prato), 
Fabris, Felace, Matiussi, Argento, Simonetti (s.t. Bini), Dreolini, Pravi- 
sani, Toppano. 

ARBITRO: D'Orlando di Tolmezzo. 


MONFALCONE — Prima ancora del Basiliano la Romana 
era chiamata a sconfiggere in quest’incontro il proprio momen- 
to grigio che aveva.relegato recentemente la ‘squadra. nelle 
posizioni di; rincalzo «della graduatoria. Ebbene, i gialloblù 
hanno finalmente centrato in pieno l’obiettivo in quanto, oltre 
a'incamerare i due punti necessari per sperare ancora nella 
promozione, la formazione monfalconese ha convinto sia sul 
piano del gioco sia su quello non meno importante della 
determinazione agonistica. 

Alla conclusione di un incontro piacevole, giocato pratica. 
mente a senso unico con i locali in attacco, il Basiliano non ha 
potuto fare altro che inchinarsi all’indubbia. superiorità della 
compagine di casa. < 

Scesi in campo con la manifesta intenzione di portar via un 
punto dal «Cosulich», gli ospiti hanno messo in evidenza 
un’intelaiatura di squadra abbastanza omogenea e compatta 
(in cui si sono distinti il centravanti arretrato Dreolini e il 
capitano Mattiussi), ma che si è rivelata estremamente fragile e 
impacciata quando la Romana è riuscita a dare la sufficiente 
velocità di esecuzione alle proprie incalzanti iniziative. 

Fin dalle prime battute di gioco la Romana dimostra una 
concentrazione e una voglia di vincere che mancava da 
parecchio tempo a Polvar e compagni, e dopo alcuni tentativi 
infruttuosi, tra i quali gran traversa di Fabris colta su caleio 
piazzato nei primi minuti, l’undici di casa passa in vantaggio a 
metà del primo tempo con un bel tiro di Urizzi dal limite dopo 
un tocco smarcante di Dilena I. Allo scadere della prima 
frazione il Basiliano rompe l’assedio dei locali con una bella 
conclusione di Dreolini su punizione. 

Subito in gol la Romana in inizio di ripresa: è D'Andrea a 
concludere felicemente un’ottima azione condotta da Leban e 
Dilena I (il rasoterra dell’ala s'insacca alla destra del portiere 
ospite). Due minuti dopo un cross di Olivier dalla destra è 
mandato in rete da Polvar con una splendida deviazione in 
acrobazia da centro area. Al:21’ Dilena I di testa porta a quattro 
le reti dei gialloblù e infine, al 24’, Matiussi con un preciso calcio 
piazzato salva l'onore dei friulani. 


Zampata di Meiacco 


Zampata risolutrice dell’ottimo Meiacco sabato pomeriggio e 
il Ponziana saluta così un sospirato ritorno al successo pieno 
che lo rilancia’ verso la sponda della salvezza. La rete di 
Meiacco, giunta nel finale del primo tempo, è stata sufficiente 
ai ragazzi di Covacich per conquistare i due punti. Il Ponziana 
non sì è arroccato in difesa, ma ha continuato nella sua opera 
di costruzione della manovra che è stata la più bella legitti- 


Trivignano-Fontanafredda 2-0" 


MARCATORI: nel s.t. al 20’ Zucco, al 29° Zanello su rigore. 

TRIVIGNANO: Colavetta, Virgilio, Cettolo, Sclauzero, Puntin, Man- 
sutti, Zanello, Pastorutti, Zucco, Tuan, Stabile. 

FONTANAFREDDA: Visentin, Bortolin, Rigato, Bortoluzzi, Vendra- 
min, Sartor, Castellarin, Bertolo. Biondin, Fornasier, Trevisan. 


ARBITRO: Ruggi di Modena. 

TRIVIGNANO — Con il 
classico punteggio di 2-0 il 
Trivignano ha battuto peren- 
toriamente il Fontanafredda, 
cancellando la sconfitta subi- 
ta domenica scorsa. La parti- 
ta nonsiera messa certo bene 
perlacapolista, che ha dispu- 
tato un brutto primo tempo, 
anche a causa dell’assenza di 
ben tre titolari. Lo spostamen- 
to, di certi uomini dai loro 
posti abituali ha messo un po 
in difficoltà l'articolazione 
della solita manovra. 

Nella ripresa, invece, i gio- 
catorì di Faidutti si sono tra- 
Sformati e hanno inchiodato 
gli ospiti nella loro metà cam- 
po, realizzando due reti e sfio- 
randone altrettante. 

Il Fontanafredda ha dimo- 
strato di essere una. bella 
squadra, guidata dal capita- 
no Castellarin, giocatore de- 
gno senz'altro di militare in 
categorie superiori. Il Trivi- 
gnano con questo successo ri- 
prende così il suo trionfale 
cammino verso la vittoria fi- 
nale: Indubbiamente, il gioco 
che pratica è molto incisivo 
ed esalta le caratteristiche 
dei suoi giocatori: questo può 
essere il segreto di questa 
squadra che sta meritata- 
mente dominando il campio- 
nato di promozione. 

Le reti: al 20’ del secondo 
tempo Zucco, su lancio di 


Le partite del 15.3.1981 


Fontanafredda-Ponziana 
Azzanese-Portuale 
Palmanova-Maniago 
USM Monfalcone-Lignano 
|| Tarcentina-Brugnera 
Manzanese-Trivignano 
Pro Aviano-Romana 
Basiliano-Pro Cervignano 


bile), un diciottenne che è ben; 


più di una semplice pro- 
messa. 

Gli azzurri, d’altro canto, 
vedono rallentata la loro 
marcia verso quella seconda 
poltrona che è garanzia per 
la D: ma è indubbio che l’uni- 
ca squadra regionale per cui 
il ripescaggio (in caso di man- 
‘cata promozione sul campo) 
sarebbe certo è proprio l'Usm 
Monfalcone... 

Il gol dei rossi arriva al 10°, 
dopo schermaglie di poco 
conto: ‘a seguito di punizione 
toccatagli da Gottìi, Riva 
esplode da fuori area un gran 
rasoterra che s’infila nell’an- 
golino alla destra di Geretti. 
La logica reazione degli az- 
zurri è del tutto sterile: in 
tutto il primo tempo non un 
tiro nella porta di Scabar. 


Nella ripresa, con l'ingresso. 


di Mendella, la musica sem- 
bra cambiare: è lo stesso Men- 
della all’8’ a concludere fuori 
di poco su girata di. sinistro. 
La partita si infiamma e vive 
il suo momento più bello: al 


7 reti: Mazzon (Azzanese), 


Ivano Gon 


mazione del successo sulla titolata Manzanese 


(Italfoto) Tuan, si porta a spasso il suo 


angelo custode: e:infita il Dor-*, 
tiere Visentin. La seconda re- 
te al 29° sempre al secondo 
tempo ad opera di Zunello su 
calcio di rigore concesso per. 
un fallo aì danni di Stabile. 
Nello Gardellini 


a sie srri 
Allievi regionali 

Il campionato ha osservato .un 
turno di riposo per gli impegni 
della rappresentativa di catego-' 
ria impegnata nella «Coppa pri 
mavera». Approfittando della so- 
sta alcune squadre hanno aggior- 
nato la classifica dando vita a tre 
recuperi, tutti validi per.il girone 
B. 


La Sangiorgina, battendo per 
3-1 il Tisana, ha scavalcato in 
classifica il San Giovanni (le due 
squadre si contendono il titolo 
riservato alta categoria dilettan- 
ti) affiancandosi sulla terza pol- 
trona Pro Gorizia. 

Risultati: Sangiorgina-Tisana 
3-1, Donatello-Sangiorgina Udine 
1-1, Ponziana-Monfalcone 1-7. 

CLASSIFICA: Triestina p, 38, 
Udinese 35, Sangiorgina e Pro Go- 
rizia 27, San Giovanni 26, Monfal: 
cone 23, Libertas 21, Pol. San\* 
Giorgio al Tagliamento 16, Costa+ 
lunga 15, Ponziana 14, Sangiorgi- 
‘na Udine e Supercaffè 13, n 


pi: Posi 


POSTCAMPIONATI 

Si chiuderanno sabato le iscri- 
zioni ai postcampionati giovanili 
di calcio per allievi, giovanissimi, 
esordienti e pulcini, Le adesioni 
dovranno pervenire al C.R. del 
Settore giovanile di Trieste (ca- 
sella postale 520). 


Pro Cervignano-Pro Aviano 0-0 | Brugnera-Palmanova 


PRO CERVIGNANO: Prez, Tibald (27’ p.t. Mascarin), Bazeu, Zanu- 
tel, Del Piccolo, Pettarin, Giancani, Belviso, Tarlao, Morlacco (35° s.t. 
Gregoris), Zanette. 

PRO AVIANO: Bullara, Tassan, Marcolin, De Biasio, Moro, Gava, 
Lacchin (25° s.t, Bortolin), Vatta, Primitivo, Scandiuzzi, Pignoloni (15’ 


| s.t. Lella). 


CERVIGNANO — La Pro Cervignano, priva del suo alfiere 
Rossi, assente per uno stiramento avuto nell'ultimo turnò 
casalingo, ha faticato più del previsto in questa gara con la Pro 
Aviano, squadra temibile alla vigilia, che nella prestazione di 
ieri ha dimostrato anche di saper ricorrere a un gioco duro 

Il primo accenno della cronaca va quindi all’arbitro Deros 
che ha domato una partita condotta dalla Pro Aviano nel 
primo tempo ma che è stata appannaggio dei locali nel conto 
complessivo delle occasioni. 

Molte ammonizioni e. un paio di occasioni da rete per i 
locali fra le quali una traversa, hanno caratterizzato questa 
gara (oltre all’animosità degli ospiti che non sono riusciti a 
passare grazie a una Pro Cervignano attenta ed elegante). 

Un cenno particolare a Giancani e Pettarin peri gioalloblù; 
per gli ospiti Primitivo e il portiere Bullara che si è esibito un 
una parata strepitosa al 33° del secondo tempo su un preciso e 
forte, tiro. al volo da distanza ravvicinata di Zanutel. 

La cronaca registra quindi sin dal primo minuto un 
‘agonismo acceso sul campo con due formazioni che non 
intendono concedere alcunché. Al 17° la prima azione per il 
‘Cervignano con Zanette che calcia all'indirizzo della porta, ma 
l’azione sfuma dopo un’esitazione del portiere. 

Al 30° Gava lancia dalla metà campo per Primitivo che tira 
trasversalmente ma la sfera finisce fuori. Nell'ultima azione 
degna di nota.del primo tempo, al 40° Tarlao si esibisce in un 
assolo superando due avversari ma, giunto al limite dell’area, 
calcia debolmente. 

Nella ripresa parte di gran carriera la Pro Aviano con una 

punizione a effetto di Primitivo che supera di poco la traversa. 
Cinque minuti dopo è la Pro Cervignano a entusiasmare gli 
spalti ‘con un'azione personale di Belviso che raccoglie la palla 
al termine di una bella azione corale, ma conclude in modo 
affrettato. 
\, (Al 33? una vera azione da rete per la squadra di Moretto che 
‘da sola poteva risolvere l’incontro: Giancaniriceve.da Zanette, 
riesce a evitare l'intervento del portiere, tira da distanza 
ravvicinata, ma coglie la traversa. Bin 


MARCATORE: nel s.t, al.25’ Erodi su rigore. 

BRUGNERA: Anese, Piovesana (Gigante), Casonato, Carnelos, Mo- 
ro, Erodi, Puiatti, Catto, Marcon, Manzon, Da Ros. 

PALMANOVA: Turchetto, Strizzolo, Pacorig, Novelli,Bresciani, 
Marangon, Bertossi, Minin, Ulian, Benussi, Venturini. 


ARBITRO; Ferro, di Latisana. 


BRUGNERA — Allorché il 
signor Ferro al 25° della ripre- 
sa ha concesso îl calcio di 
rigore per un evidente fallo di 
mano di Bresciani che ferma- 
va con il braccio un bel cross 
di Da Rosi tifosi locali hanno 
incominciato a fare gli scon- 
giuri memori del fatto che ul- 
timamente.i rigori gli atleti 
locali li hanno sistematica- 
mente sbagliati. Ma Erodi con 
calma ha insaccato alla de- 
stra di Turchetto e tuttì, tifosi 
e giocatori hanno tirato un 
soffio di sollievo. 


Precedentemente all’epiîso- 
dio che ha deciso la gara, il 
gioco è sempre stato guidato 
dai ragazzi del Brugnera che 
già al 1’ con Casonato colpi. 
vano la traversa. Nella ripre- 
sa è stato un continuo assalto 
alla rete ospite ed è stato 
bravo il portiere Turchetto a 
deviare al 13’ un tiro di Man- 
zon e, al 14°, di Erodi. 

Gli ospiti di Palmanova si 
sono difesi strenuamente, ma 
spesso con affanno. La rete 
era nell’aria ed è arrivata al 
25’ con Vepisodio già accen- 
nato. A questo punto ad alcu- 
ni giocatori ospiti saltavano i 
nervi e poco prima del fischio 
finale l’arbitro ha. dovuto 
espellere Benussi (uno dei miì- 


gliori in campo) per fallo, a 
gioco fermo. 
Luigino Covre 


Giovanissimi regionali 

Il girone B, quello che raggrup- 
pa tutte lè squadre triestine, ave- 
va in calendario ieri la disputa di 
‘alcune partite di recupero. Anco- 
ra una vittoria del San Giovanni 
che si assicura il derby con la 
Muggesana, | ‘ 


Risultati: Muggesana-San Gio- 
vanni 1-2, Pro Gorizia-Monfalcone 
0-1, Ricreatorio Gasperi- 
Chiarbola 0-1, 

CLASSIFICA: Triestina p. 34, 
Monfalcone 29, San Giovanni 27, 
Chiarbola 21, Sangiorgina e Por- 
tuale 19, Manzanese 17, Ricreato- 
rio Gasperi 14, Muggesana 12, Pro 
cera 10, Domio 6, Vermegliano 


este i lg 


CALCIO: BERRETTI 

Il. torneo ha vissuto la sesta 
giornata del girone di ritorno. La. 
Triestina è stata costretta ad un 
turno di forzato riposo per il rin- 


«vio dell'incontro in programma a 


Jesolo causa la nebbia. A Tolmez- 
zo l’undici carnico ha battuto per 
2-1 il Treviso. N] 


1-0 | Lignano-Azzanese 


0-2 


MARCATORI: nel p.t. al 37*Canton, nel s.t. al 14 Mazzon su rigore, 
LIGNANO: Gasparotto, Maran, Martinis, Tavani, Chiarotti, Bivi 
(Splendore), Montrone, Tollon, Sbaiz, Degli Inocenti, Tabacchi. 
AZZANESE: Pisani I, Della Bianca, Bolzon, Zuccato, Pisani II, 
Moro, Mazzon, Colussi, Canton, Florean, Bravo (Capiotto), 
ARBITRO: Bernardini di Rovigo. 


LIGNANO — Splendida partita sotto il livello tecnico e 
agonistico, ma ancora una volta il Lignano ne è uscito 
sconfitto. Oramai peri gialloblù non c’è niente da fare: sono in 
pratica già retrocessi. Giocatori e dirigenti si. sono messi il 
cuore in pace, sì gioca tanto per giocare, senza mettere 
quell’impegno necessario. Ù 

È stato per il Lignano un campionato sfortunato, pieno di 
incertezze e di colpi di scena a livello dirigenziale, non ci si può 
attendere grandi cose da una squadra priva di guida; è un vero 
peccato per il Lignano (che possiede un campo di gioco con 
delle tribune da far invidia a moltissime altre squadre della 
regione) ridursi a giocare così, sia 

Ma ritorniamo all'incontro che ha offerto un buon gioco. Da 
quando la guida della squadra è stata affidata a Bivi, lo schema 
di gioco è migliorato. 

Il Lignano. ha giocato con due punte (Sbaiz e Degli 
Inocenti) ma spesso si portavano avanti a dare man forte anche 
Martinis. e Bivi. 

La prestazione della Azzanese non è stata superiore di 
molto al Lignano come potrebbe far pensare il risultato, ma ha 
dimostrato di essere una squadra forte e veloce con delle punte 
(Canton, Bravo e Mazzon) in ottima forma, pericolosissime ogni 
qual volta sono in possesso della palla. Le occasioni da rete del 
Lignano sono state diverse, neutralizzate con estrema sicurezza 
da Pisani I. - » 

A) fischio d'inizio gli ospiti prendono subito il comando 
della gara e per 10 minuti si fanno pericolosi. Passato questo 
primo momento di sbandamento il gioco è equilibrato. Vanno 
‘però in vantaggio gli ospiti al 37° con Canton che sfrutta un 
cross di Moro: una rete scaturita da un’imprudenza di Gaspa- 
rotto che si è portato fuori dei pali. 

‘Al 14’ della ripresa: Tollon atterra al limite dell’area 
Florean, il direttore di gara decreta la massima punizione 
trasformata poi da Mazzon. A pochi minuti dalla fine il Lignano 
manca per ùun soffio di accorciare le distanze con Sbaiz, uno dei 
migliori in campo. 

Enzo Fabrini 


Maniago 1 
Tarcentina 2 


MARCATORI: nel p.t, al 14° Zil- 
li M. e al 44' Comelli; nel s.t. al 4° - 
Braida. 

MANIAGO: (Geremia, Busetto, 
Miniutti, Gregolin, Luisa, Gero-. 
lin, Barzan (20' s.t. Mazzoli), Rove- 
redo, Martini, Zilli R., Zilli M. 

TARCENTINA: Tubaro, Nicolo- 
so, Patat, Candotti, Siega, Ellero 
(27° p.t. Zigante), Comelli, Comuz- 
zi, Braida, Da Rio, Cisillini. __ 

ARBITRO; Colugnatti di 
Trieste. A î 


MANIAGO — Terza sconfitta 
casalinga per il Maniago, questa 
volta ad opera della Tarcentina, 

Parte bene il Maniago che svi- 
luppa azioni veloci e arriva al gol 
già al 14° con una gran botta di 
Maurizio Zilli che colloca la palla 
nel «sette» dell’esterrefatto Tuba- 
ro. Forse paghi del successo otte? 
nuto così presto, i biancoverdì fan- 
no ristagnare il gioco a metà cam- 
po consentendo agli avversari ‘di 
farsi pericolosi con uf tiro di Brai- 
da su punizione che Geremia re- 
spinge a pugni. 

I maniaghesi reagiscono e sfiora- 
no la traversa con un pericoloso 
colpo di testa di Maurizio Zillt-Si 
sta andando al riposo quando si 
registra la prima doccia fredda: su 
azione dalla destra (c'era anche un 
fallo di mano di Busetto in area) la 
palla perviene a Comelli che insac- 
ca sulla sinistra, 

Nella ripresa il colpo'di grazia 
dopo appena'quattro minuti: Gre- 
golin manda male all’indietro, fa- 


vorendo un'incursione ospite. Ge- © 


rolin protesta e viene punito. Dal 
successivo calcio di puriizione 
Braida trova lo spiraglio peril gol 
ed è inutile da qui alla fine l’arrem- 
baggio dei biancoverdì, anche per- 
ché la difesa tarcentina è ermetica 
e Tubaro annulla in uscita una 
‘grossa occasione per Roberto Zilli. 
Renzo Rosa 


Lunedì 


Fortitudo-Edile Adriatica 1-3 |Mossa-San Giovanni 


Medeot. 


, 9 marzo 1981 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


Il San Giovanni inciampa nel «fanalino» 


MARCATORI: nel p.t. al 32" Ramani, al 39' su calcio di rigore 
Prestifilippo; nel s.t. al 6° ed al 44° Smrekar. 
FORTITUDO: Blasina, Baldassin (dal 42’ s.t. Fontanot), Saia (dal 18° 


Sit. Andreassi), Brazzati, Razem, Pintus, 


Prestifilippo, Novel. 


Braico, Castellano, Fontanot, 


EDILE ADRIATICA: Janza, Schiavon, Gerin, Marini, Tercovich, 
Zucca, Francini, Ramani, Cerra (dal 1° s.t, Skerli), Mihic, Smrekar. 


ARBITRO: Caporal di Aviano. 


Continua l’escalation del- 
l’Edile Adriatica, che allo sta- 
dio «Zaccaria» di Muggia ha 
battuto per tre reti ad una la 
Fortitudo alla fine di un in- 
contro vivace ed interessante, 
In verità il risultato finale è 
troppo severo per i ragazzi di 
Vatta; d'altronde bisogna ri- 
conoscere che i muggesani 
hanno fatto di tutto per per- 
dere un incontro con una tat- 
tica più accorta ed un po’ più 
di discernimento avrebbero 
potuto pareggiare: basti pen- 
Sare alle numerose occasiovi 
da gol sprecate dai granata. 

Se la Fortitudo, pareggiata 
la rete di Ramani, invece di 
tirare i remi in barca e cercare 
di vivere sul minimo risultato 
(accettabile), aVesse conti- 
Nuato con la stessa determi- 
Nazione dei primi minuti a 
Premere verso la porta di Jan- 
za, difficilmente i ragazzi di 

lorio sarebbero usciti dallo 
Stadio indenni. 

‘a è bene narrare le cose 
Der ordine descrivendo anzi- 


tutto la sequenza delle reti: la 
Fortitudo sta attaccando in 
un’azione di alleggerimento 
l’Edile si porta in avanti: Cer- 
ra viene ostacolato ed è puni- 
zione, si incarica di batterla 
Ramani che con un tiro ad 
effetto mette alle spalle di 
Blasina. 

La FortitUdo di scuote, e 
sette minuti dopo pareggia 
grazie ad un calcio di rigore 
concesso per atterramento 
dello stesso Prestifilippo che 
trasforma la massima puni- 
zione. In apertura «di ripresa 
sono ancora gli ospiti ad an- 
dare in vantaggio con Smre- 
kar che conlude una bella 
triangolazione con Schiavon. 
Di nuovo la Fortitudo in 
‘avanti, ma sono ancora i trie- 
stini a portarsi nuovamente 
verso la porta difesa da Blasi- 
na violandola verso lo scadere 
con Smrekar che, raccolto 
una corta respinta di un difen- 
sore granata, metteva in rete 
e sanciva così il risultato di 
tre reti ad uno. 


Smrekar, autore di due reti su tre dell’Edile Adriatica ai 
danni della Fortitudo. L'Edile consolida così il suo distacco 


Domio 0 
C.E. Prisco 0 


Pomo: Favento, Salomone, 
Tevatin, Pinetti, Barnaba, Cin- 
fra (dall’1’ s.t. Montanari), Sau 
(dal 20° s.t. Livan), Roici, Crbec, 
Caratti, Visintin, 
E. PRISCO: Furlan, Ruggenti, 
offoli; Fantina, Lippi, Morgan, 
ata Ione; Petagna, Urizzi, 


ARBITRO: Rosina di Gorizia, 


paltoPPo alta era la posta in 
6 i Perché le due conten- 
pi | Ì si esprimessero su valori 
ue tenianiio ne è sca- 
Così una gara povera di 
dee nuti tecnici, nel corso 
luale le due squadre si 
Sono timorosamente affaccia- 
4 alla porta avversaria inrare 
È Casioni senza rendersi ec- 
Sssivamente. pericolose, 


î Dopo un primo tempo gio- 
Ato al piccolo trotto da'en- 
È ‘ambe, le parti, nella ripresa 
Ono stati i ragazzi allenati da 
ame.ba a esercitare ‘una leg- 
gera supremazia nel corso del- 
‘A quale hanno avuto due oc- 
Casioni per passare in vantag- 
Bio. Al quarto d'ora una bella 
azione impostata dal libero 
arnaba, e proseguita da Roi- 
Ci e Sau; i due hanno messo in 
condizione Grbec di poter se- 
Snare, ma al momento decisi- 
Vol” attaccante aveva un’inde- 
Cisione, tanto, che il suo tiro 
(alquanto debole) finiva fra le 
braccia di Favento; 


Ancora in chiusura un’ 
azio- 
ne Grbec-Visintini non dava 
quegli effetti sperati ai fini del 


isult: 

È ss SR favore della pro- 
Coe ( OlGimtzom = GlKs © © 3) Ops 0 
Vesna 0 


COSTALUNGA: Mezzavilla, 

oz, Gnesda, Druzina, Coloni (15° 
S.t. Samez), Sciarrone, Bussi, Bo- 
Scarol, Rovatti, Giavomin (0 p.t, 

iodini), Persi. 

riVESNA: Bubnich, Tenze, Pu- 
no Acquavita, Pribaz, Vecchio, 
dotti olotti, Pipan, Stare, Can- 


vigAlomonIco pareggio a reti in- 
lor ‘ate tra le due capoliste Costa- 
DI € Vesna di fronte a un pub- 
He 0 festante e sempre generoso 
CambO di pio dei contendenti. Sul 
non ‘Po da gioco l'' ‘imperativo era di 
sio, Perdere e pertanto i ventidue 
Rn hanno badato soprattut- 

rir: 
Propria dr 2) senza sguarnire la 
imp0SÌ nei primi quarantacinque 
Prati di gioco si è! assistito in 
Oper ca a un solo tiro in porta, ad 
las gela mezz'ala Boscarol. Nel- 
Valar, ‘esa da rimarcare un'uscita a 
Mezzi al limite del numero uno 
clati ‘avilla per contrastare un lan- 
ion no Bortolotti e al 35° un'a- 
Porta, Cominciata da Sciarrone e 
vati ta vani in tandem da Ro- 
€ Bussi con quest'ultimo che 


non 
SR ‘a a TRITO la traietto- 


1-0 


MARCATORE: al 18° 
MOSSA: Alt, Miklus, 


Marini I, Medeot, Princic, Curato. 
SAN GIOVANNI: D'Orlando, Ferluga, Pian, Sacile, De Belli, Lebani, 
Quaia, Romano, Coronica, Nicotera, Stigliani. 
ARBITRO: Daddio di Mestre. 


MOSSA — Con una prova 
d'orgoglio il Mossa è tornato 
alla vittoria mietendo una vit- 
tima illustre: il San Giovanni. 
E’ stata forse la più bella 
prestazione della stagione di 
Alt è compagni che, scesi sul 
terreno privi di alcun timore 
reverenziale hanno costretto 
subito ì triestini a difendersi. 

Si potrebbe dire che non si 
sa fino a che punto si possa 
parlare di meriti dei padroni 
di casa o di demeriti degli 
ospiti, che probabilmente so- 
no scesi a Mossa con troppa 
sicurezza. Però îl San Giovan- 
ni ha lasciato indubbiamente 
un brutto ricordo di sé a tal 
punto che sembra strano che 
possa occupare la terza posi- 
zione in classifica. 

Come dicevamo, il Mossa è 
partito alla grande e nei pri- 
mi minuti ha sfiorato per ben 
tre volte la realizzazione, al 5° 
con Medeot che stretto da due 


onon, Campi, Grion, Tesolin, Marini II, 


avversari non riusciva a de- 
viare la sfera, al 10° con Mari- 
ni Il il cui tiro veniva respinto 
da palo e al 12’ quando legni 
per la seconda volta si erge- 
vano a difensori della porta 
difesa da D'Orlando su un 
tiro di Curato. 


Il Mossa però non si demo- 
ralizzava e continuava nella 
sua azione pressante, fin 
quando al 18° del secondo 
tempo Medeot rompeva il 
ghiaccio. Era Curato a propi- 
ziare l’azione con un cross, su 
cui due difensori avversari 
saltavano a vuoto lasciando 
pervenire il pallone a Medeot 
che non aveva difficoltà ad 
insaccare. 

La reazione del San. Gio- 
vanni era nulla, tanto che al 
termine il portiere Alt potrà 
dire di essere intervenuto solo 
per compiti dì ordinaria am- 
ministrazione. 


G. A. 


Gradese-San Canzian 


2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Pinatti; nel s.t. al 24' Bonazza autorete. 
GRADESE: Chiusso (24' p.t. Bruni), Marchesan (18° p.t. Degrassi Il), 
Pozzetto, Frausin, Corbatto, Patruno, Polo, Padoan, Pinatti, Degrassi I, 


Grigolon. 


S. CANZIAN: Basso, Bonazza, Vrech, Boscarol, Vittor, Trevi: 


ny 


Flaborea (1’ s.t. Marizza), Pittaro (14' s.t. Di Blas), Stabile, Ferro, 


Anzanel. 
ARBITRO: Berti di Latisana. 


GRADO — La festa dei tifo- 
si lagunari per questo nuovo 
importante passo in avanti 
dei propri beniamini rischia 
di venire guastata, se trove- 
ranno conferma le voci di ab- 
bandono (si dice per motivi di 
salute) da parte di Pozzetto, 
l'artefice dell’entusiasmante 
riscossa rossoscudata. In que- 
sto caso deprecabile la squa- 
dra lagunare si troverebbe 
senza guida tecnica proprio 
nel momento più delicato con 
il traguardo della salvezza a 
portata di mano. 

Venendo all’incontro, si può 
dire che esso ha rispettato in 
pieno le attese della vigilia, 
mettendo in evidenza due 
squadre in salute, 

La svolta decisiva della ga 
ra si aveva alla prima mezz'o- 
ra, con la rete di Pinatti che 
sfruttava con destrezza una 
corta respinta della difesa ros- 


sonera sull’angolo battuto da 
Degrassi I. 


Allo svantaggio il S. Can- 
zian reagiva con orgoglio e 
buona determinazione, ma 
trovava sulla propria strada 
una difesa molto attenta e 
soprattutto un Bruni in gran 
giornata, che sventava le insi- 
diose conclusioni di Stabile e 
di Ferro. 


Il raddoppio, al 24’ della 
ripresa, veniva in seguito ad 
un calcio d’angolo battuto 
dallo specialista Degrassi I: il 
micidiale pallone metteva di 
nuovo in crisi la difesa ospite, 
ed era di Bonazza lo sfortuna- 
to tocco finale nella propria 
rete. Al 41’ Pinatti aveva sui 
piedi l' opportunità di rendere 
ancora più pingue il punteg- 
gio, ma l'inesperienza lo tra- 
diva. 

Ezio Marocco 


Opicina-Muggesana 


MARCATORI: nel p.t. al 20' Privileggi, nel s.t. al 21' Verbich (su 


rigore). 


OPICINA: Pin, Gaeta, Gabrieli (24’ s.t. Stradi), Vizintin, (33 
Zuliani), Gherzil, Vascotto, Volo, Manzon, Botteri 
MUGGESANA: Barnaba, Poropat (14' s.t. Oli. 


ti 
enier, Privileggi. 
Legovich; Varin, 


Vichi, Perlangeli, Verbich, Pobega, Garofalo, Potasso, Chelleri, 
ARBITO: Frisano di Mereto di Tomba, 


Un pareggio che acconten- 
ta tutti ma non soddisfa nes- 
suno, quello scaturito tra Opi- 
cina e Muggesana, due forma- 
zioni che per motivi differenti 
avevano bisogno dell'intera 
posta; i primi per sperare con 
più solide basi nella salvezza, 
î secondi per non perdere il 
contatto con la testa della 
classifica. 

Adun primo tempo nel qua- 
le i padroni di casa hanno 
cercato di chiudere l’incon- 
tro, è seguita una ripresa con 
la rabbiosa reazione dei ver- 
dearancio che sono sì perve- 
nuti al pareggio su calcio di 
rigore, ma si sono avvicinati 
alla rete con pericolose azioni 
in più volte, dominando per 
quasi. tutto il tempo. 

L’Opicina passava in van- 
taggio al 20’ su azione di con- 
tropiede di Privileggi che 
giunto al limite si liberava 
dell’ultimo controllore e bat- 


teva Barnaba mentre questi 
gli si faceva incontro per 
Chiudere lo specchio della 
porta. 

La Muggesana si faceva pe- 
ticolosa già allo scadere, 
dopo che Venier perdeva una 
palla poco. fuori dall'area: 
era il prewudio ad una ripresa 
gagliarda. Al 12° contestazio- 
ni in campo per un atterra- 
mento rude subìto in area da 
Chelleri, al 17 Verbich riceve- 
va un rasoterra e dal disco 
del rigore faceva partire un 
pallone che sarebbe finito cer- 
tamente nel sacco, se una de- 
viazione in extremis non lo 
avesse indirizzato sul fondo. 

Al 21° il rigore per atterra- 
mento di Verbich: lo stesso 
giocatore si incaricava del ti- 
ro e segnava. alla sinistra di 
Pin. La Muggesana cercava il 
raddoppio, ma le sue azioni si 
spegnevano inesorabilmente 

Alessandro Bourlot 


I. Turriaco-Ronchi 


1-2 


MARCATORI: nel s.t. al 5’ Imperatore L., al 20° Furlan, al 27’ Gergolet. 


ISONZO TURRIACO: 


Zorba, Acquavita, Imperatore D., 


Passon, 


Menim, Cosolo, Zambon, Lepre, Imperatore L., Anut (dal 10' del p.t. 


Stolfa), Blason. 


RONCHI: Zuppichiniî, Snidarich; Novelli, Furlan, Monassi, Demeio, 
Croci, Fragiacomo, Longo, Donda (nel s.t. Gergolet), Sfilligoi. 


ARBITRO: Magris di Trieste. 


TURRIACO — Con due bel- 
le reti messe a segno da Fur- 
lan e Gergolet nell’ultima 
mezz'ora, il Ronchi è riuscito 
ad espurgnare il Comunale di 
Turriaco al termine di una 
gara sostanzialmente equili- 
brata e giocata da entrambe 
le formazioni con buona de- 
terminazione. 

L’Isonzo ha avuto ìl torto di 
rinunciare troppo presto a 
tentare la via della rete, dopo 
il gol del momentaneo. van- 
taggio messo a segno da Luca 
Imperatore in apertura di ri- 
presa. Il finale di gara è stato 
infatti tutto del Ronchi che, 
sospinto dall’ottimo Croci, è 
andato varie volte vicino alla 
marcatura, riuscendo prima a 
portare le sorti dell’incontro 
in parità e quindi siglare il gol 
del successo. 

Le reti: al 5° del s.t., al termi- 
ne di una bella azione Menim- | 


Zambon-Imperatore, è il cen- 
troavanti a fiondare da pochi 
passi un bel diagonale che 
batte Zuppichini. 

La replica di Ronchi è vee- 
mente. Al 20’ Furlan batte 
una punzione dal limite de- 
stro dell’area. La palla aggira 
la barriera e si infila nel «set- 
te» alla sinistra di Zorba. Pas- 
sano gli amaranto sette minu- 
ti più tardi. Calcio piazzato di 
Novelli dalla sinistra vicino 
‘alla bandierina dell'angolo. In 
piena area Gergolet anticipa 
il portiere di testa e devia quel 
tanto che basta a mettere in 
rete. 

F. Ma. 


C.G.S. - ZARJA 

Verrà disputato mercoledì l’in- 
contro C.G.S.-Zarja valido per il 
campionato giovanissimi. La par- 
tita si giocherà con inizio alle ore 
16 sul campo di Basovizza. 


Libertas 2 


Campanelle 1 

MARCATORI: nel s.t. al 28° Pu- 
gliese, al 38’ Gattinoni, al 43’ Fel- 
luga. 

LIBERTAS: Ulcigrai, Moratti, 
Taucer, Iurincie, Mottica (dal 15' 
s.t, Francolla), Cigliani (s.t. Mau- 
ro), Raker, Lionetti, Pugliese, Fel- 
luga. 

CAMPANELLE: Medin, Sinico, 
Grassi, Paolich, Stokely, Raguso, 
Vascotto, Bon, Aversa, Gattinoni, 
Zorzut. 

ARBITRO: Degan di Trieste. 


Con un bellissimo gol di Felluga 
realizzato a due minuti dal termi- 
he la Libertas ha piegato il Cam- 
panelle sul finire di una partita 
sorprendente, che aveva visto le 
due squadre mancare la segnatura 
innumerevoli volte. 


Una partita singolare, per certi 
versi monotona, tante sono state 
le possibilità sprecate da entram- 
be le parti che erano pervenute ad 
‘una salomonica parità cogliendo 
‘una rete ciascuna. 


Il Campanelle nel primo tempo, 
che non riservava particolari emo- 
zioni, constatata l'evidente giorna- 
ta negativa dei contendenti, gio- 
strava con più carattere, trovando 
in Vascotto, Aversa e Gattinoni le 
pedine fondamentali in attacco e 
centrocampo, e rivelando una dife- 
sa pronta anche se impulsiva. 

Era la Libertas a passare, dopo 
estenuanti tentativi, al 28’ della 
ripresa con Pugliese che insaccava 
di testa servito da un calcio d'an- 
golo di Mauro. 


A riequilibrare le sorti era Gatti 
noni con un preciso traversone che 
batteva Ulcigrai. Il pareggio sem- 
brava ormai cosa certa ma la pro- 
dezzagdi Felluga, che da breve 
distaffza freddava Medin, assicu- 
Tava l’incontro ai padroni di casa. 


<<  — een ne E AI Garofalo 


Giarizzole 0 


Staranzano 0 


. GIARIZZOLE: Di Maio, Viezzo- 
1 (nel s.t. al 387 Oldani), Putigna- 
pa Cattonar, Bossi, Bencich, Be- 
Za (nel s.t, ai 20 Umek), Valsano, 
Mata Sulcich, Ienco. 
TAR, 
chi, Thi AZ 


ARBITRO: e di Gorizia, 


PETE] 


Giarizzole e Staranza; # 
vano entrambe di uscire VIa 
da questo incontro, per cui lo 0-0 
scaturito al termine dello stesso 
appare il risultato più logico, Ciò 
nonostante le due squadre sono 
andate molto vicine al successo 
pieno: forse più pericolosamente 
quella ospite, ma certamente più 
frequentemente quella triestina. 


Da notare due salvataggi sulla 
linea di porta, uno per parte, e 
ottime parate sia di Tortolo, sia 
del collega Di Maio. Al 29' della 
ripresa, l’arbitro Sorge ha allonta- 
nato dal terreno di gioco lo stop- 
per ospite Fedel, al suo secondo 
fallo da cartellino giallo. 


Rosandra 1 
Zarja 1 


na nel primo tempo 
al 16' Razen F., al 37° Tommasi. 

ROSANDRA: Somma; Schetti- 
ni, Gulich; Kodarin, Basiaco, Tad- 
deo; Kirchmayr, Sodomaco, Tom- 
masi, Mihelcich (Piccinino), 
Bruno, 

ZARJA: Puzzer; Grgiè, Dana; 
Franco, Samese, Kri2mancic; 
‘Razen F., Mosetti, Lenarduzzi, Ra- 
zen G., Fonda. 

ARBITRO: Stubel di Trieste. 


Lo scontro fra le più prossi- 
me inseguitrici alla coppia 
battistrada del campionato si 
è concluso con un pareggio 
che pensiamo non accontenti 
né il Rosandra, né lo Zarja, in 
quanto le speranze, legittime 
sebbene Utopiche, di entram- 
be le compagini di raggiunge- | 
re la testa si sono ridotte ora- | 
mai al lumicino. 

È stata comunque una pia- 
cevole partita che ha visto 
all’inizio una supremazia dei 
carsolini, spentisi poi .gra- 
dualmente in corrispondenza 
del salir di tono dei padroni di 
casa. 

Lo Zarja infatti coneretizza- 
va la sua supremazia iniziale 
andando in rete con Razen F. 
che in sospetta posizione di 
fuorigioco sfruttava un favo- 
Tevole pallone dopo azione di 
contropiede. Ma la reazione 
dei biancoazzurri non si face- 
va attendere e neanche venti 
minuti più tardi Tommasi, 
dopo azione personale, rista- 
biliva la parità. 

Il secondo tempo vedeva il 
Rosandra spingere con mag- 
gior decisione. 


Kras 3 
Breg 1 


MARCATORI: nel p.t. al 20 
Lanza; nel s.t. al 20' e al 35' Lanza, 
al 38° Coloni. 

KRAS: Bogatec, Segina, Ter- 
cion, Puntar, Dilich, Guglia, Milic 
L., Milic M., Ferfoglia, Blasina, 
Lanz: 

“BREG: Micor, Tritta (s.t. Alber- 
tini), Coloni, Perossa, Dagri, Pin- 
zin, Cigui, Zerial, Dazzara, Jez, 
Sterni, 


Parte bene la squadra di casa 
pressando la compagine del Breg e 
al 20° trova la rete con una punizio- 
ne che Lanza tocca con il polpac- 
cio e spiazza il pur bravo Micor. 

Da quel momento l’undici ospite 
si lancia in avanti alla ricerca del 
pareggio e sembra che possa rag- 
giungerlo al 20° della ripresa con 
una bella girata di Sterni ma sugli 
sviluppi dell’azione, Lanza sì invo- 
la in contropiede e sigla la seconda 
‘marcatura. 

La terza rete, sempre a firma 
dell'ala, quindici minuti più tardi 
con il Breg sempre proteso in 
avanti e quindi facile preda del 
contropiede avversario. A_ sette 
minuti dal termine gol della ban- 
diera per il Breg con Coloni che 
insacca di testa dopo un traverso- 
ne dalla destra. 
si 


Pareggia la coppia al vertice 


Cgs 0 
San Marco 1 


MARCATORE: nel s.t, al 31’ Cle- 
mentin. 

CGS: Colonna, Rebek, Sellan 
(32’ s.t. Sartori), Bisel, Celigoi, 
Righer, Skabar (30’ sit Cespa), 
Depangher, Abrami, Auber, Lu- 
setic. 

SAN MARCO: Hervatin, Giral- 
di; Purini, Rosin, Stradi, Ellini, 
Clementin, Zoglia, Visintin, Clon, 
Pacor. 

ARBITRO: Marcuzzi. 

NOTE: Colonna sostituito da 
Rebek al 35° s.t. dopo uno scontro 
con Clementin, col Cgs in 10 per 
avere già sfruttato le due sostitu- 
zioni, 


Il San Marco voleva ferma- 
mente conseguire il risultato 
pieno e vi è riuscito con una 
rete alla mezz'ora del secondo 
tempo di Clementin, che in 
spaccata deviava un rasoter- 
ra di Visintin. 


Per il resto, dopo un primo 
tempo equilibrato e senza 
emozioni, è seguita una ripre- 
sa con gli ospiti più decisi: 
una grande parata di Colonna 
in presa su testa di Zoglia, che 
saltava più alto di tutti su un 
corner battuto a effetto da 
Pacor, un tiro di Visintin de- 
viato da Auber, forse con le 
mani e due contropiedi di Cle- 
mentin, con il Cgs proteso in 
avanti alla ricerca del pareg- 
gio, sul secondo dei quali Co- 
lonna si infortunava scon- 
trandosi involontariamente 
con l'attaccante. 


Il portiere doveva uscire col 
sospetto di un'incrinatura al- 
le costole, sostituito fra i pali 
dal terzino Rebek. 


Opicina Supercaffè 1 
Baxter 1 


MARCATORI: nel p.t. al 46' Ma- 
frici, nel s.t. al 29° Dagri. 

OPICINA SUPERCAFFE: Ferfo- 
glia, Palermo (Volturno), Scam- 
perle, De Grassi, Mezzalira, Porro, 
Podda, Dagri, Carta, Pitacco, 
Rumiz. 

BAXTER: Paulato, Reiter, Ca- 
Stellarin, Poli, Suerzi, Camassa, 
Ravbar, Machnich, Maiorano, Ma- 
frici, Gigante. 

ARBITRO: Haland di Monfal- 
cone. 


Incontro dominato per buo- 
na parte dai caffettieri, che 
però sono mancati soprattut- 
to in fase conclusiva. Per con- 
tro l’undici di Volpi si è dimo- 
Strato opportunista, passan- 
do a condurre allo scadere del 
primo tempo con Mafrici, su 
azione, iniziata da fuori gioco. 

Sterile la controffensiva dei 
rossoneri, a bersaglio sola- 
mente alla mezz'ora della ri- 

presa con Dagri e sfortunatis- 
simi nel finale di gara, quando 
per eccessiva precipitazione, 
hanno sprecato più di un’oc- 
casione propizia. 


Corno-Sovrana 


1.1 


MARCATORI: nel p.t. al 19' Ravalico, al 35° Cossutti. 

CORNO: Sonson, Scaravetti, Tomada, Trevisan, Bon, Perabò, Gior- 
giutti, Del Negre, Marcuzzo, Minen, ELIZA 

SOVRANA: Bois, Filippi, Rados, Ravalico, Trancini, Orto, Visintin, 
Gordini, Potta, Canazza, Zaccaria (s.t. De Colò). 

ARBITRO: Michielan di San Giorgio di Nogaro. 


CORNO DI ROSAZZO — 
Partita decisamente scadente 
per un Corno alla deriva, che 
arranca sugli allori del girone 
di andata, rovinando tutto 
quanto di positivo aveva fat- 
to. La squadra è praticamen- 
te allo sfascio e non esiste. I 
giocatori anche se si impe- 
gnano e certuni lo fanno am- 
mirevolmente, appaiono 
svuotati. 


Le manovre sono distratte, 
senza carattere e quando @ 
questo si aggiunge la sfortu- 
na, il quadro è completo. 
Ormai è dalla fine del girone 
ascendente. che la squadra 
perde colpi e ieri è stato cattu- 
rato un misero punticino con- 
trouna squadra che forse non 
è fra le peggiori viste qui a 
Corno negli ultimi anni. 


. Lu Sovrana è riuscita ad 
imbrigliare i padroni di casa, 
che hanno mostrato un cen- 


trocampo del tutto inesisten- 
te. La difesa e l'attacco posso- 
no anche andar bene, perché 
tengono discretamente però 
la mancanza di un filtro nella 
zona centrale non garantisce 
una sufficiente copertura e 
rischia di abortire qualsiasi 
manovra d’attacco. Questo ci 
pare il nocciolo del problema. 
AEREA Tuzzi 


I ‘cAT.- GIRONE B 


Marcatori 

16 reti: Fontanot (Fortitudo), Cos- 
sutti (Corno); 

11 reti: Clemente (Pieris); 

9 reti: Chelleri e Potasso (Mugge- 
sana), Melloni (S. Canzian), Nico- 
tera (San Giovanni); 

8 reti: Terpin (Lucinico), Degano 
(Cormonese), Feressin (Isonzo 
Turriaco); 

7 reti: Favero (Lucinico), Del Negro 


(San Giovanni), Peressin (Pieris), 
Prestifilippo (Fortitudo). 


| Risultati 


Seconda categoria » Girone E 


Torre Tap.- Ruda 02 
Sevegliano-Torviscosa 0-0 
Loi 10 

12 

0-0 
Jalmicco-Pro Fiumicello 1-2 
Pro Romans-Donatello. 0-0 
Itala S. Marco-Mariano 0-2 
Torviscosa 39724 17 5 2 5418 
Medea 3524 14 7 3 4025 
Mariano 3124 12 7 5 4623 
Sevegliano 28/24 910 5 2315 
Moraro 2724 811 5 2820 
Itala S. Marco 2724 811 5 2726 
Ruda 2624 810 6 2523 
Donatello. 2424 6812 6 2522 
Pro Fiumicello 2324 317 4 1825 
Pro Romans 2224 8 610 2826 
Malisana 2124 7 710 3132 
Torriana 2124 6 8 9 1625 
Villesse 1924 6 711 2134 
Sagrado 1724 4 911 3031 
Jalmicco 1424 5 415 1648 
Torre Tap. 1024. 2 616 1853 


Lo partite del 15.3.1981 


Pro Fiumicello-Sagrado 
Medes-Malisana 
Mariano:Torre Tap. 
Moraro-Villesse 
Ruda-ltala S. Marco 


Torriana-Jalmicco 
Donatello-Sevegliano 
Torviscosa-Pro Romans 


Seconda categoria - Girone F 


O. Supercaffè-Baxter na 
Costalunga-Vesna 00 
Rosandra-Zarja 11 
Cgs-San Marco 01 
Kras-Breg 341 
Libertas-Campanelle 2A 
Giarizzole-Staranzano 00 
Domio-C.E. Prisco 00 
Costalunga 3222 13 6 3 3920 
Vesna 3222 13 6 3 3416 
Rosandra 2922 911 23019 
Zarja 2722 11 5 6 2818 
Staranzano 2522 711 4 2722 
Libertas 2522 8.9 5 2319 
Cgs 2322 95 83731 
Campanelle ‘2122 6 9 72523 
San Marco 2122 6972119 
Kras 1922 411 7 1521 
reg 1822 6 610 2533 
C.E. Prisco 1722 311,8 1930 
Giarizzole 1722 5 710 1833 
Domio 1622 4 810 2031 
Baxter 1622 310 9 2031 
O. Supercaffè 1422 21010 1429 


LE PARTITE DEL 15.3.1981 


Zarja-O. Supercaffè 
Baxter-Costalunga 
Staranzano-Cgs 
Vesna-Kras 
Campanelle-Domio 
Breg-Rosandra 

San Marco-Giarizzole 
C.E. Prisco-Libertas 


Il cat. - Girone f 


Marcatori 
: Abrami (Cgs). 
Cicchese (Rosandra). 
Bussi (Costalunga). 
: Casagrande (Staranzano). 
i: Lenarduzzi (Zarja); Stare 


Rovatti (Costalunga); Puglie- 
se (Libertas); Lusetic (Cgs); Can- 
dotti (Vesna). 


CAIERORIA 


Promosse in seconda cate- 
goria il Primorje e lo Zaule, i 
motivi d'interesse di questi 
due gironi della terza catego- 
ria sono rivolti esclusivamen- 

te alla lotta per il secondo 


posto, 
GIRONE M 

Il torneo, dopo la sospensio- 
ne di domenica scorsa per 
l’effettuazione di alcuni recu- 
peri, ha ripreso a ritmo pieno 
il suo cammino, Olimpia e 
Gaja, le due squadre rimaste 
‘ancora in gara per la seconda 
piazza, sono state entrambe 
bloccate sul pareggio rispetti- 
vamente dal Sant'Andrea e 
dall’Inter Trieste per cui si 


Stock-Lucinico 


0-0 


STOCK: Barichievich; Muiesan, Savron; Vicini, Lacota, Podgornik; 
De Bernardi, Di Benedetto, Coslovich, Gerin, Punis. 

LUCINICO: Rigonat; Miiotti, Tosorz*ti; Kodermaz, Gabellini, Gher- 
mi; Pussi (42’ s.t. Burelli), Favero, Terpin, Sussi, Marongiu. 


ARBITRO: Valeri di Latisana. 


Nonostante l'impegno pro- 
fuso la Stock non è riuscita a 
incamerare altri due punti 
utilissimi data la posizione in 
cui si trova e si è fatta fermare 
sul risultato bianco da un Lu- 
cinico onesto certamente, ma 
assolutamente non trascen- 
dentale. 

La compagine di Del Bian- 
co si è presentata in campo 
praticamente senza vere pun- 
te e forse in ciò si spiega la 
maledetta fatica che Savron e 
compagni hanno fatto per 
concretizzare la discreta mole 
di gioco sviluppata in fase 
d'impostazione. 

Il Lucinico però non si pensi 
sia stato a guardare, ha pioca- 
to anzi una gara ribattendo 
colpo su colpo le offensive dei 
triestini e specialmente nella 
prima parte della partita ha 
messo in difficoltà la difesa 
avversaria forte di un Bari- 
chievich in giornata di vena. 
La maggiore occasione il Lu- 


cinico l’ha avuta al 35° del 
primo tempo quando il veloce 
Marongiù, dopo essersi libera- 
to in progressione del proprio 
angelo custode, sparava ad- 
dosso al portiere. 

La Stock dal canto suo sola- 
mente nel secondo tempo è 
riuscita a prendere in mano le 
redini dell'incontro e afferma- 
re una certa supremazia terri- 
toriale; ovviamente essendo 
per causa di forza maggiore 
armata con punte di nome ma 
non di fatto, al momento di 
concludere mancando il guiz- 
zo dell'attaccante puro tutto 
risultava più difficile; eppure 
con un po’ dî maggior preci- 
‘sione i triestini sarebbero pas- 
sati egualmente, specialmen- 
te quando Vicini, che comun- 
que ha l’indubbio merito di 
essere stato il più attivo dei 
suoi, a quattro minuti dal ter- 
mine sprecava malamente 
un'occasione d’oro. 

Giuliano Sadar 


1-1 È Risultati 


[ Prima categola - Girone A_| 


Bertiolo-Percoto 1 
Gonars-Maranese 1 
Sangiorgina-Gemonese 1 
Cordenonese-Valvasone 2 


Union Nog.-Orcenico 
'Spal-Sandanielese 1-0 
Flumignano-Valnatisone 30 
GSELEO. 3-2 
Spal 3624 15 6 3 4015 
Codenonese | 3124 913 2 3218 
Orcenico 3124 1011 3 3221 
Valnatisone 2924 813 3 3021 
Sangiorgina 2824 9105 2820 
Gemonese 2824 714 3 2519 
Doris 2524 89 7 2927 
Flumignano 2424 7:10 7 2825 
Sandanielese 2324 7 9 8 2531 
Percoto 2224 78 9 1920 
Valvasone 2124 7 710 1931 
Union Nug. 2024 314 7 1825 
Bertiolo 1924 7 512 2833 
Gonars 1924 5 910 1730 
Maranese 1724 4 911 2330 
Aquileia 1124 3 516 1138 


Le partite del 15.3.1981 


Sandanielese-Union Nog. 
Valvasone-Sangiorgina 
Aquileia-Bertiolo 
Gemonese-Cordenonese 
Percoto-Doria 
Orcenico-Spal 
Valnatisone-Gonars 
Maranese-Flumignano 


| Prima categoria - Girone B 


Stock-Lucinico 0-0, 
Corno-Sovrana 11 
Isonzo Turriaco-Ronchi 1-2 
Gradese-San Canzian 2-0 


Opicina-Muggesana 

Mossa-San Giovanni 10 
Pieris Cormonese 11 
Fortitudo-Edile Adriatica 13 


2 3016. 


Edile Adriatica 3524 13 9 

Pieris 29 24 10 9 5 2921 
Cormonese 2824 812 4 2920 
San Giovanni 2724 10 7 7 4025 
Muggesana 27/24 10 7 7 3225 
San Canzian —2624 9 a 72721 
Fortitudo 2524 8 9 73128 
Corno 2424 10 ine 2726 
Lucinico 2424 9 6 9 3026 
Ronchi 2424 710 7 2126 
Isonzo Turriaco 2324 513 6 1720 
Opicina 1924 313 81724 
Stock 1924 411 9 1728 
Sovrana 1924 411 9 1626 
Gradese 1924 5 910 2333 
Mossa 1624 4 812 1334 


Le partite del 15.3.1981 


S. Giovanni-Opicina 

S. Carizian-Isonzo Turriaco 
Edile Adriatica-Stock 
Ronchi-Gradese 
Lucinico-Fortitudo 
Muggesana-Mossa 
Cormonese-Corno 
Sovrana-Pieris 


Primorje e Zaule già promosse 


29; Olimpia 22; Gaja 20; San- 
t'Andrea 17; Primorec 16; In- 
ter Trieste 15; Sistiana 13; 
San Luigi For You e Aurisina 
10; Cave 5. 
GIRONE N 

Questo girone aveva in ca- 
lendario l’ottava giornata di 
ritorno. Lo Zaule, che ha già 
in tasca il biglietto per la 
seconda categoria, nello scon- 
tro con la «cenerentola» 
Union ha imposto i diritti del- 
la sua maggior classe affer- 
mandosi con un rotondo 5-0 
che basta da solo a rendere 
l'idea di come si sono svolte le 
cose sul campo di gioco. 

Gran battaglia perla secon- 


trovano sempre divise fra loro | da poltrona. Tre squadre si 


di due punti. La più soddisfat- 


trovano a braccetto a quota 


ta, naturalmente, è l'Olimpia | 21° San Vito, Grandi Motori e 


che vede avvicinarsi sempre 
più il traguardo della seconda 
categoria. i 


Il Primorje, promosso già 
da diverse settimane, conti- 
nua a vincere; questa volta a 
dover cedere via libera ai pri- 
mi della classe è stato il San 
Luigi For You. 


Risultati; Primorec- 
‘Aurisina 3-0, Sistiana-Cave 0- 
0, Gaja-Inter Trieste 0-0, San- 
t'Andrea-Olimpia 0-0, San 
Luigi For You-Primorje 0-3. 

Classifica: Primorje punti 


Roianese, La giornata di ieri è 
stata favorevole agli aziendali 
i quali, battendo per 2-0 V’E- 
speria San Giovanni, hanno 
potuto agganciare le due di- 
rette avversarie. Roianese e 
San Vito, nello scontro diretto 
disputato invia Carsia, hanno 
chiuso con un pareggio in 
bianco. La paura, di perdere, 
come spesso accade ha deter- 
minato questo risultato ad oc- 
Chiali. 

Una buona occasione per 
rimettersi in corsa l’ha spre- 


cata l’Edera. I rossoneri infat- 


ti hanno dovuto gettare la 
spugna nell’incontro coni tra- 
dizionali avversari del San- 
t'Anna (quanta nostalgia ieri 
sugli spalti di via Flavia fra i 
tifosi delle due società...). 
Continua la sua rincorsa alle 
piazze d’onore il Chiarbola. 
Gli azzurrobianchi, al loro 
quarto successo consecutivo 
(ieri hanno superato il Ra- 
buiese), si sono portati a ri- 
dosso della coppia Edera e 
San Sergio. 

Risultati: Sant'Anna-Edera 
1-0, Grandi Motori-Esperia 
San Giovanni 2-0, Chiarbola- 
Rabuiese 2-1, Roianese-San 
Vito 0-0, Zaule-Union 5-0, ri- 
posava il San Sergio, 

Classifica: Zaule punti 32; 
San Vito, Grandi Motori e 
Roianese 21; Edera e San Ser- 
gio 18; Chiarbola 17; Rabuiese 
15; Sant'Anna 14; Esperia San 
Giovanni 12; Union 1. ia 

C. N. 


RETE ii 


«PRIMAVERA» 
Udinese in fuga 


A questo punto l'Udinese 
ha la certezza matematica di 
accedere al girone finale del 
campionato primavera. Con il 
netto successo.ottenuto a spe- 
se della Spal (3-0), i friulani 


| 
| 


hanno portato a sei le lun- 
ghezze di vantaggio nei con- 
fronti dell’undici ferrarese che 
lo insegue più da vicino. La 
Triestina, bloccata in casa dal 
‘Rimini, ha sprecato una favo- 
Tevole occasione per rimanere 
da sola al sesto posto della 
classifica, alle spalle delle mi- 
gliori. 

Risultati: Bologna-Modena 
1.1, Cesena- Forlì 2-0, L. Vicen- 
za-Padova 0-0, Treviso- 
Verona 0-1, Triestina-Rimini 
2-2, Udinese-Spal 3-0. 

Classifica: Udinese p. 30; 
Spal 24; L. Vicenza e Cesena 
22; Modena 21; Triestina e 
Treviso 18; Rimini e Verona 
15; Padova 14; Bologna 13; 
Forlì | 12, 


Si allenerà ‘ mercoledì 
la rappr. dilettanti 


La rappresentativa regiona- 
le dilettanti di calcio prose- 
guirà mercoledì 1a preparazio- 
ne in vista dei prossimi impe- 
gni. Il commissario tecnico 
Giancarlo Bassi ha convocato 
per le ore 18.30 sul campo di 
Villesse ventidue giocatori 
‘appartenenti a quindici socie- 
tà. Il 18 marzo la rappresenta- 
tiva effettuerà l’ultimo provi. 
no affrontando a Brugnera la 


VErRE] Tridentina. 


I campionati provinciali triestini 
di calcio sono proseguiti regolar- 
‘merte nonostante il rinvio preven- 
tivo di alcuni incontri. 


CADETTI 

Il Costalunga, vittorioso con un 
rotondo 3-0 nei confronti della For- 
titudo, ha aumentato ancora di 
una lunghezza il suo vantaggio nei 
confronti dell'Edile Adriatica co- 
stretta alla spartizione della posta 
dalla Roianese, I gialloneri hanno 
‘ora dieci punti in più dell'imme- 
diata inseguitrice. 


Risultati: Libertas-Supercaffè 5- . 


2, Fortitudo-Costalunga 0-3, Roia- 
nese-Edile Adriatica 3-3, Breg- 
Rosandra 2-5, Opicina-Stock 2-0, 
Portuale-Zaule 2-1, riposava il San 
Marco. 
ALLIEVI 

Il campionato aveva in calenda- 
rio la settima giornata di ritorno. 
Nel girone A la capolista Giarizzo- 
le, costretta la pareggio interno 
dalla Muggesana, ha ora due punti 
di vantaggio nei confronti della 
Portuale che ha inflitto una pesan- 
te sconfitta allo Zaule. Al terzo 
posto, a cinque punti dalla vetta, 
troviamo la coppia Fortitudo e 
Muggesana mentre alle loro spalle 
il Campanelle ha raggiunto il 
Chiarbola, fermo per il turno di 
riposo imposto dal calendario. 

Nel girone B il C.G.S. non perde 
una battuta (ha vinto per 12.1 
contro il malcapitato Kras) e man- 
tiene quattro lunghezze di vantag- 
gio nei confronti dell'Olimpia. In 
terza posizione il Primorec. 

Risultati: Giarizzole- 


Muggesana 2-2, Campanelle-San 
Luigi For You 5-2, Fortitudo-San 
Vito 2-2, Zaule-Portuale 0-5, Stock- 
Inter Trieste 0-4, C.G.S.-Kras 12-1, 
Primorec- -Primotje 3-2,, Don Bo- 
sco-Vesna 0-0, Domio- Olimpia 1-5, 
GIOVANISSIMI 

Distanze immutate al vertice 
delle classifiche dei due gironi eli- 
minatori dopo la sesta giornata di 
ritorno. Nel raggruppamento A 
conduce la Fortitudo con un pun- 
to in più del Ponziana tallonata a 
sua volta da Campanelle e dalla 
"Libertas. Nel girone B la Triestina 
ha un vantaggio di cinque punti 
sull’Olimpia e sul Supercaffè, inse- 
guite a due lunghezze dal Chiarbo- 
la, costretto alla resa dall’Esperia 
San Giovanni. 

Risultati: Zarja-Giarizzole 1-3, 
Costalunga-Breg 4-1, Breg- 
Fortitudo 0-3, Ponziana-Libertas 
4-2, Blue Star-Montebello. 0-5, 
Campanelle-San Vito 3-0, San Lui 
gi For You-Zaule rinv., Giarizzole- 
C.G.S. 0-1, Esperia San Giovanni- 
Chiarbola 1-0, Zarja-Olimpia 0-2, 
Inter Trieste-Roianese 0-1, San- 
t’Andrea-Triestina 2-3. 

ESORDIENTI 

Questo campionato aveva in 
programma la settima giornata di 
ritorno. Nel girone A la Libertas ha 
Taddoppiato il vantaggio nei con- 
fronti del Ponziana A, bloccato sul 
pareggio dal Rosandra. Soncini A 
e Chiarbola A stanno facendo il 
vuoto alle loro spalle nel secondo 
raggruppamento dove la Fulgor è 
stata costretta alla resa. Nel terzo 
girone, infine, distanze immutate 


fra la capolista Giarizzole e il Su- 
percaffè, in ritardo di quattro 
punti. 

Risultati: Muggesana-Breg 2-0, 
Portuale-Costalunga 0-0, Soncini 
B-Domio 0-1, Rosandra-Ponziana 
A 0-0, Libertas-San Sergio 1-0, 
Zaule-Don Bosco 0-0, Chiarbola 
A-Esperia San Giovanni B 6-0, 
Soncini A-Fulgor 3-0, San Vito- 
Inter San Sergio rinv., Montebello- 
Sant'Andrea B 1-2, Supercaffè- 
C.G.S. 2-21, Chiarbola B-Esperia 
San Giovanni .A 1-3, Primorije- 
Giarizzole 0-2, San Luigi For You- 
Ponziana B 1-2, Gaja-Sant'Andrea 
A rinv. 

PULCINI 

Il torneo ha vissuto sabato la 
settima giornata di ritorno. Nel 
primo girone il Ponziana A, bat- 
tendo la Muggesana nello scontro 
diretto, ha ipotecato il primo po- 
sto: il vantaggio dei biancocelesti 
è ora di quattro punti sugli aran- 
cioni. Nel girone B sempre al co- 
mando il Campanelle con due pun- 
ti sulla coppia Inter San Sergio e 
Soncini mentre ha perso terreno il 
Portuale. Il San Luigi For You 
tiene saldamente in pugno lo scet- 
tro del comando nel girone C da- 
vanti al C.G.S. 


Risultati: Muggesana-Ponziana 
A 1-4, Costalunga-Rosandra 0-3, 
Soncini B-Zaule A 0-2, Breg- 
Fortitudo A 0-0, Portuale A- 
Campanelle 0-4, Ponziana B- 
Esperia San Giovanni A 0-5, Inter 
San Sergio-Montebello 6-0, : Don 
Bosco-Fortitudo b 2-1, Soncini A- 
Fulgor 11-1, C.G.S-Giarizzole 3-0, 


Sant'Andrea-Esperia San Giovan- 

Di B 0-1, San Luigi For You-Zaule 

B 3-1, San Vito-Libertas 4-1. 
PREPULCINI 

Anche in questo campionato 
svetta il San Luigi For You che ha 
cinque punti di vantaggio sul San- 
t'Andrea. Alle spalle delle due bat- 
tistrada troviamo il Campanelle, il 
Soncini e il Chiarbola. 

Risultati: Campanelle-C,G.S. 1- 
2, Sant'Andrea-Giarizzone 3-0, Do- 
mio-San Luigi For You 0-2, Sonci- 
ni-Cave 1-0, Breg- Fortituuo 0- 1, 
Chlarbolk, -Esperia San Giovanni 


Claudio Nordio 


Triestina- -Capodistria 


La squadra giovanissimi della 
Triestina ha disputato ieri pome- 
riggio a Capodistria una partita 
amichevole contro una rappresen- 
tativa locale. Gli alabardati sì so- 
no imposti con il risultato di 3-1. 
Dopo aver chiuso in svantaggio il 
primo tempo, l'undici allenato da 
Milocco ha riequilibrato le sorti 
con Pescatori al 1’, sono passati in 
‘vantaggio al 17° con Benet e hanno 
arrotondato il punteggio al 27° con 
un gol di La Calamita. 


RECUPERO SAVOGNESE 

Il Comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha fissato per mercole- 
di, con inizio alle ore 15. il recupe- 
ro dell’incontro Savognese-Nuova_ 
Udine per il girone C della catego- 
ria dilettanti. 
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IL. PICCOLO 


Lunedì; 9 marzo 1981 


RETE DECISIVA DI PIPPAN NELL’INCONTRO DELLA NAZIONALE JUNIORES 


Doppio successo degli azzurri sul 


lAlgeria 


NEL POSTICIPO DI «B» I TRIESTINI RULLANO IL PESCARA | NELLA SERIE B FEMMINILE 


BOLZANO — Bressanone si 
è messa l’abito buono per il 
suo debutto internazionale in 
veste di ospitante; ha accolto 
le nazionali italiane e algerina 
ela rappresentativa della Slo- 
venia con calore e partecipa- 
zione soprattutto nella prima 
delle due giornate. Sabato se- 
ra, il nuovo palazzetto dello 
sport era gremito in ogni ordi- 
ne di posti e tutto il cerimo- 
niale costituito dagli inni, dal- 
lo scambio dei gagliardetti, 
dalla consegna delle medaglie 
ricordo, da parte del sindaco 
della città e di altre autorità 
federali, ha contribuito a crea- 
re la giusta atmosfera. 


Scropetta in arande evidenza 


Italia A-Algeria 23-19 (12-11) 
Italia Juniores-Algeria 22-21 (8-11) 


ITALIA A: Manzoni, Breda, Da Rui, Widmann, Gigani, Bisciant, 
Gitza, Andreasich, Chinagli, Todeschi, Bunini, Schina, Scropetta, 


Bozzo. 


ALGERIA: Bakir, Boussebt, Machou, Hamiche, Doballah, Akacha, 
Ouhib, Slimani, Abdi, Kherarfir, Loumene, Mechnache. 


ITALIA JUNIORES: Augello, Jelich, Chionchio, Widmann, Siv 


Ozzola, Gitzl, Schina, Siti, Oleari, Zatteri, Gialdini, Pippan. 


Per primi sono scesi in cam- 
po gli allievi azzurri opposti 
agli slavi che in verità non 
hanno schierato una’ forma- 
zione giovanile, ma la.loro 
rappresentativa migliore, 
composta da elementi esperti. 


Tommasini»: le classifiche | 


Slalom gigante maschile 

SUPER PIONIERI: Ponti Luigi (Ferr.) 9169. 

PIONIERI MASCHILE: 1) Prennushi Gino (Sai) 58192; 2) Meschnik Carlo 
(Club 70) 62”73; 3) Longaretti Giovanni (Ferr.) 68''85; 4) Simoni Carlo (XXX) 
7149; 5) Beltrame Lucio (idem) 7153; 6) Zanon (70); 7) Suggi (Ts); 8) 
Pettenati (XXX); 9) Parovel (70); 10) Tellini (idem); 11) Muran (Ferr.); 12) Lusa 
(XXX); 13) Sacchi (idem); 14) Amodeo (Ts); 15) Marchesi (Ts); 16) Stock (XXX); 
17) Martinolli (Ts); 18) Micheli (XXX). 

AMATORI MASCHILE: 1) Stock Aldo (Ts). 53‘87; 2) Antonione Giuseppe 
(XXX) 55119; 3) Sossi Stojan (Devin) 55'64; 4) Pernarcic Walter (Porto) 57"39; 
5) Gabrielli Giorgio (70) 58‘29; 6) Taucer (70) 5918; 7) Buffon (Ts); 8) Malossi 
(idem); 9) Gori (XXX); 10) Carli (Porto); 11) Rusca (TS); 12) Tognolli (70); 13) 
Scocchi (idem); 14) Paulina (Devin); 15) Manoukian (Ts); 16) Villa (70); 17) 
Paulina (Devin). 

VETERANI MASCHILE: 1) Stock Emilio (Ts) 55”44; 2) Sain Tullio (XXX) 
55/93; 3) Fonda Renato (70) 5639; 4) Chiandussi Giulio (Ts) 5691; 5) Sgubin 
Renzo (70) 5907; 6) Frisori (XXX) 6070; 7) Frandoli (70) 61118; 8) Bertuzzi 
(Porto) 61”26; 9) Blasco (Ferr.) 6198; 10) Verzier (70) 62”12; 11) Merciai 
(XXX); 12) Tomasi (Ts); 13) Rebula (Devin); 14) Zappi (Porto);15) Franco 
(XXX); 16) Verginella (Porto); 17):Terpin (Ts); 18) Cuzzi (XXX); 19) Zezlina (70); 
20) Collarini (Ts); 21) Gerin (Porto); 22) Busdon (XXX); 23) Bidoia (idem); 24) 
Marchi (Ts); 25) Marzari (Porto); 26) Bazzanella (XXX). 

SENIORES MASCHILE: 1) Barzan Maurizio (70) 46“37; 2) Meschnik 
Gherardo (70).46'‘38; 3) Beltrame Alessandro 47/34; 4) Liechtenstein Michele 
(Sai) 4734; 5) Pellegrini Fabrizio (Ts) 47/43; 6) Comuzzi (70) 7) Zappetti (XXX); 
8) Bardi (idem); 9) Prennushi (Sai); 10) Nordio (idem); 11) De Walderstein 
(XXX); 12) Boico (Ts); 13) Ferîn (70); 14) Pischianz (idem); 15) Bevilacque (Sai); 
16) Miliani (70); 17) Canzio-(idem); 18) Fantini (Ts); 19) Pieri (70); 20) Fantini G. 
(Ts); 21) Buttò (Cus); 22) Priolo (XXX); 23) Steffè (idem); 24) Tarabocchia 
(idem); 25) Sferza (idem); 26) Lonati (Sai); 27) Bertos (70); 28) Collarini (Ts); 29) 
Zelesnicar (Ferr.); 30) Michelini (Ts); 31) Zappetti (idem); 32) Venturini (idem); 
33) Comelli (Ski); 34) Milievich (70); 35) Longo (Ts); 36) Bernini (idem); 37) 
Braida (70); 38) Baricelli (idem); 39).Lenaz (Ts); 40) Valente (Ferr.); 41) Svara 
(XXX); 42) Del Savio (Ferr.); 43) Paoletich (Porto); 44) Dubaz (70); 45) Mozzi 
(XXX); 46) Lonza (Porto). 

JUNIORES MASCHILE: 1) Perla Marco (70) 4689; 2) Ferluga Massimiliano 
(XXX) 48/02; 3) Martellani Paolo (idem) 4958; 4) Cappellari Giancarlo (Ts) 
49”73; 5) Velishek Luca (XXX) 4974; 6) Albrizio (Ts); 7) Magi (70); 8) 
Bazzanella (XXX); 9) Arnoldo (70); 10) Genna (idem); 11) Donda (Ferr.); 12) 
Cantarini (Porto); 13) Vescovo (idem); 14) Comotti (Ts); 15) Goruppi (idem); 16) 
Sferza (Porto); 17) Sossi (XXX). 

ASPIRANTI; 1) Fonda Alessandro (70) 46'43; 2) Fonda Luca (70) 4729; 3) 
Luci Alessandro (XXX) 4832; 4) Sgubin Stefano (70) 48"”49; 5) Seraffini 
Massimiliano (Ts) 4996; 6) Del Mestre Maurizio (idem) 5002; 7) Casalli (70); 
8) Martellani (XXX); 9) Gabrielli (70); 10) lancich (idem); 11) Romanelli (XXX); 
12) Zucco (idem); 13) Marzini (70); 14) Pischianz (idem); 15) De Tommaso 
(XXX); ‘16) Marchi (Ts); 17) Kozmann (XXX); 18) Feri (Ts); 19) La Speranza 
(idem); 20) La Sorte (idem); 21) Vincentelli (Ferr.). 

RAGAZZI: 1. Sarocchi Cristian (70) 42”60, 2. Urbani Fabrizio (70), 4448; 3. 
Toffolutti Roberto (70), 4537; 4. Frisori Massimo (XXX) 4716; 5. Ravalico 
Stefano (70) 50”98; 6. Gregoratti (XXX); 7. Cogoi (XXX); 8. Carli (Devin); 9. 
Vasques (Ts); 10) Covelli (Ts); 11, Bonetti (Ts); 12. D'Aiuto (XXX); 13, Maghetti 

ALLIEVI: 1. Lubiana Paolo (70) 4145; 2. Purkardhofer Enrico (70) 42"13; 3. 
Paggiaro Stefano (70) 42”48; 4. Meschnik Glauco (70) 43”22; 5. Agosti 
Alessandro (XXX) 4371; 6. Legovini (70); 7. Serafini (70); 8. Cavalieri (Ts); 9. 
Della Zonca (XXX); 10. Drozina (70); 11. Angeli (Ts); 12. Florano (XXX); 13. De 
Carli (Ferr.); 14. Bronzi (XXX); 15. Skabar (Devin); 16. Reggio (Ts); 17. Romasi 

BABY SPRINT MASCHILE: 1. Zezlina Alessandro (70) 5346; 2. Lago Roberto 
(Ts) 59/93; 3. Verginella Roberto (Cral) 1°03”57; 4. Galasso Lamberto (Ts) 
118/66; 5. Guarnieri Ugo (XXX) 1'48"28;, 6. Murgolo (Ts). 

CUCCIOLI MASCHILE: 1. lancich Stefano (70) 4521; 2. Verzier Cristiano (70) 
46”37; 3. Tognolli Alessandro (70) 4648; 4. Zecchin Francesco (Ts) 48'23; 5. 
Paulina Dean (Devin) 5046; 5. Franza Mauro (Devin); 7. Della Santa Luca (70); 
8. Zidaric Kristjan (Devin); 9. Seraffini Ugo (Ts); 10. Mihelj Luca (70); 11. Zidaric 
David (Devin); 12. Tramontini Riccardo (Ts); 13. Villa Alessandro (70); 14. Bilus 
Paolo (70); 15. Pipan Alessandro (70); 16, Stock Lorenzo (Ts); 17. Molinari 
Michele (Ts); 18. Guarnieri Marco (XXX); 19. Cociancich Alessandro (Ts); 20. 
Paulina Robert (Devin); 21 Baucar Alessandro (Ts); 22. Marchi Andrea (XXX). 


Slalom gigante femminile 


BABY SPRINT FEMMINILE: 1. Hrovatin Tatiana (70) 55'28; 2. Facco Serena 
(70) 1‘01”50; 3. Gori (XXX) 1'01”95; 4. Camiolo (70); 5. Morpurgo (Ts). 

CUCCIOLE: 1. Buchbinder Barbara (XXX) 5107; 2. Toffolutti Elena (70) 
51”79; 3. Ravalico Patrizia (70).52”73; 4. Pulcini Livia (XXX) 54"73; 5. Vasques 
Adriana (Ts) 5487; 6. Laurenti (70); 7. Taucer (70); 8. Lugnani (70); 9. Zecchin 
(Ts). 

RAGAZZE: 1. Lubiana Claudia (70) 4255; 2. Scuka Miriam (70) 4587; 3. 
Camiolo Arianna (70) 4713; 4. Pangos Valentina (70) 47”30; 5. Gerzeli 
Alessandra (70) 4872; 6. Tonini (XXX); 7. Cuzzi (Ferr.); 8. Puric (Devin). 

ALLIEVE: 1, Sapazzapan Silvia (Pn) 41”34; 2. Sgubin Roberta (70) 43”57; 3. 
Spadaro Donatella (70) 43'78; ‘4. Ghersetti Roberta (70) 4685; B. Paoletti 
Cristiana (70) 47‘00; 6, Gelletti (XXX); 7. Zappi (Porto). n 

ASPIRANTI: 1. Frisori Daniela (XXX) 43”90; 2. Nichetto Paola (XXX):44444;3. 
Lago Elisabetta (Ts) 4680; 4. Zollia Alina (70) 46”91; 5. Della Zonca Caterina 
(XXX) 47%17; 6. Chierini (XXX); 7: Pettenati (XXX); -8. Paulina (Devin); 9. 
Dreossi (XXX); 10. Sapanghero (Devin); 11. Skerk (Devin). 

JUNIORES: 1. Neri Alessandra (XXX) 43’80; 2. Angeli Federica (Ts) 4489; 3. 
TR Laetitia (70) 4648; 4. Ogrin:(Ts); 5. La Speranza (Ts); 6. Bonifacio 

XX) 

SENIORES: 1. Albrizio Anna (Ts) 43”97; 2. Parovel Maria Donata (70) 4438; 
3. Kratter Nicoletta (XXX) 44'67; 4. Fonda Tiziana (70) 46”17; 5. Beltrame 
Chiara (XXX) 4675; Merciai (XXX); 7. Celligoi (70); 8 Kratter (XXX); 9. 
Hrovatin (70); 10. Zelcox(Ts); 11, Simoni (XXX); 12. Rinaldi (Ts). 

AMATORI: 1. Pulcini Silvana {XXX) 5492; 2. Agosti Giuliana (XXX) 55'59; 3. 
Scalamera (Ts); 4. Guarnieri (XXX); 5. Franizot (XXX). 

VETERANI: 1: Fonda Claudia (70) 5624; 2. Frisori Giuliana (XXX) 58'39; 3. 
Seraffini Edda (Ts); 4. Gelletti (XXX); 5. Martellani (XXX); 6. Massarelli (XXX); 
7. Marzini (70). 

PIONIERI: 1. Vernier Silvana (XXX) 1'20”68; 2. Antonione Gisella (XXX) 
2'32”36; 3. Braulin Jone (XXX) 2'42‘43, 


Fondo maschile 


CUCCIOLI: 1) Antoniè Andrea (Devin) 11‘25‘82, 2)lory (Devin) 12'21"61, 3) 
De Piero (XXX) 13'33"43. 

RAGAZZI: 1) De Piera Sergio (XXX) 11°34”41, 2) Valentini Giorgio (XXX) 
13'26"62. 

ALLIEVI: 1) Bazo Giovanni (XXX) 10‘15”66, 2) Rotta (XXX) 10‘38"08, 3) 
Varini (XXX) 12’26'15, 4) Portaluri (XXX), 5) lagodnik (Ts). 

ASPIRANTI: 1) Bertocchi Bruno (XXX) 17/22/34, 2) Sosic (Devin) 1946"27, 
3) Zuccato (XXX), 4) Gutty (XXX). 

JUNIORES: 1) Palusa Sergio (XXX) 3227’09, 2) Antonio (Devin) 330358, 
3)Schaffer (XXX) 33’36”44, 4) Peraz (XXX) 33'36”44, 5) Leghissa (Devin) 
34'15”93, 6) Baricchio (XXX), 7) Gruden (Devin), 8) Cossouel (XXX), 9) Sacchi 
(XXX), 10) Zigante (Ts). 

SENIORES: 1) Carbogna. Gianpio? (70) 30'58”40, 2) Plossi Gianni (70) 
31‘00”53, 3) Balzarelli (70) 324367, 4)Barbarossa (70) 34°10”87, 5) Penso (70), 
6) Zullich (70), 7) Mazzoli (XXX), 8) Umlauf (70), 9) Vegliach (70), 10) Mauro (70), 
11) Tarabocchia (XXX). 

AMATORI: 1)Piscanc Sergio (70) 33‘44"79, 2) Bianco Raul (70) 342708, 3) 
Predonzan Alessandro (70) 35'18'95, 4) Rumiz Paolo (XXX) 36'39"27, 5) 
Norbedo Gianfranco (70) 37'09'02, 6) Catania (XXX), 7) Presel (Sai), 8) Ciuffarin 
(XXX), 9) Bradassi (70), 10) Ziukovic (70), 11) Urdini (XXX), 12) Rimari (XXX). 

VETERANI: 1) Bertocchi Luciano (XXX) 35'01'11, 2) Trampuz Luigi. (XXX) 
36'13”34, 3) Zacchigna Marino: (XXX) 36‘29‘28, 4) Aiza Gianpaolo (XXX) 
40’26”86, 5) Gutty Gianfranco (XXX) 40‘19"23, 6) Vecchioni (XXX), 7) Peraz 
(XXX), 8) Crepaz (XXX), 9) Toscan (XXX), 10) Zuffi (XXX), 11) Moro (XXX), 12) 
Rotta (XXX), 13) Giaiotti (Ts), 14) Boschini (XXX), 15) Corsi (XXX). 

PIONIERI: 1) Kratter Giuseppe (XXX) 43'42'36, 2) Bertazzoli Mario (Ts) 
46'50”52, 3) Simonetti Giovanni (Ts) 4717”25, 4) Sciarillo (Ts), 5) Baschiera 
(Aviano), 6) Franza (XXX). 

SUPER PIONIERI: 1) De Ebner Oscar (XXX) 39'26‘69, 2) Bartoli Eugenio 
(XXX) 44'00’17, 3) Del Piero Giovanni (XXX) 48'41”°52, 4) Weiss (XXX), 5) Lozar 


(KXXI. pi 
Fondo femminile 


CUCCIOLE: 1) Gabrovec Rosanna (Devin) 12‘4103, 2) lagodnik Giuliana 
(Ts), 15°30°66. Ù 7 

RAGAZZE: 1) Gabrovec Kristina (Devin) 13'17'36. 

ALLIEVE: 1) Antonic Katia (70) 90755. 

ASPIRANTI: 1) Sardoc Roberta (Devin) 19'58'79, 2) Crepaz Sabina (XXX) 
211673, 3) Suban Federica (XXX) 25'19"36, 4) Jurincic Daniela (XXX), 5) De 
Piera Emanuela (XXX), 6) Rimari Paola (XXX). 

JUNIORES: 1) Aiza Adriana (XXX) 19°18"40, 2) Aiza Cristiana (XXX) 
20'24'18, 3) Bregant Paola (XXX) 21°02'26, 4) Caenazzo Marina (XXX), 5) 
Bonifacio Manuela (XXX), 6) Bossi Valentina (XXX). 

SENIORES: 1) Maffei Adriana (70) 23'59"78, 2) De Facchinetti Fulvia (XXX) 
24'52"22, 3) Coronica Gabriella (70) 25'4623,.4) Marsich, Rosanna (Ts) 
25'52"91, 5) Torcon Dorina (Devin) 26'05‘97, 6) Catania (XXX), 7) Corsi (XXX), 
8) Pitacco (XXX), 9) Bartoli (XXX), 10) Baschiera (Aviano). 


Nonostante ciò ì ragazzi di 
Gutweniger si sono battuti 
molto bene mettendo in luce 
una grossa preparazione tec- 
nica e un buon amalgamo. La 
miglior forza fisica e la mag- 
gior esperienza degli avversa- 
ri, però, hanno finito col rove- 
sciare la favorevole situazione 
creatasi nel primo tempo per 
gli azzurri, ma il 27-24 finale 
non umilia. certo gli azzurrini, 
che hanno fatto vedere una 
gran bella pallamano. 

Nella mattinata di ieri c'è 
stata la rivincita tra le due 
compagini e ancora una volta 
la lotta è stata serrata: gli 
slavi si sono imposti per 24-23 
e il match è stato molto bello 
dal punto di vista agonistico. 

Se i giovani azzurri non 
hanno avuto la gioia del suc- 
cesso, le altre due rappresen- 
tative italiane hanno invece 
superato l’Algeria sia nella se- 
rata di sabato che nella matti- 
nata di ieri. Diciamo subito 
che per gli azzurri allenati da 
Francese si è trattato di una 
doppia vittoria molto impor- 
tante, in quanto contro gli 
stessi algerini le avevano bu- 
scate sode in due precedenti 
confronti. 

Nel secondo incontro Fran- 
cese ha schierato la nazionale 


CON IL QUINTO SUCCESSO SI CONFERMA SODALIZIO-LEADER A TRIESTE 


maggiore e contro un’Algeria 
molto veloce e determinata, 
tutt'altro che disposta a reci- 
tare la parte di comprimaria, 
si sono visti spunti di gioco 
pregevole, Gli azzurri sono 
partiti benissimo, mettendo 
in luce uno Scropetta eccezio- 
nale per velocità e per preci- 
sione, ma gli algerini hanno 
saputo recuperare e chiudere 
il primo tempo in parità. Nella 
ripresa hanno fatto ingresso 
in campo Manzoni e Wid- 
mann e la mossa è stata deci- 
siva: il portiere ha compiuto 
interventi decisivi ed il bolza- 
nino ha sbloccato il risultato 
realizzando ben sei reti, di cui 
cinque consecutive. 

Stamattina l'Algeria ha af- 
frontato la formazione azzur- 
ra juniores ed ancora si è assi- 
stito ad un incontro molto 
tirato, agonisticamente vali. 
do. Gli algerini hanno profuso 
un grosso impegno, ed hanno 
condotto per quasi tutto l’in- 
contro. star 

Intensissimi gli ultimi mi- 
nuti, turbati tra l’altro da un 
paio di incidenti di gioco (pu- 
ramente fortuiti), con l’Italia 
che è riuscita prima ad 
agguantare l'avversario e poi 
addirittura a segnare la rete 
del successo con Pippan. 

Un fine settimana piena- 
mente riuscito per la pallama- 
no quindi, sia per la risposta 
del pubblico, che per i risulta- 
ti tecnici più che soddisfacen- 
ti per gli azzurri. I due tecnici 
federali Gutweninger e Fran- 
cese possono guardare con fi- 
ducia al futuro: hanno a di- 
sposizione dei ragazzi pieni di 
entusiasmo 

Giorgio Fait 


La Conavi legittima il primato 


Conavi 28 
Pescara 13 


CONAVI: Callegaris (Vidrini), 
Grio 5, Kastelic 7, Zatti 1, Nait 1, 
Polese 8, Klobas 4, Muran, Stoco- 
vaz 1, Bartole 1. 

PESCARA: Franciotti, Lozzi 2, 
Nori, Cieri-Pugliese 1, Tiraboschi 
1, D'Alberto, Nebuloso, Perazzetti 
5, Baro 4, 

ARBITRI: Politi e Zauli di Bo- 
logna. 


Conavi a tutto gas. La lanciatis- 
sima formazione triestina nel po- 
sticipo, ha messo sotto anche il 
Pescara, che è uscito. piuttosto 
malconcio dal palasport di Chiar- 
bola; la Conavi ha insomma legit- 
timato il primato offrendo un buon 
spettacolo al pubblico presente. 

I.pescaresi non hanno mai crea- 
to noie alla squadra di Kastelic, 
tant'è vero che già dopo i primi 15° 
di gioco, con un passivo di quattro 
reti, per loro la partita era già 
finita. Per i volitivi ma modesti 
giocatori ospiti, in effetti, l’incon- 
tro si è ben presto trasformato in 
un calvario; Grio e compagni, in- 
fatti, si sono sbizzarriti'in un diver- 
tente tiro al bersaglio 

A. prescindere dal risultato, i 
biancoazzurri di Kastelie hanno 
dimostrato di essere  particolar- 
mente in palla; di questi tempi è 
un vero piacere vedere giocare una 
squadre come la Conavi che si 
muove in perfetta sincronia e che 
ha raggiunto un. buon grado di 
efficienza in ogni reparto. Nel clan 
biancazzurro ormai tutti comin- 
ciano a credere alla promozione e 
la sì vede: tutto, il complesso di 
Kastelic gioca con maggiore entu- 
siasmo e determinazione. 

Il risultato, come detto, non è 
mai stato in discussione; la Cona- 
vi, semmai, ha cercato di perforare 
da tutte le posizioni l'estremo di- 
fensore avversario per migliorare 
la propria differenza reti. 

M. C. 


Ag) ADE 


Il.pivot della Conavi Bartole cerca di concludere in tuffo 


à 


Vince la Brunetta 


Brunetta 10 
Verona 5 


CERAMICHE BRUNETTA: 
Giovannini, Marchesan, Degrassi 
2, Slavez 2, Della Pietra 4, Radovi- 
ni, Marconi 1, Martinis, Scapin, 
Sulsie 1, Davanzo, Carciotti. 

VERONA: Adami, Arduini 4, 
Marchiori l, Brutti, Scalfo V., 
Scalfo M., Cazzador S., Cazzador 

ARBITRI: Muraz di Udine e 
Trevisan di Mestre. 


Franco successo. delle Cerami- 
che Brunetta dull’ostico Verona. 
La partita non ha avuto molta 
storia in quanto le «nabresine» 
sono state in vantaggio dal primo 
fino.all'ultimo minuto di gioco. Le 
locali, che erano prive di alcune 
titolari, si sono battute con molto 
impegno e decisione lasciando po- 
co respiro alle veronesi che sono 
riuscite ad impensierire la forma- 
zione di Laurini soltanto con la 
nazionale Arduini. 


DI RICCIONE 


NEL CRITERIUM GIOVANILE _FEMMINILE 


Due record della Locci 


RICCIONE — Il Criterium pri- 
maverile femminile di nuoto, 
svoltosi a Riccione in piscina da 
25 metri, era.il primo importante 
appuntamento della stagione, do- 
po manifestazioni a livello regio- 
nale. Le gare, divise per anni di 
nascita, vedevano di fronte le più 
forti specialiste nazionali, pertan- 
to un valido banco di prova per le 
ondine alabardate, giunte al mee- 
ting chi per confermarsi, chi per 
iniziare a farsi le ossa. 

Il primo è il caso di Francesca 
Locci, tre volte sul podio (una 


medaglia d’oro e due di bronzo) e 
miglioratasi in due record regio- 
nali sui 200 stile libero e sui 100 
farfalla (cancellato il record della 
Cecchi); il secondo è il caso di 
-Daniela Zanella, nata nel 1968, 
che ben si è comportata in questa 
importante uscita con due sesti 
posti. 

Le altre così così, con la. Sed- 
mak reduce da una debilitante 
influenza e la Bartolini e la Fran- 
Fipeal in giornate non troppo fe- 

ici. 


Riportiamo di seguito i. piazza- 


menti. delle atlete della Triestina 
specificando l’anno di nascita: 

200 DORSO: Frangipani (1965) 
2.264 4.0; Bartolini (1965), 2.29.3 
7.0; Zanella (1968) 2.37.3 6.0. 200 
S.L.: Locci (1965) 2.07.4 3.0 Rrja. 
100 FARFALLA: Locci (1965) 
1.06.0 1.0 Rrja. 200 MISTI: Locci 
(1965) 2.26.2 4.0. 200 RANA: Sed: 
mak (1966) 2.45.0 5.0. 100 DORS 
Frangipani (1965) 1.09.4 5.0; Barto- 
lini (1965) 1.10.4 7.0; Zanella (1965) 
1.13,8 6.0. 100 RANA: Sedmak 
(1966) 1.17.4 5.0, 100 S.L.: Locci 
(1965) 59.69 3.0, 


H.C. Teramo 15 


Mode Giovani 


H.C. TERAMO: Marchetti, Li- 
moncelli T., Di Domenico C. (3), 
Cerasi (2), Di Domenico M. (6), 
Santacone, Cipriani (1), Nerini, Di 
Matteo (3), Limoncelli R. 

MODE GIOVANI: Ridoifo, 
Branco, Marizza, Zogoni (3), Ca- 
ran, Langmann, Brunetti (2), An 
nese (5), D’Altano, 

ARBITRI: Di Cola di Chieti e 
Clementoni di Giulianova. 


TERAMO — Il Mode Giovani 
venuto .a Teramo con la chiara 
intenzione di far sua la partita per 
cercare di ridurre il distacco dalla 
capoliste Ferrara, anch'essa impe- 
gnata in una difficile trasferta, è 
incappato in una' sconfitta. che 
compromette tutte le sue speranze 
di promozione, anche se c’è ancora 
in programma un attesissimo con- 
fronto diretto. 


La gara è risultata molto'interes- 
sante sia dal punto di vista tecnico 
che spettacolare. La squadra. trie- 
stina si portava subito in vantag- 
gio con la Brunetti, che centrava 
la porta teramana con un difficle 
tiro, da posizione molto ‘angolata. 
Il Teramo però rispondeva pronta- 
mente portandosi sul 4-1. Recupe- 
ro del Mode Giovani con una dop- 
pietta dell’Annese, ma ancora in 
evidenza. il Teramo che conclude- 
va il primo tempo sul 6-4. Nella 
ripresa, dopo che la Zogoni riduce- 
va il vantaggio, la squadra locale 
riprendeva a martellare la porta 
avversaria portandosi 13-8 per 
chiudere alla fine sul 15-10. 


Il Mode Giovani, pur soccom- 
bendo, ha comunque lasciato una 
buona impressione; bene imposta- 
to tecnicamente, con alcune atlete 
di sicuro valore, come la Annese, 
la Ridolfo e la Zogoni, ha dimo- 
strato di meritare sicuramente il 
posto che occupa in classifica. 


Giancarlo Antonelli 


DOPO LA VITTORIA DI 


P. MAHRE AD ASPEN 


Allo Sci club 70 il «Tommasini» 


PIANCAVALLO — Forse i 
dirigenti lo sapevano e nutri- 
vano grossa fiducia, ma colo- 
ro che vivono all’esterno fran- 
camente ponevano una certa 
riserva. sulla riconferma, in 
questa sedicesima. edizione 
del Trofeo Tommasini, dello 
Sci Club 70. Alla vigilia, dato 
anche il grosso numero di 
iscritti della XXX Ottobre 
(201, cioè più di un terzo del 
numero totale) si riteneva che 
il sodalizio della presidentes- 
sa Venier sarebbe ritornato 
nell'albo d’oro del «Tommasi. 
ni» dopo quattro anni di pur- 
gatorio. E invece così non è 
stato e diamo atto al fortissi- 
mo Sci Club 70 che, nonostan- 
te aleune importanti defezioni 
(mancava di parecchi atleti 
impegnati in altre gare), è riu- 
scito a mantenere lo scettro di 
sodalizio leader in campo trie- 
stino, posizione questa che gli 
compete per diritto essendo 
ormai da lacuni anni a livelli 
chiaramente superiori rispet- 
to alle società consorelle e 
non solamente in campo loca- 
le, ma anche regionale e addi- 
rittura nazionale. 

Onore, quindi, allo Sci Club 
70 che per la quinta volta 
conquista il Trofeo Tommasi- 
ni e lo aggiunge nella sua già 
nutritissima bacheca. 

Come avevamo detto nella 
presentazione, ieri Piancaval. 
lo era. tinta di alabardato. 
Peccato che la brutta giorna- 
ta abbia offuscato questa bel- 
lissima festa dello sport. La 
nebbia è stata nemica e ha 
ostacolato la manifestazione 
in particolare sul finire, spe- 
cialmente nello slalom paral- 
lelo, il cui percorso è stato 
ridotto. 

Tra imaschi, dopo una fina- 
le molto ‘bella, anche se: poco 
visibile, Maurizio Barzan ha 
avuto ragione di Alessandro 
Beltrame: una finale degna di 
un campionato triestino, per- 
ché i due maestri si sono 
impegnati allo spasimo, met- 
tendo nella contesa tutta la 
loro esperienza agonistica e il 
loro stile. Ne è venuta fuori 
una prova entusiasmante che 
i molti astanti hanno cercato 
di seguire oltre la spessa col- 
tre di nebbia. 

Ti campo femminile Ales- 
sandra Neri (data per assente 
alla vigilia essendo iscritta a 
una' ‘gara internazionale) è 
giunta a Piancavallo e si è 
portata via il titolo di campio- 
nessa triestina dopo una bella 
finale con Silvia Spazzapan. 

Per quanto riguarda il fon- 
do, Carbonio ha messo in pi- 
sta tutta sua notevole poten- 
za e ha superato nuovamente 
Gianni Plossi, togliendogli co- 
sì il titolo triestino. Meritato 
questo successo poiché Gian 
Pio è veramente una forza 
della natura e la sua vittoria 
non può certamente offuscare 
l’ortopedico Plossi, che que- 
st'anno si è più allenato nelle 
corsie dell’ortopedia che non 


CAMPIONATI 
TRIESTINI 
DI SCI 


Le fotografie 
dei concorrenti 
sono in visione da 


tommassini 


VIA MAZZINI 37-39 PORT 


sulle piste. Tra le femmine, 
assente la pluricampionessa 
Luisa Mestroni, ha vinto una 
splendida Adriana Aiza. che 
seguendo le orme familiari 
coltiva con amore e successo 
questa specialità. 

Tra le società, come abbia- 
mo detto. Lo Sci Club 70 si è 
riconfermato. Battuto in asso- 
luto nella prova di fondo, ha 
riconquistato il terreno per- 
duto nello slalom gigante, 
gettando in pista molti meno 
concorrenti della XXX Otto- 
bre, ma una nidiata quanto 
mai qualificata che è andata a 
cogliere successi e punti un 


po’ in tutte le categorie. 

La XXX Ottobre, come 
avevamo previsto, ha domi- 
nato nel fondo ottenendo otto 
successi di categoria, mentre 
il sodalizio di Manzin ha re- 
spinto tutti gli assalti nella 
gara tra le porte dove ha colto 
10 affermazioni, delle 14 otte- 
nute in totale, 

In conclusione una bella 
giornata di sport, con un suc- 
cesso meritato per lo Sci Club 
70, che è stato premiato sul 
campo da Aldo Tommasini; 
ieri quanto mai felice e conte- 
nuto di aver contribuito anco- 


ra una volta (è la sedicesima) | 


ad allestire quella che è la più 
interessante manifestazione 
sciatoria triestina. 

G. B. 


CLASSIFICA PARALLELO 

Maschile: 1) Maurizio Barzan 
(S.C. 70) ‘campione triestino; 2) 
Alessandro Beltrame IXXX Otto- 
bre); 3) Michele Lichtenstein (Sai); 
4) Marco Perla (S.C. 70), 

Femminile: 1) Alessandra Neri 
(XXX Ottobre), 2) Silvia Spazza- 
pan (S.C. Pn); 3) Daniela Frisori 
(XXX Ottobre), 4) Anna Albrizio 
(S.C. Trieste), 


CLASSIFICA PER SOCIETA’ 

1) Sci Club 70 p. 3354, 2) XXX. 
Ottobre 3183, 3) Sci Cai Trieste 
1338; 4) Devin 433, 5) Saì 269. 


Rugby: Francia-Italia 17-9 


ROVIGO — GI 


FA IL VUOTO LA CAVALLA CANADESE ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


azzurri sono usciti sconfitti da 
questo confronto di coppa contro una delle migliori 
formazioni che i transalpini, recentemente battuti 
dalla squadra rumena, abbiano messo loro contro. 
Ma sono usciti dal campo orgogliosi per avere 
disputato una partita molto onorevole, Concluso in 
parità (3-3) il primo tempo, la nazionale italiana — 
persino andata in vantaggio, anche se lo ha fatto per 
un minuto soltanto. Poi, mentre ancora si godeva 
questo successo, ha incassato la prima meta e ha 
incominciato a cedere il passo agli avversari. I 
francesi l'hanno staccata, ma solo verso la fine. È 
stata una gara assai prestigiosa, comunque, che gli 
azzurri di Pierre Villepreux, hanno condotto con 
molto temperamento e sopperendo con il grande 
agonismo alla minore esperienza di gioco. 

Anche la mischia ha retto bene il confronto. con il 
più pesante pacchetto avversario, procurando 
mumerosi palloni alla linea d'attacco sia nelle tou- 
ches sia nelle mischie chiuse, sia nei raggruppamen- 
ti spontanei. Molti i palloni giocabili per la squadra 
italiana, ma la poca esperienza ha impedito che 
fossero tradotti in punteggio, Sotto questo profilo 
gli avversari valevano, invece, la loro fama mondia- 


cese. 


d'oltratpe. 


le, Nemmeno una volta, infatti, la squadra azzurra è 
riuscita a superare l'area di meta francese e il 
punteggio è cresciuto solo grazie ai calci piazzati e al 
drop di Stefano Battarello. Per tre volte, invece, 
l’Italia ha subito la marcatura dalla squadra fran- 


Nel primo tempo gli azzurri hanno mostrato la 
propria tempra, sfiorando per un paio di volte la 
marcatura con un gioco di percussione avviato dal 
21' da Bargelli e alla mezz'ora da Robazza; poi hanno 
incominciato ‘a fallire qualche placcaggio, lasciando 
più spazio alla manovra. francese. 

Nella ripresa VItalia è subito partita all'attacco e 
al 6° è passata in vantaggio; al ?' ha però incassato la 
meta e. all'11” Vettorello ha colpito il palo su calcio 
piazzato. A questo punto la Francia ha cominciato 
ad emergere: Delage è andato in meta al 14’ su 
passaggio di Sangalli; Belascain ha completato in 
positivo l’azione avviata da Averous al 27°. Il distac- 
co alla fine è netto, ma solo ai punti. 

Al termine di Italia-Francia sono stati molti .i 
pareri positivi sulla prestazione degli azzurri, spe- 
cialmente da parte dei responsabili della nazionale 


Stenmark rischia la Coppa 


ASPEN — Phil Mahre ha 
battuto Stenmark nello’ sla- 
lom gigante. L'americano è 
risalito dalla seconda posizio- 
ne ottenuta nella prima man- 
che.al primo posto, grazie a 
una maggior resistenza alla 
fatica. Stenmark, che aveva 
all’attivo un. paio di decimi 
dopo la prima prova, è partito 
velocissimo nella seconda, at- 
cumulando un nuovo margine 
di otto decimi al'tempo inter- 
medio, posto a due terzi del 
percorso. Di colpo però è 
rimasto in debito di ossigeno, 
perdendo in scioltezza e dina- 
mismo. In soli trenta secondi 
ha. concesso al rivale oltre un 
secondo perdendo clamorosa- 
mente la gara. 

La situazione in Coppa del 
mondo diventa. ora precaria 
per Stenmark che mantiene 
ancora un vantaggio di 26 
punti, ma potrà migliorare 
soltanto. di 5 se vincerà uno 
slalom. Phil Mahre ha ancora 


{ HocKEY PISTA. 
i Serie A 


Risultati della 13.a giornata: 
Ford Bassano-Giovinazzo 2-7; Fol- 
lonica Calcobel-Trissino RM 2-5; 
Bonomi Lodi-Atro Goriziana 6-3; 
Novara Irge-Forte dei Marmi 5-9; 
Corradini-Akai Pordenone 8-5; 
Seregno-Laverda Breganze 4-3; 
Viareggio-Monza 1-1. 


Classifica: Corradini 21; Bono- 


mi Lodi 20; Forte dei Marmi 19; 
Giovinazzo 14; Pordenone Akai e 
Monza 13; Goriziana Atro e Laver- 
da Breganze 12; Viareggio e Tris- 
sino 11; Seregno 10; Novara Irge e 
Follonica Calcobel 9; Bassano 
Ford 8. 


Bevi «inghiotte» Marcovaldo e Fusto 


Bevi, come volevasi dimo- 
strare. I quaranta metri ‘di 
penalità non si sono dimo- 
strati ostacolo ostico per la 
giumenta canadese di Mauri- 
zio Biasuzzi che, pur passan- 
do un brutto momento sulla 
prima curva, quando ha sa- 
puto schivare un paio di ca- 
valli in rottura, ha poî scher- 
zato coni suoi avversari infi- 
schiandosene dell'opposizio- 
ne:di Fusto ad un giro dall’ar- 
rivo, tanto da risolvere con 
uno strappo superlativo s0l- 
tanto in retta d'arrivo. 


Soggetto di altra marca 
questa Bevi dunque, e dì con- 
seguenza disco rosso per i 
suoi rivali. Fusto si è battuto 
con gagliardia, partendo ve- 
loce dal secondo nastro e poi 
cercando di anticipare lungo 
il percorso appunto Bevi, an- 
che riuscendovi, tanto da en- 
trare in vantaggio nella dirit- 
tura conclusiva, ma poi affie- 
volendosi quanto la femmina 
ha messo in lizza il suo pro- 
verbiale «speed». Negli ultimi 
metri, Fusto ha anche perso il 
posto d’onore strappatogli da 
un Marcovaldo molto attento 
lungo il percorso tanto da 
rimanere in posizione sino al 
mezzo giro finale prima di 
entrare inazione. Il grigetto si 
è quindi annesso la miglior 
piazza piegando Fusto, questi 


deconcentrandosi una volta | 


superato da Bevi, mentre il 
preciso Audio ha conquistato 


la rimanente moneta dopo 


una corsa di posizione al se- 
guito di Garvey, quest’ultimo, 
staffetta veloce sino al miglio 
e poi in fatale declino, Raba- 
cal, dopo un avvio non molto 


I risultati 


PREMIO DEI FIORDALISI (me- 
tri 1660): 1) Alfadida (M, Belladon- 
na); 2) Levanzo; 3) Coco Bill 10 
part. Tempo .al km 1.23.4. Tot,: 
118; piazzati annullati; (769). PRE- 
MIO DEI GERANI (metri 1660): 1) 
Apotecio (A, Quadri); 2) Alina Bi; 
3) Aterura; 8 part. Tempo al km 
125.7. Tot.; 61; 17, 19, 14; (251). 
1108. PREMIO DEI GIGLI (metri 
1680): 1) Vico (B. Corelli); 2) Are- 
nella; 3) Nose. 9part. Tempo al km 
1.22.2. Tot.: 41; 22,20,.37; (176). 197, 
Duplice dell’accoppiata (1.0 e 3.a 
corsa): 902.810 per 500 lire. PRE- 
‘MIO ‘DELLA FIORITURA (metri 
1660): 1) Avola d'Ausa.(C. Cossar); 
2) Antilla d'Ausa. 5 part. Tempo al 
km 1.22; Tot.: 11; 14' 26; (50). PRE- 
MIO DEI GELSOMINI (metri 
2060): 1) Nocret (M. Belladonna); 
2) Mastergin; 3) Cugat. 12. part, 
Tempo al km 1.242. Tot.: 40; 26, 
43, 88; (350). 54 .PREMIO DELLE 
DALIE (metri 1660): 1) Paronar 
(M. Biasuzzi). 2) Turchese; 3) Fat- 
tone. 8 part. Tempo al km 1.22. 
Tot,: 21; 24, 23, 24; (108). 73. PRE- 
MIO DI MARZO (metri 2080); 1) 
Bevi (M. Biasuzzi); 2) Marcovaldo; 
3) Fusto.. 10 part. Tempo al km 
1.21.6, Tot.: 17; 13, 19, 21; (75). 33, 
Duplice dell'accoppiata (5.a e 7.a 
corsa): 281,700 per 500 lire. PRE- 
MIO DEI PAPAVERI (metri 1660): 
1) Ragione (Be. Destro); 2) Dibba; 
3) Bombom. 8 part. Tempo al km 
123.8. Tot: 122; 29, 15,15; (395). 
406. 


convinto, non è riuscito più a 
inserirsi, come non sì è inserì- 
to Gesualdo, anch'esso a di- 
sagio sulla prima curva dove 
finivano fuori causa Orgoglio 
e Provence, schivati per un 
pelino dalla sopraggiungente 
Bevi. Infine Bolscioi che ha 
cercato di forzare su Garvey 
dopo un giro non riuscendo a 
superarlo e imbarcandosi 
quindi in una corsa per linee 
esterne votata all’autoelimi- 
nazione. 
a+ 

Ancora un triplice risalto 

per la Scuderia Calypso, i cui 


colori si evidenziavano già > 


nella prima corsa con rien- 
trante Alfadida che, passata 
a condurre sull’errore di Ki- 
lian ai 400 finali, sfuggiva' poi 
facilmente. a Levanzo, Coco 
Bill e Finara, mentre il favori- 
to Montecupo aveva rotto in 
partenza. In questa corsa 
niente quote per î piazzati le 
cui scommesse venivano an- 
nullate e rimborsate per un 


tentativo ‘di alterazione di 
quote, ) 
Fra i puledri di 3 anni a 


vendere la debuttante Alina) 


‘Bi sì impegnava all’esterno di 
‘Angel per buona parte del 
‘percorso passando poi in 
vantaggio al mezzo giro finale 
ma venendo però rimontata 
in dirittura da Apotecio, auto- 
re divalida chiusa; terza con- 
cludeva.la regolare Aterura. 

Nell'handicap, Jair, dopo 
‘aver condotto'dal via; veniva 


messo alle strette da Vico in 
retta d’arrivo e tentando una 
- disperata difesa saltava via 
lasciando il successo all’allie- 
vo di Corelli dietro al quale 
concludeva la penalizzata 
Arenella. 

Quarta corsa e quarta vitto- 
ria'perla 3 anni Avola d'Ausa 
che ha ripetuto il recente 1.22 
perlasciare a grosso interval- 
lo Antilla d’Ausa venuta a 
piegare nel finale Azetada per 
il secondo posto. Ha tutta l’a. 
ria dì poter diventare qualeu 
no la ben strutturata portaco- 
lori della scuderia Argi. 

Nell’invito sulla media di. 
stanza, Nocret, in testa dopc 
mezzo giro, non ha avuto più 
problemi e ha vinto con sicu- 
rezza su Mastergin fattosi 
avanti negli ultimi metri în 
tempo per battere. Cugat. e 
Notoire. Poi, nella prima 
«gentlemen» del pomeriggio, 
«en plein» della «Calypso», 
con Paronar e Turchese che 
coglievano in crisi îl fuggitivo 
Romagnolo nella retta finale. 

Passata sotto i colori di Li- 
vio Cepak, la 5 anni Ragione 
ha colto sorprendente succes- 
so ai danni di. Dibba nella 
prova conclusiva che vedeva 
Bombon finire terzo dopo l’er- 
rore di Garuda andata all’at- 
tacco nell'ultimo giro. 

Doppiette di Mariano Bella- 
donna (Alfadida, Nocret) e di 
Maurizio Biasuzzi (Bevi e Pa- 
tonar). X 

È Mario Germani 


tre giganti e due slalom per 
rimontare: con ‘un secondo 
posto per specialità salirebbe 
a 263. In caso di successo di 
Stenmark in slalom (il massi- 
mo per lo svedese è quota 265) 
Mahre dovrebbe poi ancora 
ottenere un terzo posto in una 
delle tre gare residue per sali- 
re alla quota di 266,.irraggiun- 
gibile per Stenmark. 
Comprensibile l'entusiasmo 
nel clan americano, dove si dà 
ora per certa la conquista del- 
la coppa. Phil Mahre ha di- 


va avanti, rispettato appieno. 
Ho preparato la prima parte 
di stagione per fare le combi- 
nate, e la seconda per vincere 
in slalom e gigante. Ho ancora 
cfhque gare e sono sicuro di 
farcela». 


Classifica dello slalom: 1) Phil 
Mahre (Usa) 3*12**7.6. 
(1’35)"43+1'37""33); 2) Stenmark 
(Sve) 3'12"90 (1’35'24+1’37766); 3) 
Steve Mahre (Usa) 3'15"22; 4) Ga- 
spoz (Svi) 3°15"30; 5) Fournier 
(Svi) 3'15'54; 6) Zhirov (Urss) 
3'15””76; 7) Girardelli (Lus) 3'15799; 
8) Noeckler (Ital) 3'16"69. 


10: 


chiarato: «Il mio programma 


[ In poche righe 


Sci: terza la Bieler nel gigante 


ASPEN (Colorado) — Successo della diciottenne statunitense Tamara 
McKinney nel gigante di Aspen, prova valida per la Coppa del mondo 
femminile. L'azzurra Wanda Bieler si è piazzata terza. 

La McKinney ha vinto la gara in 2.23.59, davanti alla Svizzera Erika Hess, 
2.24.09. La Bieler ha ottenuto il tempo globale di 2.25.16 nelle due manche. La 
francese Perrine Pelen è giunta quarta in 2.25.86, seguita dalla statunitense 
Cindy Nelson, 2.26.26, dalla tedesca occidentale Tau Haecher, dall'azzurra 
Daniela Zini, dalle tedesce occidentali Irene e Mario Ep-ple e dall'altra azzurra, 
Maria Rosa Quario. 


Sci: Coppa Europa a Villaco 


VILLACO — L'austriaco Robert Zoller ha vinto lo slalom gigante di coppa 
Europa svoltosi a Villaco precedendo il connazionale Strolz e lo svizzero 
Kernen. Piazzamenti degli italiani: 8) Bieller; 9) Foppa; 14) Carletti. Classifica 
Coppa Europa: 1) Reidelsperger (Aut) 171 punti; 2) Oehrli (Svi) 115; 3) Buergier 
(Svi) 93; 14; Foppa 44. 

Paul Frommelt del Liechtenstein aveva vinto in precedenza lo. slalom 
davanti ‘al francese Didier Bouvet e all'italiano Peter Mally. 


Successo austriaco nella «Ski Tour 3» 


TARVISIO — Il nazionale austriaco di Biathlon Alfred Eder di 27 anni ha vinto 
fa seconda edizione della «Ski Tour Tre», gara internazionale di gran fondo 
non competitiva che si è svolta oggi sulle Alpi orientali. Alla gara hanno 
partecipato. oltre 2100 atleti (un migliaio di jugoslavi, 700 italiani e 400 
austriaci) che sono partiti alle nove di ieri mattina da Kranjska Gora in 
Jugoslavia, raggiungendo poi Tarvisio, attraverso il valico di Fusine per 
giungere, dopo 30 chilometri, all'arrivo posto a Seltschach, im Austria. 

Ordine d'arrivo: 1) Alfred Eder (Aut),1 ora 32'07”80; 2) Walter Maier (Aut) 1 
ora 32'08'53;'3) Herbert Wachter (Aut) 1 ora 32'43"68. 


Scherma: Dorina Vaccaroni nel fioretto 


. TORINO — L'italiana Dorina Vaccaroni ha vinto il trofeo internazionale di 
fioretto femminile individuale «Cassa di Risparmio di Torino», valido per la 
coppa del mondo. In finale, ha batutto per 8-4 la tedesca occidentale Cornelia 
Hanish, 


Alla Bianchi-Piaggio la cronostaffetta 


SALO’ — La «Bianchi Piaggio» ha vinto per tre secondi sulla «Fam Cucine» 
la quattordicesima cronostaffetta. Nella seconda giornata di corsa sulle rive 
del Garda la «Bianchi Piaggio» ha cominciato a rosicchiare 5‘ con Knudsen alla 
«Fam Cucine» di Moser nella prova individuale a cronometro sulla distanza di 
9,6 km imperniati sulla salita delle Zeppe. Il passista norvegese ha bissato il 
risultato della «Ruota d'oro» di lunedì scorso su Moser alla media oraria di 
47,207. Alle spalle dei due si è piazzato Roberto Visentini a 33”, che ha 
preceduto Chinetti di 10 secondi. 

Nell'ultima delle tre prove della cronostaffetta, la cronometro a coppie, la 
«Bianchî Piaggio» ha presentato Baronchelli accoppiato allo svedese Prim, 
mentre la «Fam Cucine» Braun-Torelli. Questi ultimi hanno vinto alla media di 
47,801 ma sono riusciti a rosicchiare ai biancocelesti solamente 17‘ perdendo 
così la cronostaffetta per appena tre secondi. 

Saronni non ha disputato le prove a cronometro. Non ha ritenuto più utile 
la sua presenza a causa della situazione della classifica ormai compromessa 
per la «Gis». 


Pugilato: concluso il. Torneo Italia 


MESTRE — Partito in sordina, anche: perché non erano in molti, fra i non 
addetti ai lavori, a credere in tale manifestazione, il torneo internazionale 
«Italia» che sì è concluso la scorsa notte al palazzetto dello sport di Mestre 
viene archiviato con un bilancio nettamente positivo sia per la qualità della 
boxe vista sia per la partecipazione del pubblico. Sabato malgrado una serata 
di fitta nebbia, erano oltre cinquemila gli spettatori accorsi per seguire gli 
incontri di finale. Tutti, esperti e semplici appassionati, hanno potuto 
constatare la serietà organizzativa del torneo, ma soprattutto la consistenza 
tecnica degli atleti inviati dalle quattordici nazioni invitate. 

| pugili azzurri hanno sottolineato con le loro prove che il vivaio nazionale 
sta crescendo: due medaglie’d'oro, al piuma Ferracuti e al medio La Mattina, e 
due d’argento, allo sfortunato La Serra nei pesi gallo e al mosca Lauretta, sono 
un bottino importante per la squadra allestita dalla federazione. 


Campestre: Ortis terzo nell’Alasport: 


SASSARI — Il polacco Vutislav Maminski ha vinto l'ottava edizione del 
trofeo di corsa campestre «Alasport» che prende il nome di Alà dei sardi, un 
paesino del sassarese. Il polacco ha preceduto Claudio Salone, prendendosi 
così una rivincita contro l'italiano che lo aveva battuto per il secondo posto 
domenica scorsa nel trofeo «Campaccio». Maminski ha percorso i 9.900 metri 
del percorso in 29‘55‘9/10. Al terzo posto si è classificato Venanzio Ortis, al 
termine:di una prova molto caparbia a dimostrazione della volontà di ripresa 


del mezzofondista azzurro dopo le disavventure dell'ultimo anno. Ha in parte 
deluso \Scartezzini; giunto solo; decimo. 2; ne = 


fly PoT—é"—_"I 


‘ Pintinox-Hurlingham 70-62 (35-27) 


PINTINOX: Motta G. 6, Marussich 18, Garrett 9, Pamumbo, Fossati 


8, Hunger 9, Motta S. 8, 


Costa 8, Spillare 4; n. e. Magestrini. 


HURLINGHAM: Lawrence 26, Ritossa 18, Pecchi 2, Tonut, Scolini 2, 


Meneghel 2; Iacuzzo 12; 
ARBITRI: Maurizi e 
NOTE; 


N. e. Ciuch, Prodan, D'Este. 
MARU Pigozzi di Bologna. È 
tiri liberi Hurlingham 14 su 26, Pintinox 6 su 14, Nessuno 


iscito per cinque falli. Spettatori 2800 circa. Nel corso del primo tempo 
il presidente della Pintinox Pedrazzini ha annunciato la cessazione 
della Sponsorizzazione da parte della ditta Pintinox per l’anno pros- 


simo, 


DAL NOSTRO INVIATO 
, BRESCIA — È finita con 
l'ennesima sconfitta, non po- 
teva'essere diversamente, sia 
per essere in linea con il ciclo 
hero dell’Hurlingham edizio- 
ne, 1981, (l’anno che ha visto i 
neroverdi vincere solo con il 
ai-Ginseng), sia perché a 
Brescia l’Hurlingham è stata 
costretta a. lasciare anche 
Spazi alle seconde linee, as- 
Senti forzati Laurel e Mina, 
Assente Baiguera, e con To- 
Nut che dopo 5 primi si è 
infortunato ‘ad una caviglia e 
che ha solo provato un paio di 
Secondi. senza successo — a 
metà ripresa. 
SITA così le cose, i nero- 
din Sul campo solo per onor 
dele di fronte ad una Pinti 
Mv ed ‘amareggiata an- 
sE SA, con Garret in campo 
Per parte della ripresa, a 


Da Oleggiare 
alla sballata scelta degli 


78 
Billy. 62): 
TUBASANDA: Salvaneschi 2, | 


Mottini 12, Morse 26, Zanatta, Me- 
neghin 10, Bergonzoni, Bassett14, 
‘entasti 14. Ne: Vescovi e Prina. 
, BILLY: Boselli D. 12, Boselli F. 
6, Biaggi, D'Antoni 16, Cerioni 2, 
Mossali, Gallinari, Battisti 6, Fer- 
acini 10, Gianelli 10, 
ARBITRI: Forcina e Bianchi di 


Roma. 
Squibb 98 
88 


Sinudyne 
SQUIBB: innocentin di) Cattini 
12, Flowers 18, Boswell 4, Riva 6, 
Matzorati 14, Bariviera 23, Sala; 
ne, Cappelletti e Tombolato. 
SINUDYNE: Caglieris 8, Valenti 
4, Cantamessi 5, Martini 2, Mar- 
quinho 24, Generali 20, Bonamicò 
5; me. Possemato, McMillan e 
Porto, 
ARBITRI: Garibotti di Chiava- 
® Marchis di Torino. 


1&B 
Banco Roma 92 


Bert È BOLOGNA: Dal Pian, 
di ‘olotti 16, Tardini, Jordan 24, 
tto 14, Di Nallo 12, Starks 27; 
BS ‘Aguolo, Balugani, Berti. 

vagni CO ROMA: Rossetti 4, Sel- 
ona” Davis 9, Polesello 2, 

steli Assi 14, Bini 8, Hicks 26, Ca- 

Ano 12; n.e. Papitto e Arte. 


Palumbo a Fossati a Marus- 
sich a Spillare. 


Meneghel, Iacuzzo, Scolini, 
Ritossa e Lawrence, quintetto 
improvvisato, ovviamente po- 
vero di capacità, appoggiato 
unicamente ‘alla vena di tiro 
di Ritossa e Lawrence e alla 
capacità di David di contra- 
stare i lunghi avversari. Peral- 
tro, in questo settore meglio 
di David — a sottolineare una 
cronica carenza — ha fatto 
addirittura Iacuzzo, non gio- 
cando fra l’altro tutta la parti- 
ta, che ha preso 8 rimbalzi 
contro i 7 di Lawrence. Un 
Lawrence inoltre che ha se- 
gnato.sì 26 punti ma ha anche 
offerto uno squallido 50 per 
cento dalla lunetta, che si può 
dire sia stato in definitiva fa- 
tale ai neroverdì. 


A sottolineare il differente 
valore. complessivo. delle 
squadre, ‘c’è da dire che solo 
Marussich è andato in doppia 
cifra (contro tre neroverdi) ma 
tra i lombardi tutti gli altri 
hanno portato un contributo 
prezioso di punti. 32 su 55 la 
percentuale più che buona 
della Pinti contro un carente 


85 
83 


Scavolini 
Grimaldi 


SCAVOLINI PESARO: Magnifi- |. 


co 10, Ponzoni 16, Benevelli 5, 
Bouie 11, Holland 24, Terenzi Rob. 
5, Silvester 14; n.e. Maggiotto, 
Procaccini e Terenzi Rod. 
GRIMALDI TORINO: Dalla Vai- 
le 6, Mandelli 8, Brumatti 15, Fio- 
retti, Marietta 24, Sacchetti 8, 
Wansley 22; n.e. Benatti, Franzin 


Ferrarelle 87 
Recoaro 80 


FERRARELLE: Sjourner ‘18, 
Kiffin 30; Brunamonti 20; Sanesi. 
6, Danzi 13, De Stasio, Blasetti, 
Bonino; n.e,: Olivieri e Di Fazi. 

RECOARO; Bosio 13, Solfrizzi 2, 
Andreani 15, Griffin 23, Dal Seno, 
Corbella 15, Hachett 12; n.e. Ab- 
bondanza, Zanoni e Matassini. 


Classifica marcatori 


AI 
Morse 870, Pondexter 770, Lau» 
rel 747, Starks 745, Jordan 740, 
Kiffin 711, Griffin 676, Hicks 665, 
Silvester 651, Holland 650, Villal- 
ta 648, Sojourner 639, Bertolotti 
601, Quercia 600. u 
AR 
Dalipagic 947, Grocho 937, Ma- 
lagoli 927, Jura 881, Mengelt 862, 
Mayes 851, Walter 824, Gibson 821, 
Howard 795, Gilardi 738, Meely 
#15, Brown 205, Hayood 690, Crow 
675. 


24 su 58 peri «leoni», che non 
sono: riusciti neanche a far 
fruttare l’eccezionalità di aver 
avuto all’attivo un maggior 
numero di rimbalzi (38 contro 
26) e dei tiri liberi (14 su 26 
contro 6 su 14). 


Alcune percentuali indivi- 
duali: Lawrence 8 su 20, Ri- 
tossa 9 su 18, 1 su 2 Pecchi, 1 
su 4 Scolini, 1 su 6 Meneghel, 4 
su 8 Iacuzzo fra i neroverdì, 
contro l’8 su 12 di Marussich e 
il 4 su 7 di Costa, 4 su 4 di 
Garrett, 4.su 6 di Fossati; solo 
Hunger ha segnato un pallido 
4sull. 

Quintetti in campo con Sco- 
lini, Ritossa,. Meneghel, To- 
nut,. Lawrence per l’Hurlin- 
gham; Marussich, Fossati, 
Motta Silvano, Hunger e Co- 
sta perla Pinti. Pintia uomo e 
Hurlingham a zona 3-2, poi 
variate in 2-3, parziale di 10-2 
per i bresciani. L’Hurlingham 
affida a Lawrence le sue rispo- 
ste: grazie a David 8-12 dopo 
5’, con Ritossa che.non riesce 
a trovare l’angolazione giusta 
per il polso, Tonut che si infor- 
tuna ad una caviglia e lascia il 
posto a Iacuzzo e Costa ad 
infiammare la platea stop- 
pando Lawrence, che d’altra 
parte gli restituisce la stoppa- 
ta..A gioco alterno, con i bre- 


ENNESIMA E SCONTA TA SCONFITTA DEI NEROVERDI A BRESCIA 


In campo per onor di firma 


sciani a prendere 10 punti di 
vantaggio al 14’ (29-19), poi 
Ritossa e Lawrence ricudono 
lo svantaggio a sei punti al 
16°40”’ di gioco, ma non riesco- 
no ad avvicinarsi di più e 
Costa e Motta firmano a fine 
tempo il 35-27. 

Buon inizio di ripresa per 
l’Hurlingham, che ha un par- 
ziale di 13 a 2, grazie alla 
ritrovata vena di Ritossa. I 
bresciani per tutto il primo 
tempo a uomo, sono passati a 
zona. Sales fa marcare con 
maggiore attenzione Ritossa 
da Spillare e per i neroverdi è 
di nuovo buio con tiri sbaglia- 
ti a ripetizione e con i brescia- 
ni che piazzano un parziale di 
12 a4. 49-14 per loro a metà 
ripresa, dopo che l’Hurlin- 
gham era passata a condurre 
al 5’ per 40-37. 

Il gioco è fatto ormai per la 
Pinti con la partita che ades- 
so si avvia a fasi più veloci a 
botta-risposta e ‘con la squa- 
dra di Lombardi che non rie- 
sce più a recuperare. Proprio 
all'ultima partita del campio- 
nato dunque, i bresciani si 
sono cavati lo sfizio, platoni- 
co, di riuscire a battere que- 
st'anno almeno una volta 
l’Hurlingham. 

Piero Trebiciani 


SERIE A1 


SQUADRE 


CASA | FUORI| CANESTRI 


v[e]y]® 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


I GORIZIANI ESCONO DI SCEN: CON UN PO’ D'ORGOGLIO 


Solo per la Ginseng 
finale con battimani 


Tai Ginseng-Antonini 88-82 (42-39) 

ANTONINI: Quercia 19, Tassi 11, Bacci 6, Ceccherini 2, Kramer 10, 
Batton 22, Visigalli, Degli Innocenti 8, Daviddi 4; n.e. Neri. 

TAI GINSENG: Valentinsing 3, Turel 10, Pondexter 28, Ardessi 18, 
Hajes 22, Pieric 7, Premier; n.e. Puntin, Antonucci, Campestrini. 

NOTE: tiri liberi Antonini 6 su 14; Tai Ginseng 6 su 12. 

ARBITRI: Pinto e Teofili di Roma. 


SIENA — Meritata vittoria 
a Siena, un campo fino a 
qualche anno fa molto temibi- 
le, della Tai-Ginseng contro 
un’Antonini senza volontà e 
senza grinta. Una partita tra 
due squadre deluse dalla re- 
trocessione în serie A 2 e che 
non contava quindi assoluta- 
mente nulla. Ma mentre i gori- 
ziani hanno fatto onore al- 


l'impegno, i senesi, che il pub- | toria goriziana sono stati i 


blico non ha mai sostenuto in 
tutto il campionato, hanno 
dato l'impressione di voler 
chiudere alla svelta anche 
quest’ultima partita. 

Per la verità, in generale 
non si è visto un gran basket, 
specie da parte dei locali, che 
hanno subito fin dall'inizio il 
gioco dei goriziani, la loro 
superiorità sotto i tabelloni, 
la loro precisione nelle con- 
clusioni. Isenesi hanno difeso 


SERIE A2 


davvero male e questo ha 
contrariato non poco il loro 
allenatore Ezio Cardaioli, che 
in questo settore è davvero un 
maestro, Ma quando manca 
la concentrazione non si pos- 
sono certo avere pretese di 
contrastare avversari non ir- 
resistibili ma comunque pre- 
cisi e ordinati. : 

Gli uomini chiave della vit- 


due americani Pondexter e 
Hayes, nonché Ardessi. Pon- 
dexter ha fatto tutto quello 
che ha voluto in attacco. Ha 
segnato in tutto 28 punti, con 
un totale al tiro di 14 su 20, di 
cui 9 su 12 da sotto. Hayes è 
stato anche lui molto positivo, 
con 8 su 9 da sotto e con un 
totale ‘di 11 su 14. 

Bene Ardessi che a Siena 
ha sempre offerto prove posi- 
tive non solo în campionato 


SQUADRE 


FUORI |  CANESTRI 


| CASA 


|v]r F Ss 


Turisanda 
Billy 
Squibb E 
Scavolini 
Sinudyne 
Grimaldi 
Ferrarelle 
Recoaro 
‘1'& B Bologna 
Banco Roma 
Pintinox 
Hurlingham 
Antonini 
Tai Ginseng 


TO UIL VA 


— 
- 
vw 
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DI 0 YA Lo 19 TI Da Ga DI si 00.00 im co 


I RISULTATI 


Scayolini-Grimaldi 
Pintinox-Hurlingham 
Turisanda-Billy 

1& B Bologna-Banco Roma 
Antonini-Tai Ginseng 
Squibb-Sinudyne 
Ferrarelle-Recoaro 


Le attuali prime quattro clas- 
sificate della Serie A-1 restano 
in attesa di conoscere le rispetti- 
ve avversarie che usciranno dai 
doppi confronti (andata e ritor- 
no) della prima fase degli ottavi 
di finale play-off. Nei quarti la 
Turisanda incontrerà la vincen- 
te di Recoaro-Carrera, la Billy la 
vincente di Superga-Ferrarelle, 
la Squibb la vincente di Grimal- 
di-Liberti e la Scavolini la vin- 
cente di Sinudyne-Brindisi. 


Se tu sei un uomo 
c'è il negozio che fa per te... 


in piazza della borsa 


Carrera 
Superga 
Liberti 
Brindisi 
Honky Jeans 
Sacramora 
Tropic 
Lattematese 
Acqua Fabia 
Eldorado 
Mecap 
Magnadyne 
Rodrigo 
Stern 


a 


DO TO TI Co a dI ii na 00 DoS 


3106 
2699 
2460 
2803 
2599 
2828 
2771 
2767 
2734 
2707 
2654 
2587 
27124 
2509 


2803 
2599 
2393 
2810 
2576 
2774 
2686 
2800 
2715 
2744 
2695 
2661 
2923 
2769 


DEIR VO 


i 


I RISULTATI 


Superga-Liberti 
Latte Matese-Tropic: 
Brindisi-Honky Jeans 
Sacramora-Acqua Fabia 
Stern-Carrera 
Magnadyne-Rodrigo 

| Eldorado-Mecap 


MUGGIA SPORT 


di ISACCO 


VIA DANTE 5 - 


MUGGIA - 


Venite a vedere i nostri prezzi: 


OFFRIAMO SCONTI FINO AL 50 


86-76 
97.101 
(01-68 
100-101 
81-117 
81-84 
110-102 


PROSSIMO TURNO 
ottavi di finale play-off 
15 marzo 1981 (ore 18.15) 


Sinudyne-Brindisi 
Grimaldi-Liberti 
Superga-Ferrarelle : 
Recoaro-Carrera 


TELEF. 271363 
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ultimo atto senza applausi 


In serie CL 
SPETTACOLO ' PER SERVOLANA-JADRAN 


"» anche in un torneo locale 
Golgi chiama torneo della 
fatte Un giudizio soddi- 
del quiene dall’allenatore 
giovane inseng, Bensa, sul 
Na ae ei na giocata > 
quillità di, con molta tran- 
i tonte a giocatori 
molto DiùN:cni di lui come 
esperienza» 
è pa ecco la naca: l’inizio 
uono Der toriziani, che 
partono subito 4 un 8-0, La 
squadra sì è schit.yg incon 
po con Turel, Porter ARI 
dessi;, Premier e Has adot- 
tando una difesa a 20 Tula: 
tre. I senesi, invece, nino 
attuato la uomo, con il; 
settenne playmaker Delfi” 
nocenti su Turel, Krame), 
Hayes, Batton su Pondexk, 
Bacci su Ardessi e Quercia $i 
Premier. 

I senesi non sono riusciti a 
sfruttare la loro: maggior al- 
tezza e hanno faticato a stare 
dietro agli avversari. Il loro 
svantaggio è oscillato sempre 
sui 5 e 6 punti; Cardaioli dopo 
poco ha attuato una difesa a 
zona ma le cose non sono 
cambiate. Pondexter e Hayes 
mal contrastati dagli ameri- 
cani, dell’Antonini, Kramer e 


Batton, una coppia davvero|. 


male assortita, si sono impo- 
sti con sicurezza sui loro av- 
versari. 


Cardaioli ha cambiato an- 
cora i suoi uomini ma non ha 
ottenuto grossi risultati. Il 
primo tempo termina con i 
goriziani in vantaggio di tre 
punti, perché negli ultimi 
minuti di gioco c’è stato un 
sussulto tra î senesi, con un 
paio di canestri del pivot Bac- 
ci entrato al posto dello spen- 
to, Kramer. 

Il secondo tempo non è sta- 
to diverso dal primo. I senesi 
sono apparsi sempre meno 
motivati. Cardaioli è stato 
costretto ad attuare anche 
una difesa mista: per fermare 
Ardessi, ha impiegato a uomo 
su di lui Delli Innocenti, un 
giocatore che è stato convo- 
cato per la nazionale junio- 
res. Il vantaggio della. Tai- 
Ginseng, pur non essendo 
molto elevato, ha però con- 
sentito di giocare’ ‘in tutia 
tranquillità. 

I senesi hanno attuato, a sei 
minuti dalla fine, sul punteg- 
gio di 74-63, uha difesa a pres: 
sing, ma è stato ‘un pressing 
del tutto inconsistente ‘è il' 
pubblico locale ha osservato 
con distacco e senza partecì- 
pazione. Le continue sconfitte 
hanno allontanato infatti 
molto pubblico dal Palasport 
di Siena e hanno raffreddato 
molti entusiasmi. 

Una situazione, del resto, 
comune a tutte e due le socie- 
tà, che dovranno pensare al 
loro difficile futuro. 

Augusto Mattioli 


del 


Il giorno 


ptc. 
Claudì, 


basket giovane 


più bello 


scambitate Sbarra il passo a Dudine: è la foto-simbolo dello 


consegne tra Servolana e Jadran 


vie: Pali nestro minore, 


nomeno bask ide» del fe- 
bato il suo giona IISSULO sa: 
giocava a ChiàPiù bello. Si 
derby d’andatala infatti il 
C1, fra la Servolalla, poule 
via di decadimen@Obile in 
dran, fresca realtà d. 19 Ja- 
lacanestro capace di)2 Pal- 
dal basket jugoslavo Uaré 
di gioco e. patrimonio ten 
Sabato, a Chiarbola, ha” 
to il basket. Il gran spettaci 
proposto dalle opposte ma di 


terminate esigenze delle duész 1 
squadre è stato capace di con- |-j} 


vogliare al palasport un pub- 
blico finalmente impossibile 
da identificare con esattezza. 
Pareva di essere con l’Hurlin- 
gham, a vedere il parcheggio 
intasato a fine partita sino al 
grande piazzale sottostante; 
mancava soltanto la presenza 
delle tribune telescopiche (ri- 
tirate per le giuste. esigenze 
dell'hockey) a.dare un po’ di 
respiro alle curve sovraffolla- 
te. Il pubblico superava il mi- 
gliaio. di presenze, arrivava; 
forse a 1500, col generoso e 
decisivo contributo di un inte- 
ro altopiano sceso: a Chiarbo- 
la ad incitare i propri benia- 
mini: 3 ) VIE, 


Con simili premesse nòn po- |' 


teva mancare lo spettacolo in 
campo, e grande festa del ba- 
sket è stata: una partita ner- 
vosa, tirata all’ossessione 
checché ne dica il punteggio, 
vissuta con alterne fortune da 
due compagini profondamen: 
te diverse eppure straordina- 
riamente uguali nell'impegno. 
Viene spontaneo un pensiero: 
avesse sempre giocato così, 
dove sarebbe ora la Servola- 
na? Sarebbe, è probabile, in 


25, De Marchi. 


(Italfoto) 


poule B a festeggiare l’antici- 
pata salvezza badando nel 
contempo a. giocarsi le chan- - 
ces non trascendentali ma co- 
munque esistenti di tentare il 
gran salto. 

E ancora: dove arriverà lo 
Jadran? Ora che la C1 è rag- 
giunta, per quale motivo gli 
incredibili ragazzi ai Splichal 
dovrebbero adagiarsi? E, par- 
landoci francamente, si è 
Visto a Trieste sinora, in que-. 
ste categorie, un play-maker 
come Stare, un’ala come Vi- 
n tuttofare come Ban? 
ieste ha ormai acquisito 
à nuova freccia al proprio 
co Una realtà sportiva 
e piita con amore e sagacia 
vette ormai a raggiungere 


‘pensate. 

x Paolo Condò 
Gabrie. 90 
Spilimbe 

GABRIELLI 78 


fo 14, Sgarbossniato 19, Peruf- 
Pan 20, Simion\Pesavento 13, 
Rebellato, 10; n.Antonello 6, 
Zurlo. *mpagnaro, 
SPILIMBERGO: De 
fano 8, Bozzer 8, Sere» De Ste- 
3, Bagnarol 2, Virili 24Zanon 
\ndini 


Codroipo Do 
Elcrom i; 
CODROIPO: Cecco 11, Morer 
8 Riccardi 1, Vignando 32, Dom, 
nutti 17, Del Giudice 2, Morettuzi 
20 17, Alberini 2, Martina 2, Mar 

chetti. 


‘ELCROM: Banello 12, Petronio, 
Bon 40, Soranzo 12, Russi 2, Bac- 
chelli 11, Benussi 4, Stoppari 1, 


‘Nonino 1, Travan, 


ARBITRI; Zandonà di Chiopris 
dì Gorizia. 


ASKET 
A2 


Tropic in festa e Stern sulle s 


A CASERTA I FRIULANI CHIUDONO IN BELLEZZA 


Arma vincente la precisione 


leCASERTA — Chiusura în bet- 
Case Per la Tropic .di Udine a 


rta, dove le «bocche da fuo- 
Peso la fuo- 
Elia\ alter € Savio hanno sbara- 
eoce © il campo grazie ad una 
la zionale precisione, che è stata 
Rial Vincente dei friulani. Nei 
tu nenti decisivi di un confronto 
cali sommato equilibrato e gio- 
‘0 a buon livello da ambedue Te 


mazione, l’as: 
Ò iso nella m; 
ressacco, anica di 


ei due. fri 


A el 
ha vinto chi ha sbagliato Almeno 


soprattutto non ha perso la cal. 
ma la Tropic di Udine, che Fa 
Avendo subito nella fase centrale 
Gella ripresa il recupero dei pa- 
Toni di casa, ha saputo trovarela 
"eddezza nell’infuocato finale. 
î esta la cronaca: inizia in te- 
A Il quintetto di Pressacco e si 
due pe bito che la partita è tra 
Classi azioni senza problemi di 
con le ca e soprattutto di attacco 
festiva] fese a maglie larghe. E' il 
Walter Unque dei tiratori, con 
bito 6 € Savio a confrontarsi su- 
friutà, on Mengelt e Toone. Al 5° i 
eni Sono sul 12 ‘a 18, al 10"si 
finai Fano sul 27 a 30 e, solo nel 
a 49 di fanno raggiungere sul 42 
ni FL avversari, 
tipòso, alter, prima di andare ai 
consenta guadagnare due punti 
tarsi ni Nido ai suoi di ripresen- 
Fipregg Cora în testa al via della 
Nei si con ìl risultato di 48 a 50, 
Po gii Ini minuti del secondo tem. 
Mano Uomini'di Pressacco confer- 
Enang, ‘a serata di vena, guada- 
otto Di Îl massimo distacco di 
Ùa Punt al terzo (55 a 63), 
fatat ‘Azione dei casertani non si 
agere ed è in una fase di 
Verde. lento degli udinesi che i 
one fanno registrare 
Co; 2 favore di 13 a 2, che 
" sULtee loro di balzare in testa al 
Padroni gp Sembra il break peri 
casa, con il pubblico in 


Tropic 101 
Latte Matese 

LATTE MATESE: Lazzari 16, 
Biondi, Simeoli 11, Ricci 2, Di 
Lella 14, Mangelt 27, Toone 27. 
N.e,: Aloschi, Dose e Citro. 

TROPIC: Savio 29, Luzzi Conti 
4, Cagnazzo, Walter 36, Cummings 
17, Fabbricatore 8, Dalle Vedove 
"7. N.e.: Gobbo, Salvador e Dente- 
sano, x 

ARBITRI: Bartolini di Firenze 
e Bernardini di Livorno. 

NOTE: tiri liberi Latte Matese 
15su 21; Tropic 15 su 17, Usciti per 
cinque falli: Lazzari al 19 del se- 
condo tempo. 


—_— _rrrr—————m 


piedi ad esaltarsi. Ma Walter © 
Savio non sì scompongono e aiu- 
ti da Cummings più, efficace 


97| 


nella ripresa ribattono colpo su 
colpo, evitando l’aumentare del 
vantaggio. 

Tornati in parità all'11’' (73 a 
73), al 14' riprendono la testa 
sull'81 a 84,ma.ancora una volta i 
locali, con un più proficuo Lazzari 
ed uno scatenato Di Lella, ripren- 
donola guida conun7a@ a favore 


| che consente loro di andare 


sull’89 a 84. Ancora un capovolgi- 
mento di fronte sul 91:a 90 per i 
casertani al 17° ed è questa volta il 
parziale decisivo di 0 a 7 per la 
Tropic che si ritrova a 48 secondi 
dal termine sul 91 a 97. 

A quel punto i casertani, con la 
forza della disperazione, rosic- 
chiano qualcosa ma gli udinesi 
non hanno problemi a far scorrere 
una manciata di secondi conge- 
lando il pallone e conquistanto un 
prezioso successo, 

Michele De Simone 


Alabarda 
Pagnossin Treviso 67 


73 


ALABARDA: 


24; Pieri 8, Giai Carnelli, Floridan 


ni 7, Rossi 3, Palom- 
bita 12, Del Ri » 
Stebel 2, en. 6, Giraldi 11, 


PAGNOSSIN: De Pieri si 
niutti 15, Carraro, CE 
Pace 7, Colusso 3, Fava 4, Donai 4° 
Rosin A. 6, Rosin S. 11, di 


L'Alabarda è finalmente tornata 
al successo, superando quel Pa- 
gnossin Treviso estremamente 
prodigo con lei, visto che anche in 
terra veneta i ragazzi di Martini 
avevano colto due bei punti. 
| La partita di ieri non è stata 
bella: spigolosa, a tratti persino 
cattiva, insufficientemente: con- 
trollata dagli arbitri, è vissuta per- 
lomeno su un emozionante piano 
d'equilibrio sino all’ultimo minu- 
to, quando gli alabardati sono riu: 
sciti prima a congelare la palla e 
poi a realizzare i canestrì decisivi. 
Buono ‘Floridan tra i' triestini, 
combattivo Cecchetti tra gli 
Ospiti. 


Ford Grapputti 81 
Eurocar Udine 87 


FORD: Savio 17, Patrocinio 20, 
Puiatti 21, Monis, Verona 2, Cec- 
coni n.e., Candotto 13, Vanelli 4, 
Pallavisini 4, Cameran n.e. s 

EUROCAR: Orlandi n.e., Turel- 
lo 8, Manzano 2, Danelone n.e., 
Pettarini 21, Romanello 10, HE 
reancig n.e., Berzanti 10, Zaggia 


| 22, Vanin 14. x 


PALMANOVA — Si fa sem- 
pre più ardua la scalata alla 
C2 per la Ford: anche oggi 
non è riuscita a sconfiggere la 


| sua bestia nera, quell’Eurocar 


di Udine, che è squadra tut- 
t’oggi imbattuta ma non im- 
battibile. Forse, nei ragazzi 


palmarini è mancata la con- 


Vinzione, visto che di gioco se 
n'è anche effettuato: 


Sono stati decisivi per il 


risultato finale, i primi minuti 
dell’incontro, 
dà M. M. 


L'AFFETTO DEL PUBBLICO PER L'ULTIMO APPUNTAMENTO 


Dieci minuti di gloria 


Carrera - Stern 117-81 (53-40) 


STERN: Momenté 9, Perin, Marella ‘16, Daniele 6, Lasi 14, Dalla 
Costa 18, Galli, Sambin, Serra 18; n.e.Barzotto. af 
CARRERA: Soro 2, Gracis 10, Carraro 8, Haywood:19, Della Fiori 22, 
Silvestrin 2, Serafini 2, Dalipaghic 36, Grattoni 10, Gorghetto 6, 
| ARBITRI: Vassallo e Di Lella di‘Roma. 5 Di 
NOTE: tiri liberi Stern 11 su 17, Carrera 11 su 13, Uscito per cinque 
falli Daniele all'11’ del s.t. Spettatori 2500. 


PORDENONE — La' Stern ha 
finito con un gran gala il suo sfor- 
tunato campionato che la relega, 
non senza rammarico, in serie B. 
Fra premiazioni e consuntivi di 
fine stagione, c’era il rischio che la 
partita passasse in second’ordine, 
ma ci ha pensato Haywood, che 
con una serie di numeri di alta 
classe ha vivacizzato la gara quel 
tanto da renderla accettabile. 

Il forte atleta di colore, fin quan- 
do è stato in campo, ha sempre 
cercato il numero a sensazione e 
ha soprattutto smentito quanti as- 
serivano che fra lui e Dalipagic 
non correva buon sangue. Infatti, 
in più di un’occasione, ha palese: 
mente favorito le realizzazioni del 
compagno di squadra, interessato 
alla classifica marcatori. 

La Stern ha retto solo nei primi 
dieci minuti; l'assenza di Fantin si 
è fatta sentire, specialmente in 
difesa, dove è venuta a mancare la 
consueta aggressività e velocità di 
spostamento che sono state le doti 
Migliori della Stern di questi tem- 
pi.-Per almeno tre quarti di parti- 
ta, i gialloneri si sono strenuamen- 
te impegnati nel tentativo di argi- 
nare la valanga granata, e solo nel 
finale, quando la stanchezza e la 
panchina corta si sono fatte senti- 
re, hanno alzato bandiera bianca. 
Ammirevoli Lasi e Dalla Costa, 
che si sono dannati l’anima sia in 
attacco che in difesa, buono Serra 
che si è messo in luce per delle 
‘pregevoli realizzazioni. 

La partita è stata in equilibrio 
per i primi dieci di gioco, con 
Dalipagic subito in evidenza peri 
veneziani, mentre Lasi e Dalla Co- 
sta, con ottime conclusioni dalla 
media tenevano la Stern a ruota, A 
metà della prima frazione di gioco, 
Haywood decide che è l'ora di 
vperare il break, e dal 26-24 per la 
Stern si passa, quattro minuti do- 


po, sul 43-26 per la Carrera. 

Inutile elencare le prodezze che 
in ‘questi minuti il fuoriclasse di 
colore ha fatto, una per tutte e 
forse la più pregevole dal lato tec- 
nico. Dopo aver catturato un rim- 
balzo difensivo, parte in palleggio 
e, giunto al limite dell’area della 
Stern, serve un pregevole assist a 
Gorghetto, che però sbaglia. Hay- 
wood recupera il rimbalzo e, nono- 
stante il fallo subito, va a realizza- 
re con un sottomano, appoggiando 
la palla ben sopra l’anello. 


Inter 1904. 80 
Tolloi Cescutti 73 


INTER 1904: Micol, Agostini 5, 
Palisca 6, Zumih, Pascon 18, Pari- 
gi 27, Teghini, Noto, Moschioni 8, 
Crevatin 16. 


TOLLOI CESCUTTI: Vidale 10, 
Minozzi 19, Tomat 5, Raza 183, 
Zampar 9, Lizzi 6, Alessio, De 
Grassì 11, 

ARBITRI: Monici e Grazio di 
Treviso. r 


NOTE: tiri liberi Inter 1904 12 
su 15, Tolloi Cescutti 17 su;37, 


Mobilcasa 72 
Jesolo | 70 


MOBILCASA: Femia 9, Sclauze- 
ro 4, Capello 10, Farfoglia 21, Ma- 
viglia, Meden 4; Marini 12, Jada- 
rola 12, n.e. Drius, Coceancig. 


JESOLO: Teso 4, Longhin 18, 
Pasquali 7, Rossetto 21, Bars, Ce- 
‘drelli 12, Scapolan, Dalla France- 


ine 


La Stern si scuote nel finale del 
tempo ed approfittando della gi- 
gioneria dei veneziani si riporta 
sotto, recuperando con un volitivo- 
pressing diversi palloni. È ancora 
‘Haywood a ricacciare indietro i 
‘pordenonesi con un’impressionan- 
te serie di realizzazioni. 


Nella ripresa la Stern cerca all'i- 
nizio di farsi sotto con Lasi in 
grossa evidenza, ma il dominio dei 
rimbalzi degli ospiti si fa sentire, e 
dalle mani dei lunghi della Carrera 
partono veloci aperture per Gracis 
e Grattoni, che non hanno difficol- 
tà a realizzare in contropiede. In 
questa fase ha buon gioco la como- 
da zona 2-3 della Carrera, che coni 
tre lunghi della seconda linea, 
chiude molto bene (caso strano 
per i veneziani) sugli esterni porde- 
nonesi. 


Claudio Fontanelli 


sca 8, n.e. Zecchin. 
ARBITRI: P. Foramiti e G. Fo- 
ramiti di Pordenone, 


NOTE: tiri liberì Mobilcasa 14 
su 25, Jesolo 21 su 29. Usciti per 
cinque falli al 5' Longhin, al 14, 
Sclauzero, al 15° Farfoglia, al 18° 
Cedrelli, al 19' Maviglia, tutti nel- 
la ripresa. 


Trieste azzurra 
stasera a canestro 


La storia azzurra di Trieste ce- 
stistica rivivrà stasera nel salone 
dell'Hotel Jolly — auspice il Club 
ignoranti sempre sensibile a pro- 
muovere incontri di tal tipo — 
attraverso le testimonianze di chi 
ha fatto grande il basket portando 
la maglia della nazionale sui par- 
quet di tutto il mondo: ospiti 
d’onore fra gli altri Cesare Rubi- 
ni, Gianfranco Pieri e Renzo Vec- 
chiato, L'appuntamento per i soci 
del club e per gli invitati è fissato 
per le 20.30, 
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Una Ginnastica con poco merito 


acchiappa in vetta il Bottegone 


S.G.T. 51 
Valmadrera 45 


S,G.T.: Klobas 2, Del Fabbro 6, 
Bartolini 1, Gemmari 20, Cerni, 
Pegan 4, Pavone 16, Diviacco, 
Massa, Maier 2. 

VALMADRERA: Rusconi 12; 
Corbetta 16, Scandelli, Anghileri 
3, Picciotti 4, Rossi 5, Crotti 1, 
Valsecchi, Conti 4, Gala, 

ARBITRI: Vincenzino di Pado- 
va e Grattapaglia di Torino. 

NOTE: tiri liberi Sgt 9 su 17, 
Valmadrera 13 su 44, Uscita per 5 
falli la Pavone. 


La Sgt è ritornata in vetta, 
approfittando dello scivolone a 
Treviso del Bottegone, nella sua 
peggior giornata dall'inizio della 
poule A2. 

Ironia della sorte quindi, proprio 
ieri è venuto quel viatico decisivo 
con cui le biancocelesti si presen: 
teranno domenica prossima al der- 
by, verosimilmente decisivo, Una 
Ginnastica svogliata, gravemente 
in imbarazzo di fronte ad avversa- 
rie efficaci in difesa ma prive dì 
mordente e fantasia in attacco, ha 


colto i due punti in virtù della, 


maggiore esperienza, di un paio 
d’iniziative della Gemmari e so- 
prattutto della ridicola, patetica 
percentuale delle avversarie dalla 
linea di tiro libero. 

"Tredici su quarantaquattro se- 
gna il referto alla fine, come dire 
che sarebbe bastato un po’ di con- 
centrazione in più e l’ospite Val- 
madrera avrebbe violato, senza ru- 
bar nulla, la palestra minata di via 
Ginnastica. È 

Gemmari su tutte, si diceva, e 
veramente Orlando può accendere 
un bel cero alla: sua primattrice in 
ringraziamento dei due: punti, 
brutti ma importantissimi. Pur 
non brillando come in altre occa- 
sioni, la tuttofare biancoceleste ha 
cantato e portato la croce spesso 
da sola, coadiuvata a tratti dal tiro 
della Pavone, debilitata fisicamen- 
te, e dal movimento (nulla più) 
delle altre. 

Sgt sempre in testa, come da 
copione, ma decisamente incapa- 
ce di operare il break decisivo. Sei 
punti di scarto alla fine, e lariane 
assai arrabbiate, P.C. 


Hesperia Tv 63 
Bottegone Ts 58 


HESPERIA: Pieri 8, Minchillo 
34, Trevisan. 6, Bettin 8, Secchieri 
2, Faido, Zambon, Miglioranza 5, 
N.e. Ridolfi e Dal Pozzo. 

BOTTEGONE: Santin, Lagatol- 
la 11, Tracanelli 13, Vecchiet 16, 
Tognani, Bais 12, Biasi 6, Giorda- 
no, N.e. Russo e Amadei. 

ARBITRI Colombo e Bertelli 
di Milan Ea 

NOTE: tiri liberi Hesperia 19 sù 
31; Bottegone 16 su 30. Uscite per 
cinque falli Trevisan, Faido e Mi- 
glioranza. 


TREVISO — Grande impresa 
dell’Hespèria, che è riuscita a rad- 
drizzare alla fine dei quaranta mi- 
nuti di gioco un incontro nato 
male e destinato a finite peggio. Se 
il Bottegone non avesse perso la 
testa negli ultimi minuti, certa- 
mente sarebbe riuscita a portare a 
casa un prezioso successo, matu- 
rato nel primo tempo con una 
condotta di gara attenta ed incisi- 
va soprattutto in attacco. 

Preso il largo per diverse lun- 
ghezze grazie all’attività della Vec- 
chiet e della Biasi, una dall’ester- 
no € l’altra sotto le plance, la 
squadra triestina sembrava in gra: 
do di poter agevolmente regolare 
le padrone di casa alla distanza. 
‘Alla fine del primo tempo il margi- 
né, pur non notevole, era sufficien- 
te per dare una certa sicurezza alle 
ospiti. 

Il nervosismo poì serpeggiava 
nelle file trevigiane al punto da far 
espellere l’allenatore dell’Hesperia 


Fustinoni per alcune vibrate ‘pro- 
teste nei confronti degli arbitri in 
occasione del canestro finale della 
prima frazione di gioco delle trie- 
stine. Con il passare del tempo 
però l’Hesperia montava in catte- 
dra sospinta da una Minchillo che 
con î 34 punti finali al suo attivo si 
è rivelata l'autentica protagonista 
della partita. 


Prando Prandi 


POULE B 
San Bonifacio 44 
Transmare 34 


SAN BONIFACIO: Bonisoli 4, 
Cortese 12, Lazzarin 3, Gianello, 
Segafredo 2, Brazzarota 5, Molina- 
ri 6, Danuso, Merzi, Dalla Longa 2. 

TRANSMARE: Bessi, Comelli 4, 
Stocco 4, Petruzzi «4, Crevatin, , 
Cassano 7, Delise, Milocco 2, . 
D’Ambrosi 2, Donadel 11. 

ARBITRI: Seno e Saccarello di 
Venezia. È 

M 


Cus Trieste 
Oece Pordenone 56. 


CUS: Lonzar 9, Torelli, Tabor, 
Frisolini 9, Fragiacomo 5,Sora 8, * 
Zarattini 3, De Santis 7. 

OECE: Porracin 2, Ferrara A., 
Ferrara P.9, Claretti 15, Mazzottà, 
Crovato 4, Modonutti, De, Martin 
14, Suter, Pivetta 12, “ 

ARBITRI: De Candia e Mansut- 
ti di Udine; , 

NOTE: Tiri liberi Cus 7 su 16, 
Oece 12 su 26, Uscita per 5 falli la 
Frisolini, 
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(Foto Pino) | GIUSTA ESULTANZA — Il merito è suo DI CHI QUESTO GOL? — Di Zanone l’ultimo tocco. Ma non era già g012... 


(Foto Pino) 


UN CUSCINO PER ZANDEGÙ: gli «ex» si trattano così ; 


(Italfoto) —MARIANICIPROVA maB ì (Italfoto) 
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L «TENNI»: quanti si riconoscono? ZANDEGÙ A TERRA: un passerotto abbattuto 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


MENTRE NEL PAKISTAN È STATA ARRESTATA LA VEDOVA DI ALÌ BHUTTO 


Il «Boeing» dirottato a Kabul 


112 ostaggi a bordo 

Karachi sì è rifiutata 

di liberare j politici 
OR de 


MOSCA — Il «Boeing 720» 
della «Pia» (la compagnia di 
bandiera pachistana) dirotta- 
to a Kabul è decollato ieri 
Sera per una destinazione 
Sconosciuta, con 112 passeg- 
geri a bordo. Lo ha annuncia- 
to la «Tass» in un dispaccio 
di Kabul. 

Prima del decollo del 
«Boeing» il capo del «com- 
mando» ha dichiarato all’am- 
basciatore libico a Kabul che 

' gli autori del sequestro accu- 
sano il governo di aver difiu- 
tato di accogliere le loro ri- 
Chieste riguardo alla libera- 
Zione dei prigionieri politici. 


| Già ieri pomeriggio la situa- 
Zione s’era fatta critica. 

Il segretario pachistano alia 
difesa, generale Rahim Khan 
ha detto infatti: «I pirati sono 
In piena forma e rasati di 

esco, mentre gli ostaggi so- 
no fisicamente e mentalmen- 
te sfiniti — ha detto — non so 
Se qualcun altro aiuta i dirot- 

atori a custodire gli ostaggi, 
ma è evidente che sono assi- 
Stiti dall'esterno. Inoltre sono 
Somali di bombe a mano e di 
on Ta, troppo voluminosi per 
Tao Stati introdotti nell’ae- 
tolo Partenza da Karachi». 
del Droposito della vicenda 
*Boeing» dirottato, l’a- 
Benzia sovietica «Tass» ha 
Scritto in un dispaccio da Wa- 
Shington che il Dipartimento 
di stato ‘americano «ha preso 
Una posizione per lo meno 
assurda», diffondendo «una 
dichiarazione nella quale, a 
dispetto del buon senso, affer- 
Ma che la responsabilità per 
Tegolamento dell’incidente in- 
combe interamente sulle au- 
torità afghane e in fin dei 
conti... sull’Urss». 
Nell’ambito di una grande 


A Damasco 


DAMASCO. — L'aereo 
‘pachistano-dirottato-è 
giunto a Damasco, in Si- 
ria, verso l’una di questa 
notte. 
PE E IENA Di 
retata di oppositori politici 
Nel Pakistan è stata arrestata 
‘anche la Begum Nusrat Bhut- 
to, vedova del premier paki- 
stano Zulfikar Alì Bhutto, 
impiccato anni fa dal regime 
Militare pakistano ora al po- 
tere. È sfuggita invece all'ar- 
Testo, e si è data alla clande- 
Stinità, la figlia ventottenne 
del defunto premier, Benazir, 
anch'essa attiva dirigente, co- 
Me la madre, del Partito del 
Popolo che secondo le autori- 
à pakistane sarebbe compli- 
ce dei dirottatori. ; 
‘esti di seguaci di Bhutto 
Sono stati compiuti dalla poli- 
‘a ad Islamabad, Karaci, La- 
hore, Faisalabad e Peshawar. 
‘a gli arrestati più in vista, 
Surano leaders politici come 
C.R. Aslam, capo del Partito 
Socialista pakistano, e il dott. 
Mubbashar Hassan, già mini- 
Stro di Bhutto, nonché giorna- 
listi come Mazar Ali Khan, 
direttore del settimanale di 
Sinistra «Viewpoint», Ad Isla- 
Mabad il dott. Zafar Niazi, 
Amico personale di Ali Bhut- 
, è riuscito a dileguarsi pri- 
ma dell'arrivo della polizia 
che, in mancanza del marito, 
ha arrestato la moglie. Anche 
Se il governo Pakistano, per 
pacca del ministro delle infor- 
loni generale Mujibur 
Rahman, afferma che l'onda: 
ta di arresti non ha nulla a che 
fare ‘con il dirottamento, è 
evidente che le autorità si 
propongono di intimorire e 
indurre a più miti consigli ì 
pirati dell’aria arrestando i 
loro presunti sostenitori. 
governo pakistano - 
Ima infatti che capo e DOO 


f 


mier. Gli s 
proclamato di e; 
di Zulfikar Alì Bhufs SUaci 
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Carlos, professione killer 


LONDRA — Da tempo Car- 
los, il famoso terrorista inter- 
nazionale che nel dicembre 
del 1975 sequestrò a Vienna i 
ministri del petrolio dell’O- 
nec, non faceva più parlare di 
sé, ma era difficile pensare 
che un simile personaggio fos- 
se andato în pensione. Il suo 
nome infatti è riemerso bru- 
talmente quando il segretario 
alla difesa pakistano, genera- 
le Rahim Khan, ha affermato 
che i dirottatori del «Boeing 
720» pakistano sono collegati, 
appunto, con Carlos. 

Carlos è dunque ancora 
una volta al centro diun com- 
plicato intrigo internazionale 
a cui, secondo il governo pa- 
kistano, non sarebbe estraneo 
lo zampino di Kabul(e quindi 
indirettamente di Mosca). Ma 
chi è Carlos? 

Da quasi sei anni, e cioè da 
quando in un appartamento 
parigino uccise due agenti del 
controspionaggio francese 
venuti per arrestarlo e un suo 
ex complice libanese «penti- 


to» che li accompagnava, il 
nome di Carlos è in testa all’e- 
lenco dei terroristi internazio- 
nali più ricercati dall’Inter- 
pol. Ma non c’è dubbio che 
egli goda di potenti protezioni 
politiche in alcuni paesi ara- 
bi, che gli consentono di sfug- 
gire agevolmente a questa 
caccia all’uomo. 

Carlos è nato nel 1949 a 
Caracas. Il suo vero nome è 
Ilych Ramirez Sanchez: suo 
padre, un avvocato venezue- 
lano di tenaci idee comuniste, 
volle chiamarlo Ilych in onore 
del fondatore dello stato so- 
vietico, Vladimir Ilich Lenin. 
Proprio in nome di questi sen- 
timenti filosovietici Carlos si 
trasferì a Mosca alla fine 
degli anni sessanta per fre- 
quentare l’università «Lu- 
mumba», riservata agli stu- 
denti del Terzo mondo; ma da 
lì sifece espellere per compor- 
tamento arrogante e «borghe- 
se» e per scarso profitto. Ora 
c’è chi sostiene che questa 
espulsione non sia stata che 


CRISI PROVOCATA DA DIVISIONI INTERNE 


Portogallo: quasi 
frattura socialista 


LISBONA — Il Partito so- 
cialista portoghese, da alcuni 
mesi alle prese con gravi divi- 
sioni interne, ha rischiato la 
scorsa notte una clamorosa 
frattura. Soltanto la mancan- 
za del quorum necessario nel- 
la commissione nazionale ha 
impedito che si arrivasse alla 
rottura tra il segretario nazio- 
nale, Mario Soares, e gli altri 
membri della segreteria. 


Motivo del contrasto, que- 
sta volta, il progetto sociali 
sta per la revisione costituzio- 
nale ed:in particolare la nomi: 


na dei capi delle forze armate. | 


Per Soares tale compito deve 
essere affidato al governo (e 
questa è anche la posizione 
dei partiti di centro-destra at- 
tualmente al potere), per gli 
altri membri della segreteria, 
in base agli accordi presi pri- 
ma delle presidenziali, deve 
essere lasciato al Presidente 
della Repubblica. 


Soares ha minacciato di 
non accettare la decisione 
della commissione, e poi ha 


lasciatola riunione insieme ai 
dirigenti a lui fedeli. Il dibatti- 
to riprenderà sabato pros- 
simo. 

La polemica tra Mario Soa- 
res e gli altri principali diri- 
genti socialisti dura da quan- 
do il segretario, in piena cam- 
pagna elettorale per le presi- 
denziali, decise di ritirare il 
suo appoggio alla ricandida- 
tura del generale Antonio Ra- 
malho Eanes, contro il parere 
della maggioranza della com- 
missione nazionale del par- 
tito. 

Uscito battuto dal voto del- 
l'elettorato che rielesse Ra- 
malho Eanes al primo turno, 
Soares ha gradatamente in- 
durito le sue posizioni dentro 
il Psin previsione del congres- 
so nazionale previsto per 
maggio. 

Eidando dell'appoggio della 
base, il segretario non ha per- 
so occasioni per assumere po- 
sizioni in netto contrasto con 
quelle degli altri dirigenti, ul- 
tima quella della scorsa notte 
sulla revisione costituzionale. 


una finta. Carlos era infatti 
destinato ad altri e ben più 
impegnativi compiti. 

Si afferma che nel 1970 egli 
aderì al Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina, 
una delle organizzazioni pale- 
stinesi più estremiste, specia- 
lizzata tra l'altro nei dirotta- 
menti aerei. Fu quello l’inizio 
della sua attività terroristica, 
che però attirò l’attenzione 
internazionale solo quando 
avvenne il triplice delitto di 
Parigi, nel giugno 1975. Dopo 
aver ucciso è due agenti e il 
«traditore», Carlos si dileguò 
nel nulla. Incredibilmente, la 
polizia non aveva circondato 
la casa in cui Carlos si na- 
scondeva: forse in quel mo- 
mento non lo si considerava 
ancora un'individuo così peri- 
coloso. 

Sei mesi più tardi il nome di 
Carlos tornò prepotentemen- 
te alla ribalta. Questa volta, 
con un assalto a sorpresa, 
Carlos fece irruzione nella se- 
de viennese dell’Opec, a capo 
di un commando di sei terro- 
risti armati fino ai denti, men- 
tre era in corso una riunione 
dei ministri del petrolio del- 
l’Opec. Tre furono le vittime 
della sparatoria, tra cui un 
poliziotto austriaco. I più bei 
nomi dell’Opec caddero nella 
trappola e dopo febbrili trat- 
tative îl governo di Vienna 
cedette al ricatto, consenten- 
do a Carlos e ai suoi uomini di 
partire in aereo con gli ostag- 
gi per Tripoli e Algeri, dove i 
ministri vennero rilasciati. 
Dopo una settimana, l'Algeria 
liberò anche i terroristi. 

Alcuni giornali occidentali 
scrissero poi che Gheddafi 
aveva compensato Carlos per 
la sua «impresa» con un mi- 
lione di sterline, ma, ovvia- 
mente, queste rimasero ipote- 
sî giornalistiche. 

INIL 
Scosse in Jugoslavia 

BELGRADO — Tre scosse 
telluriche, con una intensità 
tra i 4 e i 6 gradi della scala 
Mercalli, hanno fatto nuova- 
mente tremare la terra a Ko- 
sovska Mitrovica, Non si se- 
gnalano danni. 

Lo stesso centro, situato 210 
chilometri a Sud di Belgrado, 
era stato interessato da scos- 
se del sesto grado della scala 
Fasiraie ieri e una settimana 

fa. 


BI ATTENTATO — Una forte 

esplosione, che non ha causa- 
to vittime, è avvenuta ieri 
pomeriggio in un tombino 
adiacente ad una stazione di 
‘servizio nel settore occidenta- 
le di Gerusalemme. 


Attentati di autonomisti corsi 


Ad Ajaccio preso di mira un negozio con danni anche ad altri sei 


PARIGI — Cinque persone 
sono rimaste leggermente fe- 
rite l’altra notte a Montpellier 
in un’ondata di attentati di- 
namitardi compiuti contro 
cinque banche e un centro di 
propaganda dell'esercito, da- 
gli autonomisti corsi. 

Gli attentati, che hanno 
provocato danni importanti, 
sono stati rivendicati con una 
telefonata al quotidiano re- 
gionale «Midi libre» dal 
«Fronte di liberazione nazio- 
nale della Corsica», il gruppo 
autonomista corso che negli 
ultimi anni ha spostato le sue 
azioni anche al di fuori dell’i- 
sola, 

Gli ordigni esplosivi erano 
stati collocati davanti alle 
porte d’ingresso delle banche. 
Nelle esplosioni, avvenute 
tutte attorno alla mezzanotte, 
cinque persone sono rimaste 
ferite dalle schegge di vetro. 

Al momento degli attentati, 
avvenuti tutti nel centro della 
città, vi era una grande ani- 
‘mazione per le vie, in quanto 
era l’ora d'uscita degli spetta- 
coli. ; 

L'ondata di attentati segue 
di qualche ora la visita nella 
città del ministro dell’agricol- 
tura Pierre Mehaignerie e di 
Quello della difesa e della coo- 
Perazione Robert Galley. Era 

all'epoca della guerra di Al- 
Beria che in questa città non 
avvenivano attentati così 
Importanti, 

Un altro attentato è stato 
segnalato la notte scorsa, in 
Corsica, ad Ajaccio. L’atten- 
tato, che non è stato rivendi- 
cato, è stato compiuto contro 
un negozio della città, provo- 
cando danni anche ad altri sei 
negozi e a due automobili par- 
cheggiate nei dintorni, 


Argentina € Taiwan: 
disastri ferroviari 


BUENOS AIRES — Una 
quarantina di morti e 120 feri- 
ti sono il bilancio ancora 
provvisorio di una grave scia- 
gura ferroviaria in località 
Coronel Brandsen, un centi- 


naio di chilometri da Buenos 
Aires. 

Un treno carico di turisti 
reduci dal weekend nella sta- 
zione balneare di, Mar della 
Plata è andato a urtare contro 
due carri staccatisi da un 
merci passato in precedenza 
sulla stessa tratta e rovescia- 
tisi sulle rotaie. 

In seguito all'urto, cinque 
carrozze del treno turistico so- 
no deragliate. 

Nell'isola di Taiwan (For- 
mosa), invece, un treno 
espresso si è scontrato ieri 
con un camion ad un passag- 
gio a livello, ed i primi quattro 
vagoni sono precipitati nel 
letto asciutto di un fiume. 


Dopo il tentato «golpe» 


Un’ottantina 
di «quardie civil» 
rimesse in libertà? 


MADRID — Secondo noti- 
zie raccolte dall'agenzia Euro- 
pa Press e non confermate 
‘ufficialmente, circa ottanta 
agenti della guardia civile 
hanno partecipato all’occupa- 
zione del congresso dei depu- 
tati il 23 febbraio sono tornati 

asa. 
3 fino a sabato scorso, costo- 
ro erano concentrati nella ca- 
serma per giovani guardie di 
Valdemoro, presso Madrid, 
dove ancora rimangono altri, 
in numero presumibilmente 
uguale, non rilasciati. Ma gli. 
ottanta in questione sarebbe- 
ro tornati a casa e anzi ieri 
mattina alcuni avrebbero fat- 


| to.la loro comparsa nel parco 


automobilistico della guardia 
civile, reparto al quale appar- 
tengono. 

L'agenzia ricorda che una 
delle condizioni poste dal te- 
nente colonnello Tejero per 
arrendersi era quella di esime- 
re da ogni responsabilità gli 
agenti della guardia civile 
coinvolti nell’azione. 


‘e sovieti 


L'incidente, avvenuto a un 
centinaio di chilometri da 
Taipei, ha fatto 29 morti e 140 
feriti. 


A ail 


| giovani viennesi 
chiedono un nuovo 


sistema di vita 


VIENNA — Un migliaio di 
giovani ha manifestato nel 
centro di Vienna, chiedendo 
la «trasformazione della so- 
cietà» ed esprimendo il mal. 
contento per il tipo di vita 
della capitale austriaca; la po- 
lizia era presente in forze dato 


| il precedente di domenica 1.0 


marzo, quando in una analo- 
ga manifestazione si ebbero 
violenti incidenti ed oltre 90 
arresti, ma questa volta non 


‘vi sono stati incidenti, 


I giovani manifestanti inal- 
beravano striscioni con scrit- 
te come «Il disarmo generale 


‘e la soppressione dell’esercito 


austriaco», «Il divieto di tutte 
le centrali atomiche nel mon- 
do» e «questa città puzza, 
abbiamo necessità di ogni 
cosa», i 

I manifestanti chiedevano 
inoltre una riforma degli al- 
loggi, trasporti pubblici gra- 
tuiti, la creazione di un centro 
giovanile nella città e la fine 
dell’imperialismo americano 


Enia NA 


Fulvio Novak 


oggi avremmo festeggiato il 
‘Tuo 31.0 compleanno ma il de- 
stino crudele Ti ha rapito im- 
provvisamente. 

I tuoi genitori Ti ricordano 
con affetto e struggente rim- 
pianto. 

"Trieste, 9 marzo 1981 
line nie e 

ERRATA CORRIGE 


I funerali di 
Guido Nassiguerra 


sì svolgeranno martedì 10 corr. 
alle ore 9,45. 


Trieste, 9 marzo 1981 
(rr eco] 


IAVVISI 


ECONOMIC! 


MINIMO: 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 
CERCASI domestica stabile 
senza impegni familiari, telo- 
fonare 55422. 924 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 150 per parola 


DICIOTTENNE volonterosa 
bella presenza serietà offresi 
impiegata o commessa, tel. 
746666, Dre pasti 28720 

OFFRESI a ditta autista paten- 
te e lunga esperienza, tel. 
766644, ore 15-20. 9070 

TRADUTTORE inglese, tedesco 
corrispondenza dattilografia, 

militesente, offresi a ditta, tel. 

1442. 2764 


569: 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
Lire 400 per parola 


Cc 


A.A.A.A.A, SI eseguono ripara- 
zioni elettriche domicilio, tel. 
7196822. 892. CC 

A.A.A.A.A. SI eseguono ripara- 
zioni idrauliche domicilio, tel. 
"796822. 


A.A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE 
zione avvolgibili in ge- 
here, tel. 796822. 892 CC 
A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa 
Bezzi, tel. 768606. 2819 CC. 
A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato Installa pulisce, 
ripara, tel. 794100. 2821 CC 
A. PARCHETTI raschiatura 
Verniciatura riparazioni posa 
plastica moquettes. Gaspari 
‘155868 -724092. Gambini 27/A. 
2562 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente. Prezzi 
imbattibili. Interpellateci. 
414244, 2691 CC 


ANTENNA Canalecinque, Tele- 
puntozero, altre emittenti pri- 
Vate specializzati installano, 
minimo costo preventivi gra- 
tuiti, riparazioni immediate 


Tv-color. 763545. 891 CC 
ANTENNE Rai e private, radio- 
riparazioni valvole, transisto- 
ri, radioregistratori, televisori, 
rasoi. Settefontane 1, 741317. 
DITTA. specializzata esegue ri- 
parazioni idrauliche, installa- 
zioni riscaldamento con stufe 
e caldaia a metano. Tel. 
64777. 050104 CC 
GIARDINIERI artigiani eseguo- 
no: manutenzione giardini, 
potature, trattamenti anti pa- 
TE vangature terreni. 
‘el. 829976, 820483 pomeriggi. 

h 2098 CC 


PITTORE camere appartamen- 
ti applicazione carta parati, 
Stoffe libero, tel. 52054. 929 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui. 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte, trasportiamo mobi- 
li, telefonateci anche ore pasti, 
4222984102775. 2606 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D .Lire 400 per parola 


bastro, porcellane etc. Scrive- 
re Vegasette, import-export 
Pozzoleone (Vi) o Telefonare 
659358-0444, 172/MI P 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Novarte XXIV 
Maggio, 1 - 20099 Sesto (Mila- 
no). 100141 D 

CAMERIERE €®sperto pesce cer- 
casì per ristorante, telefonare 
410884. — 2862 D 

CERCASI cameriera/e per trat- 
toria Bassa Friulana. Telefo- 
nare 0431/2436. 210D 

CERCASI pensionato libero da 
impegni familiari per albergo 
‘a conduzione familiare, telefo- 
nare 55422, 924 D 

CERCASI personale per distri- 
buzione omaggi pubblicitari. 
Rivolgersi ufficio Publivox via 
Roma n. 30 - Trieste orario 
9-12. 050098 D 

INTERNISTA pratica ristoran- 
te cercasi, telefonare 410884. 

2862 D 

LABORATORIO negozio cen- 
trale cerca apprendista massi- 
mo 17 anni capace guida Ciao 
volonteroso inserirsi azienda 
dinamica, Tel. 774267. 2870D 

MAGAZZINIERE esperto ri- 
cambi auto cerca CONCES- 
SIONARIA RENAULT L. DA- 
GRI. Presentarsi alla Roton- 
da del Boschetto, 3/1. 9/3 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

L Lire 400 per parola 

DIRIGENTE: INDUSTRIALE 

causa trasferimento cerca am- 

pio appartamento in affitto 


per periodo di tre anni. Telefo- 
nare ore pasti 55653. 050104 L. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


VENDO attrezzatura per offici- 
na. Tel. 730855. 992M 

ANTICHE lenzuola, tovaglie, 
tende, asciugamani, pizzi, tri- 
ne compero. Telefonare 793972 
abitazione 941093. 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
Bettini antichi, libri, cartoline, 
curiosità compero telefonare 
793972 abitazione 941093. “i 

il 


COMMERCIALI 
Lire 400 per parola 


A. MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene telefo- 
no 631230 chiamare dopo 
17.45. 22770 

ORO argento acquistiamo a 
prezzi massimi oreficeria pic- 
colo gioiello via Ginnastica 1, 

2777 O 

ORO ARGENTO MONETE, ac- 

GUSTO a prezzi superiori 
isimpegno polizze CORSO 
ITALIA 28 primo piano.2392 Q 

VAILLANT CALDAIE a META- 
NO semplici e combinate per 
IMPIANTI di RISCALDA- 
MENTO AUTONOMO AGEN- 
ZIA VAILLANT Trieste via 
Verga 16. Tel. 574313. 9760 

VAILLANT SCALDABAGNI 
GAS con produzione istanta- 
nea di acqua calda ed EFFET- 
TIVO RISPARMIO di ENER- 
GIA et DENARO. Informazio- 
ni AGENZIA VAILLANT via 
Verga 16 Trieste. Tel. gle Ò 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


CERCASI rappresentante bene 
introdotto dettaglio Friuli - 
Venezia Giulia articoli da re- 
galo, in ceramica, ottone, ala- 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A, CONCESSIONA- 
RIA Talbot Padovan De Carli, 
via Flavia 47, tel. 827782: Lan- 
cia Beta coupé 1.3, 1.6, Beta 
2000, 131 Racing, 850, 127, 128, 
128 fam., 124 coupé, 132 GLS, 
131 1.3, 1.6, Panda 30, R5 TL, 
Alfasud, Giulia 1.3, A.R. 2000, 
Escort, Fiesta 1.1, Taunus 1.3, 
Audi 80, Ami 8 break, GS 1015, 
A 112 E, A 112 70 HP, Mini 90 
L, Maggiolone, Simca 1000, 
1100, 1301 S, Furgone Cangu- 
ro, Horizon LS, GLS,, 1307, 
1308, 1510 LS, Chrysler 1610, 
Subeam 1.3 GLS, Matra Ba- 
gheera, Horizon SX automati- 


ca. Q 
A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo, 2/2 tel. 763487, Fiat 127, 
Fiat 128, Fiat 128 panorama, 
Fiat 124, Alfa Romeo 1300, 
Alfetta GT 1600, Mini 120, Mi- 
ni Cooper, Citroen GS, Dyane 
6, Ford Escort, Ford Taunus, 
Ford Fiesta, Renault 4, Re- 
nault 15 GTL, Sunbeam 1000 
GLS, Chrysler 1308 GT, Chry- 
sler 1307 S, Simca 1301 S, Sim- 
ca 1100, Simca 1000. 773Q 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
page benissimo auto da demo- 
ire ritirandoli sul posto. Tel. 
821378. 2613Q 
A. ATTENZIONE: con paga- 
mento fino‘a 60 mesi senza 
anticipo, senza cambiali, sen- 
za ipoteca autovetture d'occa- 
sione con garanzia: Alfetta 
2000 77, Giulietta 1600 79, A 
112 Abarth 70 Hp 77, Alfasud 
5m 76, GT Junior 1600 73, 
BMW 316 79, BMW 320 78, 
BMW 520 75, BMW 525 74, Fiat 
131 Supermirafiori 78, 79, Fiat 
132 GLS 77, Fiesta 1100 L 78, 
Mini 90 SL 77, Mini 1001 74, 
Mini 120 De Tomaso 80, Mini 
Clubman 76, Mini Moke 79, 
Lada Niva 80, Porsche 911 S 
71, Renault 5 TL 77, Renault 
14 GTL 78, Talbot TI 80. Per- 
mute usato per usato. Autoc- 
casioni, via Romagna, 6. Tel. 
61126 Trieste. 2855 Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20. Tel. 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato: ALFETTA 
2000 L 80 77, Alfetta 1.8 78, 74, 
Alfetta 1600 78 impianto gas, 
Giulietta 1600 78, Giulietta 
1300 78, 77, Giulia super 1300 
73, Alfasudnuova serie km 900 
1200, FIAT 132 2000 automati- 
ca 77, 78, 131 Supermirafiori 
1300 78, Ritmo 64 Targa oro 
81. LANCIA DELTA 1300 80. 
AUTOBIANCHI Abarth 178 
Elegant 73. INNOCENTI Mini 
De Tomaso 79. RENAULT 5 
GTL 80, 5 TL 77. BMW 31879. 
CITROEN 2400 GTI iniezione 
79, moto BENELLI BMS 350 
80. SUL NOSTRO USATO 
FIENO 3 MESI VISITA- 


1 2878Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
500 750, A 112, 127, 850, 124, 
128 coupé, A.R. GT 1300, A.R. 
1300, Volkswagen 850 pulmino 
238, furgone, 124 fam., 132 78, 
DS 73. B. Casale 7. Tel. 826084. 


AUTOROTOR viale Sanzio 11. 
Tel. 51400: autoccasioni Rit- 
mo 65 CL, 124 B, 128 R, Peu- 
geot 504 TI, traino, Lancia 
Fulvia 1.3, Simca 1.1, Ford 
Fiesta 1.1, 2825Q 


AUTOROTOR viale Sanzio 11. 
‘Tel. 51400: autoccasioni Opel 
Kadett 1980 3 porte, Ascona 
1.2 78, Rekord diesel 78 79, 
Manta 1.273. 2825Q 

CITROEN GX Club 1977 e 1978 
ottimo stato anche dilazio- 
nando vendesi. Autosalone 
CATULLO via F. Severo 34. 
Tel. 568331. 3/3 

CITROEN Dyane 6 1978 ottimo 
Stato vendesi. Autosalone CA- 
TULLO via F. Severo 34. Tel. 
568331. 3/3Q 

CITROEN Dyane 6 1973 buono 
stato unico proprietario prez- 
zo interessante vendesi auto- 
salone CATULLO via F. Seve- 
To 34, Tel. 568331. 3/3Q 

F. ZAGARIA Concessionaria 
Renault p.zza Sansovino 6 tel. 
725390 vendonsi con garanzia 
e pagamento a 40 mesi Lancia 
Delta 1500 1980, Ford Fiesta 
Ghia 1100 1978, Alfetta 1800 
1976, BMW 3.0 CSI 1973, Ci 
troen CX aria condizionata 
1976, Fiat 132 2000 anno 1977, 
132 cambio automatico 1800 
1978, Fiat 131 1300 Mirafiori 
1977, Renault 5 Alpine 1981, 
Fuego 1600 1980, 20 diesel 1980 
14 TS 1300 1977 18 GTS 1979 
con impianto gas, 20 TS 1977, 
1978, 5 TL 1977, cargo corto 
chiuso 1979. 8/3Q 

FIAT 124 special 1970 perfetto 
vendesi autofficina Escort S. 
Francesco. Tel. 761227. 957Q 

FORD Fiesta 1100 S 1977 ottimo 
stato unico proprietario anche 
dilazionando vendesi. Autosa- 
lone CATULLO via F. Severo 
34. Tel. 568331, 3/3Q 

FORD Granada GL 1977 bianca 
stupenda, Citroen Plahuta. 
Tel. 813242. 183Q 

HONDA 1000 CBX 1979 ottime 
condizioni, Citroen Plahuta 
tel. 813242. 18/73 Q 

PEUGEOT 104 1975 ottimo sta- 
to prezzo interessante anche 
rateizzando vendesi. Autosa- 
lone CATULLO via F. Severo 
34, Tel. 568331, 3/3 Q 

PRESSO concessionaria BMW 
vendesi BMW 520i 76, BMW 
316 77, BMW 320 77, Opel 
Ascona 1200 78, Simca 130776 
gas, Fiat 132 79, 132i 80, Alfa 
GT 160078, R 18 GTS 79, Ford 
‘Taunus 2000 74, visibili via S. 
Francesco 60. Tel. 771222. 

PRIVATO vende Simca 1307 
1977 50.000 km perfetta. Tel. 
943139 POMEronE 2820Q 

VISA Club 1979 bleu metallizza- 
to, ottime condizioni Citroen 
Plahuta. Tel. 813242. 18/3Q 

VW MAGGIOLINO 1977 condi- 
zioni eccellenti nero Citroen 
Plahuta. Tel. 813242. 18/3Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R \_ Lire 500 per parola 


VENDESI lavanderia industria- 
le 39.300.000 altissimo fattura- 
to dimostrabile. Telefonare 
ore pasti 568889. 2760R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


ACQUISTASI appartamento li- 
bero per proprio cliente. Tele- 
fonare 68723 amministrazione 
stabili. 050104S 

ACQUISTO appartamento 3 ca- 
mere servizi, I piano occupato. 
Pago contanti. Tel. 631793. 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento signorile con doppi ser- 
vizi 150-200 mq preferibilmen- 
te attico o appartamento con 
mansarda. Telefonare 755059. 

ACQUISTO per investimento 
appartamento vuoto 60-80 
mq. Tel. 828729. 12/35 

APPARTAMENTO da ristruttu- 
rare con progetto approvato 
zona Garibaldi vendesi. Agen- 
zia Attimm, tel: 64216. 27988 


APPARTAMENTO da restaura 
re 3 camere, 2 ‘camerette, cuci- 
na, III piano Crispi vendo. Tel. 
631793. 28795 

APPARTAMENTO 370 mq lus- 
suoso vendo Trieste zona cen- 
tralissima. Telefonare 040- 
568889. 27608 

BIBIONE appartamento in villa 
a schiera vicino alla spiaggia 
vendesi. Informazioni tel. 
64216. 27985 

CERCO in acquisto apparta- 
menti liberi o occupati per 
investimento pago in contanti 
definisco subito tratto solo 
con privati. Telefonare 755059. 

143 S 

CERCO in affitto camera, cuci- 
na, servizio, donna sola com- 
pensando. Tel. 631793. 2879L 

FONDO interamente recintato, 
posizione centralissima Go- 
nars, con fabbricati industriali 
per 1.500 mq coperti, libero 
Subito, vendesi. Tel. 0432- 
928376 ore ufficio. 45S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CHIADINO 3 stanze, cucina, 
bagno. S. Lazzaro IR 


61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI appartamento 
lussuosissimo con mansarsa, 2 
saloni, 3 stanze, tripli servizi, 
grandi terrazze, eventuale ga- 
rage. S. Lazzaro 10, tel. dra 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI casa recente, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 

1712. 93: 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CARDUCCI lussuoso, vasto 
salone, 2 stanze, cucina, due 
bagni, autoriscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 938S 

IMPRESA vende pied-à-terre, 
via Vergerio 7, libero in stabile 
recentissimo. Tel. 767022 ore 
9-12. 2748S 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 propone 
GORIZIA 1-2-3 letto da: 
47.000.000 in poi. 211S 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 propo- 
ne, periferia 2 letto da 
32.000.000 in poi. Mutuo stata- 
le agevolato 6%. 2118 

PRIVATO cerca appartamento 
1 stanza, cucina, bagno. Tele- 
fonare 630878. 9388 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA ININTERMEDIARI 
IMPRESA CANARUTTO ini- 
zia prenotazioni secondo lot- 
to, splendida vista, parco, rifi- 
niture accurate appartamenti 
Varie dimensioni, garage, por- 
tici mansarde e giardini priva- 
ti. Tel. 69131-60251, 2802 S 

ULTIMO appartamento con 
mansarda in villa ex Lehner 
via Romagna vendesi. Telefo- 
nare 418841, 2726 S 

VENDESI palazzotto patrizio, 2 
piani più interrato e mansarda 
di oltre 3000 cubi con parco 
10.000 mq situato in zona ame- 
na Bassa Friulana. Telefonare 
0432-201640 ore 17-19. 47S 

VENDESI appartamento 120 
mq occupato perfetto centro 
Udine (viale Duodo) 
60.000.000. Locali 100 mq in 
piazzetta centrale a Capri 
(Na). Uso ufficio, banca, com- 
mercio ecc. Telefonare 0432- 
201640 0re 17-19. 


Sherpa Diesel. | 


Passa dappertutto. 


COMPTON ITALIA 


DI Leyland 


CARATTERISTICHE TECNICHE; Capacità: 5,4 mè - Cilindrata: 1798°cc - Gamma: 
230 Sherpa Club. - Dimensioni esterne: lunghezza 4623 mm — larghezza 1750 mm - altezza 1973 mm - Dimensioni interne: (Van-Kombi: 
za interna utile 2485 mm - Portata: Mod. 230 Furgone kg 970 - Mod. 255 Aut 
9 persone. - Prestazioni: autonomia 475 Km - Consumo 9,5 litrì ogni 100 Km a 70 


1360 mm — larghezza interna utile 1620 mm - lunghez 
Mod. 230 Kombi 9 persone - Mod. 230 Sherpa Club 


Troverete i Concessionari Leyland sulle ra; 


traggio illimitato. Acquisto anche a rate senza cambiali o in leasing con la Leyland Italia Finanziaria. 


gine gialle alla voce “Automobili vendita”. Tutti î modelli Leyland sono integralmente garantiti per un anno con chilome- 


Sherpa diesel monta ricambi UNIPART 


Lo Sherpa diesel va d’accordo 
con chi ha il pallino della 
puntualità. Perché le sue 
strutture assicurano sem- 
f@a preunamaneggevolezza 
. fuori dagli standard. 

Con un diametro di sterzata 


di soli II metri, lo Sherpa vi permette 
infatti di affrontare tranquillamente curve 
a gomito e traffico urbano, anche nelle 
ore di punta, sicuri di arrivare a destina- 
zione senza perdite di tempo. 
Economia nei consumi e nella manuten- 
zione, grande capacità di carico, mano-' 
vrabilità: Sherpa diesel... molto difficile 
tenergli dietro! 


Fuori dagli standard. (0) 


230 Van Furgone = 255 Autotelaio Cabinato - 255 “Cassone” - 230 Kombi - 


Sherpa 


-Club) altezza interna utile 
‘otelaio Cabinato kg 1230 - 
Km/h - Velocità 106 Km/h. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 9 marzo 1981 


Arriva il Diesel per tutti: il massimo dell'economia e della robustezza. 


127 Diese 


Il più piccolo Diesel del mondo. 


127 Diesel Panorama 


I punti di forza della 127 Diesel 


1.La più piccola auto motorizzata Diesel 


2. Il più piccolo Diesel veloce del mondo: 
1300 cm e 45 CV (DIN) 


3. Il più basso consumo per un Diesel: 
20 km con un litro di gasolio a 90 km/h 


4.La più collaudata delle Fiat: 
quasi 5 milioni di 127 


5. Il primato dell'autonomia: più di 1000 km 
con un pieno (la 127 Panorama Diesel) 


6. Brillante come una vettura a benzina: 
accelerazione da 0 a 100 km/h in 23,5 sec. 


127 Diesel berlina 


7.Una eccezionale potenza specifica: quasi 
35 CV per litro di cilindrata 


8. La prima Diesel che ammortizza il 
Superbollo con meno di 8.000 km 


9. Primato di economia: solo 5 lire/chilometro 
di carburante per persona 


10. La Diesel che paga di meno in autostrada 


11. Eccezionale elasticità di marcia: regge la 
presa diretta anche a bassissime velocità 


12. Precamere di combustione a bassa 
turbolenza (brevetto Fiat): più potenza, 
meno fumi di scarico 


13. Alta tecnologia: lega al nikel-molibdeno- 
cromo per le precamere (la stessa delle 
turbine per aerei). Eccezionale sa 
e durata 


14. Albero motore con smorzatore torsionale di 
vibrazioni in gomma 


15. Ridotto peso del motore: solo 17 kg in più, 
del benzina” da cui deriva 


16. L'auto Diesel che costa di meno. 
Berlina L. 5.600.000 
Panorama L. 5.700.000 


(Prezzi IVA esclusa) 


© 
(.) ‘. Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizione 
sera all’ACI per un anno compresa nel prezzo. 
® @ Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 


ni pi ei e il iliet 


